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Il giornalista tedesco Udo Gumpel 
si trova accanto al ministro delle 
Comunicazioni e gli dice: «La vera 
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indecenza delia tv italiana è 
l’occupazione militare che state 


sfoderato ii suo stile di statista: «Lei si 
sciacqui ia bocca prima di parlare». Al 


attuando». Maurizio Gasparri ha Costanzo Show, Canale 5,26 febbraio. 


Stato dì massima allerta nei cieli italiani 


A tutti ìpiloti civili: fatevi riconoscere dagli aerei Usa per evitare d’attivazione di misure dfensm 
Saddam dice di voler distruggere i missili, ma pone le sue condmoni Bush: non basta, via il regime 


L'intervista 



Scalfaro: «I veri 
amici deir America 
sanno dire a Bush 
che sta sbagliando» 
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LedueTorri 



Ecco il progetto 
di ricostruzione: 

una guglia 
sopra il cratere 
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Guerra-Pace 
LA Partita 
DI Putin 

Siegmund Ginzberg 

N el momento in cui l'Onu sembrava 
avviarsi aunaspaccaturairriducibi¬ 
le, forse la più dura di tutta ia sua storia, tra 
due fronti contrapposti, una telefonata tra 
Vladimir Putin e George W. Bush sembra 
indicare la possibilità di una linea d'azione 
accettabile a tutti. A chiamare il Cremlino 
era stata la Casa Bianca. «Entrambe le parti 
hanno espresso l'intenzionedi lavorare, nel¬ 
l'ambito del Consiglio di sicurezza delle N a- 
zioni Unite, per un piano di azione che 
tenga conto degli interessi della comunità 
mondiale», dice il comunicato del Cremli¬ 
no. 
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ROMA Nei deli italiani scatta lo stato di 
massima allerta. L'Enav ordina a tutti i 
piloti civili: fatevi riconoscere dagli aerei 
Usa, altrimenti scattano le«misuredifen- 
sive». Cioè: potrebbero anche sparare. 
Blix ha consegnato il rapporto all'Onu: 
in Iraq risultati limitati. Saddam èpron- 
to a distruggere i missili proibiti, ma 
chiede chiarimenti. Bush risponde: non 
basta, alla guerra per cacciare il regime 

ALLE PAGINE 2-9 

Petroiio 


Il barile a 40 dollari 
è il record dal ’90 
Benzina alle stelle: 
la verde a 1,11 
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Rai, la Lega si vendica; niente canone 


Berlusconi prende in giro Casini. Fassino: gli ultimi giorni di Pompei. Vaticano: democrazia ferita 


Abuso di Posizione 
Dominante 


Stefano Passigli 

L a vicenda Rai, con il plateale 
intervento in prima persona 
del presidente del Consiglio, oltre 
a indignare larga partedell'opinio- 
nepubblica per lepalesi violazioni 
di elementari regole istituzionali 
che l'hanno accompagnata, ha evi¬ 
denziato due aspetti chevalela pe¬ 
na sottolineare. Il primo aspetto è 
che il bipolarismo ingenerato dal 
nostro sistema elettorale maggiori¬ 
tario a turno unico non produce 
coalizioni coese ed omogenee. 
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La Lega dà l'assalto alla Rai ma alio stesso 
tempo cerca di mandare ai macello il Caval¬ 
lo di vi ale M azzini. Basta scorrere il sito leghi¬ 
sta per imbattersi in un campana che incita 
al boicottaggio della tv pubblica. «Spegni il 
regimefsic!) disdici il canone Rai tveaccen- 
di l'onestà». Onestà? I nteliettu aie, comequel- 
ladi Berlusconi: dopo il mercato sullenomi- 
nea casa sua che ha umiliato le istituzioni, il 
premier ora dà ragione a Casini e Pera. 
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Marza botto 


Guazzaloca nomina 
un assessore di An 
nella Fondazione 
«E un vero insulto» 
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Roma, l'addio a Sordi 


L’abbraccio più forte 
nella piazza più grande 
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Un fotogramma di piazza San Giovanni 


Ironica 

Commozione 


Mammamia 
Che impressione 


Piero Sansonetti 


Lidia Ravera 


I n Piazza San Giovanni miglia¬ 
ia di persone e molti cartelli, 
bandiere, striscioni. Un po’ come 
a una manifestazione politica. Lo 
striscione più bello porta questa 
scritta: «America, fajeTarzan...». 
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L o striscionesembra trattene¬ 
re un muro di folla. Dice: 
«Ieri un americano a Roma, oggi 
un romano in Cielo». Sui cartelli, 
prevaleun ostentazionedi familia¬ 
rità: «Ciao». 
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Guerra/l 

Il Grande 
Scoppio 
EI Piccoli 
Servi 

Antonio Tabucchi 

I servi.Cosanesaràda servi?Di noi, 
lo sappiamo. Siamo uomini incerti, 
sicuri per un attimo, ma di norma per¬ 
plessi, anzi, indecisi, pronti a contraddir¬ 
ci, a inciampare miseramente nel pensia 
ro che appena ieri pareva darci sicurez¬ 
za. Un dubbio ci perseguita: sarà pro¬ 
prio eoa? Ma no, avevamo preso una 
cantonata. E subito dopo: e se invece 
fosse proprio così? Talvolta, raro, uno 
squarcio si apre: ah, abbiamo capito. M a 
più spesso siamo al buio, procaliamo a 
tentoni, ci pare insensato tutto, anzi, più 
chetutto, il mondo, anzi, più cheil mon¬ 
do, l'univaso, anzi più che l'univaso, 
noi stessi. E allora, dàgli con le etane 
domandechein quel cato compleanno, 
in un brindisi mentale con noi stessi, ci 
aavamo ripromessi di non farci più. Pa- 
ché arrivati a una cata età cate doman¬ 
de non te le puoi più fare, non è saio. 
Machesensoha tutto ci ò? Cosa ci facci o 
qui? E se cambiassi tutto proprio ora? E 
se fossi sempre in tempo? E se... E se. 
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G uerra/2 


Il Mondo 

NON È 

UNA Roulette 

Robert Reich 

I l nervosismo degli investitori di 
tutto il mondo non àcato causa¬ 
to dal fatto di non sapere con certezza 
se lAmerica invaderà l'Iraq in tempi 
brevi e rovescerà Saddam Hussein. 
Quasi tutti sono convinti cheinvadaa 
mo l'Iraq - cono senza una risoluzio- 
nedel Consiglio di Sicurezza deIJ'Onu 
- e che Saddam verrà deposto. È l'in¬ 
certezza sulle conseguenze della guarà 
cheta vacillare! macato in America e 
all'estero. GeorgeBush scommette che 
libaandosi di Saddam H ussein miglio¬ 
rerà la sicurezza dell'America, calaan- 
no i prezzi petroliferi, si stabilizzaà il 
M edio Orienteediminuiranno le pro¬ 
babilità cheAI Qaeda organizzi un al¬ 
tro attentato terroristico. Proviamo ad 
i potizzare che abbi a ragi one Su ppon i a- 
mo che Saddam non appicchi il fuoco 
ai suoi pozzi di petrolio, che non sfari 
una contro-offensiva contro Israele e 
cheil suo esercito si arrenda alla svelta. 

SEGUE A PAGINA 31 



Per il lavoro. 
Per la pace. 

Per la giustizia. 

Un film 

di opposizione 


Un reportage degli incontri di Firenze, 
Torino e Sesto San Giovanni. Con: 

Rosy Bindi, Sergio Cofferati, 

Leila Costa, Paolo Flores d'Arcais, 
Antonio Di Pietro, Nanni Moretti, 
Fabio Mussi, Francesco Pardi, 
Micheie Santoro, Sergio Staino, 
Gino Strada, Marco Travaglio,Vauro, 
Niki Vendoia, Roberto Zaccaria 


In edicola con 


rUnìtà 


la videocassetta a 4,10 euro in più 


Giovani scrittori: Mario Desiati 


Potrebbero Rubarci il Nostro Pensiero 


Enzo Siciliano 

C he paese di vaso sarebbe il 
nostro se certi politici si pren- 
dessao la briga di l^gae i romanzi 
dei giovani scrittori pa capire cosa 
spinge le nuove genaazioni alla di¬ 
sobbedienza. Non dico soltanto 
quella che si esprime a invocare la 
paceaccendendo falò sui binari del¬ 
ie farovie di stato. Dico di altra 
disobbedienza, quella che ne spinge 
molti ascegliaeunavita comemor¬ 
te sociale, a chiudasi a riccio den¬ 
tro una libatà che è poi silenzio, 
dolore, tutto il contrario di quella 
chela giovinezza maitaebbe. Quei 
politici, selofacessao, se andassao 
in libraio a frugare sui banconi dei 
librai... 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Comici&Cinici 

L a puntata di "8 e mezzo" è stata l'altra saa di una Irresistibile 
comicità, un po' pa malto della cinica e mondana vachlala del 
senatore lannuzzl e un po' pa la cronaca di una giornata grottesca. SI 
pari ava ovvi am ente del la Rai edel regolamento della vicenda all'lntano del 
gabinetto BalusconI, Inteso come luogo di Indaenza di casa sua. Da 
scompisciarsi la lettura del testo scritto da Baldassarre e AlbertonI per 
annunciare che si sarebbero dimessi solo dopo la nomina di un nuovo 
consiglio di amministrazione. Come se I famosi "giapponesi" usciti dalla 
giungla, dopo ava scopato che la guarà era pasa da tempo, avessao detto 
al vincitori: cl arrendiamo solo se fate vincae noi. E Infatti gli esponenti 
della maggioranza cheerano In studio ridevano fino allelacrime. Compreso 
Giuliano Ferrara, che deve averei suol cattivissimi motivi per scoppi are di 
allegria: la Rai èmortaesi può ballare sul cadavere della maggiore azienda 
culturale del Paese. Tutti I presenti comunque hanno cacato, almeno In 
finale, di fare la faccia sala pa condannare «la forma» scelta da BalusconI. 
Paché, «In democrazia la forma è tutto» hanno detto. M entre la sostanza, 
cioè la Rai, èridotta a niente: un boccone In pasto alla Lega. 
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l’Unità 
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Toni Fontana 


La partita volge al termine e tutti i 
giocatori scoprono le carte. L'Iraq, 
messo alle strette da Blix, ha spedito 
l'ennesima lettera al Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu. Stavolta però il 
contenuto della missiva è destinato a 
incidere in modo determinante sul- 
l'evoluzionedellacrisi.perchécontie- 
ne la risposta di Saddam all'ultima¬ 
tum degli ispettori che pretendono 
cheladistruzionedei missili Samoud 
2 inizi da domani. Il regi me iracheno 
ha acconsentito in linea di massima a 
distruggere i 



Baghdad spedisce 
una lettera 
al Consiglio di sicurezza: 
accettiamo, ma rUnmovic 
deve venire qui 
a occuparsene 



Il rais intanto riunisce i capi 
militari invia nel nord 8mila 
pretoriani della Guardia 
Repubblicana ed esorta la 
popolazione a «scavare trincee 
nei giardini delle case» r» 


suoi missili al-Sa- 
moud con i loro 
pezzi di ricam¬ 
bio: ma questa 
concessione do¬ 
vrà essere chi an¬ 
ta dagli ispettori 
della commissio¬ 
ne deirOnu sul 
disarmo (l'Un- 
movic) con leau- 
torità di Ba- 


Saddam: distraggo i missili a queste condiziom 

L Iraq accetta, in linea di massima: «Ma gli ispettori dovranno chiarire la situazione» 


parte, potrebbero anche prendere po¬ 
sizione anche nella cittadina di 
Tikrit, a nord di Baghdad, dove Sad¬ 
dam è nato e da dove proviene gran 
parte del vertice del regime. Letrup- 
pein movimento non apparterrebbe¬ 
ro tuttavia al reparti di éite della 
Guardia Repubblicana che il rais sta 
schierando dentro eattorno alla capi¬ 
tale, ma la mossa del regime avviene 
mentre si rafforzano le possibilità 
che la Turchia partecipi ad un even¬ 
tuale attacco contro l'Iraq. Secondo 
gli esperti militari il regime di Ba¬ 
ghdad può contare sulla fedeltà di 
circa lOOmila «pretoriani» della 
Guardia Repub¬ 
blicana: di questi 
circa 25mila so¬ 
no inquadrati 
nei reparti spe¬ 
ciali, i soli che 
nel 1991 riusciro¬ 
no ad opporre 
una seria resi¬ 
stenza all'avanza¬ 
ta delle truppe 
americanenel de¬ 
serto del Kuwait. 


ghdad. Secondo 

le prime indicazioni, la lettera non 
indica sel'lraq intende iniziare la di¬ 
struzionedei missili edelleistallazio¬ 
ni sabato, limite temporale posto da¬ 
gli ispettori. Bush aveva già fatto sa¬ 
pere ieri che in ogni caso, anche se 
Baghdad avesse accettato, il destino 
di Saddam e del suo regime sarebbe 
stato segnato. Se un giocatore antici¬ 
pa il risultato, la partita si chiude 
ancor prima di cominciare. 

Ma molti non erano di questo 
avviso. Tra questi la Germania che 
ieri, per bocca del ministro degli Este¬ 
ri, Joschka Fischer ha sottolineato 
che«Blix ha posto all'l rag un compi¬ 
to che ora Baghdad deve eseguire» e 
- ha aggiunto il capo della diploma¬ 
zia tedesca - «credo che lo eseguirà». 
Fischer fondava evidentemente la 
sua previsione su quanto ha appreso 
nel suoi tour diplomatici (èstato an¬ 
che in Vaticano ed in Egitto) e pro¬ 
prio dal Cairo era giunto un ulterio¬ 
re segnale secondo il qualeSaddam si 
apprestava a dicedi sì. L'agenzia uffi¬ 


ci al e egiziana Mena aveva fatto inten¬ 
dere di aver appreso la notizia da 
fonti irachene come pure un'altra 
agenzia del Cairo, la Middle East 
NewsAgency, secondo la quale l'an¬ 
nuncio di Baghdad sarebbe arrivato 
oggi. Alcuni segnali provenienti dal¬ 
l'Iraq facevano temere il peggio. Sad¬ 
dam FI ussein ieri ha nuovamenteriu- 
nito i capi militari: al suo fianco c'era¬ 
no l'immancabile figlio minore Qu- 
say, capo della Guardia Repubblica¬ 
na, il ministro deH'industria bellica 
Abdel Wahab Al-Mollah Floweish e 
quello della Difesa, Sultan Flachem 
Ahmad. Nelle stesse ore da Washin¬ 
gton sono trapelate alcune informa¬ 
zioni raccoltedall'intelligence ameri¬ 
cana secondo la quale l'I raq sta spo¬ 
stando alcuni reparti della Guardia 
Repubblicana verso la città settentrio- 
naledi M osul, ai confini con il Kurdi¬ 
stan. Secondo il Pentagono si tratta 
di almeno Bmila uomini tra i più 
addestrati, probabilmente protetti da 
carri armati e mezzi blindati, che, in 



100 i vettori sospetti 

Il possesso da parteddi'iraq dei 
missili Samoud 2 era noto. Il bracòo 
di ferro con gli ispettori verte sulla 
distanza chei vettori sono in grado 
di raggiungere. Secondo le risoluzioni 
approvate dopo la guerra dd Golfo 
(1991) Baghdad non può pomiere 
missili in g-ado di colpi re obiettivi 
posti ad una distanza superiore al 
150 chilomd:ri. Secondo un gruppo 
di esperti chiamato al Palazzo di 
vetro cfag// ispdtori i missili iracheni 
possono in realtà raggiungere anche 
obiettivi lontani 183 chilomdri. 
Baghdad si difende sostenendo chei 
motori ed i sistemi di guida dd 
Samoud 2 sono antiquati e per 
questo i vettori, a volte oltrepassano 
ledittanzeconsentite L'Iraqpossedè 
arca 100 missili di questo tipo, la 
metà ègà stata issata sulle rampe. 


Si ritiene invece 
che l'esercito iracheno, mal addestra¬ 
to ed ancor peggio equipaggiato, non 
sia in grado di contrastare in alcun 
modo l'eventuale attacco delle trup- 
pedi Bush. Saddam ha anche riunito 
i 18 governatori delle province ira¬ 
chene e li ha esortati a informare i 
cittadini affinché «scavino trincee 
nei loro giardini» in vista della guer¬ 
ra. Tutto ciò fa ritenerechela dirigen¬ 
za irachena abbia deciso di prendere 
sul serio leminaccedi Bush esi dedi¬ 
chi ormai alle sfratale militari più 
che alle iniziative diplomatiche. Ieri 
si è tuttavia saputo che Baghdad ha 
spedito un emissario in Pakistan al 
finedi contrastarelepressioni ameri¬ 
cane sul governo di Islamabad (rap¬ 
presentato al Consiglio di sicurezza) 
per indurlo a votare a favore della 
risoluzione Usa. Per il Pakistan si è 
messo in viaggio l'ex ministro degli 
Esteri M ohammed Al Sahaf atteso ad 
I slamabad dove è arrivata anche una 
collaboratrice di Colin Powell, Chri¬ 
stina Rocca. 


Fronte nord: Ankara dice sì a Washington 

Ma il Parlamento turco non ha ancora approvato. Il capo di Stato Sezer vuole che si aspettino prima le decisioni delVOnu 


IL POPOLO CURDO 


Chi sono 
i curdi 


Popolo 
di origine 
nomade 
insediato 
in un territorio 
compreso tra 
Turchia, Siria, 
iraq e iran. 

La definitiva 
spartizione 
del Kurdistan fu 
stabilita nei 1932 
con un trattato 
turco-iracheno. 



Dove sono 


Turchia: IO miiioni 
Iraq: 6 milioni 
Iran: 7 milioni 
Siria: 800.000 
Armenia: 350.000 


In Europa 


il gruppo 
più consistente 
si trova 
in Germania 
ma aitre 
numerose 
comunità 
si trovano in 
Scandinavia, 
Austria, 
Francia, 
Grecia 
e italia. 


Salvo clamorosi ribaltamenti decisionali 
da parte del Parlamento di Ankara, Usa e 
Turchia hanno concordato l'apertura di 
un secondo fronte nel la guerra all'Iraq. Gli 
americani potranno invadere il paese di 
Saddam non solo da sud, partendo dal Ku¬ 
wait, ma anche da nord, grazie alla coope¬ 
razione di Ankara, che consentirà di usare 
il proprio territorio per il transito di mezzi 
etruppediretti contro Baghdad. 

M a non saranno solo tank efanti ame¬ 
ricani avarcarelafrontieracon l'Iraq. Gra¬ 
zie all'accordo sancito ieri fra i governi di 
Ankara e Washington, entreranno anche 
decinedi migliaia di soldati turchi. Questi 
non parteciperanno di rettamente al le ope¬ 
razioni bellichecontro Saddam, ma stazio¬ 
neranno nella zona del confine, penetran¬ 
do sino a una profondità di venti chilome¬ 
tri. 

Avranno tre compiti: impedireun eso¬ 
do massiccio di profughi verso la Turchia, 
proteggere la minoranza turcofona, vigila¬ 
re sul comportamento delle milizie cur¬ 
do-irachene. L'ultima incombenza è, dal 
punto di vista delle autorità di Ankara, la 
principale. Si tratta di evitare che i curdi 
profittino della rovina della dittatura ira¬ 
chena per realizzare un proprio Stato nel 
nord dell’Iraq. I turchi avrebbero strappa¬ 
to agli americani l'impegno al disarmo dei 
gruppi armati deH'opposizione curdo-ira¬ 
chena non appena crollerà il regimedi Sad¬ 
dam. Se ciò non avvenisse, sarà l'esercito 


turco a imporrequel disarmo con laforza. 

La notizia è caduta come una bomba 
sul vertice delle formazioni politiche ira¬ 
chene anti-Saddam, riunite a Salaheddin, 
proprio neH'area dove l'etnia curda è mag¬ 
gioritaria, in quell'Iraq settentrionale che 


dal 1991 è di fatto sottratto alla sovranità 
del governo centrale grazie alla protezione 
aerea anglo-americana. Naturalmente i 
più inquieti si sono dimostrati i due partiti 
curdi, ru nione patriottica guidata da Jalal 
Talabani eli Partido democratico di Mas- 


sud Barzani. Alcu¬ 
ni rappresentanti 
curdo-iracheni han¬ 
no preso la parola 
per denunciare le 
«gravi conseguen¬ 
ze» che potrebbero 
scaturire da un in¬ 
tervento militare 
turco. Qualcuno si 
è spinto sino a dire 
che ne deriverebbe¬ 
ro degli scontri ar¬ 
mati. 

L’intesa fra 
Ankara e Washin¬ 
gton, una realtà or¬ 
mai acquisita a livel¬ 
lo di governi, non è 
ancora stata ratifica¬ 
ta dal Parlamento 
turco. E non si trat¬ 
ta di un passaggio 
puramente forma¬ 
le. Lo stesso capo di 
Stato, Ahmet Ne- 
cdet Sezer, ha po¬ 
sto ieri apertamen¬ 
te la questione della legittimità internazio- 
nalesiadell'Invio di soldati turchi all'estero 
sia del passaggio in Turchia di 62 mila 
soldati americani diretti in Iraq. E così il 
parlamento, scompigliando ancora una 
volta i piani del governo edei militari ame¬ 


ricani e turchi per un imminente sbarco 
dei soldati Usa in Turchia, ha rinviato a 
domani il dibattito parlamentare, che era 
previsto per ieri. 

La nota scritta inviata al parlamento da 
Sezer ha avuto l'effetto pratico di incorag¬ 
giare i dissensi all'Interno del Parlamento, 
dove l'opposizione, cioèil Partito repubbli¬ 
cano del popolo (socialdemocratico) è fa¬ 
vorevole a inviare militari turchi in Nord 
Iraq, ma non i soldati americani. Ma quel 
che più conta i dissensi sono aumentati in 
seno al gruppo parlamentare del partito 
islamico di governo, lo Akp. Lo stesso lea¬ 
der dell’Akp, Tayyip Erdogan, ha dovuto 
intervenire per arginare il rischio di defe¬ 
zioni a catena, e ha criticato la presa di 
posizione del capo di Stato. Sezer, in so¬ 
stanza, ha invitato il Parlamento ad atten¬ 
dere una seconda ri soluzione delle Nazioni 
Unite prima di autorizzare il passaggio di 
truppe turche 0 americane in Iraq. M a gli 
americani hanno fretta. Vogliono sapere 
subito se le loro forze possono in parte 
essere d i si ocate i n T u rch i a oppu re se devo¬ 
no essere tutte dirottate verso l’area del 
Golfo Persico, rinunciando così ad aprireil 
secondofrontedal Nord Iraq.Tayyip Erdo¬ 
gan ha affermato che per le esigenze di 
difesa del ri nteresse nazionale è i mpensabi¬ 
le aspettare una seconda risoluzione delle 
Nazioni Unite, perchè «non si sa quando 
verrà». E se verrà. 

ga.b. 


11 rappresentante in Italia delFUnione patriottica: vogliamo democrazia e federalismo senza dividere l’Iraq 

«La Turchia non deve dubitare di noi eurdi» 


che giorno 
è 


L’Iraq rompe il silenzio. Alla 
vigilia del primo marzo, gior¬ 
no indicato da Blix come ter¬ 
mine ultimo per la distruzione 
dei missili proibiti, Baghdad 
ha fatto sapere che deciderà 
in tempo sul destino degli Al 
Samoud II. Forse già oggi po¬ 
trebbe annunciarne la distru¬ 
zione. 

Blix airOnu. Il capo degli 
ispettori ha consegnato in an¬ 
ticipo al Consiglio di Sicurez¬ 
za diciasette pagine sul lavoro 
fatto in Iraq. Al Palazzo di ve¬ 
tro è cominciato l’esamedella 
seconda risoluzione presenta¬ 
ta da Usa e Gran Bretagna che 
apre la strada all’Intervento ar¬ 
mato contro Saddam. Mosca 
resta contraria, come Cina, 
Francia e Germania. 

Ma Putin, ha informato il 
Cremlino dopo una telefonata 
con Bush, si ètrovato d’accor¬ 
do con gli Usa sulla necessità 
di lavorare insieme per una 
«soluzione comune della crisi 
irachena che tenga conto de¬ 
gli interessi dellacomunità in¬ 
ternazionale». 

Bush e il Medio Oriente. Nel 

suo discorso di giovedì notte, 
il presidente americano ha le¬ 
gato la guerra all’Iraq ai futuri 
assetti mediorientali. La fine 
del regime di Saddam aprirà, 
secondo la Casa Bianca, una 
nuova pagina anche per il con¬ 
flitto israelo-palestinese. 

Il Papa incontra Aznar. Gio¬ 
vanni Paolo II continua a tes¬ 
sere la tela della pace. Ieri in 
Vaticano ha ricevuto lo spa¬ 
gnolo Aznar, presentatore in¬ 
sieme ad americani ed inglesi 
della seconda risoluzione, ri¬ 
badendo la necessità di trova¬ 
re soluzioni giuste per risolve¬ 
re la crisi irachena. 

In Vaticano, sempre ieri, si è 
svolto l’incontro con il corpo 
diplomatico accreditato pres¬ 
so la Santa Sede per ribadire 
un fermo no alla guerra e la 
centralità dell’Onu. 


Gabriel Bertinetto 


Signor Fattah, vi siete affidati 
agli americani eoragli ameri¬ 
cani vi portano i turchi in ca¬ 
sa. Vi sentite in^nnati? 

«Non la vedrei in quel modo. 
Noi siamo favorevoli a qualunque 
aiuto internazionale che faccia fini¬ 
re la dittatura in Iraq. Diciamo an¬ 
che no a eventuali ingerenzedi paesi 
limitrofi nelladefinizionedel futuro 
del paese. Meglio lasciare l'I raq agli 
iracheni. Per questo per il dopo-Sad¬ 
dam siamo contro l'ipotesi di un 
regime militare controllato dagli 
Usa. Noi vogliamo invece un siste¬ 
mademocratico, costituzionale, par¬ 
lamentare, federale». 

Insisto: l'accordo Anka- 
ra-Washington prevede che 


assieme ai soldati americani 
entri no truppe turche. C he ne 
pensate? 

«Ci siamo rivolti agli americani 
proprio per evitareingerenzedi pae¬ 
si vicini. Sarebbe meglio chelaTur- 
chia non intervenisse militarmente 
in Iraq. Noi curdo-iracheni possia¬ 
mo garantire per l’avvenire buoni 
rapporti fra I raq eTurchia». 

Ma il patto Ankara-Washin- 
gton prevede che i turchi di¬ 
sarmino le vostre forze se non 
lo farete voi spontaneamente 
una volta rovesciata la tiran¬ 
nia. 

«È assurdo parlare di disarmar¬ 
ci. Se si amo armati èsolo per esigen¬ 
ze di autodifesa. Quando ci sarà un 
governo democratico in cui i nostri 
diritti sono riconosciuti, la questio¬ 
ne non si porrebbe più. Non tocca 


allaTurchiadirci: disarmate Noi ab¬ 
biamo un esercito, e questo nel futu¬ 
ro Iraq democratico si integrerà nel¬ 
le forze armate del nuovo àato». 
Mettiamola così: vi preoccupa 
il 9 Usa all'ingresso di soldati 
turchi nel nord Iraq? 

«Sì, perché non vogliamo inge 
renzeetemiamo cons^uenze nega¬ 
tive in altri paesi vicini. Del resto, 
abbiamo un dialogo aperto sia con 
Washington che con Ankara. Una 
delegazione dell'opposizione irache 
na, compresa la nostra componen¬ 
te, si recherà presto in Turchia per 
discutere. 

Vi sta venendo forse il sospet¬ 
to che gli alleati americani vi 
stiano usando, e si preparino 
a mollarvi una volta ottenuta 
la vittoria con Saddam? 

«In primo luogo non definirei 


alleati gli americani. Abbiamo obiet¬ 
tivi comuni, questo sì. Siamo, noi e 
loro, contro la dittatura e il terrori¬ 
smo internazionale. Preferiremmo 
che a questa lotta partecipassero an¬ 
che l'Europa intera e i paesi arabi». 
Magli americani potrebbero, 
per compiacere i turchi, ab¬ 
bandonare l'opzione federale 
chea voi sta a cuore? 

«Non lo credo, a giudicare an¬ 
che dalle più recenti dichiarazioni 
dell'inviato di Bush, Zaimay Khalil- 
zad. Aggiungo che non c'è motivo 
di temere una divisione dell'Iraq. 
Qral'Iraq èdiviso.Qra il Kurdistan 
è di fatto indipendente. M a noi vo¬ 
gliamo ricostruire l'unità del paese 
proprio attraverso la soluzionefede¬ 
rale. La Turchia non deve preoccu¬ 
parsi». 

E voi vi fidate dei turchi? 


«Non è un problema di fiducia. 
Siamo vicini. Con loro dobbiamo 
avere buoni rapporti. È però meglio 
chelaTurchia non si ingerisca nelle 
nostre vicende interne». 

Altrimenti? 

«Altrimenti ne nascerebbero gra¬ 
vi problemi in Iraq, con ripercussio¬ 
ni anche sui paesi vicini». 

Ad esempio sul la Turchia stes¬ 
sa? 

«Parlo in generale. Voglio torna¬ 
re al federalismo. Ripeto, servirebbe 
a tenere l'Iraq unito. Inoltre il caso 
iracheno è particolare. Il potere è 
semprestato in mano alla minoran¬ 
za arabo-sunnita, escludendonesiai 
curdi chegli sciiti. Quello che voglia¬ 
mo è la condivisione del potere. I 
curdi sono rimasti emarginati per¬ 
ché non hanno mai partecipato al 
potere centrale». 


Ankara teme che il vostro 
esempio contagi i curdi di 
Turchia, così che anche loro 
finiscano con il chiedere quel 
federalismo a cui ^bravano 
avere rinunciato. È una paura 
fondata? 

«Naturalmente sta ai curdi di 
Turchia fare le loro scelte, e non a 
noi. Ma posso rispondere così: esi¬ 
ste l'Azerbaigian senza che per que¬ 
sto Teheran tema che gli azeri abi¬ 
tanti in Iran traggano da questo lo 
spunto per chiedere uno Stato fede¬ 
rale Perché allora Ankara dovrebbe 
temereconseguenze negative in Tur¬ 
chia se nasce non uno Stato curdo 
indipendente, ma un Iraq federale? 
Aggiungo che noi curdi non abbia¬ 
mo problemi con i turcomanni che 
vivono in Iraq. Siamo tutti vittime 
della dittatura». 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON «Man mano che si 
faranno progressi verso la pace, l'at¬ 
tività degli insediamenti nei Terri¬ 
tori occupati dovrà finire». Con 
questa frase, cheognuno può inter¬ 
pretare a modo suo, George Bush 
ha cercato di calmareil furoredegli 
arabi e lo scetticismo degli europei 
nei confronti del suo piano di guer¬ 
ra. Per la prima volta ha indicato 
chiaramentecheil cambiamento di 
regime in Iraq sarebbe soltanto il 
primo passo verso una profonda 
trasformazione 
del Medio 



Per la Casa Bianca 
ww il tira e molla 

di Saddam sui Samoud 
fa parte di una campagna 
di bugie, quei missili sono solo 
la punta dell’iceberg 


Per dissenso contro l’attacco 
si dimette un consigliere 
diplomatico all’ambasciata Usa 
in Grecia: Bush vuole la guerra 
a tutti i costi e fa carta straccia 
della legalità internazionale » 


Oriente. 

Il presiden¬ 
te ha parlato 
per quasi un' 
ora, nella cena 
di galadell'/Ame- 
rican Enterprise 
Insti tu te, il cen¬ 
tro studi dal 
quale proviene 
una ventina di 
consulenti del 

governo. Il più influente di loro, 
Richard Perle, di rettore del la Com¬ 
missionepolitica del Pentagono, so¬ 
stiene da 10 anni la necessità di 
invadere l'Iraq come Catone chie¬ 
deva la distruzione di Cartagine. Il 
suo accanimento è stato premiato. 
«In Iraq-hadetto Bush- un dittato¬ 
re costruisce e nasconde armi per 
intimidire il mondo civilizzato. 
Noi non lo permetteremo. La sicu¬ 
rezza del popolo americano richie¬ 
de di mettere fine alla minaccia. 
Agire contro il pericolo significa 
co n tri bu i re al I a si cu rezza e al I a sta- 
bilità del mondo. L'attuale regime 
hadimostrato comelatirannia pos¬ 
sa spargere discordia e violenza in 
Medio Oriente. L'Iraq liberato di¬ 
mostrerà come la libertà possa tra¬ 
sformare quella regione vitale, e 
portare speranza e progresso in mi¬ 
lioni di vite». 

L'oratore stesso pareva trasfor¬ 
mato. Invece della solita smorfia 
aggressiva ostentava un sorriso sere 
no, quasi radioso. Usava un tono 
suadente e chiamava pace la guer¬ 
ra, libertà l'occupazione, democra¬ 
zia l'economia di mercato. «Ho 
ascoltato attentamente-ha detto- i 
popoli ei governi che manifestano 
il loro desiderio di pace. La minac¬ 
cia per la pace non viene da coloro 
chevogliono far ri spettare le giuste 
richiestedel mondo civilizzato, ma 
da quanti calpestano queste richie¬ 
ste». Non ha spiegato perché rifiuta 
di dare tempo agli ispettori dell' 
Gnu. Non era necessario. Se l'obiet¬ 
tivo è togliere di mezzo Saddam 
Hussein in ogni caso, il risultato 
delle ispezioni diventa irrilevante. 
Ieri Bush ha ribadito, per l'ennesi¬ 
ma volta, chenon ri nuocerebbe all' 
attacco neppure sei missili proibiti 
fossero distrutti. «La discussione 
sui missili -ha detto- èpartedi una 
campagna di bugie. Dapprima 
l'Iraq rifiuta di distruggerli, poi an- 
nunciadi avere cambiato ideaeso- 
stienedi avere obbedito all'ordine 
di disarmo. I missili sono soltanto 
la punta di un iceberg. Il problema 
è il disarmo totalecheSaddam non 
vuole». 

Molti, anche in America, sono 
allarmati da questa intransigenza. 
John Kiesling, consi^iere politico 
dell'ambasciata americana in Gre¬ 
cia, è stato il primo diplomatico a 
dimettersi per protesta. In una lette 
ra al segretario di Stato Powell ha 
accusato Bush di «volere la guerra 


Bush: è un inganno del rais, voglio un disarmo totale 

n presidente promette che la guerra cambierà il Medio Oriente e farà nascere lo Stato palestinese 


ha detto 


46^ 


La discussione sui missili Al Samoud 
rientra nella campagna 
di menzogne di Saddam 
È solo una perdita di tempo 
Gradirà: «Non intendo distruggere 
missili», poi questo fine settimana 
cambierà idea 
li eliminerà e dirà: «Ho disarmato» 
Qua missili sono 
solo la punta dell'Iceberg 


appello sul New York Times 


Riportiamo il testo della pagina a pagamento che l’Unione 
americana per le libertà dvili ha pubblicato sui Nem York Times 
il 25 febbraio scorso. 

Sapevi cheoggi agenti governativi possono legittimamen¬ 
te... 

- i rrom pere a casa tua i n tua assenza, com p i ere u n a perqu i - 
sizione, impedendoti di scoprire per giorni, settimaneo mesi 
se mai sia stato emesso un mandato in tal senso?; -ottenere 
dal tribunale autorizzazione ad indagare sulle tue letture, sul 
materiale che prendi a prestito dalla biblioteca pubblica, e 
incriminarepenalmenteil personale bibliotecario cheti infor¬ 
mi in merito?: 

-ottenere il tuo estratto conto bancario ed altre informa¬ 
zioni senza autorizzazione della magistratura e senza il tuo 
consenso? 

Tali nuovi poteri possono essere usati persino nel conte¬ 
sto di indagini che nulla hanno a chevederecon il terrorismo. 
Queste ed altre modifiche delle nostre leggi hanno dato al 
nostro Governo quegli straordinari poteri cui aspirava fin 
dal I '11 settem bre 2001. M od ifi che che sono state approvate i n 
tutta fretta dal Congresso asoli 45 giorni dagli attacchi, senza 
tenere conto delle possibili conseguenze. Ora sappiamo che 
l'«U sa Patriot Adii »-laleggea tutela della sicurezza naziona¬ 
le- è andato oltre il dovuto. È andato ben al di là della mera 
lotta al terrorismo, eliminando quei freni eannullando qu^li 
equilibri checontribuivano ad impedirealleforzedi poliziae 
agli altri organismi preposti all'applicazione della legge di 
abusaredei propri poteri. Ha consentito agli agenti governati¬ 
vi di violare le nostre libertà civili, scavando nella vita privata 
di americani senza colpa. E mentre noi pensiamo che peggio 
di così non possa andare, il Governo ha allo studio un'altra 




La sola questione che conta è il disarmo 
completo e totale 
che Saddam si rifiuta di compiere 
La missione nel 1991 era 
di liberare il Kuwait 
mentre quella di oggi 
èdi disarmare, nel nomedella pace 
Saddam e il disarmo non sarà completo 
sino a quando non avverrà 
un cambiamento di regime a Baghdad 


In Iraq un dittatore nasconde armi 
per intimidirei! mondo civilizzato 
Noi non lo permetteremo, agire contro 
il pericolo significa contribuire 
alla sicurezza e alla stabilità del mondo 
L'attuale regime ha dimostrato 
come la tirannia possa spargere violenza 
in Medio Oriente, ri rag liberato 
trasformerà quella regione vitale 
e porterà speranza e progresso 
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l^gechegli darebbe poteri ancora più ampi, con impiicazio- 
ni ancora più gravi. Incredibiimente, iaieggedei 2003afirma 
dei segretario delia Giustizia Usa John Ashcroft e intesa al 
rafforzamento della sicurezza nazionale -il «Patriot Act II»- 


conferirebbeagli agenti governativi ancora maggiori poteri di 
perquisire le nostre case, di indagare sulle nostre letture, di 
scopriredoveandiamo in vacanza, di controllarequali farma¬ 
ci ci prescrive il medico. 

I n sostanza consentirebbe: 

l)al Governo di privaredellacittadinanzaquegli america¬ 
ni che avessero dato sostegno ad organizzazioni etichettate 
dallo stesso Governo come «terroristiche» -anchenel caso in 
cui essi siano completamente all'oscuro dei presunti collega- 
menti di tali organizzazioni con il terrorismo: 2)il diffondersi 
di perquisizioni di private abitazioni edi intercettazioni senza 
mandato specifico: 3)arresti coperti da segretezza: 4)nuove 
immunità per quegli agenti federali che ponessero in atto 
formeillecitedi sorveglianza con l'approvazione di alti espo¬ 
nenti del ramo esecutivo. Questa norma avrebbe tutelato al 
tempo di Nixon quanti effettuavano intercettazioni. 

Quando il Governo attacca le libertà fondamentali dei 
cittadini, va oltre ogni limite. Quando il segretario alla Giusti¬ 
zia annulla quei controlli e quegli equilibri che ci hanno 
garantito sicurezza e libertà per oltre 220 anni, procura un 
danno permanente alle libertà e ai diritti civili. Prima di 
procedere oltre, il Congresso dovrebbe approfondire come 
vengono usati o come si abusi di quei poteri che ha già 
conferito al presidente Bush e a Ashcroft. 

Scopri come puoi indurre il Congresso a bloccare l'«Usa 
Patriot II» e a tutelare i più fondamentali valori americani. 
Agisci subito, per impedire cheli governo si arroghi maggiori 
poteri di controllo occulto. Tieniti informato. Abbonati al 
bollettino quindicinalegratuito dell'Aclu. M anda il tuo contri¬ 
buto asostegnoetuteladella libertà, prendi posizioneatutela 
della libertà... perché la libertà non è in grado di autotutelarsi. 

(Traduzionedi Maria Luisa Tommas Russo) 


a ogni costo e fare carta straccia 
della legalità internazionale». Il pre¬ 
sidente non nega più che la guerra 
sia inevitabile. Per giustificare i 
mezzi, proclama la nobiltà dei suoi 
fini: «La vita e la libertà del popolo 
iracheno importano poco a Sad¬ 
dam, ma a noi importano moltissi¬ 
mo. Porteremo medicine agli am¬ 
malati, est!amo preparando tre mi¬ 
lioni di razioni per nutrire gli affa¬ 
mati. Gli Stati Uniti non hanno in¬ 
tenzione di determinare la forma 
precisa del nuovo governo irache¬ 
no. Questa scelta spetta al popolo 
dell'Iraq, ma noi ci accerteremo 
che un brutale 
dittatore non 
venga sostituito 
da un altro. Ri¬ 
costruire l'Iraq 
richiederà un 
impegno pro¬ 
lungato di mol- 
tenazioni, com¬ 
presi gli Stati 
Uniti. Restere¬ 
mo tutto il tem¬ 
po necessario, 
ma non un gior¬ 
no di più». 

Mpitenazioni, epiù di un eser¬ 
cito. È confermato che i militari 
turchi occuperanno il nord dell' 
Iraq per reprimerelevelleitàd'indi¬ 
pendenza dei curdi, loro nemici 
mortali. Nel sud occorrerà tenere a 
bada con la forza gli sciiti che chie¬ 
dono l'annessioneall'Iran. Gli Stati 
Uniti, che per pagare la guerra si 
sono indebitati fino al collo, non 
hanno denaro per la ricostruzione. 
Bush ha ammesso di contare sui 
proventi del petrolio iracheno. 
«Cercheremo -ha annunciato- di 
proteggere le risorse naturali dell' 
Iraq dal sabotaggio di un regime 
morente, e accertarci che queste ri¬ 
sorse siano usate per il beneficio 
dei proprietari». 

Non poteva mancare la rituale 
promessa di pace per la Palestina. 
Nel 1991 George Bush padrechiese 
l'aiuto degli arabi per attaccare 
l'Iraq con un impegno solenne: «È 
venuto il momento di mettere fine 
al conflitto tra Israele e i palestine¬ 
si». Qggi il figlio rilancia: «Il succes¬ 
so in Iraq potrebbe mettere in mo¬ 
to progressi verso uno stato palesti¬ 
nese veramente democratico. La 
scomparsa di Saddam priverebbe! 
Terroristi di un ricco patrono. I pa¬ 
lestinesi saranno in condizioni mi¬ 
gliori per scegliere nuovi dirigenti, 
veri capi che si adoperino per la 
pace». 

Per fare la pace bisogna essere 
almeno in due, ma Bush èattento a 
non irritareil primo ministro israe¬ 
liano Sharon, chedurantela guerra 
si troveràallepresecon i palestine¬ 
si in rivolta. «Pr^ariamo-hasoste¬ 
nuto- le condizioni necessarie per 
progredire verso l'obiettivo di due 
stati, Israele e la Palestina. L'impe¬ 
gno del governo americano, e mio 
personale, èdi raggiungere questo 
obiettivo». Non ha detto come, 
quando, con quali confini. Non ha 
chiesto il ritiro degli insediamenti 
israeliani. H a soltanto detto chedo- 
vrà cessare «l'attività degli insedia¬ 
menti». Questo significa che non 
potrebbero essernecostruiti di nuo¬ 
vi, 0 chesarebbero smantellati quel¬ 
li cheesistono?E quando, eaquali 
condizioni? E come persuadere i 
palestinesi che, una volta deposte 
le armi, otterranno quanto Israele 
ha sempre rifiutato? Le promesse 
di pace di Bush figlio, come quelle 
del padre, significano una cosa sol¬ 
tanto: la guerra è imminente. 


Sharon detta le sue condizioni all’Anp 

Per il neonato governo della destra israeliana la priorità è Veconomia. Ariel contestato dagli ultraortodossi 


Umberto De Giovannangeli 


«Ogni futuro accordo politico dovrà 
assicuraregli interessi storici, di sicu¬ 
rezza e strategici di Israele. In primo 
luogo la rinuncia palestinese alla ri¬ 
chiesta infondata che è nota come 
diritto al ritorno di massedi palesti¬ 
nesi dentro Israele... Ci dovranno 
inoltre essere aree di sicurezza e di 
separazione e il mantenimento dell' 
unità e dell'integrità della capitale 
d'Israele: Gerusalemme». Ariel Sha¬ 
ron «emenda» il tracciato di pace 
delineato da George W.Bush e fissa 
le sue condizioni per una ripresa, in 
un futuro segnato dalle pesanti om- 
bredella guerra airi rag, del negozia¬ 
to di pace. Emenda ma non respinge 
la costituzione, nel Medio Qriente 
del dopo Saddam (e del dopo Ara- 
fat) di uno Stato palestinese. Quella 
delineata da Arik nel giorno della 
presentazione alla Knesset del nuo¬ 
vo governo, è una pace blindata, ap¬ 
pesa a pesanti condizioni e a punti 
non negoziabili (Gerusalemme) ma 


è pur sempre un'apertura, operata 
soprattutto per non dispiacerel'allea- 
to americano. 

U n riferimento alla Casa Bianca 
che Sharon esplicita nel passaggio 
del suo discorso di investitura in cui 
sottolinea «di essere giunto nei collo¬ 
qui col presidente George W.Bush e 
con membri della sua amministra¬ 
zione ad un'intesa sulle condizioni 
necessarie per l'avvio di un processo 
politico e sulla necessità di un per¬ 
corso a tappe per la soluzione del 
conflitto complesso e di vecchia data 

Non respinge la 
eostituzione nel Medio 
Oriente del dopo 
Saddam (e del dopo 
Arafat) di uno Stato 
palestinese 


tra noi e i palestinesi». Condizioni 
che il premier elenca puntigliosa¬ 
mente: «lafinedel terrorismo edella 
sovversione: l'attuazione di profon¬ 
de riforme dell'Anp: la sostituzione 
dell'attuale dirigenza palestinese». 
«Non è tempo di festeggiamenti», 
aveva affermato Sharon la notte del 
28 gennaio, la notte del trionfo elet¬ 
torale. E non è certo un discorso 
trionfalistico quello che, un mese do¬ 
po, il settantacinquenne premier 
pronuncia nell'austera, epoco festan¬ 
te, aula della Knesset. «Il terrorismo 
non piegherà Israele», scandisce Sha¬ 
ron. M a resta il fatto che ventinove 
mesi dopo l'inizio dellasecondalnti- 
fada, la sicurezza per Israele è una 
meta ancora da raggiungere. La guer¬ 
ra al terrorismo ha provocato morte 
e distruzione e ha messo in ginoc¬ 
chio l'economia israeliana. Ed èpro- 
prio la crisi economica, la più grave 
dalla fondazione dello Stato ebraico 
cinquantaquattro anni fa, ad essere 
la priorità assoluta del nuovo gover¬ 
no, sottolinea Sharon, motivando co¬ 
sì, siapureindirettamente, il passag- 



Silvan Shalom, ministro degli Esteri 


gio, tutt'altro che gradito dal diretto 
interessato, di Benyamin Netanyahu 
dal ministero degli Esteri al dicaste¬ 
ro del Tesoro. 

Nel suo intervento, il premier fa 
esercizi di equilibrismo, andando in¬ 


contro al suo alleato di centro - lo 
Shinui - quando ricorda espressa- 
mente il discorso che ^li tenne lo 
scorso dicembreaHerzIiya, nel qua¬ 
le esplicitò per la prima volta la sua 
disponibilità ad un'eventuale nascita 
di uno Stato palestinese, sia puresot- 
toposto a severe restrizioni. Al tem¬ 
po stesso, però, Arik I'«equilibrista» 
ha cercato di tranquillizzaregli allea¬ 
ti di estrema destra - Partito Nazio¬ 
nale religioso e U nione N azionale - 
sottolineando che «prima di un ne¬ 
goziato concreto su un accordo poli¬ 
tico che dovesse includere uno Stato 
palestinese, la questione sarà portata 
al governo e da questo decisa». N on 
ètempo di festeggiamenti. E i primi 
a non voler festeggiare la nascita del 
nuovo governo sono i furibondi de¬ 
putati dei partiti ultraortodossi, per 
la prima volta dalla nascita dello àa- 
to ebraico sbattuti all'opposizione. 
«Vergogna», urlano i parlamentari 
di Shas, il partito religioso sefardita, 
all'indirizzo dell'odiatoYosef«Tom- 
my» Lapid, il leader del partito laico 
di centro Shinui, neo ministro della 


Giustizia e vice premier. L'ira dei 
fondamentalisti dellaTorah si abbat¬ 
te su Ariel Sharon: «Sei il premier 
del governo dell'Immondizia», gli 
grida contro un parlamentare ultra¬ 
ortodosso. Arik ascolta impassibile. 
Un gesto di nervosismo gli viene in¬ 
vece strappato daAmram M itzna. A 
Sharon, il leader laburista rinfaccia il 
fatto di aver preferito «un governo 
più estremista possibile» a un accor¬ 
do col Labour che, a suo dire, era a 
portata di mano. Questo governo, 
aggiungeM itzna, non potrà risolve- 

II leader laburista 
Mitzna: questo 
eseeutivo non potrà 
risolvere i problemi 
eeonomiei e soeiali 
del Paese 


rei gravi problemi economici eso¬ 
dali del paese che sono legati alla 
fine del conflitto con i palestinesi. 

Un pessimismo che dai banchi 
dell'opposizionedi sinistra allaKnes- 
set si estende a Ramallah. Questo 
esecutivo «è nato per fare la guerra e 
non la pace con i palestinesi», sostie¬ 
ne Nabli Abu Rudeinah, portavoce 
del presidentepalestineseYasserAra- 
fat. «Certo non sarà questo governo 
israeliano ad attuare l'itinerario di 
pace tracciato dal Quartetto», com¬ 
menta Ghassan al-Khatib, ministro 
del Lavoro dell'Anp. Chi «brinda» 
alla nascita di un governo «che svela 
la vera natura dei sionisti e i loro 
progetti di annientamento della ri¬ 
volta palestinese» èAbdel Aziz Ranti- 
si, leader politico di Hamas nella Stri¬ 
scia di Gaza: «Ora - dice a l'Unità 
Rantisi - sarà chiaro a tutti che l'uni¬ 
ca strad a per I a I i berazi onedellaPale- 
stinaèquella della lotta armata. Sha¬ 
ron ha chiuso la bocca a quanti, nel¬ 
la dirigenza palestinese, si illudeva¬ 
no di poter trattarea un tavolo nego- 
zialecon il nemico sionista». 
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venerdì 28 febbraio 2003 


Bruno Marcio 


WASHINGTON II Consiglio di sicu¬ 
rezza ddl'Onu ha fatto un piccolo 
passo verso la guerra. Si è riunito 
ieri a porte chiuse per esaminare 
un rapporto scritto degli ispettori 
in Iraq, che ancora non hanno otte¬ 
nuto «pienacollaborazione» dal re- 
gimedi Saddam Hussein. Il Messi- 
co, che si opponeva alla posizione 
americana, ora segnala di essere di¬ 
sponibile. La Russia fa capire che 
non porrà il veto. Una specie di 
accordo tra due grandi potenze 
per il rispetto 



Il rapporto 
di diciassette pagine 
presentato dal capo 
degli ispettori 
con qualche giorno 
di anticipo 



Bush telefona a Putin 
Il Messico lascia intendere 
che sarebbe 

pronto almeno ad astenersi 
sulla risoluzione 
angloamericana yy 


degli interessi 
reciproci è sta¬ 
to raggiunto in 
una telefonata 
tra i presidenti 
George Bush e 
Vladimir Putin. 

La riunione 
è finita senza 
un accordo. 

L'ambasciatore 
francese Jean 
M are de La Sa- 
bliere ha sostenuto che la maggio¬ 
ranza ri mane contraria alla guerra. 
L'ambasciatore americano John 
N egroponte non ha fatto commen¬ 
ti. Un terzo ambasciatoreha defini¬ 
to la riunione «aspra e sgradevo¬ 
le». Il ministro degli esteri messica¬ 
no Luis Ernesto Derbez, in una 
conferenza stampa, ha preso le di¬ 
stanze dai pacifisti. «Discutiamo 
con tutti - ha detto - e quando 
avremo le idee chiare prenderemo 
posizione». 

Il rapporto degli ispettori dove¬ 
va essere presentato entro sabato, 
ma il capo degli ispettori Hans 
Blix lo ha consegnato al segretario 
generaledell'Onu Kofi Annan mer¬ 
coledì sera, con qualche giorno di 
anticipo. In 17 pagine, Blix espone 
il lavoro svolto finora in Iraq e i 
risultati raggiunti. «Non possiamo 
dire- hadichiarato - di avere otte¬ 
nuto dal regime iracheno piena 
collaborazione, o che il suo att^- 
gi amento sia radicalmente cambia¬ 
to. Abbiamo una lunga lista di do¬ 
mande sul disarmo che aspettano 
ri sposta e ci vorrà un grosso sforzo 
per chiarire tutti i punti. Tuttavia 
vi sono alcuni indizi di un maggio¬ 
re attivismo iracheno per soddisfa¬ 
re le nostre richieste». Ancora una 
volta il capo d^li ispettori ha for¬ 
nito argomenti tanto alla corrente 
chevuolelaguerraquantoaquella 
che cerca di impedirla. Ha critica¬ 
to l'Iraq ma ha chiesto tempo per 
continuare il lavoro. «Abbiamo 
avuto meno di tre mesi - ha detto - 
per rimediare a una interruzione 
di quattro anni nelle ispezioni». 

Il sottosegretario di stato ame¬ 
ricano Marc Grossman ha replica¬ 
to cheli tempo è scaduto. «Abbia¬ 
mo aspettato per 4222 giorni - ha 


Blix consegna il rapporto: disarmo limitato in Iraq 

Riunito il Consiglio di sicurezza. La Casa Bianca: «Russia e Cina non porranno il veto» 



I capo degli ispettori Onu Hans Blix 


T ri banale Penale Internazionale 


Condamataa 11 anni 
la serbo-bosniaca Plavsic 


L'AJ A Biljana Plavsic, ex presidente della Repub¬ 
blica serbo-bosniaca, è stata condannata a undici 
anni di carcere per crimini contro l'umanità dal 
Tribunale penale internazionale per la ex Jugosla¬ 


via. La Plavsic èil politico di rango più alto condan¬ 
nato finora dal Tribunale dell'Aja, oltre ad essere 
l'unica donna tra i circa 100 ricercati e contenuti 
per crimini nella ex Jugoslavia, un conflitto che ha 
causato non meno di 200mila morti, un orrendo 
massacro che non si era più verificato in Europa 
dalla fine della Seconda guerra mondiale. 

Laex«ladydi ferro» dei Balcani, una professo- 
ressa di biologia all'università di Sarajevo, trasfor¬ 
matasi in politica nazionalista dopo l'indipendenza 
della Bosnia, aveva raggiunto i vertici del potere, 
diventando il braccio destro di Radovan Karadzic 


negli anni della guerra, tra il 1992 ed il 1995, gli 
anni delle uccisioni di massa e della pulizia etnica 
nei confronti delle popolazioni non serbe della re¬ 
pubblica ex jugoslava. 

Contro laPlasvic, il procuratore capo del Tpi, 
Carla Del Ponte, aveva chiesto una condanna fra i 
15 e i 25 anni di carcere, mentre la difesa aveva 
ripetutamente sottolineato che, in considerazione 
dell'età della donna, 72 anni, ogni condanna supe¬ 
ri ore ad otto anni sarebbe equi valsa ad una condan¬ 
na a vita. 

La donna, famosa per lesue posizioni estremi¬ 


ste, in grado di impressionare lo stesso dittatore 
jugoslavo Slobodan Milosevic, nel novembre del¬ 
l'anno scorso si era d i chi arata col pevoi e del I e atroci¬ 
tà commesse contro musulmani ecroati durantela 
guerra in Bosnia nei primi anni '90.1 giudici hanno 
usato clemenza nei suoi confronti proprio tenendo 
conto delle ammissioni della donna, del fatto che 
l'ex presidentessa si era consegnata spontaneamen¬ 
te, del rimorso dimostrato per le atrocità di cui era 
stata complice e soprattutto dell'importanza del 
verdetto nel processo di riconciliazione in Bo- 
snia-Herzegovina. 


obiettato - cheSaddam consonas¬ 
se le armi proibite, non mi pare 
che siamo stati precipitosi. 

Il 7 marzo Blix e il suo collega 
M ohamed El Baradadei presente¬ 
ranno al consiglio di sicurezza un 
nuovo rapporto, questa volta avo¬ 
co. N ei giorni successivi sarà messa 
ai voti la risoluzione per la guerra 
presentata da Stati U niti. Gran Bre¬ 
tagna e Spagna. Verrà discusso an¬ 
che il documento in cui Russia, 
Francia e Germania hanno chiesto 
più tempo per gli ispettori. 

L'amministrazione Bush non 
ha ancora trovato i nove voti neces¬ 
sari perché la ri- 
soluzionesiaap- 
provata. Russia 
e Cina hanno 
pubblicato ieri 
a Pechino un 
documento 
congiunto in 
cui affermano 
che la guerra 
«può e deve es¬ 
sere evitata». 
Nello stesso 
tempo, secon¬ 
do la Casa Bianca, nessuno dei due 
paesi minacciadi porreil veto. Do¬ 
po la telefonata di ieri tra Bush e 
Putin il Cremlino ha diffuso una 
dichiarazione incoraggiante: «Le 
due parti hanno manifestato l'in¬ 
tenzione di intensificare i lavori 
nel Consiglio di sicurezza, con lo 
scopo di sviluppare un piano di 
azionechegarantirebbegli interes¬ 
si dell'intera comunità mondiale». 
Nel linguaggio tortuoso della di¬ 
plomazia questo significa che la 
Russia potrebbe approvare la riso¬ 
luzione americana, 0 almeno aste¬ 
nersi, in cambio di garanzie per i 
suoi interessi in Iraq. 

Anche il M essi co ha cambiato 
atteggiamento dopo una telefona¬ 
ta di Bush al presidente Vicente 
Fox. Fino a pochi giorni fai messi¬ 
cani si erano pronunciati risoluta- 
mente contro la guerra. M artedì il 
presidente Fox ha fatto un discor¬ 
so conciliante verso gli americani. 
L'agenzia Associated Press ha otte¬ 
nuto copia di una sua direttiva di 
politica estera che non menziona 
più il «disarmo pacifico»o l'oppor¬ 
tunità di prolungare le ispezioni. 
Questo linguaggio lascia prevede- 
realmeno un'astensione. 

Il Pakistan, contrario alla guer¬ 
ra per principio, secondo la Casa 
Bianca ha segnato che non voterà 
contro gli Stati Uniti. Al massimo 
si asterrà. Per il momento tuttavia 
Bush può contare soltanto su quat¬ 
tro voti sicuri: Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Spagna e Bulgaria. Inol¬ 
tre la Francia non ha escluso il ri¬ 
corso al veto. Il dibattito nel consi- 
gliodi sicurezza si annuncia diffici¬ 
le ma dal punto di vista americano 
il risultato è scontato: guerra in 
ogni caso. 


rumori di guerra 


La partita giocata dal Cremlino 

Siegmund Ginzberg 


Segue dalla prima 

Con Id Casa bianca che, molto più tiepidamen¬ 
te conferma teldonata eaccordo, ma con un'ac¬ 
centuazione diversa: «Continueremo a consul¬ 
tarci con la R ussia. Siamo d'accordo sulla neces- 
s'tà di disarmare Saddam e continueremo a 
consultare^! alleati», il modo in cui l'ha messa 
il portavoce di Bush Ari Flascher. 

All'Onud confrontano due mozioni, apparente¬ 
mente incondiiabili. Quéla gè presentata da 
Stati Uniti, Gran Bretagna e Spagna, che in 
sostanza fissa una tabella di marda rawidnata 
per l'intervento miiitare contro l'Iraq. E quello 
alternativa dies apprestavano a proporre Fran¬ 
cia, Germania eRussia, che mira ad estenderei! 
lavoro degli ispettori per almeno altri quattro 
mesi. Apparentemente la differenza àsolo que 
stionedi tempi. Ma dai tempi dipenderà ses va 
alla guerra o meno. Q uattro mesi ancora sgnifi¬ 
ca die 3 andrebbe a luglio, e siccome fa gà 
troppo caldo per operazioni militari, la guerra 
potrebbe essere anche rinviata all'anno venturo. 
Bush non intende, forse a questo punto non può, 
invece a^ettare oltre mòta marzo («due mesi 
ancora non s'amo disposti a concederli», ha det¬ 
to dii aro e tondo). 

Il rapporto di 17 cartelle del capo degli ispettori 
H ansBlix, consegnato ieri a Kofi Annan, èmol- 
to se/ero ritardo la cooperazione irachena. Di¬ 
ce che «i risultati in termini disarmo sono stati 
sinora molto limitati». E che «l'Iraq avrebbe 
potuto fare maggori sforzi per il ritrovamento 
delle armi proscritte, o fornire prove aedibili 
sulla loro assenza». M a dice anche che «progres¬ 
si» d sono stati, anche se tardivi. Lasdando 
intendere che dè spazio per continuare. «Non 
penso che ci sia prova di una decisione di fondo 
(da parte dell'Iraq di disarmare), ma c'è qual¬ 
che prova di maggore attività in questo senso», 
l'equilibrio salomonico con cui aveva antidpato 
lesueconclusioni. 

Uno scoglio su cui la va o spacca poteva essere la 
richiesta di distruzione da 200 missili al 5a- 
moud-2 cheeeeedono la gttata consentita. Pare 
va che Saddam non ci volesse in alcun modo 



È l'ultimatum dato dal capo degli 
ispettori Onu Hans Blix a Saddam per 
dare inizio alla distruzione da' missili 
Al Samoud considerati armi proibite 
perché superano di 33 chilometri 
la gittata massima consentita (150) 


È il giorno in cui i capi d^li ispettori 
Hans Blix e El Baradei riferiranno 
degli sviluppi sul disarmo iracheno 
in un incontro a porte chiuse con i 5 
membri permanenti dé Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite 


È il termine massimo entro 
il quale rOnu dovrà prendere 
in esameevotarela nuova risoluzione 
presentata ieri da Stati Uniti 
Gran Bretagna e Spagna 
sul disarmo di Saddam 


A scommettere sul 24 marzo 
comedata di inizio deH'azione 
militarein Iraq èil generale in 
congedo Wesley Clark ex comandante 
delleforzedellaNatoin Europa 
all'epoca del Kosovo 


rinundare (evidentemente g// servono per la 
guerra annunciata). Ma ora Baghdad fa sapere 
che intendono rispondere nel giro di 48 ore. Si 
da per scontato die cederanno anche su questo. 
«La mia previsione è che cominceranno a di¬ 
struggerli il primo marzo», ha gà pronosticato il 
portavoce della Casa Bianca, definendo però 
l'adempimento facilmente prevedibile come 
«parte del gioco gà condotto in passato: tasta¬ 
no via qualche centimetro dalla punta dell'ice 
berg lasdando la massa sott'acqua, dove può 
fare più danni». 

L'obiettivo americano era mettere insieme i 9 
voti necessari all'approvazione in Consiglio di 


scurezza della risoluzioneultimatum chetarla 
i tempi per lo showdown. L'obiettivo del fronte 
opposto fargli mancare questa maggoranza sem¬ 
plice, evitando cosi di dover minacciare dram¬ 
matici vef/ die rischiano di affossare le N azioni 
unite. Gli americani ce l'hanno messa tutta, con 
la più masseda operazione di «convinzione», a 
base di pressioni, incentivi, minaae promesse- 
c'è chi ha detto vera e propria compravendita - 
di tutta la loro storia diplomatica. Ottenendo, 
partiti come erano in posizione di nétta mino¬ 
ranza, e con la prospettiva di veder votare con¬ 
tro ben trede cinque membri permanenti (Fran¬ 
cia, RusdaeCina), risultati stupefacenti. Tra i 


15 membri attuali del Conscio i voti che avreb¬ 
bero potuto far predpitare la bilancia in un 
senso 0 nell'altro erano quelli di Messico, Cile, 
Pakistan, Angola, Camerun eGuinea. Il Messi- 
co, finora «padfista» ha cambiato posizione e 
ora fa sapere che voterebbe la mozione Usa. Se 

10 fa il M ess'co, s dà per scontato lo faeda anche 

11 Cile. Il Pakistan islamico si èandi'ewschiera¬ 
to in questo senso. Gli altri tre pad poveriss- 
mi, diffidimente potranno resistere a «offerte 
che non possono rifiutare». Si rischiava di anda¬ 
re al catastrofico scontro frontale tra treni in 
arsa dd vd:o. 

È in questo quadro die interviene l'iniziativa 


russa. Sigiifìcativamentepresentata comeaccor- 
do per lavorare «ne^i interess ddia comunità 
mondiale», cioè per impedirediesi sfasd l'Onu. 
Sparirla le carte né momento in cui la partita 
sembrava destinata all'impasse, col rischio che 
venisse risolta semplicemente fracassando il tavo¬ 
lo. Qud che resta ancora da vedere è dove d 
collochi esattamente l'annunciato punto di in¬ 
contro tra Putin e Bush. Chi dd due ha accetta¬ 
to di fare marda indietro? Si tratta di un com¬ 
promesso a md:à strada, con la Rusda che vuole 
assumere un ruolo di mediazione tra di due 
schieramenti, o piuttosto di un salto ddia qua¬ 
nta, sul dorso di Francia eGermania, cheawid- 


na la guerra? 

Si sapeva già chela R usda ad un vdo antiameri¬ 
cano all'Onu non sarebbe mai arrivata. E senza 
veto russo sarebbe impensabile un veto dnese 
(Mosca e Pechino hanno appena ribadito totale 
identità di vedutesu aid irachena eaid nordo- 
coreana). Diverrebbedubbioancheun veto fran¬ 
cese. non èscontato dieChiracpossa arrivareal 
punto di rompereda solo. M a qual èil «piano di 
azione» comune che promette di risolvere il pa¬ 
sti odo? Si fanno diverse ipoted. L'una è che 
possa fondard sulla ricerca di una resa di Sad¬ 
dam che badi a soddisfare Bush. Un'altra ched 
tratti di una rassegnazione russa all'ine/itabili- 
tà della guerra. Una terza ancora che vengano 
preseincondderazionemisurecoerdtivealterna- 
tive. L'intesa telefonica tra Bush e Putin segue a 
ruota il viaggio lampo del cancelliere tedesco 
Gerhard Schróder al Cremlino, il cui tema pre 
annunciato era concordare un piano di ispezio¬ 
ni militarmente rafforzate da truppeinternazio¬ 
nali. M a il giornalemoscovita Kommerzantave¬ 
va, in coinddenza con la vidta, aveva indnuato 
cheli problema di Putin fossein realtà cheSchró 
dereChiracd apprestassero a cedere alle presse 
ni americane lasdando la Rusda nelle pesti. 
Secondo questa ipoted, Putin avrebbe giocato 
d'antidpo alla maniera di Stalin, quando te 
mando chegli ocddentali d unissero a H itier per 
dare addosso all' U rss aveva stretto un patto con 
quest' ultimo. U n ' altra ipotea' è però die l'inizia¬ 
tiva russa abbia a che vedere col viaggio di Pri- 
makov a Baghdad, nel corso del quale l'ex capo 
dèi K^ e premier avrèbbe ricevuto da^i iracfie 
ni la rasdeurazione che intendono fare sul serio. 
A ri feri me a Washingion, poco prima della tele 
fonata di Bush, era volato l'amministratore del 
Cremlino Vladimir Volodnin, latore, d dice di 
un messaggo di resa di Saddam. Madè anche 
chi la vedediversamente comepiuttosto un mes¬ 
saggo russo di ulterioreabbandono di Saddam. 
Il commento a caldo di un esperto russo, lo 
storico Georg) M irskiij, era stato più pesdmista: 
l'andata a Baghdad di Primakov sarebbe stato 
un «cattivo segno», che «indica che la guerra a 
questo punto èinevitabile>. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Decisioni giu- 
steepacifiche». È questo chechiedeGio- 
vanni Paoio II per risolvere la crisi ira¬ 
chena e lo ha ribadito a eh lare lettere al 
premier spagnolo JosèM aria Aznar rice¬ 
vuto ieri in udienza privata in Vaticano. 
Il colloquioèstatocordiale, maledistan- 
ze restano forti. L'incontro èstato chie¬ 
sto dal leader cattolico spagnolo, in crisi 
di consenso nel suo paese per la sua 
scelta di allinearsi con le posizioni inter- 
ventiste della Casa Bianca e cofirmata- 
riocon BlaireBushdellabozzadi «riso¬ 
luzione» presenta- 



L’udienza è durata 
mezz’ora: 
e’è stata una eonvergenza 
di opinioni 
ma nessuna intesa sul modo 
in eui disarmare Saddam 



In giornata anche la visita 
del vicepresidente iraniano 
e rincontro con i diplomatici 
accreditati alla Santa Sede 
Tauran: l’uso della forza resta 
comunque inammissibile r» 


ta al Consiglio di 
sicurezza che se 
approvata, dareb¬ 
be il via libera al¬ 
l'attacco militare 
contro Baghdad. 

Sul pericolo 
del terrorismo e 
sulla necessità di 
un'azione comu¬ 
ne da parte delle 
Nazioni Unite,in¬ 
forma il direttore 

della Sala Stampa vaticana, Joaquin Na- 
varro-Valls «si è notata una convergen¬ 
za di opinioni con la Santa Sede», ma 
sulle forme ed i modi per perseguire il 
disarmo del rais non vi è alcuna intesa. 

Nella mezz'ora di colloquio nella 
sua Biblioteca privata, il Papa ha ribadi¬ 
to la posizione della Chiesa cattolica; 
«Tutte le parti, senza eccezioni - questa 
è la speranza del pontefice - adottino 
decisioni giuste ed intraprendano inizia¬ 
tive pacifiche efficaci, ispirate al diritto 
internazionaleed ai principi etici». Gio¬ 
vanni Paolo II ribadisceil suo fermo no 
alla «guerra preventiva» invocata dal 
presidente Bush acritica l'azionemilita- 
re decisa senza l'autorizzazione del Pa¬ 
lazzo di Vetro. Sono temi cheli premier 
spagnolo ha potuto approfondire nel 
colloquio che ha avuto in seguito con il 
segretario di Stato, cardinaleAngelo So¬ 
dano e con il segretario per gli Stati, 
arcivescovo Jean-LouisTauran. 

Giovanni Paolo II ha ricevuto in 
udienzaancheil vicepresidentedel Par¬ 
lamento iraniano, Sayyed Reza M oham- 
med Khatami, fratello e inviato speciale 
del presidentedell'Iran. Khatami ha con¬ 
segnato al pontefice una lettera del suo 
premier piena di preoccupazione per 
gli effetti destabilizzanti che una 
guerra in Iraq avrebbe sull'intero 
Medio Oriente. Queste, le ultime tap¬ 
pe del la di plomazia vaticana che ieri po¬ 
meriggio, puntualealleorel8,30il mini¬ 
stro degli Esteri mons. Tauran ha illu¬ 
strato ai diplomatici accreditati presso 
laSanta Sede, rispondendo allesollecita- 
zioni del decano del corpo diplomatico, 
l'ambasciatore di San Marino prof Gio- 


H Papa incontra Aznar e invoca azioni giuste di pace 

Wojtyla ribadisce il ruolo centrale delle Nazioni Unite. In Vaticano summit con gli ambasciatori 



Scambio di doni tra il Papa e Aznar 


incontro con il premier spasolo 

Per Berlusconi l’Onu perde credibilità 
se Bush è costretto aU’attacco unilaterale 


ROMA Se si «addivenisse ad una iniziativa americana al 
di fuori delleNazioni Unite, l'Onu non esisterebbe più e 
ne andrebbe della sicurezza e della pace di tutti noi nel 
futuro». Utilizza un'immagine da specchio deformante 
Silvio Berlusconi nel tratteggiare il drammatico epilogo 
del possibileconflitto in Iraq. Se guerra sarà, dunque, per 
il premier le conseguenze saranno responsabilità non di 
chi l'ha voluta. Stati Uniti innanzitutto, ma delle altre 
nazioni che attraverso l'Onu hanno finora bloccato la 
voglia di intervento a tutti i costi che fa fremere Bush, 
Blair, Aznar ed anche lui. 

Comunque, visto che l'opinione pubblica si ostina a 
schierarsi in modo schi acci ante per la pace, meglio conti- 
nuaread affermaredi sperarein «unasoluzioneattraver- 
so un intervento dell'Onu»che«non può essereridicoliz- 
zato» e cogliere l'occasione per tirare acqua al proprio 
mulino. «Solo qualche giorno fa non era così» dice il 
presidente del Consiglio, giusto per non perdere l'occa- 
sionedi rivendicareasèil ruolo di grande mediatore che 
da tempo cerca di accreditare con scarsa fortuna. «Biso¬ 
gna lavorareperchéleNazioni Unite siano davvero l'arbi¬ 
tro primo della situazione mondiale, che non ci sia una 
distanza e una divisione tra U sa e U nione Europea e che 
si consolidi l'AlleanzaAtlanticached ha garantito sessan¬ 
ta anni di pace a spese del contribuente americano». 
U n'azione meritoria, spiega il premier «che è stata fatta 
daquesto governo e dalle componenti chesostengono la 
politica internazionale di questo governo. M i meraviglio 


come ci possano essere sulle prime pagine da giornali 
fatti che sono assolutamente minori di fronte alla situa¬ 
zione internazionale, mentresta arrivando a lunghi passi 
una situazione di guerra e noi stiamo facendo di tutto 
per far vincere la pace». 

Il noi comprende] osé Maria Aznar, il firmatario con 
Bush e Blair ddia mozioneall'Onu chedovrebbegiustifi¬ 
care l'intervento armato contro Saddam Hussein. Il pre¬ 
mier spagnolo ha fatto una puntata a Palazzo Chigi pri¬ 
ma di affrontare il Papa. Il tempo di rincuorarsi al fianco 
di un amico con cui «le posizioni sono assolutamente 
identiche». Il che, se è vero che Aznar ha affermato che 
«non bisogna mai darsi per vinti quando si tratta della 
pace» ma non ha esitato a dichiarare ancheche «dare più 
tempo agli ispettori significa rafforzareil dittatore irache¬ 
no», sta a confermare che la linea del dialogo per la pace 
cheil premier italiano vuoleaccreditareèsolo di facciata. 

L'obbiettivo ribadito dai due, all'unisono, è«il disar¬ 
mo del regimedi Bagdad» con tutti i mezzi. Sventolando 
come giustificazione ancora una volta lo spauracchio del 
terrorismo che «rimane il grande nemico da non sottova- 
lutareo considerato poco». Guai, èstato il ragionamento 
di Berlusconi, «se le armi di distruzione di massa che si 
sospetta l'Iraq ancora detenga cadessero nelle mani di 
organizzazioni terroristiche». La conseguenza unica è 
che «le democrazie devono difendere se stesse e i propri 
cittadini» ribadisce Berlusconi mentre Aznar annuisce. 
Quindi la guerra. Il resto sono parole. m.d. 


vanni Galassi. L'incontro, durato mez¬ 
z'ora si è tenuto neliaauia magna delia 
Casa Santa Marta aiia presenza di 77 
ambasciatori. Dopo aver fatto un elenco 
delle iniziative intraprese, il capo della 
diplomazia vaticana ha illustrato tutti 
gli sforzi per cercareun dialogo erisolve- 
re pacificamente la crisi. «L'Iraq deve 
obbedire alle risoluzioni dell'Qnu, ma è 
inammissibile il concetto di guerra pre¬ 
ventiva. È illegale che uno Stato attenti 
ad un altro senza che sia proclamato lo 
stato di guerra e l'uso della forza è co¬ 
munque sproporzionato rispetto a que¬ 
sta situazione». Sono questi i punti fer¬ 
mi sottolineati da mons. Tauran che 
l'ambasciatoreGa- 
lassi ha riassunto 
ai giornalisti. 
Quello cheèem or¬ 
so con chiarezza è 
la necessità che 
continuino leispe- 
zioni dell'Qnu 
«che potrebbero 
essere risolutive, 
prima che la situa¬ 
zione arrivi ad un 
punto di non ritor¬ 
no». Tauran ha ri¬ 
badito agli ambasciatori che «la base del¬ 
le relazioni internazionali è legata non 
al la forza dei singoli ma al diritto inter- 
nazionaleecheun'azione militare unila¬ 
terale sarebbe una guerra di aggressio¬ 
ne. 

Prima di decidere l'uso della forza, 
l'Qnu dovrebbe verificare fi no in fondo 
il discorso degli ispettori che secondo la 
Santa Sede può portare a un disarmo 
che non contempli l'uso della guerra». 
«Qualora non ci fosseuna ottemperan¬ 
za da parte del l'Iraq rispetto alle risolu¬ 
zioni dell'Qnu, bisognacercareuna ade¬ 
guata soluzioneusando meccanismi col¬ 
lettivi e sempre sotto l'egida dell'Qnu». 
È così che la Santa Sede dice no all'uso 
dellaforza, mettendo in guardiasui pos¬ 
sibili rischi ai quali si esporrebbe l'intera 
umanità. Laguerranon sarebbe accetta¬ 
bile neanchecon il disco verde dell'Qnu 
perché «sembrerebbe una risposta spro¬ 
porzionata alla situazione» relaziona il 
diplomatico, visto che«non èdimostra- 
to che Saddam stia compiendo crimini 
contro il mondo». 

Questa è la posizione vaticana. «M a 
il Papanon badivi sioni»hasottolineato 
l'arcivescovo Renato M artino, presiden¬ 
te del Pontificio Consiglio Giustizia e 
Pace che ieri ha avuto un colloquio con 
una ventina di ambasciatori europei, in 
unariunione convocata dal l'am basci ato- 
re della Grecia. «La sua è una forza mo¬ 
rale - ha aggiunto l'arcivescovo - . Il 
ponteficeusa tutteleoccasioni per ri cor¬ 
dare, supplicare, invocare perchésia evi¬ 
tato il peggio». «Bisogna dare tempo 
agli ispettori Qnu per disarmare Sad¬ 
dam» afferma l'arcivescovo. 
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Bruno Cavagnola 


MILANO La guerra non c'è ancora, 
ma per il mercato del petrolio èco- 
mese l’attacco all’Iraq fosse già ini¬ 
ziato. Con la quotazione massima 
raggiunta ieri dal greggio a New 
York (39,99 dollari al barile per 
contratti in scadenza ad aprile, po 
scesi a 37,70 dollari) siamo tornati 
allo scenario di quasi tredici anni fa, 
a quell’ottobre del 1990 quando, do¬ 
po l’invasione del Kuwait da parte 
dell’esercito irakeno, l’oro nero rag¬ 
giunse un picco di 41,15 dollari al 
barile. 



Il greggio a New 
York si è avvieinato 
alla quotazione reeord 
raggiunta all’indomani 
deir invasione iraehena 
del Kuwait 



Si temono nuovi aumenti 
delle bollette di luee e gas 
Confeommereio ehiede 
la defisealizzazione 
La «verde» ha raggiunto 
1,11 euro al litro yy 


E anche a 
Londra il Brent, 
il greggio di rife¬ 
rimento del mer¬ 
cato europeo, 
ha segnato un 
nuovo balzo in 
avanti, assestan¬ 
dosi a quota 
33,49 dollari al 
barile (-1-1,2% ri¬ 
spetto alla chiu¬ 
sura di mercole¬ 
dì), dopo aver 
toccato un mas¬ 
simo da due an¬ 
ni a quota 33,80 
dollari. 

Con il rialzo 
registrato ieri il 
petrolio ha mes¬ 
so a segno un 
guadagno che 
negli ultimi tre 
mesi ha supera¬ 
to gli 11 dollari 
al barile. Con ef¬ 
fetti che minac¬ 
ciano di essere 
pesantissimi sul¬ 
le economie dei 
paesi occidenta¬ 
li. 

Nonostante 
l’euro forte, se¬ 
condo stimedel- 
la Commissione 
europea un au¬ 
mento del prez¬ 
zo del greggio di 
10dollari al bari¬ 
le- se mantenuto per 12 mesi - pesa 
infatti sulla crescita dei quindici pae¬ 
si dell’Unione europea con un calo 
dello 0,5% del Pii. 

M a intanto gli effetti più imme 
diati del caro petrolio si stanno rove 
sciando innanzitutto sui prezzi del¬ 
la benzina e, in prospettiva altrettan¬ 
to ravvicinata, sui tassi di inflazio¬ 
ne. Con la raffica di rincari avviata 
ieri mattina dalle principali compa¬ 
gniepetrolifere, il prezzo della ben- 


Petrolio a 40 dollari, vola la benzina 

Il barile tocca il livello più alto dal 1990. Ondata di rincari record per il «pieno» 


LA CORSA NON SI FERMA 



Zina ha toccato quota 1,11 euro al 
litro (pari a2.150dellevecchielire): 
il massimo mai raggiunto negli ulti¬ 
mi due anni. Fare un pieno oggi 
costa quasi 5 euro in più rispetto al 
febbraio 2002. 

M a a pagare non sono solo gli 
automobilisti. È infatti già scattato 
un nuovo allarmeanche per quanto 
riguarda le bollette della luce e del 
gas, che solo il mese scorso, proprio 
a causa del caro petrolio, hanno su¬ 


bito rincari rispettivamente, del 2,5 
e del 2,2%. Ora, dopo i nuovi rialzi 
delle quotazioni del greggio, le pri¬ 
me stime preannunciano scenari 
con nuovi aumenti in arrivo ad apri¬ 
le. Secondo il Rie(Ricercheenergeti- 
cheindustriali di Bologna) il prossi¬ 
mo aggiornamento delletariffedell' 
elettricità legato ai combustibili do¬ 
vrebbe tradursi in un altro aumen¬ 
to delle bollette di oltre il 3%. 

M a il caro petrolio e quindi il 


caro energia per un paese che come 
l'Italia dipende per oltre l'80% dall' 
oro nero, rischia di pesare anche in 
maniera più strutturale: a comincia¬ 
re dall'inflazione (in Italia già più 
alta rispetto alle media europea). Si 
calcola infatti un possibile incre¬ 
mento mensiledello 0,1% dell'indi¬ 
ce dei prezzi per ogni rincaro, in un 
mese, di 0,036 euro al litro sulla 
benzina. 

Per fronteggierei nuovi scenari 


Casa Bianca 


Consiglieri economici in fuga 
Bush perde anche Hubbard 


MILANO II presidente dell'ufficio 
dei consiglieri economici della 
Casa Bianca Glenn Hubbard la- 
scerà l'incarico e sarà rimpiazza¬ 
to da Gregory M anki w, professo¬ 
re dell'Università di Harvard. 

Le dimissioni di Hubbard, 
che saranno effettive da oggi, 
completano l'uscita di scena del¬ 
la squadra economica della pri¬ 
ma metà del mandato di Bush: 
nel novembre scorso, seneanda- 
rono, l'uno dopo l'altro, il segre¬ 
tari 0 al tesoro Paul ÒN ei11, iI con- 
sigliere economico Lawrence 
Lindseyeil presidentedellaSecu- 
rities and Exchange Commis- 
sion; la Sec, la Consob d'Ameri¬ 
ca, Harvey Piti 

Non si placano intanto le po¬ 
lemiche su Alan Greenspan, la 
cui presenza alla guida della Fe¬ 
derai reserve non sarebbe più 
gradita dall’amministrazione Bu- 
La Casa Bianca èstata accusa¬ 
ta da alcuni senatori democratici 
di orchestrare una campagna di 
«sussurri» contro il presidente 


dellaFed in reazioneallasuaop- 
posizioneal piano fiscaledel pre¬ 
sidente Bush. 

Comeri porta il Chicago Sun 
Times, il senatore democratico 
di New York Charles Schumer 
ha dichiarato di fronte al Comi¬ 
tato bancario del Senato che «al¬ 
cuni funzionari dell'amministra- 
zionestanno mandando un chia¬ 
ro messaggio: o sei con noi o 
contro di noi». 

11 capo della Fed ha sollevato 
dubbi sulla necessità di altri sti¬ 
moli governativi per aiutare 
l'economia americana, e ha mes¬ 
so in guardia contro ulteriori ri¬ 
duzioni fiscali. Ciò ha reso più 
difficile l'approvazione in Con¬ 
gresso del piano fiscale di Bush, 
che chiede tagli per 670 miliardi 
di dollari. 

Schumer e altri senatori de¬ 
mocratici vogliono ora che il Se¬ 
nato voti una risoluzione a soste¬ 
gno di Greenspan, che ribadisca 
che la Fed è un organo indipen¬ 
dente. 


aperti dal caro petrolio il presidente 
di Confeommereio, Sergio Billè, ha 
proposta l’aperturta di un tavolo 
tra governo e forze sociali. «Serve 
una defiscalizzazione dei prodotti 
petroliferi - ha dichiarato Billè- as¬ 
sai più consistente di quella decisa 
in altreoccasioni. Con un barileche 
rischia di salirea 40-50 dollari non 
bastrerà certo unadiminiuzionedel- 
letassedi 50 vecchie lire per salvare 
la baracca». 

Ad aggravare la situazione c’è 
ancheil fatto chesul mercato petro¬ 
lifero si stanno poi scaricando in 
questi ultimi giorni anche altre ten¬ 
sioni rialziste, ol- 
treaquellelega- 
te ai venti di 
guerra nel Golfo 
(le forniture da 
questa area da 
solecoprono cir¬ 
ca un quarto del¬ 
la richiesta mon- 
diale di petro¬ 
lio). 

Tensioni 
che riguardano 
soprattutto il 
mercato americano. L’Energy Infor¬ 
mation Administration ha annun¬ 
ciato che le scorte di petrolio Usa 
sonosceseaacirca272milioni bari¬ 
li, meno di 2 milioni di barili sotto 
quello che il governo americano 
considera il livello minimo. Ed an¬ 
che le condizioni meteorologiche 
d’Oltreatlantico, con temperature 
più rigidedellemediestagionali so¬ 
prattutto negli Stati del Nord-est, 
stanno facendo salire la domanda 
di greggio in modo più velodedelle 
attese. 

Da Vienna ieri l’Opec ha fatto 
sapere, per voce del suo segretario 
generale, il venezuelano Alvaro Sil¬ 
va Calderon, che il cartello «non 
userà il petrolio come un'arma» in 
caso di guerra contro l'Iraq. L'Opec 
allo stesso tempo non prevede di 
accrescere la sua offerta per fare 
fronte al forte rincaro del prezzi del 
petrolio in atto in questi giorni, in 
quanto ritiene «adeguato» l'attuale 
rifornimento del mercato. Esponen¬ 
ti del Qatar edel Kuwait non hanno 
escluso invece la possibilità di un 
intervento dell'Opec aumentando 
la produzione per frenerei continui 
rialzi del greggio. U na decisione in 
tal senso potrebbe essere presa nella 
prossima riunione dei ministri 
Opec in programma l'il marzo. 

Dal r febbraio l'Opec ha au¬ 
mentato la produzione a 24,5 milio¬ 
ni di barili al giorno, ma questo 
non ha fatto scendere i prezzi che 
da settimane sono attestati sopra la 
quota di 30 dollari per barile. 
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Doppia personalità, 1.3 litri, 4 ruote motrici inseribili, servosterzo, chiusura centralizzata e doppio air bag, tutto di serie: Suzuki Jimny, il fuoristrada più stiloso 
che puoi trovare in città, può essere tutto tuo a soli 333,33 € al mese* e 1.000 € in ecoincentivi. Non sprecare questa occasione, www.suzuki.it 


NgQ M Numero Verde_ 

.[800-452625 

i.it »- 


^ SUZUKI 


l'ir. *i 




Suzuki Jimny. Chi lo vuole perché è forte, chi solo perché é bello. 


(*)Prezzo al netto degli ecoincentivi 14.100 € (esclusa IPT) • Importo finanziato 10.000 € a tasso 0 In 30 rate da 333,33 € • TAN 0% * TAEG 1,22% * spese di Istruttoria 155 €. Salvo approvazione di Suzuki Servizi Finanziari, dal concessionari che aderiscono all'iniziativa. Offerta valida fino al 30/06/03. 
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Sarà alta 
1.776 piedi, 
l’anno 

dell’Indipen¬ 
denza 
I lavori 
nel 2005 


Flaminia Lubin 
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541 [Miri 


Guglia 
dei giardini 


Parco degii Eroi. 
Area deila memori^ 

emnAlA A 
psamiE pedanti | 
npfHJtnie 


Sarà una delle più alte strutture I 

mai realizzate dall’uomo. 1 

Il progetto disegnato dall’architetto 
Daniel Libeskind è stato scelto 
per essere realizzato sul luogo 
dove sorgeva il World Trade Center 


Il progetto di Libeskind, 
ha battuto quello | 
del team Think, 
un gruppo 
composto 
da architetti 
di New York , 


Erogeno di Libeskind World T rade Center 

_____ (distrutto ni settembre 2001) 


Fascio di luce: 
ogni 

11 settembre 
un fascio 
di luce 

Indicherà l’ora 
precisa degli 
attacchi 


NEW YORK Ground Zero di notteè 
un buco nero, troppo profondo, 
troppo buio. Non c'ènuiia, un pez¬ 
zo di terra raso ai suoio, ia città 
intorno si agita con i suoi miiie 
rumori eie sue miiie iuci, ma quel 
punto del mondo, ri mane notte do¬ 
po notte, senza rumore, senza suo¬ 
no, senza vita. 

Alla luce del soleGround Zero 
è un deserto di terra, nulla si muo¬ 
ve solo i ricordi di quei momenti si 
ripresentano vivi e forti e non fa¬ 
ranno mai dimenticarecheun gior¬ 
no quel punto di Manhattan era 
alto, pieno di gente, pieno di frene¬ 
sia. Quelle morti non potevano ve- 
niredimenticateealémesi dall’ll 
settembre a New York si cercava il 
progetto giusto 
per ridare vita 
alla morte, ma 
che non calpe¬ 
stasse mai, in 
nessun modo, 
le vittime di 
quell’ attentato. 

Ha vinto questa 
gara lo studio 
di Daniel Libe¬ 
skind, architet¬ 
to di originepo¬ 
lacca, autore 
del progetto per 
il M useo Ebrai¬ 
co di Berlino. 

«Questa vitto¬ 
ria cambierà la 
miavita - è sta¬ 
to il suo primo 
commento. 

Lui ha capi¬ 
to più degli altri 
che doveva la¬ 
sciare consacra¬ 
to il luogo della 
morte, ma che 
doveva costrui¬ 
re qualche cosa 
di grande che 
portasse con se 
un messaggio 
di forza, di vo¬ 
glia di rinascita 
e di positività. E 
la sua guglia 
che spiccherà 
nel cielo sarà al¬ 
ta 6oo metri, 

1.776 piedi, co¬ 
me la data dell' 
indipendenza 
degli Stati Uni¬ 
ti. Una torre 
che sarà la più 

alta e simbolicamente la più libera 
del mondo. Supererà letorri gemel¬ 
le Petronas che si trovano in Male¬ 
sia e sono alte444,9 metri. Il com¬ 
plesso architettonico scelto dalla 
Lower Manhattan Development 
Corporation, incaricata della rico¬ 
struzione, sarà formato da altri 4 
grattacieli angolari e appunto un 
pozzo circondato da elementi me¬ 


Ground Zero, una guglia sopra il cratere 

Vince il progetto dell architetto polacco Libeskind: nessuno ricostruirà le due Torri 


morabili delle Torri Gemelle che 
sarà il memoriale, conosciuto co¬ 
me ora il «Parco degli eroi». Nel 
disino che potrebbe avere ancora 
altri cambiamenti ci sono compre¬ 
si edifici più piccoli cheserviranno 
da centri culturali, un complesso 
commercialeealtri palazzi uso uffi¬ 
cio. 

In una conferenza stampa, alle 


11 di mattina, è stata annunciata 
questa vittoria e la fine di tormen¬ 
tone che stava esasperando cittadi¬ 
ni, addetti ai lavori e politici. La 
Casa Bianca aveva dato la preferen¬ 
za al progetto del rivale di Libe¬ 
skind, lo studio newyorkese 
«Think» che puntava tutto su due 
enormi torri di 550 metri, svuotate 
e realizzate con una struttura me- 


Così lo studio 
del Giardino 
della memoria 

LA GUGLIA: sarà alta 541 metri e 
diventerà il più alto edificio al 
mondo. 

MEMORIAL GARDEN: il giardino 
della memoria coprirà un'area di 
1,8 ettari dei 6,5 attuali di Ground 
Zero. Sarà 6-7 metri al di sotto del 
livello stradale, con punti che 
scenderanno fino a 21 metri. 
INTERPRETATIVE MUSEUM: una 
delle soluzioni suggestive trovate 
da Libeskind prevede che un cu¬ 
neo di luce riempia interamente 
una piazza soltanto una volta l'an¬ 
no, 1' 11 settem bre tra le 8:46 e le 
10:28 del mattino, l'ora dell' im¬ 
patto del primo aereo e quella del 
crollo della seconda torre. 

UFFICI E NEGOZI: il progetto pre¬ 
vede un milione di metri quadri di 
superficie per uffici e 82.000 me¬ 
tri quadri di spazi per aree com¬ 
merciali. 

COSTI: è prevista una spesa di 
330 milioni di dollari, 


taiiicaarete. Mai si ridaci coinvoiti 
ridia scdta: i' attuaie Bioomberg e 
ii predecessoreGiuiiani,ii governa¬ 
tore Pataky e tanti famiiiari ddie 
vittimasi sono battuti perchéavin- 
cerefossequesto architetto di origi¬ 
ne poi acca, vissuto a Beri ino, iaure- 
ato a New York, li responsabiiedei 
museo ebraico di Beriino edei mu¬ 
seo ebraico di San Francisco. 


Stando a chi ha difeso ia sua 
opera, fino aii' uitimo momento, 
iui è i'architetto che ha capito più 
degii aitri io spirito di questa rico¬ 
struzione. Uno spirito che che non 
doveva dimenticare, madovevafar 
rinascere ia vita, in qud iuogo, più 
imponente di prima. I due studi 
concorrenti hanno avuto ia possibi- 
iità, primaddiadecisione, di ^or- 
re nuovamente i ioro progetti, pare 
i' abbiano fatto soio criticando i' 
uno i'idea deii'aitro e chi era pre¬ 
sente riferisce che è stato un tinaie 
ai veieno, pieno 
di cattiverie e 
critiche. Lo stu- 
dioThink soste¬ 
neva che ia co¬ 
struzione di Li¬ 
beskind fosse di 
basso iiveiio, 
pensata soio 
per far contente 
ievittimeddi'at- 
tentato. li vinci¬ 
tore giudicava 
ie due torri dei 
rivaie«scheietri nd cido», «un edi¬ 
ficio staiiniano». Poiemiche che 
non sono desti nate a chiudersi do¬ 
po ia prociamazionedd vincitore. 
«Credo chenessunodd dueproget- 
ti considerati finaiisti nd concorso 
perricostruireii WoridTradeCen- 
ter fosse aii'aitezza dei dramma 
ddi'll settembre- ha commentato 
ieri Massimiiiano Fuksas- i'unico 
cheaveva un po'di contenuto era ii 
progetto di Norman Foster». Se¬ 
condo i'architetto Fuksas ii proget¬ 
to di Libeskind «strizza i'occhioii- 
no da un iato ai patriottismo ameri¬ 
cano con i'aitezza simboiica ddia 
gugiia aita in piedi 1776 anno deii' 
indipendenza degii Stati Uniti e 
daii'aitraagii investitori newyorke¬ 
si. È stato un concorso anomaio 
che non ha saputo esprimere ii 
drammaddi'attacco aiieTorri Ge- 
mdie». 

li iavorodi ricostruzione, quan¬ 
do saranno definiti tutti i dettagii 
dd progetto, avrà inizio nd 2005, e 
dovrebbe costare, senza ii memo- 
riai,330miiioni di doiiari. A finan¬ 
ziario dovrebbero esserei soidi dd¬ 
ie assicurazioni e finanziamenti 
pubbiici. Un' aitra gara deciderà 
chi ricostruirà ii perimetro chesarà 
dedicato ai morti ddie due torri. 
«M io figiio èuno dd 343 vigiii dei 
fuoco morti qud giorno - racconta 
ii padre di una ddie vittime Lee 
Ldpi - . La zona dedicata aiie no¬ 
stre vittime è un' area dove sono 
state trovate aimeno 20 miia parti 
di corpi. Q uesta terra è consacrata 
dai sanguedi tutti coioro cheabbia- 
mo perso qud giorno». 


Il figlio di un 
sopravvissuto 
all’Olocausto 

La skyline di Manhattan è il suo primo 
ricordo americano, racconta Daniel Li¬ 
beskind. Nato in Polonia nel 1946, fi¬ 
glio di un sopravvissuto all’Olocausto, 
arrivato in America da ragazzino (a bor¬ 
do di una nave, comesempregli immi¬ 
grati dell'epoca) l'architetto naturaliz¬ 
zato americano nel 1965 è chiamato 
ora a rimpiazzare il World Trade Cen¬ 
ter. Sarà l'edificio più alto del mondo - 
oltre 540 metri - e lascerà visibile il 
cratere scavato dal crollo delle Twin 
Towers. Libeskind è americano per 
adozione, e berlinese per vocazione 
professionale. È l'autore del celebre 
progetto per il Museo Ebraico di Berli¬ 
no. Ma portano la sua firma anche il 
Museo delle Arti di Denver, la «Spirai 
Extension», il museo Victoria e Albert 
di Londra, il Museo Ebraico di San 
Francisco e il centro post-universitario 
alla London Metropolitan University. 



la Storia 


I newyorkesi lo avevano bocciato 


Matteo Pericoli 


NEW YORK A New York sono sta¬ 
te quattro settimane di suspen¬ 
se e interrogati vi. Quattro setti¬ 
mane di articoii, sondaggi, ser¬ 
vizi teie/isivi, intervisteriiascia- 
te, voiute, anzi soiiecitate dagii 
ste^ ardnitddi finaiisti (ii grup¬ 
po THINK e lo studio Libe¬ 
skind) . U n'attenzione che i'ar- 
chitddura non èabituata a rice¬ 
vere. 

li desiderio di prevaiereha por¬ 
tato! dueconcorrenti aii'incari- 
co per ii nuovo World Trade 
Center a cercare di accattivarsi 
ie simpatie di tutti, dai politici 
ai giornalisti, dai funzionari ai 
parenti delle vittime. 
Finalmente oggi è avvenuta la 
scelta. Ora forse si può pensare 
a cosa significhi questa scdta, a 


cosa rappresenti; si può comin¬ 
ci are ad immaginare cosa acca¬ 
drà a Ground Zero. 

Tra il progddo di due colorii 
torri a struttura reticolare che 
si arrampicano versoi! cido zig¬ 
zagando (il progddo dd gruppo 
THINK) equdio ddia grande 
fossa, chee^onelefondazioni e 
la profondità ddia ferita subita 
(qudio ddio studio Libeskind), 
la Lower M anhattan Devdop- 
ment Corporation ha scdto il 
secondo, cioè il progdlo che il 
governatore ddio stato di New 
York, GeorgePataki, eil sinda¬ 
co di New York, M ichad 
Bioomberg, avevano dichiarato 
congiuntamente di preferire. 

M a, nota bene, in un sondaggio 
dd canale tdevisivo NYl, alla 
domanda quale progetto prefe¬ 
rite, il 26% ha risposto votando 
per il progddo di Libeskind, il 


34% per qudio dd gruppo 
THINK eil 40% dichiarando 
«nessuno dd due». 

È interessante cornei due pro- 
gdtì esprimessero in modo cosi 
diverso l'idea dd ricordo e dd 
rapporto con ciò che è scompar¬ 
so. 

Il progdto dd gruppo THINK 
inviluppa, senza toccarlo, lo 
spazio che le torri gemdle occu¬ 
pavano, come per proteggerlo o 
ingabbiarlo. 

In questo modo il ricordo con¬ 
verge, da ogii luogo e in ogni 
momento, sulla mole di ciò che 
è andato distrutto. 

Il progetto ddio studio Libe- 
skind invece si concentra su ciò 
che rimane alla base òdio dor- 
zo fatto inizialmente per costru¬ 
ire e success vomente per libe¬ 
rarsi ddia quantità immane di 
macerie. 


Ciò che solo recandosi sul luogo 
si scopre è lo sforzo fisico ddia 
costruzione e ddia mancanza. 
Qudio che ha conquistato tutti 
i sostenitori dd progdto è dato 
infatti proprio questo: l'idea di 
lasciare visibili le mura ddie 
fondazioni scavate ndia roccia 
alla fi ne degli anni 60. 

I lavori di ri pulimento ddi'area 
avvenuti negli otto mesi succes¬ 
sivi agli attentati ddi'll sdtem- 
bre avevano riportato alla luce 
la «vasca da bagno» ndia quale 
il colossale progdto dd World 
Trade Center fu poi calato. 
L'emozionedi scenderein qudi' 
enorme buca a più di venti me¬ 
tri sotto il li vdio stradale la con¬ 
seguente sparizione dd rumori 
ddia città, la vista dd graffi la¬ 
sciati dalle scavatrici quas qua¬ 
rantanni prima, il silenzio irre¬ 
ale e l'immensità ddi'assenza 


colpirono profondamente l'ar- 
chitdto Danid Libeskind du¬ 
rante il suo primo sopralluogo 
al sito. 

È lì - cosi raccontava in una 
ddie tante interviste - che ebbe 
!'impressone di dover preserva¬ 
re qud rapporto cosi inusuale 
con il basso, con il ventre ddia 
mdropoli, totalmente contra¬ 
rio, in una città come New 
York, all'esperienza più comu¬ 
ne che di solitosi ha e si cdebra 
maggiormente qudio con l'al¬ 
tezza. 

A ttorno alla grande buca si s/i- 
luppa una spirale di edifici a 
forme irregolari, a punta, con 
angoli e smusi, obesi raccolgo¬ 
no anche loro come cercando di 
guardaceli dentro alla fossa. 

La costruzione più alta dd com¬ 
plesso è il «Giardino dd M on¬ 
do», una torre alta ben 1776 


piedi (un numero non a caso, 
la data ddl'indi pendenza degli 
Stati Uniti), cioè 530 mdcri da 
terra -130 mdtri in più rispdtto 
alle torri gemdle - ma, equi dè 
l'attenzione verso gli spaventati 
utenti dd grattacidi di oggi, oc¬ 
cupata con uffici solo fino al 
trentesimo piano. 

Da lì in su sono g ardi ni sospesi 
e appesi ai piani che vanno via 
via rastremandos con l'awici- 
narsi ddia punta ddia guglia; 
giardini con esenzeprovenien¬ 
ti, appunto, da tutto il mondo. 
Il progetto ddio studio Libe¬ 
skind cerca di conciliare due 
istinti che hanno preso forma 
dai primi giorni dopo gli atten¬ 
tati, quando a New York si è 
cominciato a parlaredi ricostru¬ 
zione. 

Il primo: non si può più costrui¬ 
re nulla in qudi'area, non pos¬ 


siamo permdlerci di dimentica- 
reciò cheèaccaduto; eil secon¬ 
do: dobbiamo ricostruire come 
prima, se non addirittura più 
di prima, per mostrare di non 
eterei arresi a chi vuole vedere 
questa città in ginocchio. 

La risposta che il progdcto cerca 
di dare 3 rivolge ad entrambi i 
desideri, vuole conciliare l'uno 
con l'altro, vuol e di mostrare co¬ 
me l'architettura possa rispon¬ 
dere in modo non univoco ai 
problemi che vengono posti, e 
come dietro a un tratto forte s 
possa celare l'accettazione di un 
evento che non può non aver 
segnato per sempre la città. 

E riconoscerlo èun modo aitrdc- 
tanto forte di dimostrare - co¬ 
metanti suggerivano - che New 
York sa risorgere, non solo più 
in alto e più grande, ma me¬ 
glio. 
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l’Unità 
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venerdì 28 febbraio 2003 


Pasquale Cascella 


ROMA «La costante storica della politica 
estera italiana è ramicizia con gli Usa. Lo 
era e lo è. Anche oggi, soprattutto in que¬ 
sti tormentati frangenti». Tiene a questa 
premessa Oscar Luigi Scalfaro. Tiene, l'ex 
presidente della Repubblica, a riafferma¬ 
re il valore di fondo dell'alleanza con gli 
americani. «Per me- avverte- non èsolo 
questione politica: è anche prova di coe¬ 
renza personale Ed è questo intreccioin- 
scindibilecheinduceadireairamico che 
sta sbagliando, quando si è convinti che 
stia sbagliando. E l'amico, severo amico, 
non se ne adombra. Guai se non fosse 
così». 

Inutile, quindi, chiederle se la sua 
ostilità alla guerra all'I rag sia vena¬ 
ta da anti americanismo... 

«Sarebbequasi offensivo, per me. Sa, 
entrai alla Costituente che avevo appena 
27 anni, ero un giovane magistrato con¬ 
vinto del mio impegno, mosso dall'etica 
che si respirava nell'Azione cattolica in 
quel passaggio cruciale dal fascismo alla 
democrazia, più osservatore che parteci¬ 
pe della reale vita 
politica. Ebbene, il 
primo concetto, 
anzi il primo valo¬ 
re che mi coinvol¬ 
se totalmente, fu 
quello di alleanza, 
così come la inse¬ 
gnava e la pratica¬ 
va Alcide De Ga- 
speri». 

Ovvero? 

«L'alleanza co¬ 
me movi mento na- 

turaledellepersone, dei popoli, degli Sta¬ 
ti. Come tale, non può che concepirsi 
come lealmente paritaria, mai espressio¬ 
ne di dominio degli uni sugli altri. Altri¬ 
menti non èalleanza: èimposizione». 
Proprio questo è il punto: l'allean¬ 
za politico-militare con gli Usa 
non èviziatada una sorta di pecca¬ 
to originale, visto che scaturì dalla 
li berazionee dal l'occupazione dell ' 
Italia da parte dell'esercito an¬ 
glo-americano, eancor più dall'im- 
posizionea DeGasperi della rottu¬ 
ra dell'altra al leanza, quel la del go¬ 
verno di unità nazionale con i co¬ 
munisti? 

«Su queiia rottura poiitica indubbia¬ 
mente pesò iasceita di campo, ma non in 
modo automatico. L'aiieanzadei Comita¬ 
to di iiberazionenazionaiegiàscricchioia- 
va e imponeva un chiarimento tra queiii 
che DeGasperi chiamava i partiti demo¬ 
cratici equeiii che comeii partito comu¬ 
nista, rivendicavano una impostazione 
dottrinaie sostanzi ai mente diversa. Fu 
grandemeravigiiapernoi giovani consta¬ 
tare che mentre DeGasperi fino aii'uiti- 
mo fece di tutto per mantenere un rap¬ 
porto con ii Psi di Pietro Menni, quest'ui- 
timo abbia contro ia tradizione del suo 
schi eramento poi iti co scelto Pai mi ro To- 
gl latti». 

Era l'Idea di un centro-sinistra an¬ 
te lltteram? 

«Quello di Menni era un partito di 
confine, il secondo nell'Assemblea costi¬ 
tuente, dopo laDccheDeGasperi conce¬ 
piva come partito di centro che guarda a 
sinistra. Cera anche uno straordinario 
rapporto personaletra i due. Ricordo an¬ 
cora con quanta commozione DeGaspe¬ 
ri mi raccontò, qualche tempo dopo, di 
aver voluto dare di rettamente a Menni la 
tremenda notizia del ritrovamento del ca¬ 
davere dellafi glia in un campo di annien¬ 
tamento nazista, che gli era giunta al mi¬ 
nistero degli Esteri, lacui sede era allora a 
palazzo Chigi: attraversò la piazza, rag¬ 
giunse la vicina sededell"'A vanti!", di cui 
Menni era direttore, e una volta avutolo 
di fronte non riuscì a profferire parola, 
perché l'altro aveva già capito: si abbrac¬ 
ciarono piangendo. Rapporti cos splendi¬ 
di non si incrinano per una divergenza 
politica. Che pure fu aspra, ed è costato 
ricomporla». 

Ma fino a che punto la scelta di 
campo atlantista da parte di De 
Gasperl si può considerare strategi¬ 
ca enon necessitata dalla condizio¬ 
ne politico-militare dell'Italia? 
«L'impostazionepoliticadegasperia- 
na volgeva anzitutto lo sguardo sul mon¬ 
do, poi allacollocazionedell'ltaliae, quin¬ 
di, ai rapporti che da questo legame deri¬ 
vavano sul piano europeo ed interno. In 
politica nessuno ha il dono dell'infallibili¬ 
tà...... 

Nemmeno DeGasperi, quindi? 

«Messuno. Ma lasci dire a chi è stato 
negli Usa da ministro dell'Interno e da 
presidente della Repubblica che nessun 
uomo politico italiano ha mai avuto nei 
rapporti con quel paese il peso che è stato 
riconosciuto a De Gasperi. Per quanto 
l'Italia fosse piccola, malconcia, uscita 
sconfitta dalla seconda guerra mondiale 
è riuscito a conquistare il rispetto della 
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«La lotta al terrorismo non è mai guerra» 

L aggressione all’Iraq è uno sbaglio. Chi ha amicizia per gli Stati Uniti ha il dovere di dirlo 


Il rispetto reciproco 
e quello 

per la Costituzione 
ci aiutò a superare le 
ipoteche della guerra 
fredda 


pari dignità del nostro paese Ricorda co¬ 
me si rivolse all'assemblea dei 21 paesi 
vincitori della guerra a Parigi?». 

Se non sbaglio: «Nulla tranne la 
vostra personale cortesia... ». 
«Appunto. L'antifascista che non ave 
va mai ceduto, l'uomo che era stato in 
galera, il piccolo impiegato costretto a 
rifugiarsi in Vaticano assunse su di se per 
intero il peso enormedell'erroredella dit¬ 
tatura, della sconfitta militare, dell'onere 
della prova democratica. Nessuno, in 
quel consesso, tranne il rappresentante 
americano si alzò per stringergli la ma¬ 
no». 

Ma In Italia fu accusato di aver 
subito II diktat... 

«Soprattutto dai nazionalisti, èvero. 
Ero nell'aula parlamentare, quel giorno, 
quando Vittorio EmanueleOrlando pun¬ 
tò il dito contro la 'libidine del servili¬ 
smo'. Chiunque avrebbe replicato all'in¬ 
giuria con l'offesa. DeGasperi, invece, si 
alzò con pacatezza etracciò con dignità le 
linee nude e crude che hanno poi dato 
all'Italia un futuro nell'incubo della con¬ 
trapposizione mondi aledella guerra fred¬ 
da. Oggi possiamo misurare quanto illu¬ 
minata sia stata quell'intuizione. E il co¬ 
stantepunto di riferimento europeista, se 
èvero che all'Unione politica europea affi¬ 
diamo, spero tutti, l'ambizionedi un nuo¬ 
vo e più avanzato equilibrio internaziona¬ 
le». 

Un approdo più sicuro perchécon- 
vergente^ dopo il lungo e, per tanti 
aspetti, contrapposto percorso del¬ 
le forze politiche storiche del pae¬ 
se? 

«Non vorrei direuna bestemmia, ma 
neppure lo si può considerare un mero 
paradosso: lealternevicendedellerispetti- 
vesceltedi campo, da una parte il blocco 
occidentale (mi permetta di chiamarlo 
così, più che atlantico), dall'altra quello 
sovietico, sono state di stimolo per una 
qualchecollaborazionesul comuneanco- 
raggio costituente. Sì, ci sono stati scontri 
e battagli e anche fuori del giusto. Mapu¬ 
re nei momenti più esplosivi non si arriva¬ 
va a sacri fi care il dialogo, magari persona¬ 
le. E' per questa via, se si vuole tortuosa, 
che è arrivato a maturazione il comune 
senti re sugli interessi più alti del paese». 



Washington aprile 1996, l’allora presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro ricevuto da quello americano Bill Clinton 


Il superiore Interesse generale^ a 
sua volta, ha consentito alle con¬ 
trapposte forze polltichedi sottrar¬ 
si al condizionamento dei rispetti¬ 
vi blocchi di riferimento? 

«È indubbiamente servito all'assun¬ 


zione di responsabilità condivise al di là 
delle peculiari collocazioni politiche. 
Non si può negare che la prova di autono¬ 
mia di cui dide prova Giancarlo Pajtìa 
quando espose le proprie critiche al siste 
ma sovietico direttamente al congresso 


del Pcus, e ancor più l'atto di coraggio, 
prima ancora chedi onestà politica e in¬ 
tellettuale, con cui Enrico Berlinguer rico¬ 
nobbe che il patto atlantico era l'ombrel¬ 
lo più protettivo, suonarono come note 
forti di una musica diversa da quella che 


aveva surriscaldato i cuori della basepo- 
polaredi quel partito». 

E dalla vostra parte non resisteva¬ 
no incrostazioni ideologiche? 
«Decenni di storia non si cancellano 
di punto in bianco. Ricordo quanto defa¬ 
ticanti furono le discussioni sul voto per 
mandare al primo Parlamento europeo, 
composto dai parlamentari dei paesi del¬ 
la comunità, anche rappresentanti del 
Pd. Allafineli votammo anche noi efu, 
credo, decisivo per il definitivo supera¬ 
mento dalla contrapposizione frontale 
Dobbiamo anche a quel passaggio consa- 
pevoleeintelligenteseil paesehaavuto la 
forzaeil rigoredi affrontare positivamen¬ 
te emergenze cruciali. Non ultima quella 
della minaccia terroristica». 

A proposito, le suggerisce qualche 
parallelo la prova che negli anni 
Settanta dovettero affrontare l'Ita¬ 
lia e altri paesi europei e quella 
che oggi minaccia l'America? 
«Onestamentecredo chelatragi¬ 
ca condizione vissuta dagli Usal'll 
settembrenon siaassimilabileai pur 
drammatici precedenti italiani ed eu¬ 
ropei; lì il terrorismo è sempre stato 
vissuto come il male degli altri, la 
peste bubbonica che mai avrebbe po¬ 
tuto colpireil paesechesi considera¬ 
va immune, il più sicuro del mondo 
perché il più potente del mondo. 
Tanto più devastante è risultato il 
crollo delle due torri. Mi è capitato 
di parlarnecon alcuni amici america¬ 
ni, e ne ho ricavato l'impressione 
che fosse crollato soprattutto il sen¬ 
so del la sicurezza col letti va e persi no 
psicologica del singolo cittadino. È 
come se ciascun americano si sentis¬ 
se minacciato dal nemico». 

Come in guerra? 

«Sì, ma per quanto possa compren¬ 
dere che il popolo americano si senta in 
guerra, la lotta al terrorismo, neppure a 
questa forma efferata di terrorismo, non 
può mai chiamarsi guerra. La guerra pre¬ 
suppone che il nemico sia un paese o 
un'alleanza, coinvolge popoli, travolge si¬ 
stemi di vita. E non c'è un paese, un 
popolo, un sistema chesi proclamino ne¬ 
mici degli Usa, del suo popolo edellasua 
civiltà. Per questo avverto tutto i I tormen- 


» 


Il messaggio di Ciampi ai soldati italiani in Afghanistan, con il mandato dell’Onu 

«Alpini, la missione è la pace» 


ROMA Cammina sulle uova delle scelte di politica estera 
italiana, Carlo Azeglio Ciampi, quando scrive agli alpini 
spediti in Afganistan, li rincuora perché- dice- sono soste¬ 
nuti datutta la nazione eriparladel primato del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Estrapolata da questo testo una frase 
- «La pace va difesa strenuamente anche con le armi» - è 
andata dritta nel tritacarne della propaganda governativa 
pronta a piegarla in riferimento all'Iraq, e l'operazione è 
destinata a provocare irritazione al Q uirinale. 

In verità il presidente delimita con chiarezza la sua 
posizione, che riguarda esplicitamente la questione afgana, 
in sintonia sul tema con le valutazioni della maggioranza, 
cui aderirono anche una buona parte dei parlamentari 
della Margherita, ma non i Ds, né Rifondazione: «La pace- 
scriveCiampi agli alpini del contingenteN ibbio, inquadra¬ 
to nell'operazione denominata Enduring freedom - è lo 
scopo della vostra missione». Infatti «questo è il compito 
del N ibbio, a fianco dei nostri alleati della coalizione inter¬ 
nazionale, che si è costituita contro il terrorismo dopo il 
vile e gravissimo attentato dell'll settembre, sulla base 
della Risoluzione 1378 del Consiglio di Sicurezza delle N a- 
zioni Unite». E con tale richiamo alle decisioni del vertice 
dell'Onu che vennero adottate per l'Afganistan - procedura 
che Bush intenderebbe capipestare invece per l'Iraq), il 
presidente sembra voler ri badi rela sua opposizionea misu¬ 
re unilaterali, la sua insistenza sul tema degli organismi 
internazionali daritenerefontedi legittimità degli interven¬ 
ti sullecrisi. 


Ciampi esalta le «missioni di pace», e opera cosi una 
netta disti nzione tra esse e la dottrina delia guerra preventi¬ 
va: «Ovunque i nostri militari abbiano operato, ricorda, 
hanno scritto paginedi patriottismo, di disciplina, di spiri¬ 
to di corpo. H anno dato esempio di valor militare. H anno 
infuso speranza e coraggio ai compagni d'arme. Hanno 
mostrato sempre umanità e altruismo nei confronti delle 
popolazioni civili. Questo costume di civiltà continua, ai 
giorni nostri, nelle numerose missioni di pace nei Balcani, 
nel Mediterraneo e in Africa». E non sembra una formalità 
quel «sappiate che l'Italia è con voi, e che avete il sostegno 
morale della nazione». Il messaggo di Ciampi era soprat¬ 
tutto rivolto a questo scopo: esprimere la vicinanza di tutta 
la nazioneai militari in missione. In ciò correggendo impli¬ 
citamente il premier, che alla Camera parlando sull'l raq in 
un velenoso inciso aveva equiparato ii voto negativo sulla 
missione afgana a un mancato sostegno di quella parte del 
Parlamento ai ragazzi in divisa, suscitando un vespaio e 
meritandosi anche un'immediata correzione da parte di 
Pier Ferdinando Casini: gli Alpini - s'era precipitato a preci¬ 
sare il presidente della Camera - hanno la solidarietà e 
l'appoggio morale di tutto il Parlamento anche di quella 
parte che ha votato contro la missione. 

Ciampi, pur essendo in disaccordo con la sinistra su 
questo punto, ha cercato di introdurre con il suo messag¬ 
gio di ieri una parola di saggezza: tutto il paese si stringe 
attorno ai nostri soldati. 

V. va. 


Amaretti 
di Sharon 

44 tavole di 
Enzo Apicella 
contro 
l'occupazione 
israeliana 
della Palestina 


SPECIALE 
ILLUSTRATO DI 
24 PAGINE 
F0RMAT029x38 

IN EDICOLA 
CON LIBERAZIONE 
DOMENICA 
2 MARZO 2003 
AL PREZZO 
COMPLESSIVO DI 
2,00 EURO 


PER LA 

RICOSTRUZIONE DEL 
CENTRO CULTURALE 
GIOVANILE DEL CAMPO 
PROFUGHI DI JENIN 



to che ha spinto monsignor Tauran, e 
mai in passato ho sentito una espressione 
analoga levarsi dal Vaticano, che questa 
guerra - e sottolineo questa - sarebbe un 
crimine». 

Perché proprio questa guerra? Sen¬ 
za riandare lontano nel tempo, a 
quella del ‘91 sempre nei confronti 
dell'Iraq, non anche quella del Ko¬ 
sovo del ‘99 quando lei ricopriva 
l'alta responsabilità di presidente 
della Repubblica? 

«Perché oggi cl troviamo di fronte a 
uno scenario Inedito. Nell'Iraq del '91 la 
guerra era cominciata con l'Invasione del 
Kuwait. E nel Kosovo II punto di parten¬ 
za è stata la catastrofe umanitaria della 
pulizia etnica, ma la guerra c'era già nel 
Balcani e aveva mietuto stragi di fronte 
alle quali per lungo tempo l'Europa era 
stata a guardare...». 

Il punto discriminante, allora, è 
quello riassunto nell'espressione 
della «guerra giusta»? 

«No, Il discrimineèsegnato dall'arti¬ 
colo 11 della Costituzione, che è vivo e 
vegeto e consente all'Italia di ricorrere 
allearmi solo per la legittima difesa pro¬ 
pria e del paesi 
suol alleati. Non 
credo di uscire dal 
riserbo Istituziona¬ 
le dovuto a un ex 
capo dello Stato se 
ricordo che anche 
nel delicati fran¬ 
genti dell'Interven¬ 
to In Kosovo non 
ho condiviso alcu¬ 
ne forzature da 
parte del presi den- 
teCIInton». 

Quali? 

«Dalla recrudescenza del bombarda¬ 
menti su Belgrado allafrdlolosltàcon cui 
fu respinto l'appello del Papa a una tre¬ 
gua per la Pasqua. Non toccava certo a 
me mettere In discussione quelle scelte; 
marni dispiacque chefosse venuta meno 
la preventiva consultazione, che non atti e- 
neallo schieramento di truppeo al la stra¬ 
tegia militare, ma alla dignità dell'Intera 
alleanza». 

Ci sono, comunque, interpretazio¬ 
ni discordanti sul resto dell'aitico- 
lo 11. Leggamolo nella sua interez¬ 
za: «L'Italia ripudia la guerra co¬ 
me strumento di offesa alla libertà 
di altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie in¬ 
ternazionali; consente, in condizio¬ 
ni di parità con gli altri Stati alle 
limitazioni di sovranità necessarie 
ad un ordinamento che assicuri la 
pacee la giustizia fra le nazioni...». 
«Ecco, nepipure questa parte II presl- 
dentedel Consiglio ha citato nel suo ulti¬ 
mo discorso al Parlamento, perché la pari¬ 
tà di condizioni viene meno di fronte a 
un'interpretazioneprivatlstica dell'allean¬ 
za con gli Usa. Saràibe terribile se si con¬ 
siderasse quel vincolo superato. DI tutto 
quel discorso, pur abllee per certi aspetti 
prudente II messaggio giunto agli Italiani 
è stato: "Non lasceremo gli Usa da soli". 
Ma dire slamo con gli Usa sempre e co¬ 
munque non è un discorso valido, nésul 
plano etico né sul plano della dignità di 
alleato». 

Siamo comunque vincoiati daiie 
decisioni deii'Onu, visto che i'arti- 
coio 11 si compieta con i'impegno 
a «promuovere e favorire ie orga¬ 
nizzazioni internazionaii»? 

«Tutto si tiene: se non esiste legitti¬ 
ma difesa, non esiste deliberazione del- 
rOnu che valga per noi. E l'Onu ha schie¬ 
rato I suol Ispettori che, finora, non han¬ 
no trovato nulla. SI può addebitare agli 
Iracheni di non collaborare a sufficienza, 
equindi rendere più stringenti lelspezlo- 
nl, ma quando si pretende una rlsoluzlo- 
nesoltanto perché, votata quella, si spara, 
qualcosa non quadra. Né, mi pare, con¬ 
vinca paesi come la Francia, laGermanla, 
la Russia, la Cina». 

L'itaiia non si sa. Però ii governo 
ha dato ii via iibera aii'uso deiie 
basi, deiio spazio aereo e persino 
deiie infrastrutture. Ci troviamo 
in guerra senza saperio? 

«Dio non voglia. M a non vorrei rla- 
prlrela discussionesulla legittimità 0 me¬ 
no di quellescelteconunagellda Interpre¬ 
tazione del diritto. Basterebbe a me, e 
soprattutto a un'opi nione pubblica scon¬ 
certata, che non venisse meno II buon 
senso checertamente avrebbe consigliato 
di risparmiarci questo rosario di mezzi 
militari che attraversano l'Italia. Detto 
questo, credo chetanto più significativa è 
la protesta contro la guerra se le manife¬ 
stazioni per la pace si mantengono nel 
solco delia non violenza, che comprende 
Il riflutodellaviolenza contro leleggi del¬ 
lo Stato». 

Undupiiceappeiio? 

«Uno solo, semmai: che non man¬ 
chi, da qualunque parte, un po' di saggez¬ 
za... preventiva». 

La protesta contro 
la guerra sarebbe tanto 
più significativa 
se le manifestazioni 
restano 
non violente 


» 
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Maura Gualco 


ROMA Stato di massima allerta nei cidi 
italiani: la guerra è già cominciata. Lo 
dimostrano i Notam (Notice to air- 
men) ddl'Enav(Entenazionaleas3'sten- 
zaal volo)- comunicazioneal personale 
dell'aria - con i quali viene resa nota 
l'attività militare che in questi giorni si 
addensa ndio spazio aereo italiano. 

È dd 5 febbraio il Notam dal titolo: 
stato dall'allerta ddleforzemilitari Usa 
nd M ar M editerraneo che si estende 
"dal la data odierna, al Ie23,59 dd 5 mag¬ 
gio 2003". «Le Forze armate Usa nel 
M ar M editerra- 



L’Ente di assistenza 
ww al volo in un 

eomunieato avverte: i velivoli 
ehe si avvieinano alle forze 
militari statunitensi rendano 
subito note le loro intenzioni 


Istruzioni ehiare 
per evitare ehe aerei eivili 
e militari, la eui rotta è spesso 
seonoseiuta, possano 
eorrere il risehio 
di eollisioni 


neo stanno ope¬ 
rando con stato di 
allerta intensifica¬ 
to e prendendo in 
considerazione 
ogni addizionale 
precauzionedlfen- 
slva contro terrori¬ 
sti ed altre poten¬ 
ziali minacce. Tut¬ 
ti i vdivoli che si 
avvicinano alle 


Allarme nei cieli: fatevi riconoscere dagli aerei Usa 

Stato di allerta dell’Enavper ipiloti: bisogna evitare <d attivazione di misure difensive» 


occupano per leesercitazioni el riforni¬ 
menti In volo». L'allarme, tuttavia, non 
arriva soltanto dall'Enavchehadirama- 
to le nuove istruzioni. M a anche da un 
rapporto dd Sismi chesembra rafforza¬ 
re la gravità ddia situazione: èelevato il 
rischio attentati in caso di guerra ai¬ 
ri rak- ha spiegato- Enzo Bianco, presi- 
dentedd comitato parlamentaredi con¬ 
trollo sui servizi di sicurezza- ed èneces- 
saria "un'altissima" vigilanza sui possibi¬ 
li bersagli. Infine, la Filt-CgiI, il sindaca¬ 
to dd settore trasporti fa sapere: alcuni 
aerd civili sverniciati, che trasportano 
soldati armati, atterranno in questi gior¬ 
ni all'aeroporto Leonardo da Vinci a 
Fiumicino, fanno 
rifornimento e ri¬ 
partono. A rivdar- 
io è Guido Abba- 
dessa, segretario 
ddia Filt-CgiI che 
ha annuncia¬ 
to :«AI l'aero porto 
di Fiumicino cl so¬ 
no stati in questi 
ultimi giorni stra¬ 
ni arrivi e decolli. 
Siamo stati avver- 


forze militari Usa 

- si leggend documento - devono man¬ 
tenere contatto radio con dette forze 
armate sulla frequenza Internazionale 
di emergenza civile (121.M FI z VFIF) o 
militare(243.0 M FI z U FI F) oltre a man¬ 
tenere continuo contatto radio con gli 
appropriati Enti ATS. Qualora leclrco- 
stanze lo richiedano le Forze armate 
Usa useranno tu tteleappropriatemlsu- 
re per la propria autodifesa. Gli aerd 
chesi avvicinano alle forze militari Usa 
aiuteranno, rendendo chiare le loro in¬ 
tenzioni ed eviteranno l'attivazione di 
tali misuredifensive, non necessaria, sta¬ 
bilendo un preventivo contatto come 
descritto in precedenza». Parole da cui 
traspare una tensione palpabile e dalle 
quali è difficile credere che la guerra sia 
ancora lontana. E a poco servono le ras¬ 
sicurazioni con cui termina il documen- 
to:«ln questo avviso nulla ha l'Intenzio¬ 
ne di impedire o altrimenti interferire 
con la libertà di navigazioneo di sorvo¬ 
lo di qualsivoglia aeromobile, o di limi¬ 
tarla o di accrescerei connessi diritti di 
autodifesa Usa». Perché, se non fosse 
ancora chiaro, è ndia conclusione che il 
Notam non lascia margine al dub- 
bio:«Questo avviso - si legge aliatine- è 
pubblicato unicamente per awisaredd- 
i'intensificato stato di allertaddleForze 
militari Usaeper chiederecheil contat¬ 
to radio sia mantenuto come descritto 
sopra». Ulteriori istruzioni arrivano a 


Enzo Bianco, 
presidente Comitato 
di eontrollo sui 
servizi: per il Sismi 
elevato il perieolo 
di attentati 
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piloti, controllori e a tutto il personale. 
Il 13 febbraio. Solo otto giorni dopo. 
«Ai piloti èsuggeritodi operarelungo le 
rotteATS pubblicate», èscritto nel nuo¬ 
vo "avviso". Che in altre parole vuol 
dire: non uscite dalle rotte strettamente 
dedicate ai voli civili. «Ove il controllo¬ 
re In servizio ritenga opportuno comu¬ 
nicare ai piloti di non potersi assumere 
la responsabilità ddia separazione- ov¬ 
verosia: se il controllore che si trova nel 
centro radar non può comunicare al 
velivolo sconosciuto perché militare e 
non identificato che si sta erodendo la 
distanza minima di separazione tra un 
velivolo e un altro - dovrà usare la se¬ 
guente fraseologia: thè route betwe- 
en...». Si tratta, in altre parole istruzioni 
date per evitare che un aereo civile e 
uno militare, lacul rottaèspesso scono¬ 
sciuta, possano andare in rischio di colli¬ 
sione. Uno stato di allarme, dunque. 


che mette In pericolo non soltanto chi 
vola ma anche chi lavora nei centri ra¬ 
dar, sui cui grava tutta la responsabilità 
del traffico aereo. Sono loro, gli uomi¬ 
ni-radar, Infatti, che incollati davanti 
agli schermi, hanno il compito di dare 
istruzioni ai piloti edi comunicare even¬ 
tuali cambiamenti di quota o di rotta, 
nel caso in cui aera sconosciuti, come 
sono quelli militari chenon s identifica¬ 
no, appaiono aH'improvviso davanti ai 
loro occhi. «CIÒ chepreoccupaancor di 
più - dice Corrado Fantini, uomo radar 
del sIndacatoAnpcat- èlariduzionedel 
personale operativo né centri radar e 
nelletorri di controllo, poichénel traffi¬ 
co aereo la guerra è già cominciata da 
duemesi con un'attività volativamilita- 
reintensissima. Si tratta- prosegueFan- 
tini - di aeromobili che necessitano di 
particolari attenzioni visto il carico belli¬ 
co che trasportano egli spazi aerei che 


Il documento 
interno dell’Enav 
e a lato 
aerei 
statunitensi 
presso la base 
Nato 
di Aviano 




titi dai nostri dele¬ 
gati in aeroporto - ha proseguito Abba- 
dessa- chelanotteci sono alcuni movi¬ 
menti di aeromobili chehanno latipolo- 
gia di quelli civili. Parliamo di A300 edi 
DClOcargo chenon hanno nessun sim¬ 
bolo di compagnia aerea, la vernicedel- 
la fusoliera è bianca e vengono posteg¬ 
giati nelle piazzale un pò più lontane, 
defilate. Da qui, a volte, sono scesi an¬ 
chemilitari e, così comeper i ferrovieri, 
anche per i lavoratori aeroportuali e per 
chi viveetransita in aeroporto noi chie¬ 
diamo il diritto di essere informati di 
qual èli carico di questi aerei». Si tratte¬ 
rebbe- raccontano fonti interneaH'aero- 
porto romano - di aera civiii di propria 
tà di alcune compagnie americane co¬ 
me la Ddta o la Continental, noleggiati 
però per il tra^orto di truppe. Atterra¬ 
no, fanno rifornimento di acqua, 
pasti precotti, carburante, procedo¬ 
no al I o svu otam ento to 11 ette e ri par- 
tono. Perché a Fiumicino avendo a 
disposizione aeroporti militari co¬ 
me Pratica di Mare o Clampino? 
Alcuni di essi - spiegano gli esperti 
- sono del tipo "Boeing Jumbo 
747/100", apparecchi molto grandi 
chehanno bisogno, perlemanovre 
di atterraggio e decollo, di piste 
piuttosto lunghe come quelle del 
"Leonardo da Vinci". 


La Filt-CgiI: 
in questi giorni 
aerei eivili svemieiati 
trasportano soldati 
armati allo sealo 
di Fiumieino 
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Epifani: «Anche lo sciopero per fermare la guerra» 

In migliaia con la Cgil a Livorno. Iportuali: «Non un minuto del nostro lavoro per caricare armi» 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


LIVORNO «N é un centimetro della no¬ 
stra terra, né un minuto del nostro 
lavoro per questa guerra». Pace: In 
campo c'è la Cgll. Perché «la guerra - 
spiega Guglielmo EpIfanI, leader del 
più grande sindacato Italiano - non tl 
consente di stare In mezzo». No: un 
conflitto che avrà effetti rovinosi come 
quello, non ancora dichiarato, ma di 
fatto già In atto contro l'I raq, tl Impo¬ 
ne di stare o di qua o di là. E «noi - 
dice Epifani - slamo contro la guerra e 
per la pace». Sappia II governo, avver¬ 
te, «cheavrà di frantela Cgll. N ol met¬ 
teremo In campo tutte le Iniziative per 
fermare la guerra. Anche lo sciopero». 

«Lo sciopero ha un valore simboli¬ 
co, ma Insieme può avere anche degli 
effetti. Lo sciopero si fa quando è utile 
e quando lo si ritiene necessario, talvol¬ 
ta anchetestimonlare una presa di po¬ 
sizione di principio che si ritiene Im¬ 
portante». 

Porto di Livorno, In uno dei ma¬ 
gazzeni della stazione marittima ora 


destinato a sala per grandi raduni, cl 
sono migliala di lavoratori dellaTosca- 
na. Uomini, donneetanti giovani. "Os¬ 
servatori" del movimento come Vitto¬ 
rio Agnoletto. Bandiere rosse delle ca¬ 
tegorie e II segretario generale della 
Cgll. Che avverte Berlusconi: «Un go¬ 
verno che Inizia l'avventura della guer¬ 
ra avendo contro quattro cittadini su 
cinque è minoranza nel Paese. È bene 
che II primo ministro lo sappia». La 
sala letteralmente esplode. Sventolano 
le bandiere arcobaleno e "Impanano" 
letelecamere. Epifani ricorda la riehie 
stadi Incontro che le tre confederazio¬ 
ni In modo unitario hanno avanzato al 
governo dopo la concessione di strade, 
stazioni, porti eaeroporti per II traspor¬ 


to di armi. Cosa trasportano quel tre 
ni? Quali sono I rischi per la sicurezza 
dei lavoratori, per chi viaggia, per il 
territorio? «Non si sono degnati nep¬ 
pure di fard una telefonata», dice II 
segretario della Cgll. «M a che governo 
è mal questo?». 

Il sindacato In campo. Tocca a 
Guido Abbadessa, segretario generale 
della potente confederazione del tra¬ 
sporti, Indicare le prossimetappe della 
battaglia pacifista. «FI anno militarizza¬ 
to Il territorio, le stazioni, le autostra¬ 
de i porti efinanchegll aeroporti per 
trasportarearmi. M a carri armati eglp- 
ponl blindati dovrannoesserelmbarca- 
tl, e allora vedremo». Le vene al polsi 
dei portuali presenti in sala fremono. I 


giovani lavoratori del porto oggi sono 
del tecnici spedalizzati, muovono ton¬ 
nellate di merci al giorno, sono anima 
e cervdio del complesso sistema por¬ 
tuale, I loro padri, I vecchi "camalli", 
sanno cosa vuol dire fare battaglie du¬ 
re. Nel '69, al tempi della guerra In 
VIet-Nam, Issarono sul pennone di 
una nave Usa la bandiera rossa del 
viet-cong. La pace è nel Dna dei por¬ 
tuali. Dei vecchi e dei giovani. Som¬ 
mergono di applausi il segretario gene 
rale della Flit quando dal palco dice 
che «non Imbarcheremo mal a Livor¬ 
no e In Italia né mezzi di guerra, né 
armi di distruzione Livorno, Genova, 
Ravenna, Venezia: nessun porto per le 
armi». Roberto Piccini, capo della 


Culp, prima compagnia lavoratori por¬ 
tuali, oggi la più grande Impresa priva¬ 
ta portuale livornese, non ha dubbi: 
«Noi non slamo Interessati atrasporte 
re quella merce Stop!». 

La Cgll fino In fondo nella batta¬ 
glia contro la guerra, ma Epifani pian¬ 
ta precisi "paletti". «La Cgil non vi la¬ 
scia soli. Noi slamo qui per costruire 
un grande movimento che si batte per 
la pace e per I diritti». Perché le bom¬ 
be, è II suo ragionamento, uccidono e 
distruggono, ma uno degli effetti più 
perversi della guerra è quello della 
compressione del diritti delle persone. 
Anche per questo è fondamentale che 
«nella battaglia per la pace tutto si svol¬ 
ga secondo Il principio del rispetto del¬ 


la legalità e del rifiuto della violenza». 
Perché «noi slamo un Paese che ha la 
fortuna di avere una Costituzione che 
si fonda sul lavoro e sul diritti e che 
all'articolo 11 ripudia la guerra, ecco 
perchécon una carta fondamentale co¬ 
si, il principio del rispetto della legalità 
diventa un punto di forza». N o a «chiu¬ 
sure e settarismi», dice Epifani, «il no¬ 
stro compito è quello di rappresentare 
la maggioranza del Paese» cheècontro 
la guerra. Quindi nessuna violenza: 
«Un regalo così non lo faremo a colo¬ 
ro che puntano ad andare in guerra». 

Accanto al ^retarlo della Cgil ci 
sono i sindaci di Livorno, Gianfranco 
Lamberti,di Pisa, Paolo Fontanelli,eli 
presidente della Provincia Gino Nu- 


nes. Il segretario della Cgil Toscana, 
Luciano Silvestri, fissa il calendario del- 
leprossimeiniziativedel sindacato: il 5 
marzo, in coincidenza con la giornata 
del digiuno lanciata dal Papa, ci saran¬ 
no fiaccolatein tutte lecittà della regio¬ 
ne. Poi la grande manifestazione nazio- 
naledi M ilano per la pace e per i dirit¬ 
ti. 

Tocca poi al sindaco di Livorno 
Lamberti, parlare della sua città. «Li¬ 
vorno èun luogo di paceedi conviven¬ 
za di nazionalità diverse da sempre». Il 
sindaco ricorda la sua esperienza di 
salernitano trapiantato in Toscana. 
«Devo prendere provvedimenti con¬ 
tro l'i nqui namento per tutelare la sai u- 
tedei cittadini - denuncia - ma nessu¬ 
na autorità di governo mi informa sul¬ 
la natura del materiale trasportato da 
quei treni. È pericoloso per la salute? 
Stiamo rischiando qualcosa?». 

La Cgil in campo. Epifani èchiaris- 
simo: «Senon ci muoviamo noi il fron¬ 
te chesi opponeallaguerraèpiù debo¬ 
le». Lo sappia Berlusconi: «Sì, questo 
governo è minoranza nel Paese. I lavo¬ 
ratori sono più forti». 


Per Pisanu l’operazione presso la base militare è conclusa. Intanto dalle procure arrivano conferme: nessun reato commesso dai pacifisti. Fassino: attenti a non restringere il consenso 

Camp Darby: tutti i treni a destinazione, ma la protesta continua 


Massimo Solani 


ROMA Aliatine tutti i «treni della morte», co- 
meli hanno ribattezzati i leader dd movimento 
no globai, sono arrivati alla base militare di 
Camp Darby. Ad annunciarlo non senza soddi¬ 
sfazione è stato nel pomeriggio di ieri il mini¬ 
stro ddi'interno Beppe Pisanu che, complimen¬ 
tandosi con il capo ddia Polizia, il prefetto 
Gianni DeCennaro, ha sottolineato come «an¬ 
cora una volta e nonostantedi verse provocazio¬ 
ni, le forze ddi'ordine hanno saputo garantire 
al lo stesso tempo la si cu rezza pubblica eia liber¬ 
tà di manifestare». Dopo quasi una settimana 
di tensione e di allarmi si è quindi conclusa 
senza nessun problema qudiaeheoramai stava 
diventando una pericolosa «querèle» con gli 


uomini del centro destra impegnati nd soliti 
annunci catastrofisti e le bellicose dichiarazioni 
di intenti da contrapporre alle azioni simboli¬ 
che dd movimento. E poco importa se soltanto 
pochi giorni fa alcuni illustri esponenti ddia 
maggioranza non avevano esitato a soffiare sul 
fuoco reclamando «il pugno di ferro» e la tolle¬ 
ranza zero con i manifestanti che alle stazioni 
cercavano di bloccare i convogli della morte 
che il Parlamento non aveva mai permesso. 
Durante qud «pericolosi atti di sabotaggio», e 
sono gli stessi magistrati ora a spiegarlo, non è 
successo niente di rilevante dal punto di vista 
penale. Nessun reato quindi, ha dichiarato il 
pm di turno presso la procura di Vicenza Anto¬ 
nino DeSilvestri associandosi a quanto già det¬ 
to dal collega di Pisa. 

Eppure anche ieri il ministro Pisanu non 


ha perso l'occasione di sottolineare ancora una 
volta le «provocazioni» che sarebbero state ri- 
voltend confronti ddleforzedi polizia. Il tutto 
mentre! mangandii delleforzeddi'ordinenon 
più tardi di mercoledì sera si sono abbattuti 
pesantemente, stando ai racconti dei manife¬ 
stanti, sulle teste di qud giovani stesi in terra 
mentre gridavano «pace». «Le dichiarazioni di 
Pisanu sono insopportabili - ha commentato 
ieri LucaCasarini leg^do le parole dd mini¬ 
stro ddi'interno - e ricordano qudie rilasciate 
dal suo predecessore Claudio Scajola dopo il 
GB. Per loro garantire il diritto a manifestare 
evidentemente significa picchiare, inseguire, 
blindare, malmenare e terrorizzare. La realtà 
i nvece è che dovrebbero ri ngraziare la maturità 
dd movimento dd movimenti, il qualeha man¬ 
tenuto il più possibilelacalmaelo svolgimento 


pacifico delle manifestazioni; il tutto nonostan¬ 
te ci fossero tutte le premesse, create a bella 
posta dal ministero dell'Interno, perchè esplo¬ 
desse la violenza. E penso ai manganelli, alla 
militarizzazionedel territorio, ai cordoni di po¬ 
lizia, alle cariche a freddo come quelle ddia 
stazione di Verona. In questi giorni abbiamo 
assistito ad uno spiegamento di forze da regi¬ 
me. Pisanu - ha concluso Casarini - non pensi 
di cavarsela in questo modo, è al movimento 
dd movimenti che bisogna dire grazie». 

Sui blocchi ferroviari messi in atto in que¬ 
sti giorni è tornato il segretario dd Ds Piero 
Fassino. «Il movimento della pace- ha detto - 
in questesettimaneha conosci utounastraordi- 
naria ampiezza di coinvolgimento di opinione 
pubblica, di cittadini di ogni fede politica, cultu¬ 
rale e rdigiosa. Bisogna mantenere quest'am¬ 


piezza- ha spiegato il leader della Quercia - eie 
forme di lotta come i blocchi ferroviari, che 
invece rischiano di restringerei! grado di coin¬ 
volgimento e di consenso dei cittadini, vanno 
evitate perchèrischiano di essere controprodu¬ 
centi e dannose». 

Ancheieri intanto si sono susseguite nume¬ 
rose manifestazioni simboliche di lotta contro 
la guerra in Iraq. A Pisa alcuni esponenti dei 
Cobashanno fatto irruzionendiasaladd Con- 
si gl i 0 C 0 mu n al e ( ri masta occu pata per ci rea 20 
minuti) con uno striscione«No all'uso militare 
dd canaledd Navicdii».Un messaggio,accom¬ 
pagnato dagli slogan lanciati col megafono, col 
quale hano chiesto un impegno concreto della 
amministrazione comunale contro il trasporto 
dei mezzi e dd materiale militare diretto a 
Camp Darby lungo il canale che collega la base 


Usa al mare. 

E sul mare, inoltre, si è spostata anche la 
protesta del popolo no globai: a Napoli ndia 
serata di ieri una trentina di Disobbedienti ha 
occupato una nave di linea su cui erano caricati 
duetirchetrasportavano materiale militare de¬ 
stinato alla base Usa di Sigondia. Simbolica 
anchelaformadi protesta scdta da due macchi¬ 
nisti ddle Ferrovieche, alla guida di un convo¬ 
glio partito da Pisa e diretto a Roma, hanno 
deciso di fermare il treno per un minuto nella 
stazioncina di Tembolo, quella usata per scari¬ 
care i mezzi destinati alla base statunitense di 
Camp Derby. I due, inoltre, hanno anche affis¬ 
so un avviso ndia bacheca riservata ai macchini¬ 
sti nella stazione di Livorno invitando tutti i 
co 11 egh i a fare 1 0 stesso ad ogn i passaggi o vi ci no 
all'area militare Usa. 
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L’Osservatore: quanto accaduto 
ha ferito la democrazia 


CITTÀ DEL VATICANO «La vicenda lunga egrottesca (ma è 
dir poco!), conclusasi in un turbinio di teiegrammi, lettere, 
riunioni, telefonateefotocopie, ha purtroppo evidenziato - 
scrive l'Osservatore Romano - quanto temevamo: il non 
rispetto per i passaggi istituzionali che ha caratterizzato 
l'intera vicenda». «Quanto accaduto - rimarca il quotidiano 



- ha ferito la democrazia, rendendoia ancora più fragile, e 
conseguentemente ha ferito la libertà delie persone». «M a 
basterà - si chiede l'Osservatore- il lodevole proposito dei 
presidenti di Camera e Senato a riscattare la Rai, e la politi¬ 
ca stessa, da questa poco edificante vicenda?» In un passa^ 
giopoichesembraispiratodallastessadirezionegiornalisti- 
ca in replica a critiche arrivare da alcuni settori ddla mag¬ 
gioranza, il giornale puntualizza: «a chi si meraviglia da 
nostri misurati interventi di questi giorni ricordiamo dova 
rosamente che quando si assunse la responsabilità del gior- 
naleduecose in particolare vennero sottolineate: la dignità 
della persona umana e la democrazia come valore». 


Ricci: Berlusconi è il tapiro, 
sulla Rai si fa male da solo 


MILANO «Analizzando la vicenda Rai èevidenteche 
c'è gente che si fa male da sola». Così il papà di 
Striscia la Notizia Antonio Ricci, ricevendo a M ila- 
no il premio «È giornalismo» da Giorgio Bocca ed 
Enzo Biagi, commenta quanto sta accadendo all'In¬ 
terno della Rai in questi giorni. Conversando con i 


giornalisti. Ricci respinge le accuse «di essere catti¬ 
vo perchè credo che nessuno riesca a farsi tanto 
male quanto se ne sta facendo Berlusconi da solo». 
«Berlusconi è il tapiro in persona - ha aggiunto il 
premiato Ricci- ed è anche l'esempio che il tapiro è 
d'oro perchè qualunque fetecchia può diventare 
ambita. 

A Berlusconi - ha ricordato Ricci - abbiamo già 
consegnato un tapiro d'oro, così come abbiamo 
fatto con Rutelli, ma ad entrambi non li diamo più 
perchè l'occasione della consegna diventa per i due 
piazzisti un'occasione per farsi pubblicità». 


Rai2 non basta. La Lega disdice il canone 


Nel sito del partito istruzioni e link. Ma chi paga gli stipendi ai dirigenti in quota padana? 


Vittorio Locatelli 


MILANO M ettiamo che il delirio arraffa- 
torio sulla Rai abbia l'esito «ventilato» 
nei giorni scorsi. Mettiamo che Massi¬ 
mo Ferrano, o chi per lui, prenda in 
mano, a nome di Bossi, la direzione 
generale della Tv di Stato. Il «padano 
doc» si troverebbe a gestire una situa¬ 
zione decisamente imbarazzante Por¬ 
tare Rai 2 a M ilano? Certo avrà un 
costo. Avviare la programmazione «cel¬ 
tica»? Costa anche quello. E i soldi? 

Teoricamenteuna buona partedo- 
vrebbe arrivare dal canone, ma come 
la mettiamo se tutti dovessero dar ret¬ 
ta alle campagne della Lega Nord per 
non pagarlo più? I nfatti, se volete smet- 
teredi pagareil canoneRai non dovete 
far altro che collegarvi al sito internet 
ufficiale della Lega e riceverete tutte le 
istruzioni, modulistica compresa. C'è 
un link intitolato proprio «Canone 
Rai, disdici il canone» e se lo si apre 
balza all'occhio lo slogan della campa¬ 
gna: «Spegni il regimedisdici il canone 
Rai tv e accendi l'onestà». Per chi non 
si fida della parola scritta è anche a 
disposizione l'assistenza telefonica, il 
martedì e il giovedì dalle 14 alle 17,30. 
Ci sono comunque tutti i passaggi da 
seguire, il materiale di cui si deve di¬ 
sporre, la guida passo-passo per oscu¬ 
rare l'odiata Rai (ammettendo che pe¬ 
rò si deve oscurare tutto, ealloracome 
potranno sopravvivere i leghisti senza 
vedereTelepadania?). Si spiega anche 
chequando si disdiceil canone arriva- 


Borghezio, anni 90: 
ne abbiamo le palle 
piene della tv di Stato 
E rivendieò 250.000 
abbonamenti 
in meno 





Partito con Sordi, avanzato con Bush eia guerra, il Tgl mescola il Berlusco¬ 
ni grande statista (ha visto Aznar) con il Berlusconi grande e accorto 
salvatoredellaRai. Il miracolo riesceaPionati enevien fuori un Berlusconi 
"liberal" e orgoglioso di garantire l'indipendenza delle televisioni pubbli¬ 
che. A chi lo accusava di aver gestito la faccenda nella sua casa privata, 
Berlusconi ha risposto: "Mica è vero. Palazzo Grazioli è la sede della 
presidenza di Forza Italia". Così tutti possono capi re quanto Berlusconi ne 
sappia della Costituzione italiana: niente, visto che la nostra carta costitu¬ 
zionale esclude personalità giuridica e, tantomeno, di diritto pubblico dei 
cosiddetti "partiti". Sono e restano associazioni assolutamente private. For¬ 
za Italia compresa, checché ne pensi Berlusconi. Pionati, che queste cose 
dovrebbe saperle, non si azzarda a far notare la gigantesca topica. In 
compenso, recitai! suo personale rosario: "Nella maggioranza c'ècoesione 
ereciproca fiducia". Susanna Petruni, che pastonaleopposizioni, esordisce 
quasi sorpresa: "Non si placa la polemica". E perché mai dovrebbe placarsi? 


la prima pag/na della Padania di ieri 



Prqtmni fi gfitiidi nwàfesiaùofli (vim le mnme c /l 'iminùdtfsmi à iwli girifwtwpi 


no i funzionari Rai a «sugellare», cioè 
mettere in un sacco poi sigillato, la 
televisione C'èl'awiso di saldareeven- 
tuali vecchi canoni non pagati altri¬ 
menti non si può mandare la disdetta 
einfinei consigli per chi non lo ha mai 
pagato: pagarlo una volta e poi disdir¬ 
lo 0 continuare a far finta di niente. 


ma col rischio di vedersi arrivare a casa 
la Finanza e, se trova il televisore, oltre 
al canone c'è una sanzione che può 
arrivare a 620 euro. 

M a la guerra al canone Rai non è 
una novità per la Lega. Già agli inizi 
degli anni '90 partì l'assalto alla tv pub¬ 
blica finchéla Lega rivendicò il merito 


di aver fatto disdire, nel 1997, oltre 
250mila abbonamenti, ovviamente tut¬ 
ti al Nord. Il commento era del solito 
M ario Borghezio, intervistato data Pa¬ 
dania nel giugno dell'anno successivo: 
«I padani ne hanno le palle piene dei 
canali della tv di Stato». Gongolava 
Borghezio: «La nostra annosa campa- 


Alberto Sordi ha dominato il Tg2 di ieri sera. Copertina di Francesco 
Festuccia con intervista a Mario Monicelli e il risultato di un sondaggio: 
"La Grande Guerra" è il film in testa alle preferenze e "I Vitelloni" al 
secondo posto. Gli italiani se ne intendono. Funerali commoventi oltre 
ogni misura. Piangevano gli anziani, e questo ècomprensibile, ma piange¬ 
vano i giovani egiovanissimi equesto èun bene: nonostante tutto, nono¬ 
stante le nuove volgarità, la memoria storica resiste. Ricompare il solito 
Berlusconi, come se fosse arrivato fresco fresco da un lungo viaggio senza 
sapere nulla della Rai e, come una nemesi, nel servizio di Andrea Covetta 
ricompare anche Schifani: "Fassino protesta per nascondere le sue difficol¬ 
tà". Schifani non delude mai, dichiara il nulla, ma va sempre in onda. 


Tg3 


Di nuovo Berlusconi in apertura di Tg3, ma sotto una luce tutta diversa. Ci 
viene presentato per quello che è, un tipo capacedi dire tutto e il contrario 
di tutto, con una faccia per la quale il richiamo al bronzo è del tutto 
inadeguata. Il Tg3 fa risaltare l'assurdità delle dichiarazioni di un uomo che 
ha brigato fino a pocheore prima, scavalcando istituzioni, leggi, ignorando 
conflitti di interessi e che ora finge di cadere dalle nuvole. Così come è 
apparso stravagante il leghista Cé che, niente affatto toccato dall'irrituale 
spartizionedellaRai,si èsolo lamentato della precoce rivelazione dei nomi 
dei candidati (attribuita agli infidi alleati di An e Udc) e che potrebbe 
mandare all'aria i candidati della Lega. Fassino ha richiamato un po' a 
sproposito gli ultimi giorni di Pompei, ma certo il basso impero non è mai 
stato così basso. Commossa Federica Sciarrelli dopo i servizi sull'amore 
oceanico che ha accompagnato Sordi all'ultimo viaggio. 


gna per la disdetta dei canone Rai non 
è mai stata presa in considerazione dai 
cosiddetti grandi organi di informazio¬ 
ne. Eppure ora ci godiamo questo 
quarto di milionedi abbonamenti get¬ 
tati al macero». E incalzava: «Dobbia¬ 
mo tutti dare un bel ceffone a quelle 
facce di bronzo degli amministratori 
Rai e ai loro "protettori'' politici. Ne 
abbiamo le palle piene di subire tutte 
le sere dagli schermi tv l'indottrina¬ 
mento di regime e ancor più di dover 
pagare un obolo per questa porche¬ 
ria». E ancora: «Il miglior attacco che 
si possa portare ai "magna magna" del 
potere televisivo di Stato èquello di far 
loro mancare i preziosi soldini degli 
utenti padani». 

Non si può dire, in questo caso, 
che alla Lega sia mancata la coerenza. 
Tra l'altro va ricordato cheuno dei più 
accaniti nemici del canone è l'onorevo¬ 
le Davide Capanni, vicepresidente le¬ 
ghista della Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza. Lui il canone non lo 
paga da tempo, e lo rivendica con orgo¬ 
glio. Lacampagnaleghistadunquecon- 
tinua. M a ci dev'essere stato un corto¬ 
circuito, visto che ormai da un anno e 
mezzo al comando della Rai, e a lungo 
dividendoli potere a metà con il presi¬ 
dente, c'era proprio un leghista, quel¬ 
l'Ettore Adalberto Albertoni pieno di 
progetti per trasmissioni finalmente 
«padane». E direttoredel centro di pro¬ 
duzione Rai di M ilano è quel Ferrarlo 
che vorrebbero al posto di Sacca Per 
non parlare dei numerosi contratti di 
assunzione e consulenza in «quota Le¬ 
ga». Viene da chiedere: chi paga? 


«Spegni il regime 
aeeendi l’onestà» 
Moduli, spiegazioni 
e persino l’assistenza 
telefoniea per evasori 
padani 



Tessere, la parabola dei Ds nell’etere 

Trasmissione satellitare con iscritti e simpatizzanti. Per la prima volta in collegamento diretto con dirigenti ed eletti 


ROMA È stata una iniziativa inedi¬ 
ta e ambiziosa quella organizzata 
ieri sera dai Osche trale21ele23 
hanno dato vita a una trasmissio¬ 
ne satellitare con iscritti, elettori e 
con chiunque fosse in possesso di 
una antenna parabolica. Ancora 
non si sa quante sono state le per¬ 
sone direttamente coinvolte nell' 
esperimento. 

I n via N azionale appaiono tut¬ 
ti soddisfatti e valutano in molte 
decine di migliaia, forse qualche 
centinaio di migliaia, le persone 
entrate in contatto con la Quercia 
in quelledueore. Iniziativa ambi¬ 
ziosa, perché pur essendo colloca¬ 
ta all'interno di uno sforzo in dire¬ 
zione del proselitismo, quella di 
ieri sera è stata la prima volta in 
cui un partito in Italia ha tentato 
di piegarelemodernetecnologiea 
una crescita della democrazia. 
«Non a un coinvolgimento passi¬ 
vo di iscritti ed elettori - racconta 
M aurizio M igliavacca, responsabi¬ 
le deH'organizzazione diessina - 
ma a un momento di partecipazio¬ 
nediretta». 

Fassino, D'Alema, Livia Tur¬ 
co, Angelo Vita, Pierluigi Bersani, 
Barbara Pollastrini non hanno fat¬ 
to degli interventi, ma hanno do¬ 
vuto rispondere alle domande e 
alle inquietudini che in diretta so¬ 
no arrivate dal popolo della Quer¬ 
cia via e-mail e per fax. 

Qwiamente al successo ha 
contribuito uno sforzo importan- 
tedi preparazione. Sono stati orga¬ 
nizzati qualcosa come cinquecen¬ 
to centri di ascolto. E spesso ogni 
centro si ascolto si è trasformato 
in un'iniziativa autonoma che ha 
consentito di al largare la porteci po¬ 
zione. Coa a Valenza Po è stata 
affittata una intera discoteca e le 
due ore di collegamento sono sta¬ 
te precedute e seguite da una festa 
per il finanziamento al partito. A 


Potenza nel club haus hanno cena¬ 
to in duecento e a Spezzano, in 
Calabria, si sono seduti a tavola 
(prezzo maggiorato a vantaggio 
della raccolta di fondi) in quasi 
400. 

A Firenze Livia Tureo e il no¬ 
stro Staino hanno fatto centro in 
una casa del popolo con 250 invi¬ 
tati. A Varese hanno seguito e par¬ 
tecipato da un ristorante, e così 
via. In questo modo il collegamen¬ 


to s'è trasformato in una specie di 
viaggio trai Ose la fantasia messa 
in moto per trovare i soldi necessa¬ 
ri alle iniziative politiche. 

M aurizio M annoni ha coordi¬ 
nato e «provocato» il ping-pong 
tra una città e l'altra: dalla Triste 
di Fassino e llly, il candidato del 
centrosinistra al le elezioni in Friu¬ 
li, alla Palermo di Vita e Anna Fi- 
nocchiaro, dalla Roma di D'Ale¬ 
ma e una giovanissima ragazza del¬ 


la sinistra giovanile. Dettati equa- 
si imposti dalla vita quotidiana i 
temi al centro dellediscussioni: pa¬ 
ce, Rai, lavoro, economia. U no dei 
pezzi forti, l'annunciata intervista 
in contemporanea (stile, iene) a 
un militante romano di 93 anni. 
Fiorino Fiorini e una ragazza di 
18. Identiche le domande, diverse 
per sensibilità e visione del mon¬ 
do le risposte. I compagni di Fiori¬ 
ni, per segui re la su a performance. 


hanno preso in affitto l'intero tea¬ 
tro dell'Ascolto. 

La diretta è stata ovviamente 
spezzata da una seri e di servizi sul¬ 
la storia dei Ds, tra cui le interviste 
raccoltein piazza durante la gran¬ 
de manifestazione per la pace: do¬ 
mande, inquietudini e richieste al 
partito sulla pace da parte di chi è 
iscritto ai Ds. M a trattandosi pur 
sempredi unatrasmissionetelevi- 
siva non potevano mancare gli 


spot. Spot un po' speciali: sul tesse¬ 
ramento ai Ds, sulla possibilità di 
sottoscrivere azioni del partito per 
finanziarlo; sulle feste deH'Unità e 
per il sostegno alla campagna dei 
ninos, i bambini argentini. 

E l'occasione è servita anche 
per fare il punto sulla salute della 
Quercia. I tesserati sono circa 
560mila, un po' di più che nell'an¬ 
no 2000, un po' meno (ma pro¬ 
prio poco) del 2001 quando però. 


spiega M igliavacca, ha giocato la 
spinta congressuale. 

In ogni caso la Quercia è il 
maggiore partito organizzato del 
nostro paese (per iscritti il doppio 
di Forza Italia) ed è la seconda 
organizzazione esistente in Euro¬ 
pa (i più forti sono i socialdemo¬ 
cratici tedeschi). Segni di vitalità: 
la ripresa diffusa sul territorio di 
iniziative politiche. Un aspetto 
che arriva raramente sui media 
ma che gioca un ruolo importan¬ 
te. 

E ancora: i Ds assicurano che 
c'è stato un impegno massiccio e 
crescentein tuttelegrandi mobili¬ 
tazioni (pace, girotondi, manife¬ 
stazioni sindacali) che hanno inve¬ 
stito in quest'ultimafaselavitadel 
paese. 

al. va. 


Stasera in piazza Castello la fiaeeolata promossa dal Comune, sostenuta eon voto unanime dalla Regione: ei saranno Ghigo, Chiamparino e Mereedes Bresso 

Torino, le bandiere arcobaleno e quelle dell’Qnu 


TORINO Le bandiere di tanti colori per la 
pace accanto a quelle delTOnu: il Comune 
di Torino ha deciso cosi, acquistando sei¬ 
cento vessilli dadistribuiretraquanti parte¬ 
ciperanno alla manifestazione che ha pro¬ 
mosso, seguendo gli auspici del documento 
voluto da Walter Veltroni esottoscritto dai 
sindaci, non tutti certo dallo steso orienta¬ 
mento politico, di sette città capitali: Berli¬ 
no, Bruxelles, Parigi, Roma, Londra, Mo¬ 
sca, Vienna. 

La manifestazione sarà questa sera, sarà 
una grandefiacculata che raggiungerà piaz¬ 
za Castello intorno alle 21. Alla fine suone¬ 
rà anche la banda dei Vigili urbani. «Abbia¬ 
mo invitato - spiega adesso il sindaco, Ser¬ 
gio Chiamparino - i cittadini, le associazio¬ 
ni, i sindacati, i partiti. Le bandiere dietro il 


gonfalone della nostra città hanno un evi¬ 
dente significato simbolico: ci saranno quel¬ 
le arcobaleno della pace, che sventolano da 
tante finestre di Torino, e quelle azzurre 
deH'Qnu, per dire che la pace si può e di 
deve difendere sotto l'egida e la responsabi¬ 
lità deH'Qrganizzazione che tutte le nazioni 
hanno voluto e che è garanzia della legalità 
internazionale. Anche la scelta del giorno 
aveva un senso, perchè il primo marzo si 
sarebbe dovuto apri re il consiglio di sicurez¬ 
za, quello ritenuto decisivo. Poi la convoca¬ 
zione è slittata. Siamo comunque a poche 
ore da momenti decisivi per la pace o perla 
guerra. Che ciascuno di noi debba fare 
quanto può per scongiurare questa guerra 
dice anche l'ultimo appello del Papa, l'invi¬ 
to al digiuno e alla preghiera». Il giorno del 


digiuno e della preghiera sarà il 5 marzo, il 
prossimo giovedì. 

La proposta del sindaco Chiamparino è 
stata accolta in consiglio comunale dal no 
della Lega e dall'astensione di Forza Italia e 
di Alleanza nazionale. Il risultato non si è 
invece riproposto in consiglio regionale, 
perchè un ordine del giorno presentato dai 
diesseèstato poi sottoscritto da tutti i grup¬ 
pi e quindi votato all'unanimità. Un bel 
risultato, un bel segnaledi sensibilità comu¬ 
ne, commentava Pietro M arcenaro: «L'ade 
sione unanime del Consiglio regionale del 
Piemonte alla fiaccolata per la pace indetta 
per stasera dal Comune di Torino e da altri 
Comuni piemontesi è un fatto di grande 
rilievo politico. È la dimostrazione che 
l’azione per schierare l’Italia nel campo del¬ 


la pace può ottenere significativi risultati e 
ampliare l'arco del le forze coinvolte, quan¬ 
do si mettono da parte il settarismo e le 
pregiudiziali e si sceglie la strada del con¬ 
fronto edel dialogo». Concludeva M arcena¬ 
ro: «I Ds fanno appello a tutti i cittadini 
perché questa sia una straordinaria serata 
di impegno e di mobilitazione per la pace». 

Il presidentedella Regione Ghigo ha già 
confermato la propria presenza alla manife¬ 
stazione, insiemecon il presidentedella Pro¬ 
vincia, Mercedes Bresco, e naturalmente 
con il sindaco Chiamparino e con altri sin¬ 
daci della regione. 

«Il nostro augurio - ha aggiunto il sinda¬ 
co- èchelapartecipazionesiaalta. Ciascu¬ 
no verrà con i suoi gonfaloni e con le sue 
bandiere, ma vorremmo chetante bandiere 


della paceetantebandieredeH’Qnu indicas¬ 
sero la strada di una soluzione alla crisi 
senza guerra. Il nostro messaggio è chiaro: 
nel simbolo di duebandiereci sono la con¬ 
danna del conflitto e la fiducia in un organi¬ 
smo checi siamo dati proprio per garantire 
la sicurezza per tutti e che tutti dobbiamo 
contribuire a rafforzare ». 

I n piazza CastelIo (Ia fiaccolata muove- 
ràda Piazza Albarello alle 20,30) il sindaco 
rivolgerà un breve saluto. Poi parlerà M er- 
cedes Bresso. Il vicario leggerà un messag¬ 
gio del Cardinal Paletto (chesi trova in N ica- 
ragua). Ci sarà don Ciotti ed sarà Qliverio 
del Sermig (se non sarà già partito per Ba¬ 
gdad). Ci saranno molti torinesi e piemon¬ 
tesi che vorranno con la loro presenza testi¬ 
moniare la necessità di un mondo migliore. 
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Europa federale o no? Fini e Pollini 
stavolta si scontrano a Bruxelles 


ROMA Fini e Foiiini aiieati suiia Rai, contrapposti a 
Bruxelies. Seii primo si èdetto contrario per iaCostitu- 
zione europea sia ai termine federaie, sia ai termine 
confederaie, ii ieaderUdc Marco Foiiini si èpronuncia- 
to, ai contrario per un «richiamo ai carattere federaie 
deii'Unione europea» neli'articoio 1 deiia futura costi¬ 



tuzione Ue. Intervenendo davanti alla Convenzione 
europea Foiiini ha affermato che la costruzione euro¬ 
pea è la cons^uenza di diverse architetture: essa ha 
aspetti federali e aspetti confederali, ma la preminenza 
della caratteristica federale è il pilastro principale di 
questa costruzione. 

«Credo si a giu sto- ha aggiunto- chequesta caratte¬ 
ristica venga richiamata nel nostro trattato». 

Un emendamento firmato dal vicepremier Gian¬ 
franco Fini, delegato del governo italiano nella Conven¬ 
zione, propone una modifica dell'articolo Ideila bozza 
di G i scard, senza I 'i ndi cazi 0 ne del Ia parola «federale». 


Biagi: oggi c’è un governo 
che ha per sé sei reti tv 


MILANO La Rai di oggi? «È lo specchio della confusio- 
nechec'ènel Paese»: lo ha detto, Enzo Biagi sottoline¬ 
ando che questo e comunque «uno degli argomenti 
che non dovrei toccare, perché non conosco cosa 
succedalo termini reali». «La Rai non è mai stata Tv 
di Stato, è sempre stata una televisione di Governo e 


oggi - ha detto Biagi - c'è un Governo che ha a 
disposizione sei reti televisive». Sul passaggio a M ila- 
no di Rai Due, secondo Biagi, «non è importante 
dove, ma cosa si fa. Non è fondamentale che la Rai 
rispecchi M ilano o la Lombardia. La Rai - sottolinea il 
decano del giornalismo - è fatta per gli italiani». Sei! 
prossimo Cdalo richiamassein Rai?«Sono un profes¬ 
sionista, dipende da cosa si aspettano da me - replica 
Biagi -. Certo che alla mia età non vorrei sostenere 
altri esami, sennò sarei un ripetente». «Faccio il gior¬ 
nalista da quando avevo 17 anni - aggiunge - everrei 
continuare a farlo cosi, con lealtà». 


A casa mia faccio quello che mi pare 

Trattativa Rai, Berlusconi, padrone di tre tv, si meraviglia di chi si meraviglia: «Da esperto vi dico, Rai 2 a Milano va bene» 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Poiché la «libertà è l'essenza 
dell'uomo» ed è «un bene che si de- 
vedifendereogni giorno»Silvio Ber¬ 
lusconi ha colto l'occasionedellapre- 
sentazione del libro sulla Shoah di 
GabrieleNissim «Il tribunaledel be¬ 
ne» per difendere pubblicamente 
quellachelui ritienelapiù importan¬ 
te delle libertà da difendere: farsi i 
fatti propri. Difenderelepropriescel- 
te. Non consentirei! diritto di criti¬ 
ca. Gestireil governo del Paese come 
se fosse la sua azienda. Tra le mura 
di casa sua, magari in pantofole, deci¬ 
dere i vertici Rai cercando di mette¬ 
re d'accordo le richieste di ogni pez¬ 
zo della sua maggioranza. E sponso¬ 
rizzando propri candidati, imprendi¬ 
tori con forti capacità manageriali. 
Che poi è l'identikit di M ario Resca. 

È lungo e smodato lo show del 
premier all'uscita di palazzo San M a- 
cuto. Definisce «comiche» le rico¬ 
struzioni dei vertici a ripetizione che 
per due giorni si sono svolti a Palaz¬ 
zo Grazioli, prima che la dura realtà 
delle soffiate incrociate gli facesse ri¬ 
cordare che esiste una legge per cui 
sono i presidenti di Senato eCamera 
e non lui a dover decidere chi deve 
guidare la maggiore azienda dello 
stato. Nega l'evidenza, sfiorando 
questa volta lui il ridicolo quando 
non accetta che l'opposizione lo ac¬ 
cusi di un ulteriore, plateale conflit¬ 
to d'interessi. Che vogliono quelli, 
luifacomegli pare, machevadanoa 
di re queste cose «ad un resuscitato e 
nuovo Drive in». Tacciano. Sono 
«solo sepolcri imbiancati». 

I nsomma chi ha pensato chefos- 
se scorretto ed inopportuno che si 
affrontasse il rinnovo di vertici Rai 
ancor primadelledimissioni del resi¬ 
duo Cda a casa del presidente del 
Consiglio che è anche padrone di 
Mediaset, è un malpensante. «Si è 
parlato in una sede propria» spiega 
con foga il premier perchési èdixus- 
so «nella presidenza del partito di 
maggioranza che ha il sessanta per 
centodellacoalizione. Solo chi è ma¬ 
lizioso puòdirecheèlacasadi Berlu¬ 
sconi -diceparlando in unapreoccu- 
panteterza persona- che ha una stan¬ 
zetta di tre metri per due, al massi¬ 
mo tre per tre e che poiché lavora 
molto perde meno tempo ad attra¬ 
versare un corridoio che la città». 


Al vertice 

di maggioranza non 
abbiamo fatto nomi 
Sapevamo che ci 
avrebbero detto: ma 
siete matti? 

yy 


corsivo 


Il ridicolo di Stato 

Pasquale Cascella 

C’era una volta un presidente della Corte costituzionale, di nome Antonio Baldas¬ 
sarre, dedito alta purezza del diritto. Passato ancora giovane alte elette schiere 
degli ex, il virtuoso esegeta della sovranità democratica ha provato a mettere 
tanta dottrina al servizio del moderno principe. Dalla cui magnanimità ha ricevu¬ 
to privilegio di applicarsi al mezzo più moderno e invasivo, quello televisivo, per 
il fine supremo della democrazia maggioritaria. Con un principio magistralmente 
squadernato alla vigilia del sommo incarico. Testualmente da “Il Foglio" del 24 
gennaio 2002: «Un conflitto politico che avviene in forme istituzionali può 
portare alta distruzione effettiva del sistema democratico, perché rende inservibi¬ 
li le istituzioni. La democrazia liberate, infatti, presuppone una sfera di neutralità 
operante. Altrimenti non funziona. E se non funziona può anche nascere la 
democrazia illiberale». Ci ha messo un anno, il gran giurista, ma è riuscito a 
trasformare la teoria in pratica, persino a costo - per via del fine che giustifica i 
mezzi - di sacrificare la personale dignità. Se non si fosse abbarbicato alla 
poltrona, come avrebbe potuto deliberare spostamenti di reti e contestare norme 
e prassi, dimostrando quale «neutralità operante» renda efficace l’ordine massifi¬ 
cato? E se non avesse, poi, vergato la propria firma in calce alle dimissioni 
ipotecate, come avrebbe potuto il sovrano popolare esercitare il gradimento del 
successore salvando le istituzioni dal rischio di risultare «inservibili»? La forma 
non è più la sostanza della politica, abbiamo così imparato, ma la sostanza si 
riscatta dalla forma per restituire valore al potere maggioritario. Sappiano quelli 
delT«Osservatore romano» che il loro cianciare di «democrazia ferita» porta 
diritti alla «democrazia illiberale». Si rassegni l’opposizione, scandalizzata per il 
conflitto d’interessi, all’omologazione dell’interesse privato a quello pubblico. E, 
soprattutto, quei presidenti delle Camere che «non vengono da Marte» si sbrighi¬ 
no ad adeguare le competenze delta legge aito spirito della maggioranza, se non 
vogliono rendersi compiici di un «conflitto politico in forme istituzionali». E ii 


Si è parlato di Rai, non può n^- 
re. E nella foga sveste! panni istitu¬ 
zionali per indossare quelli di ma¬ 
gnate televisivo. «Tante storie per 


Raidue a M ilano? Fatelo dire a me che un occupato in meno a Roma e 
che sono un esperto. Se ne parla da più lavoro per i dipendenti della se- 
venticinque anni. Sarebbe un'otti- demilanese. In questo modo si spen- 
mizzazione delle risorse con nean- darebbe di meno perché si farebbe 


senso dello Stato dove finisce? Nel ridicolo, teme Pier Ferdinando Casini. Pur 
sempre ridicolo di Stato. Dia retta a Silvio Berlusconi e si diverta con lo show 
-annunciato. «Drive in» non mette in onda la «distruzione effettiva del sistema 



Pera e Casini prendono tempo. Fino a martedì 

Fassino: siamo agli ultimi giorni di Pompei D ’Alema: il premier preso con il sorcio in bocca. L Vsigrai indice tre giorni di sciopero 


Natalia Lombardo 


ROM A U n week end di tregua. M arcello 
Pera e Pierferdinando Casini si incon¬ 
treranno martedì 4 marzo per affronta- 
relaquestionedellenominedi un nuo¬ 
vo Cda Rai. Lo hanno annunciato ieri 
in comunicato congiunto, sottolinean¬ 
do che il loro atto avverrà «dopo le 
dimissioni» dei due consiglieri. Già in 
mattinata Casini, nella riunione da' ca¬ 
pigruppo, ha rivendicato «l'esclusiva 
competenza istituzionaledei due presi¬ 
denti delle Camere» sulla questione, 
«anche rispetto a presunte riunioni di 
maggioranza». Nel pomeriggio ha parla¬ 
to cinqueminuti con Berlusconi duran¬ 
te la presentazione del libro «II tribuna¬ 
ledel Bene», manon ha commentato le 
sparatedel premier sulla Rai. Oggi Casi¬ 
ni passerà dalle Eolie ad Avellino, un 
week end fuori Roma e poi lunedì sarà 
a Palermo. I presidenti prendono un 


po' di tempo per far calmare le acque 
ancora avvelenate nella maggioranza. Il 
capogruppo leghista Alessandro Cè ha 
bollato come un «mix di dilettantismo 
e fraudolenza politica» la sequenza di 
fatti del giorno prima, intravedeun «di¬ 
segno diabolico»... Dove?Il leghista la¬ 
scia capire che An o l'Udc, potrebbero 
aver silurato la speranza leghista di ave¬ 
re un direttore generale. Sembra che 
Bossi slainfuriato, mentreFini laconica- 
mentesl affida al presidenti delleCame- 
re. E Marco Foliini, U de, è contento di 
esserea Bruxelles, lontano da Roma. Il 
braccio di ferro èancorasulla «Rai fede¬ 
rale», sulla quale la Lega non cede. M a- 
rio Landolfi, portavocedi An risponde: 
«Nessuna imboscata da dilettanti». In¬ 
samma, la maggioranza è da capo a 
dodici, dato che Pera e Casini hanno 
buttato nel cestino i nomi decisi nel 
vertice. L'unico ottimista è Alemanno, 
ministro di An, che vede una «soluzio¬ 
ne a breve». 


L'Ulivo condanna tutte le mosse 
del centrodestra. «Siamo agli ultimi 
giorni di Pompei» accusa il segretario 
Ds, Piero Fassino, «è uno scandalo: il 
presidente del Consiglio riunisce nella 
sua residenza privata ministri e leader 
di partito per decidere nominechespet- 
tano invece soltanto ai presidenti delle 
Camere». E su questo punto ieri è stata 
presentata un'interpellanza parlamenta¬ 
re urgente a Berlusconi e al ministro 
Gasparri, dai capigruppo dell'U livo alla 
Camera. Fassino, come tutto l'Ulivo, 
precisa: «N orni non nefacciamo, il cen¬ 
trosinistra non partecipa a trattative, 
perché rispetta al legge. Lenominespet- 
tanoai presidenti ddleCamere». Cosa 
che ribadisce anche Luciano Violante. 
MassimoD'Alemadenundail fallimen¬ 
to della destra: «Berlusconi è stato pre¬ 
so con il sorcio in bocca, comesi dice, e 
deve cercare di correre ai ripari». I Ds 
annunciano un'iniziativa per il 6 marzo 
a Palazzo M arini, con Fassino e M orri. 


Petruccioli eGiulietti. 

Ieri nellasedeRai di SaxaRubra c'è 
stata un'assemblea da' giornalisti (che 
la direzione generale ha voluto chiuda 
re ai cronisti esterni) nella quale sono 
stati decisi tregiorni di sciopero. È stata 
indetta ancheuna manifestazione nazio¬ 
nale a Roma di tutti i giornalisti Rai, 
estesa ai dipendenti eallealtresiglesin¬ 
dacali. Forse si terrà martedì, quando 
Pera e Casini si incontreranno. A loro è 
stata anche inviata una lettera-appello, 
per un nuovo Cda «garantedeH'autono- 
mia, del pluralismo e della centralità 
del servizio pubblico». Proprio il sinda¬ 
cato èuno dei soggetti presi di mira dal 
documento di Baldassarre e Albertoni, 
con l'accusa di aver creato «un contro- 
potere» neH'azienda. Il dossier dei «giap¬ 
ponesi» sembra che contenga anche tre 
pagineal veleno contro Agostino Saccà, 
il direttoregeneralecheaVialeM azzini 
si mostra tranquillo di restare in carica, 
anchesesi sta battendo con leunghiee 


coi denti. Ieri il Cda estinto si è riunito 
per ordinaria amministrazione. «Sono 
serenissimo» dice Baldassarre, e si la¬ 
menta per essere stato «maleintrepreta- 
to» sulle dimissioni-ricatto. Marcello 
Del Bosco, direttore della Divisione ra¬ 
diofonica cheèfinito nella rosa di nomi 
decisa a Palazzo Grazioli, parla di «cini¬ 
ci giochetti» della politica ai quali «non 
si presta». Anche l'ex direttore del Tgl, 
Albino bonghi non partecipa al «gioco 
al massacro»; nessun interesse ad entra¬ 
re nel Cda, ma «se me lo chiedono i 
presidenti delle Camere, può darsi che 
io accetti». Sul nomedi Massimo Ma¬ 
gliaro, An, pende una lettera di accuse 
che lo Snater (sindacato vicino alla de¬ 
stra) ha inviato alla Vigilanza, denun¬ 
ciando da parte del direttore di Rai In¬ 
ternational favoritismi verso esterni 
Rai. M a la partita del Cda si gioca so¬ 
prattutto sui nomi del presidente e del 
direttore generale (per il quale torna in 
campo Mauro Masi). 


fcfcl’iwtervista 

I ncirin Pranr^aenhini I 


Dario Franceschini 

coordinatore della Margherita 


L’indebolimento della tv pubblica avvantaggia il concorrente. Che è lo stesso premier che, chez soi, nomina il Cda 

«Sotto rindecenza, il conflitto d’interessi» 


Luana Benìni 


ROMA Quello cheèaccaduto in que¬ 
sti giorni, la trattativa a casa Berlu¬ 
sconi sullaRai, «èla rappresentazio¬ 
ne visiva del drammatico conflitto 
di interessi chegravasul paese». Da¬ 
rio Franceschini, coordinatore del¬ 
l'esecutivo della Margherita, incal¬ 
za: «Checi siaunariunioneper deci¬ 
derei vertici dellatelevisionepubbli- 
ca a casa del proprietario delletele/i- 
sioni concorrenti checasualmenteè 
anche presidente del Consiglio, e 
che tutto questo avvenga in barba 
alla legge, in spregio ai poteri chela 
legge riserva ai presidenti delle Ca¬ 


mere, è veramente il massimo». 
Non si profilano anche estre¬ 
mi di reato? Anche se non fos¬ 
se il padrone di Mediaset, il 
premier dovrebbe essere co¬ 
munque estraneo alla scelta 
degli uomini che devono go¬ 
vernare la Rai... 

«In Italia le anomalie sono tan¬ 
te. E siccome sono una più grave 
dell'altra, ci stiamo facendo l'abitu¬ 
dine, si tende a dimenticare. Lo si 
raccontasse in un luogo in cui tutti 
hanno perso la memoria nessuno 
potrebbe crederci, sarebbe presa co¬ 
me una favola. La prima anomalia è 
un sistema televisivo in mano a due 
soli gruppi, quello pubblico equello 


privato. La seconda anomalia è che 
il proprietario privato è anche pre¬ 
mier. A dòsi aggiungano i compor¬ 
tamenti che abbiamo avuto modo 
di sperimentare in questi giorni. È 
tutto un sistema "avariato"». 
Berlusconi ha spiegato che Al¬ 
bertoni e Baldassarre sono sta¬ 
ti due gentiluomini. I colpevo¬ 
li sono gli altri che se ne sono 
andati... 

«I duegentiluomini hanno gesti¬ 
to fino all'ultimo la Rai come fosse 
una azienda privata pensando che il 
paeseeil parlamento potessero tolle¬ 
rare un cda di due persone che, sen¬ 
za senso del ridicolo, diceva di pren¬ 
dere decisioni all'unanimità. Gli al¬ 


tri se ne sono andati perché era stato 
superato ogni livello di guardia. 
Quando Berlusconi dalla Bulgaria 
spiegò che Biagi e Santoro se ne do- 
vrevano andare, sembrò una inge¬ 
renza intollerabile. E furono i due 
gentiluomini, veri yesman, a esegui¬ 
re...». 

Berlusconi ha anche spiegato 
che via del Plebiscito (per fare 
i nomi del nuovo cda) era una 
sede propria in quanto presi¬ 
denza del partito di maggio¬ 
ranza... 

«È bravo a raccontare barzellet¬ 
te. Ne ha raccontata un'altra. Che 
ciò sia avvenuto nella camera da let¬ 
to 0 nel soggiorno chesvolgefunzio- 


ne di sede del partito, mi sembra 
unadistinzioneirrilevante È un uo¬ 
mo senza pudore». 

L'Osservatore romano parla 
di democrazia ferita... 
«Sicuramente ci sono anomalie 
devastanti. Il conflitto di interessi 
che doveva essere risolto nei primi 
cento giorni è ancora irrisolto. C'è 
una proposta di legge assolutamen¬ 
te insufficiente che ancora giace nei 
cassetti...». 

Se quella legge fosse stata ap¬ 
provata non sarebbe comun¬ 
que servita a bloccare questo 
mercimonio privato... 

«Quella legge in sé non serve a 
nulla. È uno specchietto per le allo¬ 


dole Il conflitto di interessi è enor¬ 
me e supera anche! confini naziona¬ 
li. Alla prima occasionein cui si trat¬ 
terà di parlare a livello europeo dei 
problemi che riguardano uno dei 
settori delletelecomunicazioni, Ber¬ 
lusconi cosa fa? Esce dalla stanza? 
L'indebolimento in questo anno e 
mezzo del sistema televisivo pubbli¬ 
co, in termini di immagine, di ascol¬ 
ti, qualità dei programmi è sotto gli 
occhi di tutti. E avvantaggia il con¬ 
corrente». 

Comesi torna neller^le? 

«Cambiando i criteri di nomina 
del consiglio di amministrazione. 
Garantendo che il cda sia davvero 
fuori dalle pressioni politiche. La 


meno ricorso agli appalti esterni. 
M a dov'è lo scandalo?». 

Bisognerebbe chiederlo a quelli 
della sua coalizionechesi sono arrab¬ 
biati parecchio echelui cerca di rab¬ 
bonire garantendo che «non ha un 
asse privilegiato con Bossi» solo per¬ 
ché lo vede a cena tutti i lunedì. «Se 
è così sono disponibile a vedere Fini 
il martedì, Foiiini il mercoledì...eco¬ 
sì via». Consumare cibo insieme pe¬ 
rò rende poiché nell'organigramma 
uscito da via del Plebiscito la Lega 
aveva avuto un boccone bello gros¬ 
so. 

Va bene, il metodo non sarà sta¬ 
to quello giusto. U n confronto diver¬ 
so «magari sui giornali» come se il 
Parlamento non esistesse, sarebbe 
stato auspicabile. Casini eanchePe¬ 
ra? «H anno avuto ragione ad arrab¬ 
biarsi» e a dire che il loro ruolo non 
può essere quello di passacarte. Fini 
e Foiiini, per ragioni diverse, sono 
giustificabili nellatensionedimostra- 
ta. Ai due consiglieri che finalmente 
si sono scollati dallepoltrone«vada¬ 
to l'onoredellearmi, dueveri galan¬ 
tuomini, perché se si sono trovati in 
quella situazione la colpa è dei tre 
che si erano dimessi prima perché 
chi se va ha sempre torto». Sembra 
quasi una presa in giro. Tutti hanno 
ragione su tutto. M a chi manovra è 
sempre lui. 

Meglio mettere i puntini sulle 
"i". E Berlusconi, pur continuando a 
vantaread uso esterno la«totalecoe- 
sione e la reciproca fiducia» che c'è 
nella coalizione che governa, ci tiene 
a precisare alcune cose. Il presidente 
del Senato e quello della Camera 
«non vengono da M arte ma sono 
stati nominati da questa maggioran¬ 
za che attraverso loro tenta di dare 
alla Rai una guida li-be-ra-le» sillaba 
il premier. E lancia un messaggio a 
chi mostra troppa autonomia. Ce 
n'è anche per gli altri. «Il mio partito 
nella coalizione ha il 30 per cento, gli 
altri, tutti insieme, quanto basta per 
arrivare al 49,8. Essendo io il capo 
del partito di maggioranza sono a 
disposizione degli altri» consapevole 
che qualcuno può anche cadere nel¬ 
la tentazione di far emergere la pro¬ 
pria identità. Ma attenzione. Il pre¬ 
mier magnanimo osserva e consente 
finché gli è utile «per chiudere la 
legislatura e portarea termine il pro¬ 
gramma». Attenzione però. Sia sem¬ 
pre chiaro chi è il padrone. 


Non c’è un asse con 
la Lega. Il lunedì 
ceno con Bossi, ma 
il martedì potrei farlo 
con Fini, il mercoledì 
con Foiiini 



norma attuale che affida la scelta ai 
presidenti delleCamereera nata co¬ 
me norma transitoria. Immaginata, 
fral'altro, in unafasein cui per pras¬ 
si i presidenti delle Camere erano 
uno della maggioranza e uno del¬ 
l'opposizione. Oggi sono entrambi 
della maggioranza. Mi pare che nel- 
leultimeorestiano rivendicando po¬ 
sitivamente una autonomia nelle lo¬ 
ro scelte M a non c'è dubbio che il 
sistema è imperfetto». 

Il centro sinistra starà aiia fi¬ 
nestra? Nessun nome per ii 

cda? 

«Assolutamente no. Lo abbia¬ 
mo detto pubblicamente La nostra 
speranza è che i presidenti delle Ca- 
mereformino un edadi qualità, con 
nomi di qualità, che garantiscano il 
rilancio e l'autonomia dell'azienda. 
Naturalmente questa deve essere 
una operazione complessiva. Non si 
può seguire questo criterio per alcu¬ 
ni nomi e per alcuni altri no. Se è 
così avranno il nostro applauso». 
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Sordi, il coraggio della paura 


hanno detto 


Renzo Arbore 


«Questo è stato 
il più bel funerale 
al quale 

abbia parteeipato» 



Walter Veltroni 
«La tua morte 
è fumea brutta notizia 
ehe ci hai 
dato in tutta 
la tua vita» 

77 

Francesco Rutelli 
«Questa piazza piena 
di gente? Mi fa 
soffrire, davvero 
Gli volevo un bene 
immenso» 



Cardinale Ruini 
«Un grazie, semplice 
e sincero, per quello 
che Sordi è stato 
per il bene che ha 
compiuto» 



Roberto Castelli 
«Roma piange 
Alberto Sordi... 
cosi come Milano 
ha pianto Giorgio 
Gaber» 



Perché amiamo un non-eroe così come gli Usa amano John Wayne? 



Alberto Crespi 


I l giorno dopo la mortedi Alber¬ 
to Sordi, David Grieco ha rac¬ 
contato su questepagineun epi¬ 
sodio divertente e decisivo: il grande 
attore rifiutò un ruolo nel film Mor- 
tacd, scritto da David e diretto da 
Sergio Cittì, perché ti moroso di do¬ 
ver rendere conto a San Pietro, una 
volta giunto alle porte del Paradiso, 
della presenza di un similetitolo nel¬ 
la sua filmografia. È curioso riflette- 
resu questo tema- il rapporto fra gli 
attori e la morte, o meglio le morti: 
quelle finte sullo schermo e quella 
veracheattendetutti noi - nello stes¬ 
so giorno in cui esce nei cinema ita¬ 
liani uno stupidissimo film intitola¬ 
to La morte può attendere (l'ennesi¬ 
mo 007, ne parliamo in altra pagi¬ 
na). Il titolo originale è D/eAnot/iar 
Day, muori un altro giorno. Viene 
in mente, su un versante più serio, il 
finaledi Piccolog'andeuomo, bellissi¬ 
mo western di Arthur Penn che guar¬ 
da caso ci ha ispirato il titolo «Picco- 
lograndeitaliano»con il qualeabbia- 
mo detto addio ad Albertone: Du- 
stin Hoffman accompagna il nonno 
indiano in cima ad una collina, per¬ 
ché il vecchio ha deciso che «è un 
buon giorno per morire» evuoleaffi- 
darsi al Grande Spi rito. M a la morte 
non arriva, per di più inizia a piove¬ 
re: quindi il nonno si rialza esi riav- 
viaal campo, dicendo: «Oggi lamor¬ 
te non vuol venire. Torniamo al te- 
pee, figlio, e mangiamo». 

«lo so’ un vigliacco... 

Alberto Sordi, si sa, non amava mori¬ 
re nei film, anchesequalchevolta gli 
era capitato. Superstizione? Forse, 
ma anche qualcosa di più profondo: 
anche su questo argomento così 
enorme e così tabù. Sordi era un 
perfetto interprete del sentimento 
comune degli italiani. Nella Grande 
guerra moriva, e moriva da eroe, 
non senza però ribadire: «lo so' un 
vigliacco, lo sanno tutti». In Tutti a 
casa diventava un eroe quasi senza 
volerlo, e solo dopo aver osservato 
da lontano (da spettatore) la morte 
del suo amico Ceccarelli, falciato dal 
piombo tedesco sulla soglia di casa, 
nei quartieri della Napoli in rivolta. 
In Una vitadiffidle guardavaattoni- 


dalla prima 


Wayne, che a sua volta era sicura- 
menteunodei modelli dell'«america- 
no a Roma» N andò M ori coni. 

Ma quale differenza! L'Americaèun 
paese che ha fatto della brevità della 
storia un valore: tutto nasceemuore 
con l'arrivo dei Padri Pellegrini eia 
conquista degli spazi ad Ovest. Mori¬ 
re per creare un paese è giusto e 
bello: persino quando il Sogno Ame¬ 
ricano entra in crisi, e l'icona/John 
Wayne si tramuta nell'icona/James 
Dean, il senso della mortecomevalo- 
re non sparisce, cambia solo di se¬ 
gno: muori giovane e lascia un bel 
cadavere! Il personaggio/Sordi (l'in¬ 
sieme dei suoi personaggi, non solo 
Nando Monconi) può mitizzare 
l'America ma non cade nel tranello: 
sale sul Colosseo e minaccia di but¬ 
tarsi, ma è un bluff, non salterebbe 
mai. Se la morte non è una soluzio¬ 
ne, figurarsi il suicidio! 

Morire come un Apache 

11 rapporto di un popolo con la mor¬ 
te è decisivo per capire quel popolo 
(pensate ai giapponesi, o ai suddetti 
nativi americani). Il rapporto del 
personaggio/Sordi con la morteède- 
cisivo per capire gli italiani. Il pac¬ 
chetto di spaghetti lasciato da un 
anonimo ammiratore sotto casa di 
Albertone dice tutto sull'Italia, esat¬ 
tamente come le bandiere a stelle e 
strisce fuori dallevillettedei sobbor¬ 
ghi dicono tutto sull'America. John 
Wayne, quando annunciò di avere il 
cancro, giurò che l'avrebbe affronta¬ 
to come un guerriero Apache. Per 
Sordi, probabilmente, gli Apaches vi¬ 
vevano «ner Kansas City». 

P.5. Per la cronaca, il ruolo rifiutato 
da Sordi in Mortacd passò aVittorio 
Gassman, esattamente come quello 
di Bruno Cortona nel Sorpasso, altro 
personaggio che non doveva morire 
ma al qualetoccava guardare la mor¬ 
te in faccia. A Gassman si deve l'im¬ 
mortale battuta «solo gli stronzi 
muoiono!», che andrebbe letta con 
una postilla: solo gli stronzi muoio¬ 
no... e basta, i grandi muoiono ma 
lasciano cose importanti dietro di sé. 
In Mortacd, si muore davvero solo 
quando al mondo non c'è più nessu¬ 
no che si ricorda di te. L'arte di Sor¬ 
di e di Gassman non verrà mai di¬ 
menticata. 

Ergo, non moriranno mai. 


2000anni successivi nehavistevera- 
mente troppe per prendere sul serio 
chi le racconta delle storie, o persino 
la Storia con la «s» maiuscola. 

Luigi Magni, il regista più romano 
che ci sia, ha affidato a Sordi 
un'esemplare apologo nella filippica 
del frate in Nell'anno del sifone: 
«Che c'è rimasto degli etruschi?Du' 
cocci!». Lastoriascorreeva, lastoria 
non ha uno scopo: echi lastorial'ha 
fatta davvero (cornei romani ai tem¬ 
pi dell'Impero) può dirlo. Analizza¬ 
re il proprio ruolo nella storia signifi¬ 
ca, per ogni uomo, fare i conti con la 
morte e tentare di darle un senso. 
Decidere che tale ruolo, in ultima 
analisi, è un ruolo di passaggio signi- 
ficasvestirelamortedi ogni solenni¬ 
tà: se dietro tutto ciò c'è la fede, la 
morte diventa un trapasso: se anche 
la fede vacilla, bisogna trovare altri 
modi di esorcizzarla. Sordi, come 
ogni attore, la esorcizzava creando 
altri se stessi, auto-proliferandosi 
nei suoi personaggi. E rifiutando di 
farli morire! Un altrochesulloscher¬ 
mo non moriva quasi mai era John 


to Lea M assari, che gli aveva appena 
salvato la vita eliminando il soldato 
nazista, e le chiedeva: «M a che l'hai 
ammazzato? Col ferro da stiro?!». I n 
Riusdranno i nostri eroi contempla¬ 
va con stupore la fi nta tomba di Titi- 
no, il cognato «misteriosamente 
scomparso in Africa»: e lì, di fronte a 
una morte fittizia e però altamente 
simbolica (il Titino che conosceva 
lui è davvero morto: ne è nato un 
altro, cheta lo stregone, beve latte di 
scimmia e quando lo vede mormora 
in swahili/ciociaro «a ritanga romba 
cojota»), cominciava a «non aver 
più le idee chiare». 

Questo per dire che il personaggio/ 
&rdi affronta la morte, eccome!, nel¬ 
la sua parabola. Ma, incarnando lo 
spirito italico, l'affronta di sguincio, 
comechiedendosi: siamo proprio si¬ 
curi che sia una soluzione? Siamo 
proprio certi che anche una morte 
bella ed eroica si a u n desti no auspi ca¬ 
di I e? Q u està, tra l'al tro, è forse i I trat¬ 
to più romano del personaggio/Sor¬ 
di: Roma è una città che 2000 anni 
fa ha dominato il mondo, ma nei 


Carlo Verdone 
«È stato sindaco 
per un giorno 
e sarà imperatore 
per sempre...» 

» 

Francesco Rosi 
«Alberto ei ha fatto 
ridere ma ei ha anehe 
insegnato 
eosa è la lealtà 
l'onestà» 


Mammamia, 
che impressione 

Molte le citazioni dal repertorio di Al¬ 
berto Sordi. La più attinente: «M amma 
mia che impressione!». A guardarla, que¬ 
sta moltitudine di italiani dai tratti omo¬ 
genei, fa impressione davvero. Fa im¬ 
pressione l'effetto specchio: somigliano 
all'uomo da cui si stanno accomiatan¬ 
do. I molti «maturi» potrebbero essere 
suoi figli, sorelle e fratelli i più vecchi, 
settantenni e ottantenni, immobili nel¬ 
l'aria ancora fredda del mattino. Nipoti 
i giovani, col cranio rapato, la mascella 
un po'forte, il cappelletto della squadra 
di calcio, né belli né brutti. A guardarli, 
seri, composti, commossi, vi eneda chie¬ 
dersi: li ha inventati lui, a sua immagine 
esomiglianza.oppureli ha rappresenta¬ 
ti così bene da dare loro esistenza, orgo¬ 
glio, senso di sé, identità? Li ha rappre¬ 
sentati: li ha visti, capiti e riprodotti, 


questi uomini normali, con i loro pecca¬ 
ti, le mediocrità, gli slanci egli egoismi. 
Raccontare è un po' assolvere. Se stessi, 
gli altri. Occorreesseredawero eccezio¬ 
nali per raccontare la normalità, ed è 
giusto, logico, che, in centinaia di miglia¬ 
ia, siano venuti a ringraziare di essere 
stati visti. Senza la possibilità di sorride¬ 
re su se stessi, avrebbero fatto più fatica 
a perdonarsi. Senza vedersi sullo scher¬ 
mo, a riconoscersi. 

Ettore Scola, dal palco di pi azza San Gio¬ 
vanni, nella parte laica del funerale che 
ha assunto, come è ovvio, la forma del 
comizio (la messa dei non credenti), ha 
detto: non è mai stato consolatorio, Al¬ 
berto, ha messo alla berlina i nemici 
della gente, i finti generosi, i falsi eroi, 
quelli cheti fregano. È questo chespiega 
la partecipazione popolare, l'affetto, 
l'emozione? Oppure è merito della sua 
allegria,«leoreliete»di cui parlali mini¬ 
stro dellaculturaUrbani?0 magari del¬ 
la sua capacità di non prendere partito, 
di non rilasciare dichiarazioni di voto, 
evitando così le secche di quella malat¬ 


tia nazionale che è la tifoseria politica e 
creando, attorno a sé, un benevolo una¬ 
nimismo? 

Sicuramentequesta massiccia partecipa¬ 
zionespontanea di uomini edi donnesi 
può spiegarein tutti questi modi ed altri 
ancora, perchémoltesono lequalità arti¬ 
stiche e umane di Sordi, e alcune vera¬ 
mente eccezionali. Maèil fenomeno in 
sé, il grande funerale di massa, la sfilata 
dei cittadini a baciareil feretro, duecen¬ 
tomila, trecentomila, i fiori lanciati sulla 
bara, le d i rette rad i ofo n i che e tei evi si ve, 
questo nuovo omaggio pubblico e priva¬ 
to alla morte, chemette voglia di riflette¬ 
re. U n mesefa, aTorino, la stessa quanti¬ 
tà di «gente comune» ha trasformato le 
esequiedi Giovanni Agnelli in una mani¬ 
festazione di cordoglio popolare, quasi 
una santificazione. Oggi Roma festeg¬ 
gia, con le stesse cadenze, il suo grande 
concittadino. 

Davanti a tutti, per Agnelli come per 
Sordi, una doppia fila di vip, lì convenu¬ 
ti a reci tare sé stessi. A leu ni più convin¬ 
centi (il pianto di Luca di M ontezemo- 


lo, il ricordo del padre nel discorso di 
Veltroni), altri garbatamentefasulii o stuc¬ 
chevolmente ràorici. Per giorni la stampa 
di tutte le coloriture si è esibita, sia per 
Agnelli che per Sordi, in un'antologia di 
coccodrilli: dall'agiografia alla biografia ra¬ 
gionata, passando per il commento eil me¬ 
mento. Non ci si èfermati davanti a nulla. 
Le riprese in diruta, da parte della tv sia 
privata che statale, sono state ampie ed 
esaurienti. La Rai ha fatto, finalmente, il 
servizio pubblico. Ci sono casi in cui piazza 
San Giovanni piena di gente è una notizia 
importante, che merita ampia informazio¬ 
ne. Ci sono casi in cui ia stessa Piazza, 
ancora più piena, vienecensurata. Non me¬ 
rita l'attenzione delle telecamere. M a non 
facciamoci distrarre da una piccola soffe¬ 
renza recente, non è dei funerali della de¬ 
mocrazia e del pluralismo che stiamo par¬ 
lando (benché, ne sono certa, potrebbero 
anch'essi riunire una bella folla, composta 
ecommossa), madei funerali comemanife- 
stazionespontaneadi partecipazione affdti- 
va, emotiva. 

Cofferati diceva, nel corso di un incontro 


con gli scrittori, che «ia gente ha bisogno di 
contatto». Anche per questo gremisce con¬ 
vegni eseminari, scende in piazza, manife¬ 
sta. La gente ha bisogno, anche, e più che 
mai, di figure simboliche. Non eroi nel sen¬ 
so classico, ma certo grandi personaggi, 
che sappiano incarnare magistralmente le 
opposte parti in commedia, che calzino al 
meglio lemaschere della tradizione. Agnel¬ 
li era il Principe, il ricco cheè anche signo¬ 
re, beniamino degli dà, bàio ed elegantee 
soavemente malinconico, come chi ha tut¬ 
to da sempre, se non è sciocco, è costretto 
ad essere. Malinconico, sempre calmo e 
sempre un po'sazio. 

Alberto Sordi era ii figlio dà popolo, scal¬ 
tro e pieno di talento, uno che del suo 
umile destino si è liberato con un colpo di 
reni, spiccando un balzo, contando soltan¬ 
to sulle sue forze, sulla sua vocazione a 
interpràare, a inventare, a fingere. È da 
leggere come nostalgia di una socià:à ordi¬ 
nata in classi, a ciascuna il suo campione? 
Agnàli e Sordi, avevano, mese più mese 
meno, la stessa à:à. Erano, cioè vite arriva¬ 
te a compimento. Uomini dà Novecento, 


che hanno attraversato tutto il secolo. 

Che cosa ci riserva ii lento avanzare dà 
Duemila? Principi come Berlusconi e bar- 
zàtìte sul Nilo in luogo delia commedia 
all'italiana? C'è qualcosa di straziante, in 
questi funerali, qualcosa che va al di là dà 
lutto, dàl'umano dispiacere per ia scom¬ 
parsa di un uomo. È, forse, la scomparsa di 
un'epoca. Il presente è certo ii punto di 
vista più scomodo per analizzare uomini e 
cose, eventi e transizioni, si è immersi nel 
magma, nà suo flusso vischioso, difficile, 
se non si conquista una postazione un po' 
più àevata, avere una visione di insieme. 
Tutti, visti da vicino, sembrano piccoli, i 
personaggi di oggi. Attori e imprenditori, 
registi e condottieri. Si tratta di una forma 
di presbiopia (ciò cheètroppo prossimo ai 
nostri occhi ci risulta illeggibile) oppure il 
secolo ha esaurito i suoi giganti e guàio 
nuovo non ne ha ancora prodotti? Nà dub¬ 
bio, mi pare che la gente, quàla che ha 
bisogno di eroi per non precipitare fino in 
fondo nài'immanenza, abbia scàto di fe¬ 
steggiare la morte. 

Lidia Ravera 
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Da sinistra, 
uno striscione 
che riconda 
una famosa battuta 
di un fiim 
li sindaco Veitroni 
durante 

ii suo intervento 
e Cario Verdone 
Sotto i’appiauso 
deiiafoila 
ai passaggio 
dei feretro 
(foto di Andrea 
Sabbadini) 

Sotto 

Gigi Proietti 
mentre iegge 
ii suo sonetto 


«Stavolta c’hai fatto piagne» 


Molto amore, striscioni e qualche lacrima: cosi Roma dà Tultimo saluto al suo Albertone 


Segje dalla prima 

Naturalmente si riferisce alla famosa 
battuta dei ragazzetti che incitano Al¬ 
berto Sordi dal greto della marana, nel 
film t/n giorno in preiura. È sem pii ce¬ 
rnente strepitosa l'idea di un Sordi che 
si presenta al padre eterno - che forse 
è un po' so^ettoso per la «profanità» 
di quest'anima d'attore, non piissima 

- eper ingraziarselo si esibisce nell'imi¬ 
tazione goffa e gradassa di Tarzan. È 
un'i mmagi ne che rende abbastanza be- 
nelo spirito di questi funerali. Sempre 
in bilico tra solennità religiosa e ironia 
scanzonata e un po' «casereccia». 

I funerali si sono svolti ieri matti¬ 
na, a Roma, nella Cattedrale di San 
Giovanni strapiena, e sono stati tra¬ 
smessi nella piazza con tre maxischer¬ 
mi. La piazza per la verità non si è 
riempita, e le previsioni pubblicatedai 
giornali ediffusedallaTv(mezzo mi- 
lionedi persone,o addiritturaottocen- 
tomila) erano sbagliate. Davanti alla 
Chiesa c'erano un decimo delle pre¬ 
senze previste e non sono state neces¬ 
sarie le misure speciali per il traffico e 
i trasporti che erano state preparate 
dalle autorità. Come mai? Anche que 
sto, in qualche modo, fa parte del «sar¬ 
dismo»: niente va preso troppo sul se 
rio, neanche un funerale mai deve vin¬ 
cere la retorica, tutto, in fondo, è un 
po'finto. E c'è una sola cosa checonta 

- lo ha detto ieri Ettore Scola - e che 
distingue l'uomo dalla bestia: è l'umo¬ 
rismo. Ci lascia questo. Sordi, no? In 
piazza San Giovanni c'era molto piij 
umorismo che commozione poche la- 
cri me poco struggimento, poca retori¬ 
ca, tanti sorrisi e ricordi divertiti. Un 
sentimento diffuso di ironia distacca¬ 
ta, forse un po' in contrasto con la 
solennità dei funerali di Stato, dei di¬ 
scorsi molto commossi, della diretta 
televisiva, della retorica nei giornali e 
in Tv. 

La cerimonia funebre è iniziata la 
mattina presto in Campidoglio. Sulla 
piazza, alle 7 e un quarto, viene schie 
rata la banda musicale dei vigili urba¬ 
ni. Fa freddo e i vigili sono un po' 
intirizziti. Il feretro di Alberto Sordi 
viene portato in strada pochi minuti 
prima delle nove. La banda aveva ini¬ 
ziato a suonare cinque minuti prima. 
Dietro le transenne, ad ascoltare e ad 
applaudire Sordi, c'è qualche centi na¬ 
ie di persone. 11 corteo, solo di macchi¬ 
ne, parte quasi subito. Agli angoli del- 
lestradeogni tanto gruppetti di perso- 
nebattono lemani. AlleSelOlemac- 
chinearrivano in piazza San Giovanni 



e si fermano davanti alla Basilica. An¬ 
cora molti applausi, lunghissimi, den¬ 
tro la Chiesa e fuori. La Chiesa è già 
piena, la piazza meno. 11 traffico viene 
bloccato dal retro, ma su via Emanue¬ 
le Filiberto e su via Principe Amedeo 
continua la circolazione senza intop¬ 
pi. Sul prato davanti alla Chiesa ci so¬ 
no i tre megaschermi dai quali vengo¬ 
no trasmesseleimmagini riprese all'in¬ 
terno della Chiesa. Uno degli schermi 
è sistemato sopra un palchetto, con 
una trentina di sedie, e da lì, dopo il 
rito religioso, si tiene la cerimonia lai¬ 
ca, coi discorsi di Veltroni e M artino, 
di Ettore Scola, Carlo Verdone e Gigi 
Proietti. 

Il pubblico è molto composto. 
Non c'è una prevalenza né di età, né 
di ceto sociale. Ci sono parecchi stu¬ 
denti. E ci sono soprattutto molti ro¬ 
manisti. Le bandiere giallorosse sono 
di gran lunga le più mumerose. Poi un 
paio di bandiere italiane e due o tre 
bandiere della pace. Un vecchietto 
stende un drappo della pace con scrit¬ 
to: viva Sordi e viva Padre Pio. Vicino 
a lui uno striscione più grande che 
viene apprezzato da Carlo Verdone 
Dice cosi: «Sei stato sindaco per un 
giorno ma sei imperatore per sem¬ 
pre». C'è anche un cartello con quella 
frase famosa, ma un po' volgarotta, 
presa dal M archesedd Griiio: «I o so' io 



assenze 
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SlVIO, L’AMERICANO A ROMA 

Toni Jop 


C he fa il presid&ite dd consiglio, se 
l'èpresa per qud cheSordi pensava 
di lui? Perché ai funerali dd Piccolo 
Grande Italiano c'erano tutti, più o meno, 
tranne Silvio, il Piccolo Americano. La sua 
assenza è stata comunque una sorpresa 
ma, supaata l'emozione, convienededicar- 
leun modesto tentativo di interpretazione. 
Tornando a un pacchetto di ore fa, quando 
s'ora data per certa la sua partecipazione a 
qud bd rito d'affetti non preconfezionati 
cheha spinto centinaia di miniala di roma¬ 
ni e non solo a sfiorare - ndia camera 
ardaite allestita in Campidoglio - dò che 
restava di qud vecchio amico che se n'era 
andato in pace con séecon la sua gente, gli 
italiani. Non s'è visto. Un sacco daffare è 
presideite. Peccato che, invece, un altro che 
avrdobeun sacco da fare, il presideiteddla 
Repubblica, abbia trovato il tempo di passa¬ 
re tra qudia gente e di accarezzare e condi¬ 
videre qud sentimenti gentili. M agari avrà 
scdtodi presenzi are ai funerali, si era riflet¬ 
tuto sbrigativi. A San Giovanni la solita 
^bdla gente, il solito Ciampi - al qualeSilvio 


vorrebbe portar via il Quirinale- ma nessu¬ 
na traccia ddl'uomo di Arcare. È esagerato 
condudere che non d voleva proprio essere 
lì, accanto all'anima di qudi'italiano intd- 
ligente, malizioso e sornione? Il giorno pri¬ 
ma, David Grieco aveva raccontato ai letto¬ 
ri ddI'Unità cosa pensava Sordi di Silvio. 
Cheseil poterelo aveva lui, voleva direche 
era venuta l'era dd burini. Nientedi offen¬ 
sivo: solo che la grana di cui è fatto il 
personaggio è piuttosto grossa, anzi grosso¬ 
lana. Un giudizio valuto da uno che ha 
subito il fascino dd vischioso ma raffinato 
bizantinismo ddia cultura dorotea. Allora 
si deve essere seccato e si è ddto: se proprio 
voleva morire in pace con me, doveva farlo 
ad Arcore, qudio sarebbe stato un gesto 
carino e allora ai funerali ci andavo. Ora, 
prendete Silvio e mettetdo al posto di Sor¬ 
di, seduto a tavola, ndia scena di «Un 
americano a Roma». Scommetteteci: lui, 
pur di fare qudio di Kansas City, sarebbe 
andato fino in fondo: si sarebbe abbuffato 
di mostarda e latte e i maccaroni sarebbero 
rimasti sotto il tavolo. 



il discorso 


\ _ 

E stata Roma la tua sposa 


Di seguito, ampi stralci dal discorso tenuto ieri a 
piazza San Giovanni dal sindaco di Roma \Nai- 
terVdtroni. 

aro Alberto, 

l'altra mattina, un tuo amico, Dino Risi, ha 
raccontato di aver ascoltato due persone 
parlare tra di loro: «Hai sentito? - diceva una - È 
morto Sordi». E l'altro gli ha risposto: «Quelli che ci 
fanno ridere non dovrebbero mai morire». Sentia¬ 
mo bisogno di sorriso. (...) La tua morte è l'unica 
brutta notizia che ci hai dato in tutta la tua vita. Per 
il resto dei tuoi giorni hai pensato a farci essere 
allegri, a farci divertire. Come è stata bella, in questi 
giorni, piazza del Campidoglio. A decine di migliaia 
anche di notte alle quattro ia tua Roma è venuta a 
salutarti, è sfilata davanti a te. Roma, una Roma 
composta ecommossa, che aveva la tristezza di vede- 
resparireun pezzo di sé. Eppure. Eppure, voltava lo 
sguardo allo schermo in piazza che trasmdteva i 
tuoi film e non riusciva a non sorridere. Gente che 
ride ad un funerale. Penso che tu dovessi immaginar¬ 
lo cosi, il tuo. Ti davano fastidio leoccasioni formali, 
le circostanze rigide e tristi. Sei stato il buonumore 
di questo Paese, per cinquantanni. Eri tante cose 
insieme. La comicità popolare dei tuoi personaggi, 
ma anche l'umorismo surreale delle tue canzoni folli 
e delle tue imitazioni della gallina o dell'aeroplano. 


Sei stato il cinico dottor Tersiili e il tenero Cencio 
della borgata Lacertosa. Nando M oriconi, l'america¬ 
no di Trastevere e il vigile Celldti, opportunamente 
inflessibile. Sei stato Gastoneeil marcheseDel Gril¬ 
lo, Anseimo Pandolfini eil compagnuccio della par- 
rocchietta. Sei stato giornalaio di via Vendo, mae¬ 
stro elementare, mèdico, annunciatore televisivo, 
editore egoista, prde e gondoliere, vdturino e tassi¬ 
sta. Sei stato soldato costrdto a diventareeroein una 
guerra che non capivi. Sei stato tutti noi. (...) Potevi 
essereun italiano cinico ecattivo,o un italiano che si 
arrangiava, o uno che si sacrificava per gli altri. (...) 
Ci hai fatto ridere degli altri e vergognarci di noi 
stessi. Sei stato grande comico e grande attore dram¬ 
matico, se richiesto. Tu guardavi, fotografavi, ripro¬ 
ducavi. Per questo i tuoi film sono «La storia di un 
italiano» lungo cinquant'anni di vita nazionale, cin- 
quant'anni di mutamento dei costumi. Si badi, ia 


Walter Veltroni 

storia di un italiano. Solo degli sventurati o dei pro¬ 
vinciali possonoscambiareunainflessione, un dialet¬ 
to con una parzialità. Eduardo e Totò parlavano 
napoldano, ma sono del mondo. Così tu, Alberto 
che hai preso la lingua di Belli e Trilussa e l'hai 
continuatane! tempo. L'hai fatta diventare un modo 
di essere, più che un dialetto. (...) 

Ho visto in televisioneunadelietueultimeapparizio¬ 
ni. E sono stato contento di essereii tuo sindaco edi 
essere stato tuo amico. Dicevi, con una espressione 
seria, ciò che io oggi voglio ripetere con decisione a 
nomedi due milioni eseicentomila romani che con¬ 
dividono le tue parole. Dicevi: «Sono orgoglioso di 
essere italiano». Di essere figlio di questo Paese gran- 
deecarico di storia, fatto di gentedi talento e genero¬ 
sa. Un Paese cheèeresterà unito, dalla Valled'Aosta 
alla Sicilia. E a lei. Presidente Ciampi, che questa 
unità rappresenta e fa vivere va il ringraziamento di 


tutti noi. Ma con lo stesso spirito io voglio dirti, a 
nome del ie romane e dei romani, che si amo orgogl io- 
si di te. Lo hanno fatto i quindicenni con le lacrime 
agli occhi e i bambini con i fiori che hanno sfilato 
per ore in Campidoglio. Lo hanno fatto i tassisti, 
anzi i tassinari, e i vigili urbani, le squadre di calcio 
della tua città, il popolo di Roma. Della tua città, per 
una bella idea di Francesco Rutelli, sei stato Sindaco, 
nel giorno del tuo ottantesimo compleanno. E alla 
fine hai ddto, togliendoti la fascia, «N un je la faccio 
più». Tu hai sposato questa città. Della possibilità di 
unirti in matrimonio con una donna dicevi scherzan¬ 
do: «E che mi metto un'estranea in casa?». Ma i 
milioni di romani che hai scelto come primi compa¬ 
gni della tua vita, che sono stati il termomdro della 
tua allegria non ii consideravi estranei. Tu amavi il 
popolo, perchè eri popolo. (...) Roma, hai detto una 
volta, è una mamma che apre ie braccia, accoglie. 


non respinge. Una sera ti raccontai che i bambini 
con la pelle nera che incontro nelle scuole parlano 
comete. E tu mi rispondesti, questa è Roma. 

(...) Come è strana la vita. Da bambino, a casa, 
guardavo lefotoei filmati del funeraledi mio padre. 
Avevate lavorato insieme, insieme avevate inventato 
il conte Claro e M ario Pio. I n quelle immagini tu eri 
in un angolo, quasi nascosto, con la faccia di chi 
provava un dolore vero. Era la mdà degli anni cin¬ 
quanta. Voi eravate giovani, in quella Italia giovane 
che guardava il suo futuro comesi guarda un mare 
aperto. (...) Come è strana la vita. Ora io sono qui, 
sindaco della tua Roma, per portarti l'ultimo saluto. 
E per dirti cheti ho voluto bene. (...) L'ultima volta 
che ci siamo sentiti, venti giorni fa, mi hai detto: «Ci 
vediamo a primavera, quando fa più caldo». N on hai 
sbagliato. Ci vedremo, tutti insieme, per tutto ii tem¬ 
po che verrà. Tu resti con noi, e con chi verrà dopo 
di noi. Perché tu sei fortunato. I tuoi scherzi, la tua 
voce, la tua faccia, restano nella vita di tutti, per 
sempre. E, sogno per sogno, fatti dire che ora, in 
qualche posto, forse vi siete incontrati di nuovo. Tu, 
Vittorio, M arcello, Ugo, Aldo Fabrizi, Anna M agna- 
ni,Totò. E magari anche M assimoTroisi. SeFellini 
vi dirige, sarà come è stato qui. Una grande festa per 
tutti. Abbiamo riso e pianto con te. Per questo Ro¬ 
ma, comesi faceva un tempo, si toglie il cappello, lo 
appoggia al cuore, eti dice: «Grazie, Alberto». 



e voi nun siete un cazzo». Lo spirito 
originario della frase però era ironico, 
non era arrogante: era una presa in 
giro dell'arroganza. Un altro striscio¬ 
ne invita Sordi alla resurrezione: «Ba¬ 
sta co' sti scherzi, mo' arzate». M entre 
inizia la messa, sul cielo prende a gira¬ 
re a quota bassa un aereo che porta 
uno striscione spiritoso: «Alberto, sta¬ 
volta c'hai fatto piagne'». 

Alle 9 e 45 suonano le campane e 
poi inizia la musica in chiesa. Dal ma¬ 
xischermo viene trasmessa prima la 
voce di Sordi che canta una canzone, e 
poi una vecchia intervista nella quale 
Sordi diceva che grazie ai suoi film lui 
spera di sopravvivere alla morte. La 
gente applaude ancora. Sulla strada ci 
sono una ventina di taxi, con un fioc¬ 
chetto nero a lutto sull'antenna. Suo¬ 
nano il clacson ogni tanto, in segno di 
amore per Sordi (e soprattutto per il 
film famoso nel quale Sordi faca/a il 
«tassinaro» e portava Andreotti). 

La messa inizia alle 10. La celebra 
Ruini, il Cardinal vicario. Sobrissimo. 
Non si fa condizionare dagli entusia¬ 
smi, e anzi, nell'omelia, invita a non 
esagerare l'esaltazione della figura di 
Sordi. Dice che Sordi rappresentava 
alcune caratteristiche del romano e 
dell'italiano: «Alcune, non tutte, per¬ 
ché la ricchezza umana è molto più 
grande, complessa, e non è rappresen¬ 
tabile da un attore». 

Alla messa viene letta una lettera 
di San Paolo ai romani, molto mistica 
(sull'amore invincibile dell'uomo per 
Dio) e un brano del Vangelo di M at- 
teo bellissimo, molto sociale e piutto¬ 
sto attuale. È un brano che fa tremare 
perché parla del giudizio universale. 
Dicechequel giorno Gesù dividerà gli 
uomini in buoni e cattivi. Ai buoni 
dirà che sono salvi perché hanno dato 
da mangiare ai poveri, da bere a chi 
non aveva acqua, hanno vestito gli 
straccioni e (soprattutto) hanno ospi¬ 
tato gli stranieri. Ai cattivi dirà che se 
ne vadano all'inferno perché hanno 
negato da mangiare agli affamati e 
hanno scacciato, anziché accogliere, 
gli stranieri. Gesù diceva: «gli stranie¬ 
ri». Non conosceva la parola «immi¬ 
grati» etantomeno il neologismo «ex¬ 
tracomunitari». 

In Chiesa ci sono leautorità,ealla 
fine della cerimonia il cardinale va a 
salutarle. Il presidente Ciampi, il sin¬ 
daco Veltroni, il ministro Urbani, il 
presidente Casini, poi Gasparri, Letta, 
Rutelli, D'Alema, il presidente della 
Roma Sensi e moltissimi esponenti 
del mondo dello spettacolo. Ci sono la 
sorella di Sordi e agli altri parenti. Tra 
gli altri, non c'è il presidentedel Consi¬ 
glio. I deputati dei Dsedella M argheri- 
ta Carlo Leoni e Roberto Giacchetti, 
nel pomeriggio, rilasciano delledichia- 
razioni polemiche su questo. «Perché 
non c'era? Ha mancato un'occasio¬ 
ne». Prima di mezzogiorno la cerimo¬ 
nia è finita, la bara viene portata sul 
sagrato dai vigili, e all'aperto, sul pal¬ 
chetto, inizia la commemorazione lai¬ 
ca. Veltroni pronuncia un discorso 
molto commosso. Immagina un pez¬ 
zetto di paradiso dove Sordi si ritrova 
con Mastroianni, con Gassman, con 
Fabrizi, con Anna M agnani, con M as- 
simoTroisi,edicecheseci sarà anche 
Fellini si farà una gran festa (e forse 
un film-celeste). Più tardi il presiden¬ 
te della Regione Storace, superando le 
rivalità politiche, dirà che il discorso 
di Veltroni era bellissimo. A mezzo¬ 
giorno emezzo il corteo funebre muo¬ 
ve verso il Verano, cioè il cimitero di 
Roma, attraversa il vecchio quartiere 
San Lorenzo tra gli applausi, scortato 
daunapipinaradi ragazzini in motori¬ 
no, chesuonano i clacson efanno una 
gran caci ara. 

Piero Sansonetti 
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Dopo mesi di polemiche il Comune di Bologna cede al partito di Fini. Insorgono sindaci e opposizione: vogliono riscrivere la storia 

Mambotto, uno sfregio alle vittime 

Gumaloca nomina un assessore di An nella Scuola di pace di Montesole. Ifamiliari: offende i nostri martiri 
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SI piegano LE 
roMF SAL/d 




La stele 
che ricorda 
le vittime 
dell' eccidio 
di Marzabotto 
Giorgio Benvenuti/ 
Ansa 


armadio della vergola 


Appello dei sindaei a Casini 
«Subito la eommissione» 


BOLOGNA I sindaci dei Comuni di M arzabotto, Andrea De 
Maria, e di Stazzema, Giampiero Lorenzoni, insieme ai 
vi capresi dente del Consiglio regionaledellaToscana, Enri¬ 
co Cecchetti, sollecitano la istituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta sull'occultamento del cosid¬ 
detto «armadio della vergogna» con i 695 fascicoli conte¬ 
nenti le denunce di stragi e crimini nazifascisti. In una 
dichiarazione, dopo la conclusione della discussione e del 
voto dell’altro ieri in Senato e il rinvio alla Camera del 
disegno di legge che propone l'istituzione della commissio¬ 
ne, sottolineano l'impegno a proseguire nella mobilitazio¬ 
ne perchè l'approvazione avenga in tempi rapidi. Il prov¬ 


vedimento - secondo De M aria, Lorenzoni e Cecchetti - 
dopo gli emendamenti inseriti equelli esclusi - può essere 
rapi demente approvato dai deputati: «Attendiamo adesso 
un segno forte e chiaro dalla Camera. Abbiamo scritto al 
Presidente Casini rappresentandogli insieme all'urgenza, 
il fatto chenon esistono motivi per nessun rinvio di tempi 
e nessuna ulteriore modifica e che il disegno di legge può 
essere approvato immediatamente nell'apposita Commis¬ 
sionedelia Camera, in sede deliberante, e la Commissione 
d'inchiesta può essere istituita e cominciare a lavorare da 
subito». Mercoledì il senatore Ds, Walter Vitali aveva 
detto: «Occorre un'iniziativa legislativa che consenta il 
finanziamento della scuola di pace di marzabotto, della 
scuola di pace e del parco di monte sole». Secondo Vitali 
«è importante che il Senato abbia confermato a larghissi¬ 
ma maggioranza la volontà di indagare sulle denunce 
sulle stragi nazifasciste che sono state occultate. Vi sono 
stati chiari tentativi di ampliare l'oggetto dell'indagine e 
quindi di vanificare il senso stesso della commissione 
compiuti da alcuni settori della maggioranza». 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Se i simboli contano qualcosa, 
quello compiuto ieri dal sindaco di Bolo¬ 
gna, Giorgio Guazzaloca, è un vero e pro¬ 
prio sfregio alla memoria delle vittimedel- 
i'eccidio di Marzabotto. Il sindaco ha in¬ 
fatti deciso di nominare l'assessoreedepu- 
tato di An Enzo Raisi (nonché segretario 
provinciale del partito di Fini) come rap¬ 
presentante del Comune nella Fondazio¬ 
ne Scuola di pace di M onte Sole, nata lo 
scorso dicembre e presieduta da Vittorio 
Prodi.A nullasono quindi valsi gli appelli 
lanciati dai familiari delle vittime, dai tre 
sindaci dei paesi martiri, Marzabotto, 
Grizzano e M onzuno edallo stesso Prodi. 

I familiari, appena Raisi ha reso pub¬ 
blica la sua candidatura, circa due mesi fa, 
avevano chiesto a Guazzaloca di ripensar¬ 
ci. Con una lettera in cui invitavano l'as¬ 
sessore di An «a chiedere pubblicamente 
perdono, come si è sentito in dovere di 
fare il presidente della repubblica tedesca 
J ohannes Rau». 11 centrodestra bolognese, 
però, seguendo l'impulso del deputato for- 
zista Fabio Garagnani, ha preferito alzare 
il tono dello scontro: e ha approvato in 
consiglio comunale un documento in cui 
nazismo e fascismo vengono trattati alla 
stregua di uno dei tanti mali checolpisco- 
no l'umanità. E il valore della Resistenza 
sminuito dalla confusione con i gulag, le 
foibe, le dittature dell'est europeo. 

Così la Fondazione Scuola di pace di 
Monte Sole è nata monca, senzail rappre¬ 
sentante del Comune di Bologna. Fino a 
mercoledì sera, quando Guazzaloca ha 
scritto al presidente Prodi indicando la 
nomina dell'assessoredi An. Unadecisio- 
nechevanifica i ripetuti proclami di anti¬ 
fascismo lanciati da Guazzaloca nagli an¬ 
ni scorsi. I familiari delle vittime sono 
infuriati: «Consideriamo la nomina di Rai¬ 
si una grave offesa fatta ai nostri martiri 
ed esprimiamo la nostra indignazione- 
scrivono Franco Lanzarini, Walter Cardi, 
Francesco Pirini, Ardilio Paselli e Ferruc¬ 
cio Laffi-. Avevamo richiesto a Guazzalo¬ 
ca di non nominare un rappresentante di 
An in consiglio di amministrazione: giudi¬ 
chiamo la scelta del Comune di Bologna 
una grave mancanza di rispetto verso i 
216 bambini, i 145 ultrasessantacinquen- 
ni, le 345 donne, i 138 partigiani e i 5 
sacerdoti, tutti innocenti, vittime dell'af¬ 
fermazione della razza superiore con la 
collaborazionedei fascisti». Ciò che preoc¬ 
cupa i familiari è anche il presupposto 
politico alla base di questa nomina, cioè 
l'ordine del giorno revisionista approvato 


dal centrodestra in Comune: «Se il contri¬ 
buto che si intende portare alla Scuola di 
pace- scrivono i familiari - corrispondeai 
contenuti dell'ordine del giorno votato 
dalla maggioranza di palazzo d'Accursio e 
degli interventi che ne hanno accompa¬ 
gnato la discussione, dove si dà mandato 
di riscrivere la storia di Monte Sole, ri¬ 


spondiamo chequando qualcuno recente¬ 
mente ha provato a riscriverla è stato giu¬ 
dicato e condannato per calunnia». 

I tresindaci dei Comuni martiri, insie¬ 
me a Vittorio Prodi e al presidente del 
Comitato per le onoranze ai Caduti di 
Marzabotto Dante Cruicchi, giudicano 
«grave e sbagliata, seppur legittima, la no¬ 


mina di Raisi». «Non si tratta solo dell'as¬ 
soluta indifferenza per l'appello rivolto da 
alcuni familiari dellevittime, madellavo- 
lontà di non tenere in nessun conto la 
storia delle comunità postetra il Setta e il 
Reno, una storia tragica a cui si risponde 
con l'imposizione di una presenza non 
condivisa». «Da parte del Comune di Bo¬ 


logna - spiegano - siamo di fronte non 
alla ricerca di un confronto vero con quel¬ 
lo che è accaduto a M onte Sole, ma al 
tentativo di riscrivere il senso di quella 
storia. Da parte nostra questo tentativo 
non troverà alcuna sponda». 

Dure anche le reazioni del segretario 
provi nciale dei D s Salvatore Caronna e di 
tutti i capigruppo dell'opposizione in con¬ 
siglio comunale. «II sindaco ha nominato, 
facendo una precisa scelta politica ecultu- 
rale, la figura più di parte che potesse 
esserci per un'istituzionedelicata e impor¬ 
tante come la Fondazione di M onte Sole, 
cedendo ai diktat di un partito della sua 
coalizione» dice Caronna. 

«II sindaco escedal silenzio sulla guer- 
raesulle manifestazioni di pace per ribadi¬ 
re l'indicazione di Raisi alla scuola di 
M onte Sole, che è appunto intitolata alla 
pace - scrivono i quattro capigruppo del¬ 
l'opposizione-. Non poteva essere più evi¬ 
dente la lontananza dalla diffusa opinione 
della città e, cosi, la totale sottomissione a 
una logica spartitoria tra leforze politiche 
della destra». 

Anche il senatore Ds ed ex sindaco di 
Bologna Walter Vitali giudica «grave» la 
nominadi Raisi: «È un atto che offendala 
memoria delle vittime di Marzabotto. Ri¬ 
spettare l'opinione espressa dai familiari 
era un'attenzione che il sindaco avrebbe 
dovuto e potuto dimostrare. Cosi non è 
stato». 


Roma 

Neonati trovati morti 
in un armadio 

I corpi di due gemelli appena nati sono stati trovati 
in una busta di plastica nascosta in un armadio di 
una camera da letto nell'appartamento di una 
coppia a Ladispoli, sul litoralea nord di Roma. La 
donna, un'operaia di 32 anni, è ricoverata in 
rianimazione all'ospedale di Civitavecchia. Si 
indaga sulle modalità del parto. I carabinieri di 
Ladispoli, che si occupano delle indagini, stanno 
anche vagì landò la posizione del marito, un 
piastrellista, per capire il suo ruolo nella vicenda: 
non si sarebbe accorto della gravidanza della 
moglie. La coppia ha anche un'altra figlia di nove 
anni. 


Roma 

Si dà fuoco 
vicino al Vaticano 

Un uomo, dall'apparente età di 40 anni, si èdato 
fuoco intorno alle 15:30 alla fine di via della 
Conciliazione, poco prima di piazza Pio XII. Le 
fiamme sono state spente da un poliziotto accorso 
con un estintore. L' uomo, che gridava frasi 
sconnesse e al quale le fiamme hanno distrutto i 
vestiti èstato soccorso da un'ambulanza etrasferito 
al centro grandi ustionati del Sant'Eugenio, poiché 
ha ustioni su oltre il 70 per cento del corpo. Ai 
medici l'uomo ha detto di chiamarsi Giovanni edi 
essere di nazionalità italiana. Non ha spiegato i 
motivi del suo gesto. 


Milano 

Crolla il tetto 
in casa riposo disabili 

Un crollo si èverificato in una casa di riposo eper 
disabili a Cesano Boscone(Milano). Tanta paura, 
ma per fortuna nessuna conseguenza grave. È già 
stato dimesso uno dei sei addetti del self-service 
(cinque donne e sei uomini rimasti feriti) della 
fondazione Istituto Sacra Famiglia trasportati in 
ospedaleper le ferite riportate a causa del crollo di 
una lastra di intonaco del peso di circa 500 chili 
staccatasi dal soffitto in sala mensa. Al momento 
del crollo la mensa era chiusa al pubblico. 

«Ancora una volta ci troviamo di fronte a un 
ennesimo episodio che ha messo a rischio la vita di 
sette lavoratori. È inaccettabile la trascuratezza, 
l'incuria e l'assenza totale di forme di controllo 
anchesullestruttureedilizie». Questo il commento 
del spretarlo generale della Funzione Pubblica CgiI 
di M ilano. Graziano Gorla, sul crollo avvenuto 
nella casa di riposo. «Chiediamo - ha detto il 
sindacalista- un incontro alladirezionedellacasa 
di riposo e invitiamo le autorità preposte ad 
intervenire per accertare le responsabilità in merito 
all' incidente accaduto». 


Martedì l’ex leader di Le sarà di fronte alla Corte Europea ehe esaminerà il rieorso presentato eon Bompressi e Pietrostefani 

Soffi: oggi si decide se andrà a Strasburgo in manette 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Oggi Adriano Sofri sapràseil 
suo viaggio di martedì prossimo a Stra¬ 
sburgo, alla Corte europea dei diritti 
umani, sarà da uomo libero o da dete¬ 
nuto scortato e in manette Sarà il tri- 
bunaledi sorveglianzadi Firenzeade- 
cidere. La sentenza sarà depositata 
questa mattina. M a è- probabilmente 
- già scritta: «Negheranno a Sofri la 
condizionedi libertà», diceil suo avvo¬ 
cato, Alessandro Gamberini. 

La questione è complessa: Sofri ha 
richiesto un permesso per recarsi al 
tribunale di Strasburgo, dove si terrà 
un'udienza sul ricorso presentato da 
Sofri insieme a Ovidio Bompressi e 
Giorgio Pietrostefani. I tre, condanna¬ 
ti a 22 anni di carcere per l'omicidio 
del commissario Calabresi di 31 anni 
fa, hanno denunciato alla corte euro¬ 
pea «l'iniquità della procedura pena¬ 
le» nei loro confronti e la «mancanza 
di imparzialità delle giurisdizioni na¬ 
zionali», in violazione, appunto, della 
convenzione europea dei diritti uma¬ 


ni. In prima istanza il giudicedi sorve¬ 
glianza ha già negato a Sofri il permes¬ 
so e la decisione odierna verte sul ri¬ 
corso presentato dall'avvocato Gambe¬ 
rini. «Se Sofri avesse richiesto un per¬ 
messo per stare un giorno nella sua 

Ha chiesto di recarsi 
al Tribunale europeo 
che dovrà decidere 
se è stata violata 
la Convenzione 
dei diritti 


residenza sulle collinefiorentine glielo 
avrebbero concesso senza problemi», 
insiste l'avvocato. C'è anche il prece¬ 
dente di Pietrostefani che - durante la 
sua reclusione al carcere Don Bosco di 
Pisa - ottenne il permesso per andare 
avisitareil padregravemente ammala¬ 
to. Ottenne il cosiddetto "permesso 
per necessità". L'ostacolo, nel caso di 
Sofri, sta nel fatto che Strasburgo si 
trova oltralpe «e questo equivarrebbe 
all'esecuzionedella pena all'estero, co¬ 
sa che non si può fare in regime di 
permesso». Poche ore o mesi, non fa 
differenza. L'avvocato sposta la que 
stione «Portare Sofri a Strasburgo in 
manette sarebbe una sentenza como¬ 
da. Ci si rifugia dietro ad un dito per 
la paura di abbattere un piccolo biril¬ 
lo». Tutto questo scrupolo nei con¬ 


fronti di Sofri sembra davvero bizzar¬ 
ro: «L'ex leader di Lotta continua - 
ricorda Patrizio Gonnella di Antigone 
- si è costituito due volte, nel 1997 e 
nel 2000 (anno della sentenza definiti¬ 
va dellaCassazione, Ndr). Nei sei anni 
di detenzione, e anche durante gli un¬ 
dici anni di processi subiti (con nove 
sentenze), Sofri ha affrontato la sua 
vicenda giudiziaria e la detenzione 
con grande dignità, dimostrando che 
nel suo caso il pericolo di fuga è inesi¬ 
stente. Dovrebbe bastare a rassicurare 
il tribunale». 

L'occasione di Strasburgo (Sofri 
andrà comunque in manette o no) lo 
vedrà per la prima volta - dopo sei 
anni di carcere (con l'intervallo del 
processo di revisione) - usciredal Don 
Bosco. La richiesta del permesso è sta¬ 


ta possi bile in quanto Sofri hagiàscon- 
tato un quarto della pena. Questa è la 
prima volta che ne fa richiesta. Il per¬ 
ché è logico: al ritorno in carcere è 
difficile prevedere l'effetto che faran¬ 
no poche ore di, seppure effimera, li¬ 
bertà. 

Sofri, che- come è noto - si rifiuta 
di chiedere la grazia, a Strasburgo si 
gioca la sua ultima residua speranza. 
U na pronuncia della corte europea fa- 
vorevolea Sofri, Bompressi ePietroste- 
fani,ecioèselacorteritenesseammis- 
sibile il ricorso contro la giustizia italia¬ 
na, porterebbe nel giro di pochi mesi 
ad una sentenza sulla vicende dei tre 
ex appartenenti a Lotta continua. U na 
sentenza che sarebbe vincolante per 
l'Italia. Ma già l'ammissibilità del ri¬ 
corso rappresenterebbe una spinta 


enorme per i molti che si spendono 
per la causa della grazia (nelle prossi¬ 
me setti mane G ad Lerner e i parlamen¬ 
tari Ermete Realacci, Franco Corleone 
e M arco Boato ricominceranno il di¬ 
giuno «contro l'oblio», che finora ha 

L’avvocato 

pessimista: 

«Il tribunale 
di sorveglianza 
gli negherà 
la libertà» 


coinvolto 16oo personecirca). 

A Strasburgo Adriano Sofri sarà il 
primo detenuto italiano a partecipare 
ad un'udienza della corte. Spiegherà 
perché ritiene che la giustizia italiana, 
nel suo caso, abbia violato il principio 
di imparzialità del giudice in tredecisi- 
vi momenti processuali e lo abbia pri¬ 
vato per ben tre volte del diritto di 
difesa. Potrà parlare solo per pochi 
minuti. I difensori - oltreaGamberini 
ci sarà il docentedi diritto internazio¬ 
nale Bruno Nascimbene che assistono 
anche Bompressi, e i due legali france¬ 
si di Pietrostefani - avranno in tutto 
40 minuti di tempo per riassumere 
una vicenda cosi lungaecontradditto- 
ria. Davanti a loro, sette giudici di set¬ 
tediversi Paesi chedovranno decidere 
solo sulla base dell'udienza di marte¬ 
dì. LaCortedi Strasburgo ha già acqui¬ 
sito da tempo le memorie dei difenso¬ 
ri che contengono l'elenco delle pre¬ 
sunte violazioni. «Si tratta - sempre 
secondo l'avvocato Gamberini - di 
enormità che oggi, con l'introduzione 
del giusto processo, non potrebbero 
più accadere». 
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CASALE MGNF.TG, via Corte d'Appeilo 4, Tel 0142452154 
CATANIA,c,soSicilla37/43,Tel,095,7306311 
CATANZARO, viaM, Greco 78,Tei, 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984,72527 
CUNEO, c,so Gioii 21tiis,Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055,561192-573668 


FIRENZE, via TofCilia 9, Tel, 055,6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010,53070,1 
GOZZANO, via Cerano 13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA, viaAllien 10, Tel, 0183,273371 -273373 
LECCE, via Tiinctee 87, Tel, 0833,314185 
MESSINA,viay,Bonino15/c,Tel,090,65084,11 
NOVARA, via Cavouf13, Tel, 0321,33341 
PAOOVA, via Menlana6,Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091,6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Bfigaia Reggio 32, Tel 0522,368511 
ROMA, via Batoini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via RomalTO, Tel, 0184,501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5,Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA, vie Teiacati 39, Tel, 0931,412131 
VERCELLI, viaVe[(li40, Tel, 0161,250754 
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L’Associ azioneCooperativeConsu- 
matori Distretto Tirrenico, i coiie- 
ghi e gii amici che io hanno cono¬ 
sciuto e apprezzato partecipano ai 
doiore delia moglie M ara e dei figli 
per la dolorosa scomparsa di 

VALDO GIACOMELLI 

fulgidafiguradi cooperatore, parte¬ 
cipe alla ricostruzione del movi¬ 
mento cooperativo toscano nell'im¬ 
mediato dopoguerra e fino a oggi 
appassionato dirigente della coope¬ 
razione di consumo. 


La Fondazione Istituto Gramsci 
partecipa con dolore alla scompar¬ 
sa di 

ELSA RUBINI 

amica, compagna, curatrice degli 
scritti di Antonio Gramsci, collabo¬ 
ratrice dell'Istituto fin dalla sua fon¬ 
dazione. 


Ciao 

ELSA 

M ichela, Tommaso e tutti i bambi¬ 
ni acuì hai voluto bene. 


Stefano Rizzo, Lilli, M ichelaeTom- 
maso ricordano con gratitudine la 
carissima 

ELSA RUBINI 


Anna Lombroso annuncia con in¬ 
consolabile nostalgia la morte di 

GIANCARLO d’ALESSANDRO 

Lo rimpiangono con lei Paolo, 
Adriana, Sara, Sara, Andrea, Elena. 
Tutti coloro che lo hanno amato 
potranno salutarlo sabato 1 marzo 
2003 alle ore 11 presso la Sala del 
Tempietto Egizio del Verano. 


Franca d'Alessandro con le figlie 
Antonella e Flavia e con Carlo e 
Walterei nipoti con grande dolore 
annuncia la perdita del fratello 

GIANCARLO 

Lo saluteranno sabato 1 marzo 
2003 alle ore 11 presso la Sala del 
Tempietto Egizio del Verano. 


Fabio e Francesco e tutti gli amici 
della FB Comunicazione sono vici¬ 
ni ad Anna per la scomparsa del 
suo caro 

GIANCARLO 


Barbara Pollastrini e il Coordina¬ 
mento nazionale delle Democrati¬ 
che di Sinistra sono vicini con pro¬ 
fondo affetto a Franca d'Alessan¬ 
dro Prisco per la dolorosissima per¬ 
dita del fratello 

GIANCARLO d’ALESSANDRO 


TO 28-02-2001 TO 28-02-2003 
LEONARDO DI MONTE 

CaroLeoadueanni dallatua scom¬ 
parsa ti ricordano con immutato 
affetto i tuoi amici e compagni. 
Franca e M ario Bale^ra. 

Como, 28 febbraio 2003 

A distanza di IO anni la famiglia 
ricorda la scomparsa di 

MARINO COSI 

Firenze, 28 febbraio 2003 
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Nel giro di pochi mesi sarà completamente demolito uno dei più grandi scempi edilizi del nostro paese. Una battaglia durata 30 anni 

Villaggio Coppola, tornano le ruspe 

Castelvoltumo, oggi una carica di dinamite abbatterà alte due torri eostruite abusivamente sulla spiaggia 


Claudio Pappaianni 


Castelvoltumo (CE) L’effetto domi¬ 
no ri prenderà questo pomeriggio al¬ 
le 15, un minuto In meno e non 
uno In più. ComeaccaddedueannI 
fa, Il 16 maggio 2001, quando le 
ottocentocinquantacarlchedi dina¬ 
mite sistemate sulla torre numero 
otto del Villaggio Coppola di Castel- 
volturno furono fatte esplodere con 
due minuti di anticipo suH’orarlo 
previsto. Un gesto estremo di libera¬ 
zione, dopo trentanni di lotte am¬ 
bientaliste contro uno dei simboli 
nazionali di mortificazionedel terri¬ 
torio. 

Costa casertana, riva sinistra del 
fiume Volturno, o sinistra Voltur¬ 
no come dicono da queste parti, 
darsena di San Bartolomeo: oggi 
toccaalletorri numero setteesei, in 
sequenza decrescente. Un intoppo 
burocratico non permetterà di ab¬ 
battere anche la numero cinque, 
ma è questione di poco tempo assi¬ 
curano. La scena sarà la stessa di 
due anni fa, l'emozione non meno 
intensa. Tre suoni di sirena e poi il 
boato. Letorri verranno come risuc¬ 
chiate da quel suolo martoriato, in 
pochi secondi una nuvola di polve- 
recoprirà tutto eregaleràrillusione 
ottica che quei «mostri» siano tutti 
spariti. Ne resteranno, invece, in 
piedi ancora cinque che, tuttavia, 
dovrebbero venir giù nel giro di po¬ 
chi mesi. 

«Un altro passo in avanti che 
può metteredawero finea una tele¬ 
novela durata troppo a lungo ed 
aprireuna prospettiva nuova di svi¬ 
luppo edi legalità per una delle zo¬ 
ne più martoriate» dice Ermete Rea- 
lacci, presidente nazionale Legam- 
biente che oggi, con i suoi volonta¬ 
ri, distribuirà volantini e farà sven¬ 
tolare le sue bandiere per una parti¬ 
ta che si può di re vinta. 

«Ma noi continueremo a vigila¬ 
re- avverte Reai acci - e non voglia- 


Erano i primi anni 
Sessanta 
quando iniziò 
il sacco 
di una pineta 
secolare 



mo sconti: il Villaggio Coppola de¬ 
ve essere totalmente abbattuto sen¬ 
za nessun alibi o sotterfugi. È in 
gioco la credibilità del nostro Paese 
e del Mezzogiorno in particolare». 
Un milione e mezzo di metri cubi 


realizzati, una vera e propria citta' 
abusiva costruita su spiaggia e pine¬ 
ta demaniale, il 90% delle case, so- 
stieneLegambiente, costruito abusi¬ 
vamente ed il 60% di queste su ter¬ 
reni demaniali: «Il Villaggio Coppo¬ 


la - si legge in un comunicato - è 
senza dubbio il più pesante e deva¬ 
stante intervento edilizio lungo 
quel mostruoso unicum urbanisti¬ 
co che è la costa domiziana-fle- 
grea». 


Erano i primi anni Sessanta 
quando iniziò il sacco di Castelvol- 
turno, lo scempio di una pineta se¬ 
colare, di macchia mediterranea e 
di una delle più belle spiagge del 
Tirreno. Su quella riva del Voltur¬ 


no, i fratelli Cristoforo e Vincenzo 
Coppola costruiscono, negli anni, 
case, villette, il porticciolo, i gratta¬ 
cieli, grandi alberghi: al posto di par¬ 
te della pineta nasce il Villaggio 
Coppola Pinetamare. Colate di ce- 



la scheda 

I tanti «ecomostri» 
che ancora resistono 


ROMA II villaggio Coppola èsolo uno dei molti scempi ancora presenti sul 
nostro territorio. Di seguito una mappa di quelli più eclatanti. 

Palmaria: lOmila metri cubi di cemento nel Parco delleCinqueTerre. 
Pizzo Sella: 314 case che deturpano la collina a nord di Palermo. à)no state 
confiscate dalla magistratura e in luglio sono cominciate le prime demoli¬ 
zioni. Capo Rizzuto: 50 mila metri cubi di cemento nella riserva marina del 
crotonese, fatti di moli abusivi, edifici, piattaforme. Valle del Templi: 600 
scheletri di cemento abitano la zona archeologica. Fino ad adesso ne sono 
stati aboliti solo alcuni. Baia dei Turchi: Vicino Capo Rossello un ecomo- 
stro destinato a diventare albergo. Oasi del Simeto: 600 costruzioni abusive 
nell'area protetta di Catania. Fino ad ora ne sono state abbattutte soltanto 
una cinquantina. Baia di Copanello: 16 mila metri cubi di cemento, lungo 
lecostedi Staletti, vicino Catanzaro. Capo Rossello: palazzi abusivi costrui¬ 
ti sulla sabbia negli anni novanta. Attendono ancora la demolizione. Villag¬ 
gio Sindona: 12 ecomostri tra Cala Galera a Lampedusa, in piena riserva 
naturale. Costruiti negli anni '70 da una finanziaria di Michele Sindona. 

Giannutri: costruzioni a cielo apero sull'insenatura dello Spalmatolo, 
nell'isola di Giannutri, nell'arcipelago toscano. Alimutri- Vico Equense: un 
albergo di cento stanze nella zona di Alimutri, nella penisola sorrentina. 
Lavori cominciati nel '64 e mai ultimati. 


Presentato il rapporto del Noe: inquinamento aeustieo, abusivismo edilizio e industriale sono i reati più frequenti. Matteoli: «No alla filosofia foreaiola» 

Ambiente, l’Ma è illegale nel 43% dei casi 


Emanuele Perugini 


ROMA II 43 per cento dei controlli effet¬ 
tuati dai Carabinieri del Noe (Nucleo 
operativo ecologico) in Italia ha dato 
risultati positivi. Più di quattro control¬ 
li su 10 hanno permesso agli uomini 
dell'Arma specializzati per prevenire i 
crimini in materia ambientale, di sco¬ 
prire situazioni di diversa illegalità. Lo 
rivela il rapporto illustrato a Roma alla 
presenza del ministro per l'Ambiente 
Altero Matteoli e del comandante del 
Noe, il colonnello GiuseppeRositani. 

Complessivamente, il Noeha effet¬ 


tuato 13.663controlli nel 2001. Di que¬ 
sti, 5.876 sono risultati non conformi. 
Sono state segnalate all'autorità giudi¬ 
ziaria 3.255 persone, operati 717 seque¬ 
stri per una valore stimato di circa 1,5 
miliardi di euro, fatte contravvenzioni 
per un valore di oltre 9,9 milioni di 
euro. Scarichi fognari non in regola, 
costruzioni abusive, rifiuti spariti, in¬ 
quinamento acustico ed atmosferico. 
Critici soprattutto i settori dell'inquina¬ 
mento acustico, con un 54,2 per cento 
di illegalità riscontrate, dell'inquina¬ 
mento atmosferico e abusivismo edili¬ 
zio, con il 47,6 per cento, ma anche 
dell'industria con il 48,9 per cento e 


agricoltura-silvicoltura-disboscamento 
con un livello di illegalità pari al 55,8 
per cento. 

Tra le regioni, la Lombardiafa regi¬ 
strare il maggior tasso di infrazioni: 
62,3 per cento sul totale dei controlli, 
seguita dalla Campania con il 60,4 per 
cento edalla Sicilia con il 54 per cento. 

Nel 2002 i controlli dei NOE si 
sono sensibilmente ridotti, ma questo 
perché si èscelto di affrontarecon mag¬ 
gior energia e senza disperdere troppo 
le forze (sono solo 180 gli uomini al 
comando del colonnello Rositani) gli 
«impianti ad elevato impatto ambienta¬ 
le», come, per esempio le discariche. 


«U n motivo in più - ha detto M at- 
teoli - per farmi pensarecheil potenzia¬ 
mento del NOE è stata una scelta giu¬ 
sta». Già da aprile, infatti, entreranno 
in servizio i primi 50 militari apposita¬ 
mente addestrati e formati per indivi¬ 
duare i reati ambientali, ma in capo a 
un anno il numero degli operativi sul 
territorio sarà triplicato. «Prevenzione, 
controlli e punizioni severe», questa la 
politica del ministro Matteoli. Ma il 
ministro rifiuta «la filosofia forcaiolo: i 
reati ambientali - spiega - non si evite¬ 
ranno mettendo in galera la gente». 

«I dati forniti oggi dal NOE mostra¬ 
no con chiarezza che la criminalità ha 


trovato nello smaltimento dei rifiuti il 
suo paesedella cuccagna». Lo haspiega- 
toil responsabileambienteelegalitàdi 
Legambiente, Enrico Fontana: «Se la 
mèdia italiana di illeciti si attesta al 
41% dei controlli effettuati - ha spiega¬ 
to- quelli riguardanti i rifiuti sono ben 
più alti: 51,1 per cento nella gestione e 
56,2 per i siti di smaltimento. E poi ci 
sono i dati da allarmerosso delleRegio- 
ni più colpite: davanti alle regioni a 
tradizionale presenza maliosa, a sorpre¬ 
sa guida la classifica la Lombardia che, 
nei settori della gestione, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, arriva addirittu¬ 
ra al 77,5 per cento». 


mento che nessuno si sogna di fer¬ 
mare, gran parte delle costruzioni 
sono su demanio pubblico e quasi 
tutto è abusivo. Poi il sodalizio si 
interrompe, i fratelli si dividono il 
patrimonio, i grattacieli sulla darse¬ 
na diventano una «muraglia» per 
separare gli interessi edilizi dei due 
fratelli che continuano a costruire 
incuranti e con notevole senso di 
impunità che li porterà ad accumu¬ 
lare 187 procedimenti penali. 

La svolta arriva nel 1995, quan¬ 
do un coraggioso sostituto della 
procuradi Santa MariaCapuaVete- 
re. Donato Coglie, dispone il seque¬ 
stro della cittadella, fa applicare i 
sigilli ai palazzoni e tutto il resto. 
Da lì saranno ancora anni di dure 
battaglie legali fino ai patteggiamen¬ 
ti e ad una transazione che dovreb¬ 
be aggirarsi intorno ai 70 milioni di 
euro, da dividere quasi equamente 
tra le società che oggi fanno capo 
agli eredi dei duefratèiii. A loro toc¬ 
cherà risarcirei! danno dei padri, di 
cui tuttavia non rinnegano l’opera¬ 
to ma appaiono quasi contenti di 
un’operazioneche, aliatine, farà fa¬ 
re un balzo in avanti alla zona dal 
punto di vista turistico ricettivo, 
campo in cui loro sono ovviamente 
i padroni indiscussi. Via letorri ci 
sarà spazio, probabilmente, per un 
porticciolo, per una cinquantina di 
bungalow e il campo da golf del 
grande albergo gestito dai figli di 
Vincenzo Coppola passerà dalle at¬ 
tuali 9 a 18 buche, facendo entrare 
di diritto Castelvoltumo nel circui¬ 
to che conta. 

Soddisfazione per l’abbattimen¬ 
to di altreduetorri del villaggio l’ha 
e^ressa ancheil Wwf: «una demoli¬ 
zione importantechefinalmente ar¬ 
riva dopo tanti anni di attesa - ha 
dichiarato M au rizio Santoloci, vice- 
presidentedel Wwf Italia e magistra¬ 
to- da sempre siamo stati impegna¬ 
ti nella battaglia contro l’immenso 
ecomostrocon ledenunceelacosti- 
tuzionedi parte civile nei processi». 


Gli eredi dovranno 
risareire il danno 
dei padri. Ma sono 
quasi eontenti: 
ne guadagnerà 
la struttura 



Regione Lombardia, i sindacati minacciano lo sciopero; Ulivo e Prc hanno raccolto 135mila firme contro la delibera che ha eliminato le prestazioni gratuite 

Formigoni rischia la crisi per i ticket sui farmaci 



Milano 

Scontro tram e bus in centro: 
venti feriti, uno gravissimo 

MILANO Venti feriti a Milano, nello scontro frontale 
fra un tram e un pullman: è la seconda volta in tre 
giorni che il deragliamento di un tram provoca guai. 
Paura, caos, traffico bloccato, città paralizzata per 
ore, e momenti terribili per il conducente del pull¬ 
man, rimasto incastrato fra le lamiere È lui il ferito 
più grave, con le gambe fratto rate in più punti. L'inci¬ 
dente è avvenuto all'incrocio tra via Procaccini e via 
Tartaglia, in zona Sempione, poco dopo le 13. Lo 
scontro è stato violento: i passeggeri, una quindicina 
su ogni mezzo, sono finiti gambe all’aria, molti han¬ 
no riportato feriteecontusioni. M artedì scorso stessa 
scena: si era verificato un’altro scontro tra due tram, a 
Porta Genova. 


Marco Tedeschi 


MILANO I sindacati minacciano lo 
sciopero, U livo e Prc hanno raccol¬ 
to una valanga di firme, e lo scontro 
sui ticket sui farmaci, in Lombar¬ 
dia, rischia di spostarsi all’interno 
della maggioranza al Pirellone, per¬ 
chè anche il Carroccio dissente e 
chiedel’esenzioneper i malati croni¬ 
ci. Dall’inizio di gennaio i consiglie¬ 
ri regionali di Ulivo e Prc hanno 
raccolto 135 mila firme in tutta la 
regi 0 n e per so 11 eci tare I a revoca del - 
la delibera che ha eliminato le pre¬ 
stazioni sanitarie gratuite. 

M a adesso, l’assessore alla sani¬ 
tà Carlo Borsoni non solo fa sapere 
che non intende fare marcia indie¬ 
tro, ma addirittura rincara la dose. 

11 suo programma è quello di man¬ 
tenere invariato il ticket sul Pronto 
soccorso e aumentare da 36 a 45 
euro quello per le visite. Per tutti i 
cittadini 0 quasi, dato che sono 
esentate solo le persone che hanno 
un reddito che si colloca al di sotto 
dei 36milaeuro. 

Il rappresentante dei Verdi del¬ 
la Lombardia Carlo M onguzzi lan¬ 
cia un ultimatum: «Ci siamo dati 
tempo fino al 3 marzo. Sanare il 
bilancio r^ionalefacendo pagareai 
cittadini è una scelta sbagliata. La 
petizione popolare garanti sceche la 
delibera Borsani-Formigoni torni 
in discussione in aula». Roberto Bi- 
scardini (Sdi) spiega che «non c'è 
stato bisogno di convincerei cittadi¬ 
ni, venivano volontariamente a fir¬ 
mare ai banchetti». E Carlo Porcari 
dei Ds attacca il progetto di Borso¬ 
ni: «severrà esentata qualche fascia 


la Giunta tenterà di pareggiare i 
mancati rincari aumentando lafran- 
chigia per le visite specialistiche e 
ambulatoriali». Giovanni Martina 
(Prc) aggiunge: «I ticket sono stati 
introdotti anchesu farmaci salvavi¬ 
ta. È un provvedimento criminoso 
che mette la gente in condizione di 
scegliere se comprare i farmaci o il 
cibo». L'assessore Borsoni replica 
che «da quando sono stati reintro¬ 
dotti i ticket il consumo farmaceuti¬ 
co è diminuito del 14% in un mese 
elericettedel 10,11%». «Vuoledire 
-spiega Borsoni - che c'è un uso di¬ 
storto del farmaco. Anchegli acces¬ 
si al pronto soccorso sono calati del 
7%. Di frontealla possibilità di dare 


un piccolo contributo cala la richie¬ 
sta». «Venerdì comunque-conclu¬ 
de Borsoni- porterò un aggiusta¬ 
mento alla delibera. È chiaro che 
l'eliminazione del ticket è stata una 
scelta del governo precedente per 
ottenere pi ù voti, ma è stato u n di sa¬ 
stro finanziario per tutte le regioni, 
quindi siamo tornati al metodo del¬ 
la compartecipazione». 

Contrattacca Sergio Cofferati: 
«La politica perii Welfaredi Formi- 
goni è destinata a colpire pesante¬ 
mente la parte più debole dei cittadi¬ 
ni lombardi, che se ne stanno accor¬ 
gendo. Le promesse della campa¬ 
gnaelettorale- prosegueil presiden¬ 
te della Fondazione Di Vittorio - si 


stanno trasformando in un danno 
rilevante per i pensionati elefami- 
gliepiù povere». E intanto continua 
la raccolta di firme: sabato prossi¬ 
mo a Milano ci saranno banchetti 
nellepiazzeein corrispondenza del- 
lefermatedella metropolitana. 

Protestano anche alcune asso¬ 
ciazioni di volontariato lombarde 
che hanno annunciato una serie di 
ricorsi al Tar contro i ticket, illegitti¬ 
mo quando viene applicato sui far¬ 
maci cosiddetti essenziali (salva vi¬ 
ta). «Nel nostro ricorso - ha spiega¬ 
to l'avvocato Luigi Lia, che appog¬ 
gia il ricorso delle associazioni Map 
Adi, Senza Limiti, Asvap e altre - 
sosteniamo l'illegittimità del provve¬ 


dimento. Perchè riteniamo che i far¬ 
maci essenziali,comesostienelaleg- 
ge italiana nazionale, devono essere 
gratuiti, mentre l'introduzione del 
ticketèin palese contrasto con que¬ 
sta legislazione». Secondo Lia, «cosi 
come è configurato ora il ticket ri¬ 
schia di diventare una tassa sulla 
malattia cronica». 

Ci sono intere categorie di mala¬ 
ti, come i diabetici, gli emodializza- 
ti, i cardiopatici - sostengono le as¬ 
sociazioni - che prima dell'introdu¬ 
zione dd ticket avevano i farmaci 
gratis, oggi per quegli stessi farmaci 
0 per quegli stessi esami a cui devo¬ 
no periodicamentesottoporsi devo¬ 
no pagare 



LA LIBERTÀ. I DIRITTI. LA PERSONA 
UN'ALTRA IDEA DELL'ITALIA 


CCJNVzNJONb Ubi UbMOUMA.I iC! L'I iJINIii I |iA 
PER I _ PRO? RAVIM A DCLL'U J VO 

S Consulta Ds 

e Adolescenza 
"Gianni Rodavi" 

I bambini chiedono Asilo 
Qualità educativa dei nidi 
e delle scuole per l'infanzia 

Introducono: 

Anna Serafini, Andrea Ranieri 

Conclude 

Piero Fassino 

Intervengono: 

Tullio De Mauro, Livia 'Turco, Bruno 'Trentin, 

Ana Lucia Goulart de Faria, Barbieri, Bastico, Benesperi, 
Boccali, Borzani, Buffardi, Calzoni, Capitelli, Catizone, Cerini, 
Cremaschi, Coscia, Fanelli, Fortunati, Frabboni, Franco, 
Galardini, Lastri, Manfredini, Mantovani, Meghnagi, Morgano, 
Musatti, Nava, Bacini, Panini, Parroni, Pinna, Pontecorvo, 
Pozzi, Santelli, Secchiaroli, Spaggiari, Zanotti. 

Roma, Lunedì 3 marzo 2003, ore 10 -18 
Sala del Cenacolo 

Palazzo Valdina - Vicolo Valdina 3/A 



Democi’atici di sinistra, Direzione nazionale 
Gioippi Ds - EUlivo di Camei'a e Senato 
Parlamento Eiu’opeo, Gruppo PSE Delegazione DS 




























Per il lavoro. 

Per la pace. Per la giustizia. 
Un film di opposizione 


Un reportage degli incontri 

di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindì 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Marco Travaglio 

Vauro 
Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 



in edicola con 


mnità 


la videocassetta a 4,10 euro in più 
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Generali, a eebbraio scambiato il 30% delle azioni 



MILANO Torna la battaglia sulle Generali a Piazza Affa¬ 
ri: dopo aver lasciato sul terreno il 7% negli ultimi due 
giorni, i titoli del Leonehanno ritrovato slancio ^nan- 
do un progresso del 4,76% a un prezzo di riferimento 
di 23,55 euro. 

Ancora sostenuti gli scambi, pari a 23,5 milioni di 
pezzi (11,73% del capitale), stabili rispetto alla vigilia 
(37,6milioni) ein rialzo rispetto alla media degli ultimi 
30 giorni (13,2 milioni), che fan no sai ire al 30% arcala 
quota del capitaledel Leone passato di mano dagli inizi 
di febbraio. «Alla fisiologica ondata speculativa, che si 
accompagna allefasi di mercato privi di spunti, c'è una 
corposa attività di acquisti», spiega un operatore, per il 
quale sono più mani al lavoro nella raccolta di azioni 
della compagnia triestina. Dalla contesa si ètirato uffi¬ 


cialmente fuori laPopolaredi Milano, istituto indicato 
nei giorni scorsi come particolarmente attivo. «Non è 
vero, smentisco - ha affermato il presidente Roberto 
M azzotta -. N on abbiamo nemmeno una azione delle 
Generali». 

Fatto sta che fonti finanziarie autorevoli continua¬ 
no a indicare l’appuntamento del 26 aprile, la data 
dell’assemblea dei soci del Leone, come l’obiettivo del 
rafforzamento degli schieramenti in campo, quello prò 
e quello contro Mediobanca. Da una parte Piazzetta 
Cuccia, che sta serrando le fila per ribadire il controllo 
sulla compagnia, starebbe arrotondando la propria 
quotaattualmentefermaal 13,6%, di cui il 2% congela¬ 
to, dall’altra la cordata capeggiata dalla Fondazione 
Cari Verona. 
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La Fiat cerca cinque miliardi di euro 

Oggi il consiglio esamina i conti in «rosso» e rinnova i vertici. Aggiornamento sulle eessioni 


Marco Ventimiglia 


MILANOMai comeoggi il comuni¬ 
cato che sancirà l’esito del consi¬ 
glio d’amministrazione Fiat sarà 
analizzato neH’infinitesimo detta¬ 
glio, scanda0iato con il microsco¬ 
pio elettronico. Il fatto è che l’ar¬ 
gomento più scottante, quello del¬ 
l’incombente aumento di capitale 
necesario adareossigeno ai con¬ 
ti del Lingotto, con tutta probabi¬ 
lità non figurerà nel resoconto fi¬ 
nale, a meno, appunto, di non 
andarnea cercarequalchelabilis- 
simatracciain mezzo alla punteg¬ 
giatura. 

NeH’ordinedel giorno dei cda 
èprevista l’analisi dei conti deil'ul- 
timo trimestre e del bilancio 
2002, nonché Tuffidalizzazione 
deilenomineal vertice preannun¬ 
ciate mercoledì. Inoltre, si farà il 
punto sulle dismissioni di Fiat 
Avio eToro, operazioni destinate 
a fare cassa insieme a queU’au- 
mento di capitalechetutti danno 
ormai per scontato ma di cui si 
finisce col ritardareil più possi bi- 
lel’annuncio, per non catalizzare, 
fra l’altro, sul già tartassato titolo 
Fiat gli ulteriori strali della Borsa. 

Resta il fatto chela maggioran¬ 
za degli analisti èconcordeneirin- 
dicarein almeno cinque miliardi 
di euro l’entità della manovra di 
reperimento finanziario necessa- 
riaa ridareuna prospettiva indu¬ 
striale al gruppo automobilistico 
italiano. Proprio la Borsa ha pre¬ 
miato ieri l’azione di Torino sul¬ 
l’onda dell’annundato restyling 
da vertici societari che potrebbe 
portare Luca di M ontezemolo al 
vertice di Fiat Auto. Piazza Affari 
ha dato la sua "benedizione" alla 
nuova squadra capitanata dal- 
l’amministratoredeiegato Giusep¬ 
pe M occhio, che aveva già ricevu¬ 
to l’indispensabile gradimento 
delle banche creditrici. Il titolo 
Fiat ha chiuso in rialzo del 4,49% 
a 7,47 euro. 

Ritornando all’odierno consi¬ 
glio d’amministrazione, il motivo 
principale che ha convinto a ri¬ 
mandare una decisione sull’au¬ 


mento di capitalesta nell’atteggia¬ 
mento, ancora da definire, dell”’ 
amico americano”. «Occorrerin¬ 
saldare i rapporti in un tempo 
relativamente breve», ha com¬ 
mentato, ieri riferendosi ai lega¬ 
mi con General Motors, il presi¬ 
dente del Sanpaoloimi, Rainer 
Masera. 

Com’è noto. Fiat e Gm sono 
legateda un’alleanza cheper que- 
st’ultima è divenuta sempre più 
scomoda. A pesare. Oltreoceano, 
è soprattutto l’opzione put che 
sancisceil diritto di Torino a ven¬ 
dere agli americani il restante 
80% di Fiat Auto dopo l’awenuta 
acquisizione da parte di Gm del 
20% del capitale. 

Il mantenimento dell’opzione 
putvieneconsiderato un elemen¬ 
to essenzialedallebanchecreditri- 
ci, mentre, ovviamente, risulta 
quanto mai sgradito al colosso au¬ 
tomobilistico di Detroit, il cui as¬ 
senso a qualsiasi aumento di capi¬ 
tale resta però indispensabile. Ed 
ecco il motivo dell’attualeimpas- 
se. 

Per quanto riguarda la cessio- 
nedi Fiat Avio, sono stati intanto 
fatti dei pasi in avanti in vista del 
pasaggio della società a Finmec¬ 
canica e alla francese Snecma. 
L'operazione potrebbe essere 
chiusa nel giro di poche settima¬ 
ne. 

Più complessa invece la vendi¬ 
ta della Toro, soprattutto per i 
problemi legati alia sistemazione 
della quota del 6,6% posseduta 
dalla compagnia assicurativa in 
Capitana. Infine, dovrebbe essere 
in dirittura d'arrivo il trasferimen¬ 
to a Intesa, Capitalia, Sanpaoloi¬ 
mi eUnicredito del 51% di Fidis, 
la controllata dei gruppo peri ser¬ 
vizi finanziari. 

Infine, sul fronte del bilancio 
èprevista oggi - secondo fonti fi¬ 
nanzi ari e autorevoli - una corpo¬ 
sa pulizia nei conti del Lingotto, 
con svalutazioni di attività e avvia¬ 
menti, che dovrebbero portare la 
perdita netta del gruppo oltre i 3 
miliardi di euro (circa sei miliardi 
delle vecchie lire) stimati dagli 
analisti. 



T orino 

La Fiom denuncia l’azienda, 
comportamento antisindacale 

Massimo Burzio 

TORINO La Fiom di Torino presenterà al Tribunale del lavoro 
un ricorso contro leproceduredi cassa integrazionestraordina¬ 
ria messe in atto dalla Fiat. Secondo i rappresentanti dei me¬ 
talmeccanici della CgiI, infatti, l’azienda avrebbe messo in atto 
un "comportamento antisindacale" violando l'articolo 28 dello 
Statuto dei Lavoratori e ledendo, cosi, il diritto sindacale di 
conoscere i criteri con cui sarebbero stati sospesi dal lavoro, 
soltanto nel torinese, un migliaio di lavoratori. Nel suo ricorso 
la Fiom chiederà che la Fiat venga costretta a far ripartire da 


zero tutte le procedure di cigs. La causa sarà patrocinata dagli 
avvocati Elena Poli e Sergio Bonetto. "E' imprensciudibile per 
la regolarità delleproceduredi Cigs- hanno spiegato gli avvoca¬ 
ti - che un'azienda comunichi alle organizzazioni sindacali i 
criteri di scelta dei lavoratori da sospendere dal lavoro e quelli 
in base ai quali vienedecisa la rotazionetra quelli checontinua- 
no a lavorare e quelli che sono sospesi. E questi criteri devono 
esseretali da consenti re il controllo del l'organizzazione si ndaca- 
leequellodi ciascun lavoratore, che la sua sospensione scorret¬ 
tamente applicata". U n fatto che, invece, non sarebbe avvenuto 
perché la Fiat avrebbe fatto riferimento soltanto a generiche 
«esigenze tecnico - produttive». Se i giudici accoglieranno la 
tesi del sindacato, quindi, con la cigs si dovrà ripartire da zero e 
gli stessi lavoratori coinvolti potranno chiedere un risarcimen¬ 
to perii periodo in cui sono stati in cassa integrazionestraordi¬ 
naria non regolare. Per il segretario della Fiom, Rinaldini «il 
ricorso all'articolo 28 è lo specchio delle relazioni sindacali alla 
Fiat. Siamo in una situazione paradossale: si stanno decidendo i 
futuri assetti deH'Auto e le sorti di migliaia di lavoratori in 
totale assenza di qualsiasi confronto, senza alcuna trasparenza» 


Arese 

Intesa Regione-sindacati 
per l’auto ecologica 

M ILANO Accordo tra Regione Lombardia e sinda¬ 
cati per lo sviluppo dell’area di Arese, perchè di¬ 
venti il nuovo polo deH’auto ecologica. 

È stato firmato l’altra notte un protocollo che 
assicura all’area, alle porte di M ilano, un futuro 
legato alla mobilità sostenibile. In calce, le firme 
di Regione, Provincia di M ilano, dei Comuni del 
territorio interessato, dei sindacati (tutti, confede¬ 
rali e autonomi), e della società proprietaria delle 
aree, la Estate Sei srl. 

M anca solo la firma di Fiat Auto che, in una 
lettera inviata al governatore lombardo Formigo¬ 
ni, si conferma disposta «ad esaminare le modali- 
tàdi una nuova collaborazionead iniziativeeven- 
tual mente promosse dal la Regi one su 11 ’area di A re¬ 
se», masolo se «finanzi ari amente supportate dalla 
Regione stessa». 

Il Pirellone, promette Formigoni, stanzierà al¬ 
meno 25 milioni di euro nei 2003 per far cammi¬ 
nare l’accordo. L’obiettivo, adesso, è cercare di 
reperire capitali privati, aziende disposte ad inve¬ 
stire nell’area. Per Maurizio Zipponi, segretario 
deila Fiom di M ilano, di manifestazioni d’interes¬ 
se ne sono arrivate già 25 da parte di altrettante 
aziende: «Non è un interesse generico - spiega 
Zipponi - ma specifico, perchè l’area si candida ad 
essere un polo della tecnologia innovativa per la 
salvaguardia dell’ambiente, dei la salute e dei lavo¬ 
ratori». 

Con il protocollo viene circoscritta la destina¬ 
zione d’uso deil’area di Arese alle fonti energeti¬ 
che a basso impatto ambientale. Le aziende inte¬ 
ressate devono impegnarsi nei confronti dei lavo¬ 
ratori, innanzitutto con l’adozione di contratti a 
tempo indeterminato. Inoltre, Formigoni esinda- 
cati solleciteranno il governo (il ministero del Wel- 
fare, nella fattispecie) per «trovare un’integrazio¬ 
ne del reddito dei cassintegrati che percepiscono 
500-600 euro al mese, pari al 55% dello stipen¬ 
dio». Tra un mese, le prime propostedi Formigo¬ 
ni su questo punto. «La vicenda Fiat resta aperta. 
M a questo protocollo - commenta Giorgio Rollo, 
segretario della Camera del lavoro di Milano - 
rappresentaun primo risultato dellelottedei lavo¬ 
ratori». 

la.ma. 


Ondata di vendite sul gruppo alimentare di Tanzi. L’emissione di obbligazioni prima viene confermata e poi viene ritirata sotto la pressione violenta del mercato 

Bufera in Borsa sulla Parmalat costretta alla marcia indietro 


Roberto Rossi 


M ILANO Strapazzata dal mercato, chein 
duegiorni ha affossato il titolo del 21%, 
Parmalat alla fine ha ceduto. E ha deci¬ 
so di congelarel’emissionedeirobbliga- 
zionesettennaleda300-500milioni che 
aveva deciso di lanciarea breve. 

Per capire le ragioni di questa scelta 
bisogna fare un piccolo passo indietro. 
Due settimane fa la società di Callisto 
Tanzi, dopo unaseriedi voci edi smen¬ 
tite, annuncia l’emissione di un nuovo 
bond. La ratio è la necessità di allungare 
la durata dell’Indebitamento eraccoglie- 
re la liquidità essenziale per far fronte 
alle scadenze di quest’anno. Nel 2003, 


infatti, maturano altreobbligazioni Par¬ 
malat per circa 250 milioni di euro, tra 
le quali figura il bond da 150 milioni 
che scade r8 dicembre. N el 2004 stessa 
musica. Parmalat dovrà rimborsare tre 
obbligazioni per un totaledi 400 milio¬ 
ni di euro. Per una grande società come 
Parmalat si tratta di normali operazioni 
di gestione del debito. 

La scelta però non è chiara. In pri¬ 
mo luogo perché la società non specifi¬ 
ca subito la natura deH’obbligazione. Si 
comincia a parlare di una trentennale 
per arrivare fino a un bond convertibi¬ 
le. Solo dopo qualche tempo l’opzione 
cade su un’obbligazione settennale con 
un rendimento annuo che si aggira in¬ 
torno al 7,75/8%. Di per sèia notizia di 



un bond settennale non cambia nulla 
per la società. Il rendimento è più o 
meno in linea con le emissioni analo¬ 
ghe. Quello che invece confonde e di¬ 
sturba il mercato èia gestione dell’inte¬ 
ra vicenda e l’assoluta mancanza di chia¬ 
rezza. 

In molti hanno cominciato a pensa- 
rechedietro la scelta di Parmalat non ci 
fosse solo la gestione del debito. Perché 
la società, in effetti, potrebbe anche fare 
a meno di lanciare un nuovo bond. I n 
cassa continua a conservare più di 3 
miliardi di euro. A che cosa servirebbe 
cercare nuovi finanziamenti attraverso 
un’obbligazione che oltre ad avere un 
rendimento piuttosto alto (il 7,75%) de¬ 
ve scontare una situazione di mercato 


che non è certamente la migliore? 

Molti investitori quindi, memori 
del caso Cirio e di quello molto più 
recentedi Ahold, hanno iniziato a nutri¬ 
re più di un sospetto. FI anno pensato 
cioè che la società stesse nascondendo 
qualcosanei suo bilancio. ChecosaTBu- 
chi in Sud America (una fetta del mon¬ 
do in piena crisi economica dove Par¬ 
malat è presente in modo massiccio) o 
debiti più alti di quelli comunicati op¬ 
pure la disponibilità di Parmalat a com¬ 
prare ancora qualcosa (leggi attività di 
Cirio/Del Monte). Comesi può vedere 
le ipotesi fatte sono state le svariate e 
fantasiose. E tutte hanno condizionato 
l’andamento in Borsa del titolo. 

Tanto che la società ieri è dovuta 


intervenire. Prima con un comunicato 
stampa con il quale la Parmalat ha an¬ 
nunciato di non aver subito un deterio¬ 
ramento rispetto ai dati deilo scorso set¬ 
tembre, ma anzi di aver migliorato la 
posizione finanziaria (l’intero esercizio 
2002 dovrebbe confermare l’andamen¬ 
to positivo e i primi mesi del 2003 do- 
vr^bero regi strare volumi e redditività 
sopra le attese del gruppo). Poi con la 
decisione di togliere di mezzo l’obbliga- 
zione. 

La mancata emissione, spiega la so- 
cietàinunanota,èdamettereinrelazio- 
ne a condizioni di mercato sfavorevoli 
prevalenti sul mercato del debito e sul 
mercato azionario, nonché a speculazio¬ 
ni. 
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Abb taglia 12mila posti, 500 in Italia 


MILANO Dopo ledismissoni, i tagli. 
ProsegueC03 la ristrutturazionedel 
gruppo Abb che per «ridurre i costi 
etornareall'utilegià alla fine di 
quest'anno», dopo i quasi 800 
milioni di dollari di perdite del 
2002, pre/edeora un drastico ta^io 
dell'occupazione. 

Lo ha annundato il presidente e 
amministratore delegato della 
multi nazi naie dvetico-si/edese, 
juerpen Dormano, illustrando i dati 
di bilancio. Dormano ha 
sottolineato che «la prevista 
riduzione interesserà 10-12mila 
lavoratori a livello di gruppo» e 
dovrebbe completarsi entro la metà 
dei 2004. 

Il ta^io di posti di lavoro riguarderà 
anche il nostro paese, ma dovrebbe 
limitarsi a qualche centinaio di 
unità. «L’Italia, a livello di 
fatturato, rappresenta il 4-5% 
dell'intero gruppo e dunque, anche 
odia peggoreddleipotes - ha 
spiegato il country manager, Gian 
Francesco Imperiali - la riduzione 


dovrebbe ritardare al massimo 
400-500 persone». Sommando a 
questa operazione^! oltre30mila 
dipendenti che lasseranno il gruppo 
in seguito alle dismissioni di aziende 
e rami di attività, già previste 
l'organico di Abb a livdio mondiale, 
a metà dd prossmo anno, passerà 
dagli attuali 139mila dipendenti a 
poco meno di lOOmila. M a 
l’impatto ddledismissioni in Italia - 
afferma l'azienda - sarà piuttosto 
limitato e riguarderà arca una 
ventina di persone. 

Attualmente sono circa 7.900 i 
dipendenti di Abb in Italia, il 73% 
a tempo indeterminato e il 27% 
temporand. Nd 2002 i ricavi di 
Abb nd nostro Paese sono 
aumentati ddIO 0,6% attestandosi a 
1.720 milioni di euro. Gli ordini 
sono calati dd 7,2% a 1.617 milioni 
di euro, soprattutto a causa ddia 
cessoneddi'attività ferroviaria che 
in Italia rivediva un ruolo 
importante in particolare ndl 'alta 
vdocità. 


Via Solferino, però, vende di più. De Bortoli alla redazione: mi assumo la responsabilità. Buoni risultati de TUnità: 437niila lettori al giorno 


Repubblica è più letta del Corriere della sera 



Laura Matteucci 


MILANO La conferma ai «suoi» è arrivata 
direttamentedai direttore Ferruccio DeBor- 
toii. È stato iui, neiia riunione di redazione 
di ieri mattina, ad annunciare i'awenuto 
sorpasso. LaR^ubbiicaèii quotidiano ita- 
iiano più ietto, ii CorrieredeiiaSeraperdeii 
primato per ia prima voita neiia storia: più 
0,6% a favore del giornale diretto da Ezio 
M auro - questa ia percentuaie ammessa da 
De Bortoii, che potrebbe anche sembrare 
un'inezia ma che è bastata a scuotere via 
Soiferino, afar esuitare piazza Indipenden¬ 
za, e a far recitare ii mea cuipa ai direttore 
del Corsero. 

I dati arrivano daii'Audipress, i'organi- 
smo ufficiaie deli'editoria coi compito di 
stimarei iettori di quotidiani e periodici, e 
si riferiscono aii'uitimariievazione, avvenu¬ 
ta traii 16settembreeii 30dicembre2002: i 
iettori di Repubbiica, in un giorno medio, 
sono 2 miiioni 637miia, quelli del Corriere 


2 milioni 260mila. Nel dettaglio: Repubbli¬ 
ca ha 1 milione475mila lettori uomini e 1 
milionel62milalettrici donne, il Corriere! 
milione575milauomini el milione45mila 
donne. Sono ancora otto, come nel 2001, le 
testate che superano il milione di lettori al 
giorno: al primo posto c'èsemprelaGazzet- 
tadello sport (3 milioni 285mila), al quarto 
La Stampali milione541mila). Bella soddi¬ 
sfazione per L'U nità: viene letta ogni gior¬ 
no da 437mila persone. 

SeDeBortoli prendeattodel sorpasso e 
se ne assume «tutta la responsabilità» (co- 
mehadichiaratoieri in riunione),dal grup¬ 
po Rcsil presidenteCesareRomiti minimiz¬ 
za eglissa: «I dati sul lettorato - dice- sono 
sempre influenzati da fattori esogeni, quali 
le caratteristiche anche distributive di ogni 
singolo giornale». Ancora: «L'autorevolezza 
del Corriere non è minimamente in discus¬ 
sione- dice - Ritengo aleatorio il dato sul 
rapporto tra copie vendute e numero di 
lettori corrispondenti, mentre restafondan- 
teecerto il dato sul venduto». 


Dato che, in verità, è bloccato dagiorni, 
in attesa che l'Ads (Accertamento diffusio¬ 
ne stampa) decida circa il numero di copie 
diffuse nelle scuole - se farle confluire nella 
categoria «in blocco» o «in edicola». A se¬ 
conda della scelta, infatti, il verdetto sul 
venduto si ribalta. 11 quotidiano della Rcs le 
considera comevendite in blocco, la Repub¬ 
blica come vendite in edicola. Secondo l'ul¬ 
tima nota Ads (riferita al periodo novem¬ 
bre 2001 - ottobre 2002), il Corriere ha 
venduto mediamente in edicola 551.723 co¬ 
pie, quello di M auro 558.752. M a nelle ven¬ 
dite in blocco, invece, il Corriere segna 
23.959 copie, la Repubblica 3.109. «Quelle 
dell'Adssono rilevazioni di tipo contabile- 
dicono daii'Audipress - mentre la nostra è 
un'indagine campionaria che fornisce delle 
stime di lettura. Le differenze sono lievi, 
occorrerrà capireseverrannoconfermateo 
meno nel tempo». Appuntamento alla pros¬ 
sima rilevazione, quindi, prevista tra la me¬ 
tà di marzo e la metà di giugno. In via 
Solferino preparano la riscossa. 


La Controriforma delle pensioni 

La Camera approva la delega di Maroni. Cgil: sconcerto per le assenze nell’opposizione 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Ridotti i prezzi 
di interconnessione 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Camera dà un via libera burrascoso 
alla delega previdenziale. Ora la parola passa 
al Senato (da martedì), dove il governo an¬ 
nuncia novità in arrivo (forsesulla decontri¬ 
buzione, sicuramente su un'ipotesi di fondi 
pensione regionale). Ma la partita non si 
chiuderà neanche a Palazzo M adama. Nes¬ 
sun emendamento al testo, infatti, centra 
l'obiettivo vero del centro-destra: bloccare le 
pensioni d'anzianità. Mossa che si tenterà in 
seguito, magari sfruttando una norma della 
delega che consente all 'esecutivo di abrogare 
a piacimento (dunque extra-delega) le nor¬ 
mevigenti. In ogni caso il percorso imbocca¬ 
to già mina il sistema con effetti devastanti. 
«Lariduzionefinoa5punti dei contributi a 
carico dei nuovi assunti comporta minori 
entrate per 11 nps- osserva Livia Turco - Per 
compensarlesi richiedeun pesante onere a^ 
giuntivo per la finanza pubblica calcolato fi¬ 
no allo 0,3 e0,6 del Pii. Lo ha riconosciuto la 
stessa relazione tecnica del ministero del Te¬ 
soro». Insomma, la delega è molto più costo¬ 
sa del sistema attuale, e inoltre su aspetti 
decisivi sarà inefficace. 

In due parole: èinutileedannosa.Tanto 
che i sindacati già si sono ricompattati con¬ 
tro il provvedimento: Luigi Angeletti (Uil) 
ha scritto ai leader Cgil e CisI suggerendo 
un'iniziativaunitaria. «Oggi - commentaCu- 
glielmo Epifani - riteniamo uniniziativa in¬ 
sieme agli altri sindacati, come d'altronde la 
Cgil aveva ieri suggerito, ancora più utile e 
urgente». Anche Savino Pezzotta (CisI) si è 
detto disponibile ad una «riflessione comu¬ 
ne», mentre Pierpaolo Baratta ha chiesto al 
governo un emendamento che elimini la de¬ 
contribuzione. 

L'ultimo giorno di votazioni in Aula è 
stato segnato dall'assillo degli assenti su tutti 
eduei fronti. È stato Fabio Mussi a lanciare 
il j'aoaiseal centrosinistra, che nella votazio¬ 
ne all'articolo 8 (l'ultimo) era presente con 
soli 132 voti, mentre dispone di 260 deputati. 
In tutta la mattinata si è arrivati a 196 voti 
dai banchi dell'opposizione. «Fortesconcer¬ 
to per le tante assenze tra i parlamentari dei 


I pescatori contestano la Ue 

MI LA N 0 L e risorse i ttiche 
scarseggiano, ma la vera specie a 
rischio estinzione sono i pescatori. È 
su questa considerazione che si è 
aperto ieri pomeriggo il cong-esso 
nazionaleddi'Agci pesca, una ddle 
centrali cooperative più diffuse dd 
paese. 

Sull'attività di cattura in mare 
pende secondo la rdazione 
introduttiva dd presidente 
Giampaolo Buonfi^io- la «spada di 
damode> ddl'annullamento degli 
sgravi fiscali per l'acquisto di 
carburante, cosi come un ulteriore 
contrazione ddl a flotta di pesca 
determinata dalla riforma ddia 
politica comune. Per Buonfi^io, 
«qudia di Bruxdlesèuna stratega 
senza futuro, orientata solo a 
demolirela flotta ea espdlere 
lavoratori dal settore senza poi essere 
veramente efficace sul piano ddl a 
conservazione ddle risorse» 

L'obiettivo non può essere, secondo la 
centralecooperativa, ridurcele 
dimensioni ddia flotta dd 3% nd 
prosami due anni, come di segnato 
dalla politica europea. Lescdtend 
settore ddia pesca sono «avulse dalla 
realtà mediterranea» e sono state 
concepite «senza un'adeguasta 
conoscenza ddia nostra pesca». 


gruppi dell'opposizione - dichiara Morena 
Piccinini segretario Cgil - Quelleassenzehan- 
no permesso l'approvazionedi provvedimen¬ 
ti chegiudichiamo inaccettabili echesi confi¬ 
gurano come una vera e propria Controrifor¬ 
ma previdenziale». Replica in serata Renzo 
Innocenti, vicepresidente del gruppo ds. 
«L'episodio è deprecabile - si legge in una 
nota - che non altera però la costante presen¬ 
za dei deputati dell'opposizione, e del grup- 



1 CAPITOLI DELLA 

• 


DELEGA PREVIDENZIALE 

• 


1 Incentivi a restare ai iavoro 

• 


1 (Utilizzazione senza dover stipulare 

• 


1 un nuovo contratto con il datore di lavoro) 



■ Liberalizzazione dell'età' pensionabile 



Conferimento obbligatorio del Tfr 

• 


alla previdenza complementare 

• 


(1 lavoratori potranno scegliere il tipo di fondo 



a cui destinare il Tfr e' previsto anche l'ampliamento 



della deducibilita' fiscale della contribuzione ai fondi) 

• 


Progressiva e gratuita totalizzazione 



dei periodi assicurativi per i lavoratori 

• 


che abbiano compiuto 65 anni o abbiano 



maturato complessivamente 40 anni 



di anzianità' contributiva 

• 


1 Eliminazione del divieto di cumulo 



1 tra reddito da lavoro e da pensione 



Aumento delle aliquote di autonomi e co.co.co 



Taglio fino a 5 punti degli oneri contributivi 

• 


per i neoassunti a tempo indeterminato 



"senza effetti negativi sulla determinazione 

• 


dell'importo pensionistico del lavoratore" 

* 


Compensazioni del mancato Tfr 



per le imprese attraverso facilitazioni 



di accesso al credito ed eliminazione 

• 


del contributo per il finanziamento 



del fondo di garanzia del Tfr 

• 


(pari allo 0,20% della retribuzione) 

. 


1 Completamento del processo di separazione 

• 


1 tra assistenza e previdenza 




II ministro 
del Lavoro 
Roberto 
Maroni 



po ds in particolare, non solo durante la di¬ 
scussione e i voti di questo disegno di legge, 
ma nelle quasi 11.000 votazioni di questa 
legislatura. Le presenza dei deputati del Grup¬ 
po Dssono state determinanti nel battere il 
governo per ben 20 volte in Aula, nonostante 
la differenza di quasi 100 deputati. La polemi¬ 
ca su quanto avvenuto oggi mi pare eccessi¬ 
va». 

I banchi vuoti si contavano anche nella 


P&G Infograph 


maggioranza, che i nfatti non è ri usci ta a vara¬ 
re il testo al primo colpo per mancanza di 
numero legaledopo la decisionedelleopposi- 
zioni di abbandonare l'Aula. A quel punto è 
scattata la «caccia ai peones» rintracciati sui 
telefoni cellulari. «Nulladi grave- commen¬ 
tai! ministro Roberto M aroni - Per me l'im¬ 
portante è che si arrivi al varo definitivo en¬ 
tro giugno». Il termine non ècasuale: il gover¬ 
no vuole arrivare al semestre di presidenza 


europea con il capitolo previdenziale chiuso. 
Dopo un'ora è arrivato il via libera. 

11 testo varato mantiene i «piiastri» volu¬ 
ti dal centro-destra. C'è l'idea di liberalizzare 
l'età pensionabile, con un sistema di incenti¬ 
vi per chi resta al lavoro oltrel'età pensionabi¬ 
le. In realtà la struttura contraddice quanto 
stabilito dalla Finanzi aria checonsente la cu- 
mulabilità del trattamento pensionistico con 
il lavoro. Vantaggi anche per chi intende re¬ 
stare al lavoro anche dopo aver raggiunto i 
requisiti per la pensione d'anzianità. In que 
sto caso la Camera ha fatto «saltare» l'obbli¬ 
go di rinnovare il rapporto di lavoro passan¬ 
do attravero il licenziamento ed una ri-assun¬ 
zione. La modifica non piace a Confindu- 
stria, perché«incidesul turn-overdelleazien- 
de>. M a il vero nonsensecontabileèla decon¬ 
tribuzione per i neo-assunti fino a 5 punti, 
che costituisce il tornaconto assicurato agli 
imprenditori in cambio del Tfr (da versare 
obbligatoriamente nei fondi pensione). Oltre 
a minacciarelecassedell'l nps, la misura met¬ 
te a rischio quelle dello Stato, visto che i 
versamenti dovranno essere coperti ogni an¬ 
no dalla fiscalità generale con un accantona¬ 
mento ad hoc in Finanziaria. «È una bomba 
atempo - dichiaraAlfiero Grandi (ds) - Ogni 
anno circa 4-5 milioni di lavoratori vengono 
assunti. Facendo i dovuti calcoli, si arrivereb¬ 
be ad un esborso di 7,5 miliardi di euro in tre 
anni, pari alla manovra sui condoni». 


L'Authority tic ha deciso che i prezzi di 
interconnessione praticati da Telecom ai 
concorrenti, per l'accesso alla rete, scenderanno di 
circa il 24% nel 2003 rispetto al 2001. Per il 2002 
il listino presentato daTelecom èstato tagliato in 
media del 10%, con una riduzione rispetto ai 
prezzi del 2001 del 16%. 


Lecco 

Sciopero alla Riello 
contro gli esuberi 

Sciopero ieri mattina alla Riello BerettaCaldaiedi 
Lecco contro gli 89 esuberi annunciati scorsi 
nell'ambito dd piano di ristrutturazione che 
prevede il trasferimento ddia produzione in parte 
a M ordegno (So) ein parteaTolun (Polonia). 


Datamat 

In calo le perdite 
Ordini a 170 milioni 

Datamat ha chiuso il 2002 con una perdita di 28,6 
milioni, in deciso miglioramento rispetto al rosso 
di 93,4 milioni di fine2001. L'ebitda ha raggiunto 
i 16,6 milioni di euro, pari al 10,2% dd ricavi, in 
aumento del 33,5%. L'ebit ha raggiunto i 4,2 
milioni contro -0,4 milioni dd 2001. Gli ordini in 
portafoglio afineanno sono pari a 170,7 milioni. 


Capii ALIA 

Intesa con Goldman 
per il recupero crediti 

Lettera d'intenti di Capitaliacon Archon Group 
Italia (100% Goldman Sachs) per la costituzione 
di unajoint venure, che perseguirà il fine di 
vdocizzare e migliorare l'attività di recupero dd 
crediti in sofferenza di Capitalia. 


La trattativa nella notte. Vicina l’intesa sul salario. Confronto serrato sui diritti 

Gli statali verso la firma del contratto 


Secondo la classifica di Forbes è 45“ e vanta un patrimonio personale di 5,9 miliardi di dollari. 11 Paperone è sempre Bill Gates 

Berlusconi è il politico più ricco del mondo 


Francesca D’Amico 


ROMA Si avvia alla conclusione, la 
lunga trattativa per il rinnovo dd 
contratto dd pubblico impilo. 
Ndia sede ddI'Aran, ha preso ieri 
l'avvio, la no-stop che si è protratta 
per tutta la notte. E gà questa matti¬ 
na, secondo le previsioni dd sinda¬ 
cato, potrebbe chiudersi la partita. 

Siamo alla parola fine, allora, 
per la lunga e faticosa vertenza che 
va avanti da quindici mesi. E fine 
anche ddl'estenuante attesa per i 
204milalavoratori pubblici, cheper 
tutto questo tempo, sono rimasti 
senza contratto. 

Sembra cosa fatta, l'accordo tra 
leparti, sull'incremento al salario di 
oltrel06euro mediemensili, Unln- 
tesa che probabilmente piacerà po¬ 
co a Confindustri a. Negativo era sta¬ 
to infatti il commento dd direttore 
generale, Stefano Parisi, in merito 
all'aumento di 105 euro offerto dal- 
l'Aran, l'agenzia che gestisce la trat¬ 
tativa per conto ddio Stato. Una 


cifra che si avvicina ai 108 euro che 
avevano chiesto i sindacati. Sindaca¬ 
ti che però, nd giorni scorsi, aveva¬ 
no tentato di strappare qualcosa in 
più, chiedendo al governo ancora 
un piccolo sforzo. Tenendo conto 
dd fatto che l'attesa dd lavoratori 
dura da cosi tanto tempo. U n di più 
cheleparti sociali avrebbero quindi 
ottenuto, rispetto alle proposte ini¬ 
ziali di aumento da parte di Aran 
Parisi, invece, aveva invitato 
l'esecutivo a rimanere legato all'ac¬ 
cordo dd 23 luglio, in cui veniva 
concesso molto meno, e aveva invi¬ 
tato il governo a fare altrettando. 
«Ci auguriamo che anche l'esecuti¬ 
va si mantenga entro il perimetro 
ddi'accordo precedente- aveva det¬ 
to - ein ogni caso anche se dovesse 
superare i parametri dd 23 luglio, 
noi ci atterremo ad essi per i rinno¬ 
vi contrattuali». Dichiarazioni che 
avevano suscitato reazioni dure da 
parte dd sindacati che a loro volta 
avevano accusato Confindustria di 
voler far pagare ai lavoratori l'inca¬ 
pacità dd mondo industrialea lavo¬ 


rare su qualità e ricerca. 

Per quanto riguarda la normati¬ 
va, si è discusso ad oltranza. Una 
parte di fondamentale importanza, 
secondo! sindacati, che hanno volu¬ 
to valutare ogni cosa molto attenta¬ 
mente. «Per non abbassare il livdio 
dd diritti», ha detto Laimer Armuz- 
zi, segretario generale Fp-Cgil. 

Parti colare attenzi one è stata de- 
dicata, ndle ultime ore, ai criteri 
sull'inquadramento, per superare 
gli ostacoli posti ai nuovi regola¬ 
menti, dalla corte costituzionale. 

Non pare debbano esserci modi¬ 
fiche per l'ordinamento professio¬ 
nale, per il quale potrebbe essere 
istituita un'apposita commissione. 
T ra le novità introdotte dal contrat¬ 
to ci dovrebbeesserel'istituzionedi 
commissioni pariteticheper contra¬ 
stare il fenomeno dd mobbing, sem¬ 
pre più diffuso nd M inisteri. M en¬ 
tro verrebbero sanzionate con laso- 
spensionedal servizio edallo stipen¬ 
dio le molestie sessuali, ma anche 
l«'insufficiente e persistente scarso» 
rendimento per negligenza. 


M ILANO I n classifica generale figura al 
45° posto. M a in qudia dd politici-mi¬ 
liardari sta su, in cima, in prima posi¬ 
zione. Davanti anche al sindaco di 
New York, Michad Bloomberg. Tra i 
premier, poi, non ha rivali: Silvio Ber¬ 
lusconi èdi gran lunga il più ricco dd 
mondo. I primi ministri di Libano e 
Russia - Rafik Al Flariri e Roman 
Abramovich - cheseguono dal quarto 
posto in poi sono lontanissimi. Come 
pure il leader dd Partito popolaresviz- 
zero, lo Christoph Blocher. 

M a andiamo con ordine. 11 Cava¬ 
liere, fondatore dd gruppo Fininvest, 
secondo la classifica di Forbes dd più 
ricchi dd mondo 2003, vanta un patri¬ 
monio personaledi 5,9 miliardi di dol¬ 
lari. E, appunto, èquarantacinquesi- 
mo in classifica generale. Bloomberg, 
il secondo tra i politici, che l'anno 
scorso ha speso ben 70 milioni di dol¬ 
lari per la sua campagna dettorale, è 
soltanto in settantaduesima posizio¬ 
ne. Con un patrimonio personale di 
4,4miliardi di dollari.Terzo,esettan- 
tasd esimo, èinvecel'ingleseDavid Sa- 
insbury, ministro ddleScienzedd go¬ 


verno di Tony Blair e soprattutto, ere¬ 
de ddia famiglia fondatrice ddia fa¬ 
mosa, ed omonima, catena di alimen¬ 
tari. 

Sin qui i politici. Ma gli altri? I 
superpaperoni che, sinora, si sono de¬ 
dicati soltanto agli affari snobbando 
la politica? Nonostante! chiari di luna 
di un mercato poco propizio e una 
flessionedi oltre 10 miliardi di dollari 
nd proprio patrimonio (da 52,8 ai 
40,7 miliardi di bigliettoni) Bill Gates 
si fregia ancora una volta dd titolo di 
più ricco dd pianeta. 

Manonèsoloilfondatoredi Mi¬ 
crosoft, la graduatoria, come di con¬ 
sueto, parla americano. Nove ddle 
prime dieci posizioni, ndia lista dd 
miliardari mondiali, sono occupate 
da statunitensi. Esattamente come lo 
scorso anno. Tra gli habituee, oltre a 
Gates, il guru degli investimenti War- 
ren Buffet, ancora una volta allespalle 
dd fondatore di Microsot (con una 
flessione di quasi cinque miliardi di 
dollari nd proprio portafogli rispetto 
ai 35 ddio scorso anno).Terzi i tede¬ 
schi Karl e Theo AIbrecht, come lo 


scorso anno, ma anch'essi in frenata. 

Sono invece undici, due in meno 
rispetto all'anno scorso, gli italiani en¬ 
trati in classifica. Dietro Berlusconi, a 
garantire una sorta di zoccolo duro, 
gli uomini della moda, Benetton, M a- 
ramotti, Brada eArmani, e la tradizio¬ 
ne ddia famiglia Agndii, oltre alla 


conferme dd re ddi'acciaio, Steno 
Marcegaglia, ddi'assicuratore Ennio 
Dorisedd produttoredi occhiali, Le¬ 
onardo Del Vecchio. Neofita ddia 
classifica di Forbes, invece il finanzie¬ 
re bresciano Emilio Gnutti, numero 
uno di Flopa. 

a.f. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Ingengeria Civile e Infrastrutture 
U.l. Atti Amministrativi 
Ufficio Gare d'Appalto 

Avviso di Rettifica e Proroga dei Termini 

Asta Pubblica per l’Appalto aperto per Interventi vari stradali, anticipatori del 
P.G.T.U. “Plano generale traffico urbano”, dell’importo di Euro 1.244.000,00 di 
cui netti Euro 1.220.000,00 a base di gara e Euro 24.000,00 per oneri per la sicu¬ 
rezza non soggetti a ribasso d'asta. Con il presente avviso si provvede a rettifica¬ 
re l’importo dei lavori relativi alla categoria prevalente OG3 in quanto, per un mero 
errore materiale, è stato indicato l’importo di Euro 1.224.000,00 invece di Euro 
1.244.000,00; pertanto per partecipare alla gara è richiesta l’Iscrizione alla 
categoria OG3 classifica quarta, Invece che classifica terza come erronea¬ 
mente Indicato nel bando. Al fine di consentire una corretta formulazione dell’of¬ 
ferta, la data di scadenza della gara (prevista alle ore IO del 5/04/2003) è proroga¬ 
ta alle ore 10,00 del giorno 26 marzo 2003; l’esperimento è conseguentemente fis¬ 
sato alle ore IO del giorno 27 marzo 2003. Restano inalterate tutte le altre prescri¬ 
zioni contenute nel bando di gara. 

Il Direttore Settore Ingegneria Civile e Infrastrutture Ing. Attilio Diani 
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È Stata sottoscritta da un gruppo di risparmiatori. Ma Alemanno rassicura: la vicenda è avviata a soluzione 

Cirio, prima istanza di fallimento 


I due vettori hamo 60 giorni per valutare l’opportunità di un’intesa 

Alitalia studia alleanza con Meridiana 
Nel 2002 il risultato netto è stato positivo 


■ CAMBI 


1 euro 

1,0822 dollari 

-r0,007 

1 euro 

126,4500 yen 

-r0,240 

1 euro 

0,6842 sterline 

-r0,002 

1 euro 

1,4630 fra svi. 

-r0,002 

1 euro 

7,4277 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,6500 cor. ceca 

-r0,066 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-rO.OOO 

1 euro 

7,7825 cor. norvegese 

-rO,171 

1 euro 

9,1203 cor. svedese -r0,021 

1 euro 

1,7802 dol. australiano 

-r0,004 

1 euro 

1,6120 dol. canadese 

-r0,004 

1 euro 1,9132 dol. neozelandese 

-r0,005 

1 euro 243,2900 fior, ungherese 

-1,000 

1 euro 

0,581 Olirà cipriota -rO.OOO 

1 euro 

231,6350 tallero sloveno 

-r0,002 

1 euro 

4,2065 zloty poi. 

-r0,026 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,70 

2,08 

Bot a 6 mesi 

98,94 

1,93 

Bot a 12 mesi 

97,86 

1,97 

Bot a 12 mesi 

98,04 

1,98 


Borsa 

Seduta archiviata con un net¬ 
to rialzo, quella di ieri in 
Piazza Affari sulla scia della 
buona intonazione di Wall 
Street. Il Mibtel ha chiuso 
con un più 1,71 per cento, a 
quota 16.997 punti, dopo 
aver segnato un massimo di 
17.075. In positivo il titolo 
Fiat, che ha chiuso in deciso 
recupero a più 4,49 per cen¬ 
to, dopo il cambio al vertice 
che sarà ufficializzato oggi in 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, in una giornata che ha 
visto il listino tentennante 
per buona parte del la seduta. 
A sostenere il rimbalzo sono 
anche le Eni, in attesa dei da¬ 
ti di preconsuntivo, eleGene- 
rali, che hanno continuato a 
registrare scambi intensi - ol- 
treri,7 per cento del capitale 
- per un controvalore supe¬ 
riore ai 500 milioni di euro. 
Recupero dei tecnologici sul¬ 
la scia del Nasdaq. 


MILANO Gli stabilimenti sono stati 
riattivati etutti i meccanismi neces¬ 
sari aiia trasformazione sono stati 
rimessi in funzione. La vicenda Ci¬ 
rio, insomma, «è avviata a soiuzio- 
ne». «Aimeno per ora». E, aimeno, 
stando aiie dichiarazioni del mini¬ 
stro deliePoiiti cheagri coie, Giovan¬ 
ni Aiemanno. Che sottoiinea come 
adesso ii gruppo sia chiamato a di¬ 
mostrare ia propria capacità di an¬ 
dare avanti e di essere vincente. 
M entre ii sistema pubbiico - sostie¬ 
ne ancora ii ministro - è impegnato 
a fare in modo che ii marchio ri¬ 
manga itaiiano e sia produttivo. 

E i’ingresso di nuovi imprendi¬ 
tori, di cui si è tanto pariate nelie 
scorse settimane? «Sono in corso 
una serie di contatti tramite Sviiup- 
po Itaiia - precisa ii ministro - che 
in questo momento sta svoigendo 
un ruoio di incubatore, più che di 
soggetto che interviene direttamen¬ 


te». Sviiuppo Itaiia tuttavia è sem¬ 
pre il a far da sai vagente. E potrebbe 
«intervenire direttamente di fronte 
a una nuova crisi». M a soio in que¬ 
sto caso. E senza che ciò significhi 
necessariamente un ingresso nel ca- 
pitaledi Cirio. 

M entreAiemanno rassicura, pe¬ 
rò, da Trapani parte ia prima istan¬ 
za di faiiimento contro ia Cirio spa 
di Sergio Cragnotti. 

La prossima settimana i'avvoca- 
to Gino Bosco formaiizzerà ai tribù- 
naie di Roma ia richiesta a nome di 
un gruppo di sottoscrittori di obbii- 
gazioni che accusano ia società di 
insoivenza. 

Ai centro, i’emissione, nel ma^ 
gio del 2000, l’emissione un presti¬ 
to obbiigazionario di 150 miiioni di 
euro, a scadenza triennaie, da parte 
di Cirio FinanceLuxemburg, garan¬ 
te ia Cirio spa. Su cui si è verificata 
poi i'insoivenza. 


Pirelli Cavi, commessa 
in Romania da 32 milioni 

MI LAN 0 Pirelli C avi eSi sterni T eie 
corri è stata scelta dalla utility 
rumena Compania Nationala de 
Transport al Energei, per fornire 
arca 2.800 kilomdiri di cavi 
Opgw (Optical Ground Wire) 
che consenti ranno di affiancare 
alla rete elettrica nazionale una 
retedi telecomunicazioni perla 
trasmissione di voce dati e servi zi 
multimediali a banda larga. 

Il contratto ha un valoredi 32 
miiioni di euro comprese le 
attività di installazionee 
costituisce il più importante 
progetto in Europa basato su 
cavi Opgw. 


MILANO li consigiiodi amministrazio¬ 
ne deli'Aiitaiia ha deciso di avviare 
una trattativa in esciusiva con Meri- 
dianachepotrebbediventareun part¬ 
ner domestico deli'avioiinea guidata 
da Fausto Cereti e Francesco M engoz¬ 
zi. 

I due vettori avrebbero sessanta 
giorni di tempo per vaiutarei'oppor- 
tunitàdi una intesa e- tempo 45 gior¬ 
ni - dovrebbe essere messo a punto 
un piano d'affri. A questo punto ie 
trattative con Voiare, Aipi Eagies e 
Airone sono sostanziaimenteconge- 
iate. 

I i negoziato entra quindi nel vivo, 
puntando a una possibiie aiieanza sui 
mercato domestico che preveda più 
configurazioni: da un sempiiceaccor¬ 
do commerciaiefino a una comparte¬ 
cipazioneazionaria del 20% tra ledue 
compagnie, se l'intesa si rivelasse dav¬ 
vero percorribilenei tempi previsti. 

Tra gii argomenti sui tavoio tra i 


due management, vi sarà certo quelio 
dei voii a basso costo. A persuadere i 
consigiieri nel far cadere la scelta sulla 
compagnia aerea che fa capo aii'Aga 
Khan, i moiti punti di contatto, un 
dnasimiietra iedueavioiinee. Meri¬ 
diana è tra i'aitro guidata da un ex 
dirigente di Aiitaiia, Giovanni Seba¬ 
stiani. 

li Cda di Aiitaiia ha esaminato i 
primi risuitati del 2002, «conferman¬ 
do un risultato economico netto posi¬ 
tivo». Nei 2002 Aiitaiia ha compiuto 
«un efficace percorso di risanamento 
attestandosi a un iivelio di mezzi pro¬ 
pri pari a circa 1,7 miiiardi di euro a 
frontedi debiti netti di 0,9miiiardi di 
euro», ha detto Mengozzi. Risuitato 
conseguito «senza considerare i'esecu- 
zionedel iodo Kim, manifestando co¬ 
sì - ha detto - una struttura patrimo- 
niaie sostanzi ai mente in iinea con 
queliadei maggiori concorrenti euro¬ 
pei». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rit, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2070 

1,07 

1,04 

9,66 

■10,69 

393 

0,93 

1,34 


55,59 

ACEA 

6866 

3,55 

3,59 

0,36 

■16,74 

243 

3,55 

4,58 

0,1800 

755,17 

ACEGAS 

8359 

4,32 

4,34 

-0,80 

■5,43 

14 

4,32 

4,89 

0,3400 

153,59 

ACQ MARCIA 

489 

0,25 

0,25 

-2,69 

•4,46 

12 

0,25 

0,29 

0,0207 

97,64 

ACQ NICOLAY 

4492 

2,32 

2,32 


■3,29 

1 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,13 

ACQ POTABILI 

38468 

19,87 

19,70 

0,15 

7,08 

0 

17,39 

19,87 

0,1100 

161,97 

ACSM 

2908 

1,50 

1,55 

3,26 

11,18 

30 

1,30 

1,56 

0,0500 

55,87 

ACTELIOS 

11352 

5,86 

5,88 

■0,17 

-3,35 

7 

5,75 

6,18 


99,67 

ADF 

17847 

9,22 

9,15 

■0,58 

-3,17 

0 

9,13 

10,16 

0,2400 

83,27 

AEDES 

6061 

3,13 

3,13 

■0,16 

■5,21 

8 

3,10 

3,41 

0,1400 

291,16 

AEDESRNC 

5944 

3,07 

3,07 

■3,46 

8,75 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,89 

AEM 

2469 

1,27 

1,29 

0,62 

■1,70 

595 

1,25 

1,40 

0,0420 

2295,06 

AEM TORINO 

1872 

0,97 

0,97 

0,32 

-10,05 

14 

0,96 

1,11 

0,0340 

334,88 

AIR DOLOMITI 

29662 

15,32 

15,35 

■0,31 

■5,27 

1 

14,49 

16,17 


127,53 

ALERION 

776 

0,40 

0,41 

■0,63 

5,52 

250 

0,38 

0,42 

0,0258 

68,06 

ALITALIA 

426 

0,22 

0,22 

■0,36 

■10,52 

4058 

0,22 

0,27 

0,0413 

852,84 

ALLEANZA 

14751 

7,62 

7,78 

4,03 

2,28 

4744 

6,71 

8,29 

0,1600 

6447,44 

AMGA 

1601 

0,83 

0,83 

3,33 

3,00 

661 

0,72 

0,83 

0,0150 

269,64 

AMPLIFON 

28020 

14,47 

14,38 

0,55 

-12,48 

5 

13,80 

17,41 

0,0500 

283,94 

ARCUATI 

1080 

0,56 

0,56 

■3,79 

-19,19 

8 

0,56 

0,70 

0,0100 

13,69 

ASM BRESCIA 

3290 

1,70 

1,71 

0,53 

■1,05 

26 

1,67 

1,75 


1244,65 

ASTALDI 

3218 

1,66 

1,68 

0,48 

■9,97 

29 

1,56 

1,93 


163,58 

AUTO TOMI 

17910 

9,25 

9,24 

■0,34 

3,86 

37 

8,91 

9,48 

0,3600 

814,00 

AUTOGRILL 

15167 

7,83 

7,90 

1,20 

2,09 

639 

7,25 

8,22 

0,0413 

1992,72 

AUTOSTRADE 

19882 

10,27 

10,35 

1,30 

8,44 

4819 

9,31 

10,66 

0,2300 

2262,26 

B AGR MANTOVANA 

17093 

8,83 

9,09 

1,03 

-7,45 

286 

8,47 

10,09 

0,4600 

1185,62 

B ANTONVENETA 

32090 

16,57 

16,86 

2,77 

34,99 

745 

12,28 

16,57 

0,6000 

3918,84 

B BILBAO 

14952 

7,72 

8,00 

■3,03 

-25,25 

1 

7,72 

10,33 

0,0900 

24678,37 

B CARIGE 

4211 

2,17 

2,17 

0,14 

6,15 

220 

2,05 

2,18 

0,0723 

1913,80 

B CARIGE R 

4726 

2,44 

2,38 

■0,67 

10,45 

10 

2,17 

2,44 


343,31 

B CHIAVARI 

13629 

7,04 

7,04 


1,68 

295 

6,92 

7,04 

0,2000 

492,73 

B DESIO-BR 

7019 

3,63 

3,58 

■2,35 

49,92 

97 

2,37 

3,71 

0,0680 

424,13 

BDESIO-BRR 

4876 

2,52 

2,52 

■1,72 

25,52 

14 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,24 

B FIDEURAM 

7151 

3,69 

3,77 

1,18 

-20,89 

11476 

3,69 

5,01 

0,2300 

3620,21 

B INTESA 

3853 

1,99 

2,10 

3,20 

■6,53 

59828 

1,86 

2,27 

0,0450 

11772,26 

B INTESA R 

2788 

1,44 

1,50 

2,04 

■4,95 

2226 

1,35 

1,61 

0,0800 

1342,79 

BLOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 

10,00 

-21,24 

450 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17291 

8,93 

8,93 

■0,42 

•4,66 

53 

8,81 

9,59 

0,3300 

2819,46 

B PROFILO 

2606 

1,35 

1,35 

■0,81 

1,20 

42 

1,13 

1,40 

0,1130 

163,24 

B SANTANDER 

10644 

5,50 

5,52 

■3,16 

-16,66 

0 

5,48 

6,98 

0,0751 

26211,91 

B SARDEGNA R 

14224 

7,35 

7,38 

1,74 

1,65 

15 

6,75 

7,38 

0,6200 

48,48 

B TOSCANA 

8084 

4,17 

4,29 

0,99 

■7,04 

233 

3,91 

4,74 

0,1800 

1326,18 

BASICNET 

1219 

0,63 

0,63 

■1,37 

-10,86 

61 

0,61 

0,72 

0,0930 

18,50 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

■0,10 

•0,20 

596 

0,09 

0,11 


67,59 

BAYER 

23704 

12,24 

12,40 

11,12 

-42,06 

328 

11,43 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4577 

2,36 

2,31 

■1,83 

-20,08 

242 

2,36 

3,04 

0,0800 

212,76 

BEGHELLI 

759 

0,39 

0,39 

■3,43 

-15,06 

109 

0,39 

0,48 

0,0258 

78,42 

BENETTON 

11637 

6,01 

6,13 

0,82 

■31,49 

356 

6,01 

8,98 

0,4100 

1091,17 

BENI STABILI 

759 

0,39 

0,39 

■1,11 

•9,49 

1536 

0,37 

0,44 

0,0470 

666,78 

BIESSE 

4078 

2,11 

2,16 

2,23 

■11,92 

7 

2,01 

2,39 

0,0900 

57,69 

BIM 

7803 

4,03 

4,05 


■14,91 

28 

4,03 

4,74 

0,1290 

503,31 

BIM 04 W 

206 

0,11 

0,11 

5,94 

-19,49 

10 

0,10 

0,14 



BIPIELLEINV 

7379 

3,81 

3,72 

0,59 

33,53 

3 

2,69 

3,81 

0,0300 

2260,94 

BNL 

2058 

1,06 

1,10 

3,37 

■3,97 

23508 

1,06 

1,24 

0,0801 

2288,96 

BNLRNC 

2027 

1,05 

1,06 

0,66 

-4,03 

80 

1,03 

1,18 

0,0415 

24,29 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 

0,78 

4,84 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,42 

BON FERRARESI 

21587 

11,15 

11,12 

■0,04 

1,65 

11 

10,70 

11,24 

0,1800 

62,71 

BREMBO 

9211 

4,76 

4,83 

2,81 

9,03 

157 

4,26 

5,10 

0,1100 

331,73 

BRIOSCHI 

446 

0,23 

0,23 

■1,30 

4,49 

92 

0,22 

0,25 

0,0025 

111,06 

BRIOSCHIW 

48 

0,02 

0,03 


■2,37 

30 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7673 

3,96 

4,03 

2,26 

■13,05 

428 

3,66 

4,75 

0,0620 

1173,03 

BURANIF.G. 

13540 

6,99 

7,04 

0,34 

•6,08 

20 

6,95 

7,47 

0,0550 

195,80 

BUZZI UNIC R 

9509 

4,91 

4,90 

■1,01 

-18,83 

6 

4,91 

6,31 

0,2540 

62,49 

BUZZI UNICEM 

10924 

5,64 

5,65 

0,36 

■16,77 

43 

5,64 

7,08 

0,2300 

739,54 

CLATTE TO 

4163 

2,15 

2,15 

■0,46 

■5,54 

0 

2,12 

2,30 

0,0300 

21,50 

CALTAG EDIT 

9410 

4,86 

4,89 

0,82 

■15,03 

22 

4,75 

5,95 

0,2500 

607,50 

CALTAGIRON R 

8055 

4,16 

4,16 


■2,12 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,79 

CALTAGIRONE 

7993 

4,13 

4,12 

■1,67 

1,62 

0 

4,06 

4,24 

0,0500 

447,02 

CAMFIN 

5646 

2,92 

2,91 


3,96 

10 

2,64 

3,62 

0,0520 

284,04 

CAMPARI 

55184 

28,50 

28,65 

0,03 

-4,65 

10 

27,43 

30,71 

0,8800 

827,64 

CAPITALIA 

2107 

1,09 

1,11 

0,09 

-16,82 

20210 

1,09 

1,43 

0,0500 

2401,02 

CARRARO 

2606 

1,35 

1,35 

■0,30 

■3,10 

17 

1,31 

1,49 

0,1540 

56,53 

CATTOLICA AS 

44708 

23,09 

23,09 

0,17 

■3,91 

17 

22,94 

24,26 

1,0000 

994,79 

CEMBRE 

3574 

1,85 

1,88 

3,30 

1,37 

17 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,38 

CEMENTIR 

3956 

2,04 

2,05 

■0,29 

-15,65 

62 

2,04 

2,49 

0,0600 

325,08 

CENTENAR ZIN 

1936 

1,00 

1,00 

1,01 

-12,66 

1 

0,99 

1,19 

0,0361 

14,25 

CIR 

1626 

0,84 

0,85 

3,45 

-9,38 

1011 

0,77 

0,94 

0,0413 

646,88 

CIRIO FIN 

349 

0,18 

0,18 

■2,70 

-14,29 

81 

0,18 

0,30 

0,0129 

66,69 

CLASS EDITORI 

2478 

1,28 

1,28 

■2,65 

-22,89 

233 

1,27 

1,71 

0,0440 

118,06 

COFIDE 

659 

0,34 

0,34 

0,24 

■11,01 

619 

0,34 

0,39 

0,0155 

244,75 

CR ARTIGIANO 

6274 

3,24 

3,25 

■0,37 

■11,38 

10 

3,24 

3,66 

0,1229 

365,86 

CR BERGAMASCO 

27865 

14,39 

14,31 

■2,32 

1,55 

0 

14,17 

14,98 

0,6500 

888,31 

CR FIRENZE 

2142 

1,11 

1,10 

■0,99 

■6,11 

167 

1,10 

1,21 

0,0520 

1201,38 

CR VALTELLINESE 

16210 

8,37 

8,35 

■0,23 

•6,32 

12 

8,35 

8,94 

0,3615 

430,47 

CREDEM 

8510 

4,39 

4,41 

■0,43 

-16,95 

162 

4,39 

5,44 

0,2000 

1201,19 

CREMONINI 

2188 

1,13 

1,13 

■1,74 

-14,20 

212 

1,13 

1,36 

0,0230 

160,26 

CRESPI 

1245 

0,64 

0,64 

■0,50 

■5,91 

31 

0,64 

0,73 

0,0671 

38,59 

CSP 

1981 

1,02 

1,02 

■0,68 

■32,79 

18 

1,02 

1,60 

0,0500 

25,06 

CUCIRINI 

1587 

0,82 

0,82 


-10,40 

0 

0,81 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

320 

0,17 

0,17 

■0,78 

18,74 

135 

0,14 

0,17 

0,0023 

191,31 

DANIELI 

4200 

2,17 

2,13 

■3,84 

24,23 

12 

1,67 

2,24 

0,0300 

88,67 

DANIELI RNC 

2616 

1,35 

1,32 

■2,51 

7,48 

4 

1,25 

1,40 

0,0516 

54,61 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 


-59,86 

30 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13353 

6,90 

6,71 


3,53 

0 

6,31 

7,02 

0,1070 

154,31 

DE FERRARIR 

5791 

2,99 

3,00 

1,69 

11,19 

2 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,05 

DE'LONGHI 

5888 

3,04 

3,05 

0,43 

-29,66 

30 

3,00 

4,73 

0,0330 

454,63 

DUCATI 

2577 

1,33 

1,33 

■0,75 

-26,01 

204 

1,30 

1,80 


210,96 

EDISON 

1904 

0,98 

1,00 

1,31 

-0,82 

926 

0,91 

1,09 


1950,91 

EDISON R 

1606 

0,83 

0,84 

3,09 

■23,27 

205 

0,81 

1,09 


91,73 

EMAK 

5054 

2,61 

2,63 

0,73 

11,02 

8 

2,35 

2,61 

0,1300 

72,18 

ENEL 

10162 

5,25 

5,33 

2,03 

4,21 

35067 

5,03 

5,46 

0,3600 

31819,02 

ENERTAD 

7989 

4,13 

4,16 

0,34 

3,75 

16 

3,88 

4,13 

0,0207 

206,69 

ENI 

27143 

14,02 

14,19 

2,45 

■9,99 

21013 

13,17 

15,59 

0,7500 

56097,43 

EPLANETW03 

99 

0,05 

0,05 

■6,59 

■57,73 

75 

0,05 

0,12 



EPLANETW04 

279 

0,14 

0,14 

■0,28 

■25,47 

53 

0,14 

0,20 



ERG 

6779 

3,50 

3,49 

0,84 

■4,92 

359 

3,14 

3,68 

0,2000 

566,40 

ERICSSON 

31162 

16,09 

16,16 

■0,40 

-19,53 

2 

16,09 

20,14 

0,2400 

414,26 

ESAOTE 

10049 

5,19 

5,19 

■0,38 

-4,21 

5 

5,19 

7,47 

0,0600 

243,92 

ESPRESSO 

5776 

2,98 

3,03 

4,30 

-6,64 

1952 

2,71 

3,32 

0,0850 

1284,66 

FIAT 

14241 

7,36 

7,47 

4,49 

■11,27 

4742 

6,93 

9,44 

0,3100 

3186,34 

FIAT PRIV 

8694 

4,49 

4,56 

4,16 

-2,39 

375 

4,28 

5,61 

0,3100 

463,78 

FIAT RNC 

8613 

4,45 

4,45 

2,46 

0,04 

117 

4,29 

5,51 

0,4650 

355,45 

FIATW07 

569 

0,29 

0,29 

0,41 

-2,03 

55 

0,28 

0,35 



FIERA MILANO 

14534 

7,51 

7,55 

0,04 

1,16 

62 

6,75 

7,54 


247,70 

FIL POLLONE 

1414 

0,73 

0,72 

■1,46 

6,88 

11 

0,66 

0,76 

0,0500 

7,78 

FIN.PART 

897 

0,46 

0,47 

1,96 

-30,55 

938 

0,44 

0,67 

0,0168 

154,85 

FIN.PARTW05 

85 

0,04 

0,05 

■0,63 

-31,56 

48 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2833 

1,46 

1,47 

■1,34 

1,18 

15 

1,33 

1,48 

0,0362 

73,27 

FINECOGROUP 

688 

0,36 

0,36 

3,40 

■23,13 

19438 

0,35 

0,50 

0,0671 

1245,83 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANtCA 

887 

0,46 

0,47 

3,85 

-15,29 

23017 

0,45 

0,58 

0,0100 

3861,60 


FOND-SAI 

19152 

9,89 

9,99 

0,91 

■6,40 

117 

9,23 

10,60 

0,4000 

1273,27 


FOND-SAI R 

9935 

5,13 

5,18 

•0,04 

8,52 

27 

4,67 

5,30 

0,4414 

214,41 


FSA W08 

3526 

1,82 

1,85 

2,72 

-12,37 

27 

1,68 

2,08 



a 

GARETTI 

3580 

1,85 

1,87 

-0,27 

4,23 

37 

1,73 

1,88 

0,0500 

59,17 


GANDALF W04 

306 

0,16 

0,16 

•4,30 

-34,82 

50 

0,16 

0,27 




GARBOLI 

1508 

0,78 

0,78 


0,52 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,03 


GEFRAN 

7085 

3,66 

3,67 

•0,68 

■3,02 

3 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,69 


GEMINA 

1376 

0,71 

0,71 

-1,05 

-12,52 

79 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,11 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 


-16,19 

1 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,31 


GENERALI 

44399 

22,93 

23,55 

4,76 

15,74 

22133 

17,71 

23,84 

0,2800 29251,89 


GEWISS 

5758 

2,97 

2,99 

-0,76 

-18,07 

6 

2,97 

3,83 

0,0500 

356,88 


GIACOMELLI 

1005 

0,52 

0,52 

-1,82 

-13,81 

150 

0,51 

0,69 


28,42 


GIM 

1416 

0,73 

0,73 

•2,90 

-21,35 

52 

0,73 

0,93 

0,0310 

108,72 


GIM RNC 

1905 

0,98 

0,98 


■2,57 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,44 


GIUGIARO 

6825 

3,52 

3,52 

-1,87 

■6,77 

7 

3,52 

4,00 

0,1376 

176,25 


GRANDI NAVI VEL 

3021 

1,56 

1,55 

-1,40 

-0,32 

7 

1,52 

1,71 

0,0700 

101,40 


GRANDI VIAGGI 

1102 

0,57 

0,57 

4,91 

4,23 

39 

0,55 

0,65 

0,0129 

25,62 


GRANITIFIANDRE 

13021 

6,72 

6,68 

6,20 

-10,42 

142 

6,22 

7,51 

0,0900 

247,90 


GRUPPO COIN 

6808 

3,52 

3,51 

•2,44 

-42,35 

204 

3,52 

6,10 


231,38 

CI 

HDP 

3479 

1,80 

1,83 

1,22 

-13,98 

835 

1,71 

2,19 

0,0400 

1313,98 


HDPRNC 

2171 

1,12 

1,10 

0,55 

-14,23 

15 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,90 

n 

IFI PRIV 

15322 

7,91 

7,96 

1,90 

-18,46 

35 

7,82 

11,18 

0,6300 

244,31 


IFIL 

5329 

2,75 

2,75 

-0,61 

-20,76 

526 

2,75 

3,83 

0,1800 

709,07 


IFIL RNC 

4033 

2,08 

2,08 

•0,10 

-16,41 

230 

2,08 

2,74 

0,2007 

383,44 


IM LOMBW03 

10 

0,01 

0,01 

21,95 

8,33 

4867 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

188 

0,10 

0,10 

-3,87 

-5,36 

210 

0,10 

0,12 


58,24 


IMA 

20420 

10,55 

10,59 

2,60 

-12,12 

69 

9,65 

12,00 

0,3600 

380,71 


IMMSI 

1380 

0,71 

0,71 

•2,58 

■1,32 

113 

0,67 

0,81 


156,82 


IMPREGILW03 

39 

0,02 

0,02 

•9,09 

-33,33 

20 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

520 

0,27 

0,27 

-2,81 

-25,52 

924 

0,27 

0,38 

0,0100 

193,95 


IMPREGILOR 

859 

0,44 

0,45 

-1,01 

5,52 

12 

0,42 

0,46 

0,0400 

7,17 


INTEK 

963 

0,50 

0,50 

-2,42 

7,92 

113 

0,46 

0,51 

0,0155 

82,25 


INTEK RNC 

855 

0,44 

0,45 

-0,11 

9,31 

12 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,19 


INTERBANCA 

39635 

20,47 

20,47 

0,05 

0,99 

54 

20,27 

20,47 

1,7500 

1040,10 


INTERPUMP 

7220 

3,73 

3,73 

0,32 

■7,31 

41 

3,71 

4,12 

0,1000 

308,92 


IPI 

8742 

4,51 

4,63 

3,86 

19,26 

93 

3,79 

4,51 

0,1800 

184,14 


IRCE 

4175 

2,16 

2,17 

•0,46 

-10,17 

5 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,64 


IT HOLDING 

3787 

1,96 

1,97 

-1,01 

-18,26 

5 

1,92 

2,39 

0,0258 

480,93 


ITALCEMENTR 

9685 

5,00 

5,02 

0,86 

■4,96 

220 

5,00 

5,38 

0,2700 

527,37 


ITALCEMENTI 

16483 

8,51 

8,64 

2,10 

-11,45 

199 

8,47 

9,72 

0,2400 

1507,80 


ITALMOBIL 

61651 

31,84 

31,40 

0,38 

■6,85 

0 

31,31 

34,58 

0,9400 

706,29 


ITALMOBILR 

36613 

18,91 

18,80 

•0,06 

■9,40 

9 

18,55 

21,14 

1,0180 

309,03 

n 

JOLLY HOTELS 

8158 

4,21 

4,20 

-2,33 

-10,50 

2 

4,21 

4,72 

0,1033 

83,62 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUSFC 

3332 

1,72 

1,83 

10,43 

7,90 

300 

1,22 

1,77 

0,0120 

208,12 

a 

LA DORIA 

3232 

1,67 

1,69 

•0,18 

■8,30 

14 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,74 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 



0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,60 


LAVORWASH 

3278 

1,69 

1,68 

-2,61 

-18,25 

7 

1,69 

2,18 

0,3500 

22,57 


LAZIO 

981 

0,51 

0,52 

3,89 

-25,24 

307 

0,40 

0,80 


79,61 


LINIFICIO 

1840 

0,95 

0,94 

-4,79 

-20,67 

4 

0,95 

1,20 

0,0200 

11,29 


LINIFICIO R 

1626 

0,84 

0,84 


■6,67 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,26 


LOCAT 

1537 

0,79 

0,79 

•0,94 

11,87 

155 

0,70 

0,82 

0,0325 

429,97 


LOTTOMATICA 

31546 

16,29 

16,29 

0,02 

1,28 

274 

15,07 

16,48 


1442,72 


LUXOTTICA 

20608 

10,64 

10,70 

0,47 

-18,38 

135 

10,52 

13,33 

0,1700 

4834,73 

un 

MAFFEI 

2471 

1,28 

1,28 


2,08 

0 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,28 


MANULI RUBBER 

2879 

1,49 

1,48 

-1,13 

19,34 

30 

1,22 

1,53 

0,0260 

124,36 


MARCOLIN 

2225 

1,15 

1,15 

-1,38 

■2,79 

5 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,14 


MARZOTTO 

10043 

5,19 

5,13 

-1,33 

■1,31 

6 

4,79 

5,35 

0,3200 

344,11 


MARZOTTO RIS 

10224 

5,28 

5,28 

1,93 

■1,49 

0 

5,10 

5,77 

0,3400 

17,72 


MARZOTTO RNC 

10204 

5,27 

5,27 

4,40 

2,95 

3 

4,80 

5,27 

0,3800 

13,14 


MEDIASET 

12686 

6,55 

6,70 

2,35 

-11,97 

4368 

6,19 

7,70 

0,2100 

7739,40 


MEDIOBANCA 

17306 

8,94 

8,98 

1,99 

11,74 

2307 

7,99 

9,24 

0,1500 

6958,67 


MEDIOLANUM 

7464 

3,86 

3,94 

1,39 

-24,20 

10940 

3,86 

5,39 

0,1000 

2796,30 


MELIORBANCA 

9083 

4,69 

4,74 

1,39 

■0,87 

18 

4,49 

4,78 

0,2300 

347,10 


MERLONI 

20594 

10,64 

10,62 

0,48 

5,92 

64 

9,15 

10,79 

0,2200 

1148,26 


MERLONI RNC 

13215 

6,83 

6,77 

•0,94 

1,08 

9 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,08 


MILASSW05 

102 

0,05 

0,06 


-18,60 

20 

0,05 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31619 

16.33 

16.50 

1,03 

-10.31 

3 

16.32 

19.26 

0.4000 

68.10 


AlSOFTWARE 

6167 

3,19 

3,22 

-2,10 

■8.42 

39 

3.19 

4,47 


21.76 


ALGOL 

9381 

4.84 

4.85 

1,04 

3.06 

1 

4.56 

4.98 


16.97 


ART'E' 

54758 

28,28 

28,70 

2,83 

4.82 

9 

26,48 

29,53 

0.4000 

101.24 


BB BIOTECH 

61690 

31.86 

31.99 

-0,31 

-17.67 

7 

31.86 

39.97 


885.71 


BIOSEARCH ITA 

32218 

16,64 

16,80 

0,61 

■1.71 

11 

16.64 

19.39 


202.34 


CAD IT 

23348 

12.06 

11.91 

•3,89 

2.28 

174 

9.39 

12.15 

0.6500 

108.28 


CAIRO COMMUNICAT 

37244 

19,23 

19.55 

1,85 

■3.70 

2 

18.57 

20.70 

0.8000 

149.07 


CARDNETGROUP 

5313 

2.74 

2.78 

0.94 

-20.37 

11 

2.69 

3.73 


14.19 


CDB WEB TECH 

3237 

1,67 

1,69 

•0,82 

-17.80 

86 

1.67 

2,12 


168.54 


CDC 

10626 

5.49 

5.53 

6.55 

-10.91 

17 

5.13 

6.44 


67.29 


CHL 

1362 

0,70 

0.70 

•3,26 

-21.69 

427 

0,70 

1.00 


18.02 


CTO 

5052 

2,61 

2.64 

-1,09 

-10.68 

30 

2,61 

3.22 

0.2453 

26.09 


DADA 

8461 

4,37 

4,44 

0,57 

-15.24 

6 

4.33 

6.07 


68.48 


DATA SERVICE 

84673 

43,73 

43,60 

0,65 

9.79 

1 

37.22 

44.10 

0.5200 

219.47 


DATALOGIC 

17430 

9,00 

9.18 

2.58 

■1.78 

6 

8.88 

9.40 

0.0500 

107.16 


DATAMAT 

7075 

3,65 

3.71 

1.92 

-8.05 

17 

3,56 

4,35 


98.12 


DIGITAL BROS 

5453 

2,82 

2,84 

•2,04 

-13.33 

11 

2.80 

3.58 


36.33 


DMAIL GROUP 

5038 

2,60 

2,63 

•0,64 

-20.57 

11 

2.60 

3.52 

0.0200 

16.78 


E.BiSCOM 

52260 

26,99 

27,10 

-1,63 

■3.85 

310 

25.69 

31.81 


1307.67 


ELEN. 

26914 

13,90 

13.91 

0.94 

9.40 

6 

12,37 

13.90 

0.2000 

63.94 


ENGINEERING 

28788 

14,87 

14.95 

0,59 

■5.64 

6 

13.77 

16.37 

0.2510 

185.85 


EPLANET 

918 

0,47 

0,48 

•0,04 

-18.60 

668 

0.47 

0,62 


63.05 


ESPRINET 

23653 

12,22 

12,39 

1,19 

3.95 

2 

11.37 

12,22 

0.5000 

58.40 


EUPHON 

9945 

5,14 

5.19 

-1,84 

-21.84 

9 

5,14 

7.10 

0.6000 

24.45 


FIDIA 

13633 

7,04 

7.13 

0,44 

■3.16 

0 

7,01 

7,50 

0.1400 

33.09 


FINMATICA 

17341 

8,96 

9,13 

2,10 

■7.34 

28 

8.71 

10,23 

0.0258 

414,96 


FREEDOMLAND 

24412 

12,61 

12,35 

6,23 

4.48 

91 

9.88 

14.05 


181.70 


GANDALF 

3408 

1,76 

1.77 

-1,78 

•20.43 

55 

1,76 

2,61 


10.11 


I.NET 

85060 

43,93 

44.83 

2,26 

-11.79 

1 

43,35 

51.41 


180.11 


INFERENTIA 

10088 

5,21 

5,33 

1,60 

•24.43 

3 

5.21 

7.00 


48.59 


ITWAY 

6092 

3,15 

3,21 

2,06 

5.96 

21 

2.77 

3.89 

0.1300 

13.90 


MONDO TV 

55261 

28,54 

28.41 

0,64 

15.92 

8 

23,92 

28,54 

0.3000 

109.02 


NOVUSPHARMA 

27412 

14,16 

14.13 

-2,81 

•28.69 

11 

14.16 

20.12 


92.96 


OPENGATE GROUP 

9104 

4,70 

4.73 

0,75 

-19.47 

15 

4,70 

6,74 

0.2066 

41.94 


POLIGRAFSF 

44050 

22,75 

22,65 

-1,05 

■6.15 

0 

22.75 

25,29 

0.3615 

20.48 


PRIMA INDUSTRIE 

16400 

8,47 

8,50 

0,65 

43.17 

21 

5.92 

8,66 


38.96 


REPLY 

19231 

9,93 

10.03 

1,18 

■9.34 

1 

9,93 

11,68 


81.07 


TAS 

27073 

13,98 

14.00 

-1,75 

-26.47 

1 

13,98 

19,35 

1.0000 

24.60 


TC SISTEMA 

14921 

7,71 

7,80 

2,62 

■2.71 

0 

6.77 

9,24 


33.29 


TECNODIFFUSIONE 

6860 

3,54 

3,62 

•0,22 

-19.71 

49 

3.54 

5,02 


29.14 


TISCALI 

7745 

4,00 

4.07 

1.14 

-10.77 

1913 

4,00 

5.01 


1451.03 


TXT 

30169 

15,58 

15.93 

1,33 

-13.13 

1 

15,24 

19,18 


38.95 


VITAMINIC 

8376 

4,33 

4,36 

0,23 

■2,50 

27 

4,31 

7,14 


30,08 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff, 

rif. 

rit. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

nigiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3133 

1,62 

1,62 

0,50 

■17,91 

366 

1,62 

2,01 

0,2100 

561,28 

MILANO ASSR 

3340 

1,73 

1,72 

■2,77 

-12,48 

72 

1,71 

2,04 

0,2300 

53,03 

MIRATO 

9042 

4,67 

4,66 

■1,10 

■9,14 

16 

4,67 

5,16 

0,1800 

80,32 

MITTEL 

6583 

3,40 

3,40 

1,49 

0,89 

0 

3,08 

3,46 

0,2000 

132,60 

MONDADORI 

10866 

5,61 

5,73 

2,27 

-6,92 

796 

5,40 

6,18 

0,6200 

1455,07 

MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 


-12,36 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,18 

MONRIF 

787 

0,41 

0,41 

0,15 

-20,04 

28 

0,41 

0,53 

0,0258 

60,95 

MONTE PASCHI 

4097 

2,12 

2,18 

1,49 

■10,30 

8347 

2,02 

2,47 

0,1033 

5518,09 

MONTEFIBRE 

1334 

0,69 

0,70 

1,75 

3,77 

97 

0,64 

0,72 

0,0300 

89,57 

MONTEFIBRER 

1311 

0,68 

0,65 

■5,51 

4,96 

10 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,60 

NAV MONTANARI 

2395 

1,24 

1,23 

■0,65 

0,24 

61 

1,17 

1,28 

0,0500 

151,98 

NECCHI 

140 

0,07 

0,07 

5,55 

-2,95 

991 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,51 

NECCHIWOS 

58 

0,03 

0,03 

-3,28 

■25,75 

135 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5044 

2,61 

2,62 

0,23 

-2,62 

9 

2,57 

2,69 

0,0400 

57,31 

OLCESE 

428 

0,22 

0,22 

■5,89 

■33,33 

106 

0,22 

0,33 

0,0775 

20,14 

OLI EXTEC04W 

108 

0,06 

0,06 

2,91 

-29,56 

457 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2260 

1,17 

1,17 

■1,27 

-25,86 

11 

1,16 

1,62 

0,0909 

39,68 

OLIVETTI 

1698 

0,88 

0,89 

0,92 

-12,81 

62668 

0,88 

1,07 

0,0350 

7758,35 

P BG^C VA 

32007 

16,53 

16,52 

-0,68 

■3,17 

333 

16,49 

17,38 

1,0000 

2245,93 

PBG^C VAW4 

298 

0,15 

0,16 

0,13 

-41,20 

126 

0,13 

0,27 



PCOM IN 

15260 

7,88 

7,84 

■1,38 

1,31 

277 

7,54 

8,09 

0,6197 

1036,62 

PCOM INW 

35 

0,02 

0,02 


-56,31 

4 

0,02 

0,04 



PCREMONA 

34282 

17,70 

17,67 

■0,73 

7,13 

245 

16,14 

17,70 

0,1700 

594,63 

P ETR-LAZIO 

28593 

14,77 

14,83 

1,13 

27,53 

210 

11,22 

14,77 

0,3700 

379,36 

P INTRA 

25053 

12,94 

12,95 

0,37 

1,18 

14 

12,79 

14,07 

0,4000 

387,75 

PLODI 

16631 

8,59 

8,62 

■0,01 

■1,18 

226 

8,01 

8,85 

0,1800 

1290,64 

P MILANO 

6632 

3,42 

3,46 

0,46 

■3,52 

861 

3,21 

3,66 

0,2272 

1316,19 

P SPOLETO 

12179 

6,29 

6,29 


2,28 

0 

5,85 

6,29 

0,3200 

95,08 

P VER-NOV 

19239 

9,94 

10,05 

■0,51 

■7,67 

2287 

9,33 

11,02 


3677,26 

PAGNOSSIN 

2525 

1,30 

1,31 

■3,39 

■5,51 

109 

1,09 

1,43 

0,0250 

26,08 

PARMALAT 

2819 

1,46 

1,48 

■9,08 

-35,49 

166231 

1,46 

2,45 

0,0200 

1172,07 

PARMALATW03 

244 

0,13 

0,12 

-32,76 

■71,79 

2853 

0,13 

0,55 



PERLIER 

303 

0,16 

0,16 

0,64 

-2,92 

30 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,57 

PERMASTEELISA 

29420 

15,19 

15,20 

0,03 

1,85 

10 

13,88 

15,73 

0,2000 

419,35 

PININFARINR 

35918 

18,55 

18,55 


■5,12 

0 

17,67 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35378 

18,27 

18,80 

7,37 

5,99 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

169,03 

PIRELLI 

1527 

0,79 

0,80 

1,31 

■12,41 

6426 

0,79 

0,96 

0,0800 

1513,07 

PIRELLI R 

1681 

0,87 

0,87 

■0,12 

-2,94 

27 

0,86 

0,94 

0,0904 

76,42 

PIRELLI REAL 

37602 

19,42 

19,45 

■0,70 

7,46 

18 

17,97 

19,82 


788,55 

PIRELLI&CO 

2254 

1,16 

1,16 

■0,68 

■14,22 

241 

1,16 

1,38 

0,0800 

719,72 

PIRELLI&CO R 

2209 

1,14 

1,14 

-0,35 

■9,73 

7 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,27 

POL EDITORIALE 

1662 

0,86 

0,87 

0,59 

■23,48 

36 

0,86 

1,13 

0,0413 

113,34 

PREMAFIN 

1221 

0,63 

0,62 


-20,03 

146 

0,63 

0,84 

0,1033 

196,05 

PREMAFIN W03 

46 

0,02 

0,02 

13,53 

-42,55 

378 

0,02 

0,08 



PREMUDA 

2039 

1,05 

1,07 

■0,92 

-2,59 

55 

1,05 

1,18 

0,0800 

65,33 

R DEMEDICI 

1216 

0,63 

0,63 

■0,32 

■11,97 

23 

0,61 

0,76 

0,0165 

84,94 

R DEMEDICI R 

1418 

0,73 

0,70 

-4,98 

-20,39 

3 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,43 

RAS 

21220 

10,96 

11,41 

3,81 

■7,49 

7463 

10,36 

12,34 

0,3700 

7347,99 

RAS RNC 

23526 

12,15 

12,15 


■13,07 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

16,28 

RATTI 

890 

0,46 

0,45 


■14,11 

0 

0,44 

0,54 

0,0516 

14,34 

RECORDATI 

23737 

12,26 

12,35 

-1,82 

-18,42 

82 

11,04 

15,29 

0,2500 

613,63 

RICCHETTI 

667 

0,34 

0,36 

5,67 

■5,74 

157 

0,32 

0,37 

0,0100 

73,84 

RICHGINORI 

1567 

0,81 

0,80 

■0,41 

-10,00 

5 

0,73 

0,91 

0,0530 

73,47 

RINASCENTE 

8667 

4,48 

4,49 

0,49 

1,20 

389 

4,42 

4,50 

0,1064 

1337,99 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8051 

4,16 

4,16 

0,24 

1,17 

21 

4,11 

4,16 

0,1376 

427,57 

RISANAMENTO 

2566 

1,32 

1,30 

-6,22 

-5,02 

55 

1,12 

1,41 

0,0504 

363,50 

ROLAND EUROPE 

1766 

0,91 

0,92 

3,98 

10,17 

43 

0,80 

0,91 

0,0780 

20,06 

RONCADIN 

423 

0,22 

0,22 

■1,01 

0,83 

223 

0,22 

0,27 

0,0413 

28,48 

RONCADIN W07 

185 

0,10 

0,10 

1,05 

40,15 

47 

0,07 

0,11 



SABAF 

27083 

13,99 

13,99 

0,50 

■6,74 

10 

13,93 

15,00 

0,3400 

158,52 

SADI 

3689 

1,91 

1,91 


1,93 

0 

1,83 

2,06 

0,1500 

19,62 

SAECO 

6274 

3,24 

3,27 

2,19 

■6,79 

200 

2,86 

3,51 

0,0300 

648,00 

SAESGETTR 

9710 

5,01 

4,96 

-0,92 

-9,25 

4 

4,97 

5,85 

0,2650 

48,27 

SAESGETTERS 

14385 

7,43 

7,44 

1,22 

■10,07 

7 

7,20 

8,41 

0,2500 

103,08 

SAIAG 

6647 

3,43 

3,39 

4,69 

■2,31 

56 

2,97 

3,58 

0,0650 

59,76 

SAIAG RNC 

4105 

2,12 

2,11 

7,50 

2,66 

12 

1,88 

2,17 

0,0754 

20,65 

SAIPEM 

11124 

5,75 

5,82 

2,81 

■11,11 

2691 

5,24 

6,54 

0,1270 

2530,57 

SAIPEM RIS 

11618 

6,00 

6,00 

■4,76 

■12,54 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,29 

SAV DEL BENE 

4804 

2,48 

2,48 

0,08 

18,26 

244 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,08 

SCHIAPPARELLI 

157 

0,08 

0,08 

0,25 

-12,26 

164 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,35 

SEAT PG 

1135 

0,59 

0,60 

1,08 

■12,18 

21591 

0,58 

0,69 

0,1048 

6556,70 

SEAT PG RNC 

902 

0,47 

0,47 

0,17 

■11,30 

89 

0,46 

0,53 

0,0013 

87,41 

SIAS 

9939 

5,13 

5,13 

-0,98 

11,95 

170 

4,54 

5,30 


654,46 

SIRTI 

1854 

0,96 

0,94 

■1,96 

■1,20 

306 

0,80 

0,99 

0,5000 

210,67 

SMI METAL R 

735 

0,38 

0,38 

■1,32 

-14,00 

50 

0,38 

0,45 

0,0232 

21,71 

SMI METALLI 

653 

0,34 

0,34 

■2,72 

■19,51 

274 

0,34 

0,42 

0,0180 

217,25 

SMURFITSISA 

2597 

1,34 

1,34 

■0,74 

-2,61 

58 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,61 

SNAI 

2509 

1,30 

1,28 

■3,17 

-23,85 

32 

1,23 

1,74 

0,0387 

71,21 

SNAM GAS 

6310 

3,26 

3,27 

■1,92 

-1,84 

12699 

3,10 

3,40 

0,0936 

6371,35 

SNIA 

3342 

1,73 

1,71 

■3,66 

■5,63 

171 

1,73 

1,95 

0,0650 

898,71 

SOCOTHERM 

6483 

3,35 

3,38 

1,26 

■3,71 

59 

3,07 

3,50 


125,88 

SOGEFI 

4175 

2,16 

2,15 

1,03 

4,51 

80 

1,98 

2,18 

0,1240 

234,56 

SOL 

5232 

2,70 

2,72 

-0,04 

11,84 

24 

2,42 

2,84 

0,0543 

245,07 

SOPAF 

486 

0,25 

0,25 

2,21 

■20,70 

37 

0,25 

0,33 

0,0620 

29,33 

SOPAFRNC 

495 

0,26 

0,26 

0,77 

■13,70 

18 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,40 

SPAOLO IMI 

11908 

6,15 

6,28 

1,80 

-5,92 

15439 

5,81 

7,04 

0,5700 

8910,32 

STAYER 

184 

0,10 

0,10 

18,75 

5,00 

44 

0,06 

0,10 

0,0258 

2,04 

STEFANEL 

2000 

1,03 

1,04 


-14,06 

15 

1,03 

1,22 

0,0600 

55,83 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

31836 

16,44 

16,81 

2,83 

-15,45 

13169 

15,69 

21,18 

0,0450 

4794,47 

TARGETTI 

5729 

2,96 

2,95 

■1,07 

-4,61 

13 

2,91 

3,19 

0,0800 

52,37 

TECNODIFW04 

282 

0,15 

0,15 

5,87 

-29,46 

21 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

12535 

6,47 

6,54 

1,00 

■11,74 

25316 

6,40 

7,53 

0,1357 

34072,07 

TELECOM ITR 

8665 

4,47 

4,51 

0,81 

■7,66 

8646 

4,38 

4,90 

0,1357 

9187,72 

TENARIS 

3956 

2,04 

2,06 

1,43 

11,27 

219 

1,78 

2,13 


2371,31 

TERMEACQR 

496 

0,26 

0,26 


2,24 

2 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,93 

TERME ACQUI 

659 

0,34 

0,34 

■1,02 

-8,25 

39 

0,33 

0,38 

0,0060 

27,79 

TIM 

7896 

4,08 

4,13 

1,32 

■7,30 

48461 

3,99 

4,69 

0,1865 

34393,87 

TIM RNC 

7495 

3,87 

3,89 

0,41 

-4,30 

106 

3,84 

4,19 

0,1865 

511,24 

TOD'S 

52066 

26,89 

26,90 

1,36 

■13,79 

19 

26,89 

32,05 

0,3500 

813,42 

TREVI FINANZ 

1237 

0,64 

0,64 

■1,78 

-12,25 

31 

0,64 

0,75 

0,0150 

40,88 

UNICREDIT 

6730 

3,48 

3,55 

1,72 

■10,27 

70895 

3,33 

3,91 

0,1410 

21809,93 

UNICREDITR 

6601 

3,41 

3,43 

■0,06 

■2,63 

5 

3,27 

3,64 

0,1560 

74,00 

UNIPOL 

7722 

3,99 

4,00 

1,14 

■0,15 

157 

3,95 

4,01 

0,0950 

1286,67 

UNIPOLP 

3294 

1,70 

1,71 

-0,06 

1,31 

541 

1,64 

1,75 

0,1002 

313,74 

UNIPOL PW05 

168 

0,09 

0,09 

■1,14 

■6,16 

160 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,14 

0,35 

■3,18 

32 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4281 

2,21 

2,21 

■2,89 

8,22 

1 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,86 

VEMER SIBER 

1430 

0,74 

0,77 

3,77 

■11,27 

24 

0,74 

0,99 

0,0516 

48,05 

VIANINIINDUS 

4996 

2,58 

2,58 

■1,15 

1,18 

2 

2,55 

2,81 

0,0300 

77,67 

VIANINI LAVORI 

8965 

4,63 

4,63 

■1,32 

■1,28 

2 

4,56 

4,76 

0,1000 

202,78 

VITTORIA ASS 

7071 

3,65 

3,72 

1,72 

■0,87 

7 

3,42 

3,77 

0,1100 

109,56 

VOLKSWAGEN 

69880 

36,09 

36,77 

4,08 

■0,96 

38 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

22124 

11,43 

11,50 

0,73 

■1,54 

7 

10,49 

11,80 

0,5500 

285,65 

ZUCCHI 

6448 

3,33 

3,33 


-13,48 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

81,17 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


■2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 





































































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 28 febbraio 2003 


J| JQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,160 

109,980 

BTP FB 99/04 

100,860 

100,840 

BTP MZ 01/04 

102,230 

102,220 

BTP ST 02/05 

102,420 

102,390 

CCT LG E2/09 

101,115 

0,000 

BTP AG 02/17 

108,890 

108,660 

BTP GE 03/08 

101,790 

101,670 

BTP MZ 01/06 

106,140 

106,110 

BTP ST 95/05 

119,190 

119,150 

CCT MG 96/03 

100,180 

100,190 

BTP AG 93/03 

103,040 

103,070 

BTP GE 94/04 

105,050 

105,040 

BTP MZ 01/07 

106,060 

106,010 

CCTAG 00/07 

101,090 

101,090 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,500 

BTP AG 94/04 

108,190 

108,190 

BTP GE 95/05 

112,340 

112,370 

BTP MZ 02/05 

103,130 

103,110 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,850 

100,870 

BTP AP 00/03 

100,250 

100,270 

BTP GN 00/03 

100,710 

100,740 

BTP NV 01/11 

0,000 

92,300 

CCTAP 01/08 

101,020 

101,000 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,370 





BTP AP 94/04 

106,510 

106,500 

BTP GN 93/03 

101,840 

101,850 

BTP NV 93/23 

157,220 

156,760 

CCTAP 02/09 

101,020 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,840 

100,860 

CCTNV 96/03 

100,270 

100,270 

BTP AP 95/05 

116,020 

116,040 

BTP LG 00/05 

105,120 

105,110 

BTP NV 96/06 

117,060 

117,010 

CCTAP 96/03 

100,070 

100,070 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,050 

BTP AP 99/04 

101,050 

101,040 

BTP LG 01/04 

102,860 

102,860 

BTP NV 96/26 

135,090 

134,570 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,870 


BTP DC 00/05 

107,100 

107,110 

BTP LG 02/05 

103,500 

103,490 

BTP NV 97/07 

112,620 

112,570 

CCT DC 99/06 

101,080 



lU 1 ,uuu 

CCTST01/08 

101,030 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

119,070 

119,000 

BTP NV 97/27 

124,640 

124,210 

CCT GE 96/06 

102,600 


102,600 

CCT ST 96/03 


100,310 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

115,140 

115,190 

BTP NV 98/29 

106,090 

105,840 

CCT GE 97/04 

100,360 


1UU,3ZU 


CCT ST 97/04 

100,500 

100,510 

BTP FB 01/04 

102,530 

102,540 

BTP LG 98/03 

100,770 

100,780 

BTP NV 99/09 

104,350 

104,210 

CCT GE 97/07 

102,040 


102,090 

CTZ DC 02/03 

98,142 

98,145 













BTP FB 01/12 

108,120 

108,010 

BTP LG 99/04 

102,270 

102,280 

BTP NV 99/10 

111,890 

111,770 

CCTGE2 96/06 

0,000 

102,270 

CTZ DC 03/04 

95,838 

95,810 

BTP FB 02/13 

105,870 

105,750 

BTP MG 02/05 

104,410 

104,340 

BTP OT 00/03 

0,000 

101,780 

CCT LG 00/07 

101,120 

101,280 

CTZ GN 01/03 

99,315 

99,303 

BTP FB 02/33 

114,210 

113,920 

BTP MG 98/03 

100,340 

100,350 

BTP OT 01/04 

102,580 

102,560 

CCT LG 01/08 

101,980 

102,740 

CTZ GN 02/04 

97,070 

97,060 

BTP FB 03/06 

100,440 

100,380 

BTP MG 98/08 

108,600 

108,480 

BTP OT 02/07 

108,300 

108,240 

CCT LG 02/09 

101,130 

101,130 

CTZ MZ 01/03 

99,810 

99,802 

BTP FB 96/06 

119,060 

119,170 

BTP MG 98/09 

106,000 

105,870 

BTP OT 93/03 

103,780 

103,800 

CCT LG 96/03 

100,300 

100,300 

CTZ MZ 02/04 

97,612 

0,000 

BTP FB 97/07 

114,230 

114,160 

BTP MG 99/31 

117,730 

117,450 

BTP OT 98/03 

100,930 

100,940 

CCT LG 98/05 

101,390 

101,430 

CTZ ST01/03 

98,761 

98,748 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,290 

100,480 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,960 

99.970 

FINEC0/16REV FL 

95,500 

95,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99.250 

99,100 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,950 

99,950 

COMIT 98/28 ZC 

21,600 

21,510 

ICFLIGUR/05 51 13% 

0,000 

0,000 

MEDIOCR L;082 RF 

108,000 

0,000 

BCON/VOLICA0311.5% 

100,500 

100,500 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

75,800 

75,550 

ICFLIGUR/06 52 12% 

0,000 

0,000 

MEDIOCR Lyi3FLC66 EM 

100,180 

99,920 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CR BOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/49 14,75% 

0,000 

0,000 

M PASCHI/OS 43 TF 

103,410 

104,000 

BCON/VOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CR BOCF2 3C06% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/OF4715% 

0,000 

0,000 

MPASCHI/0816AS% 

105,000 

104,750 

BCO NAPOLI OF 3215,4% 

0,000 

0,000 

CR BOCF6% 

0,000 

0.000 

ICFLIGUR/OF451S,S% 

0,000 

0,000 

M PASCHI 99/09 2 

100.970 

100,970 

BCO NAPOLI OF 3315.4% 

0,000 

0,000 

CR BOCF7% 

0,000 

0,000 

ICFLIGUR/OP102 7% 

0,000 

0,000 

M PASCHI CF6% 

100,750 

100,750 

BCON/VOLI OF3615.4% 

0,000 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,760 

99.760 

ICFPIEM A06% 

0,000 

0,000 

M PASCHI CFC06% 

0.000 

100,000 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CR BOOP6% 

0,000 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

98,730 

98,540 

MPASCHI OF03 6 12.3% 

0,000 

100,000 

BCON/VOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR BO 0P7% 

0,000 

0,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,820 

113,300 

P LODI/04 IND DC 

95,230 

95,060 

BCO NAPOLI OF04 34T10% 

0,000 

0,000 

CR PPLLCA6% 

0,000 

0,000 

IMI AUT 73/03 2 7% 

0,000 

104,900 

PARMALATFIN/03 IND 

99,550 

99,820 

8EI/19EU. ST. B. 

79,000 

79,020 

CR PPLLCA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

INTBCI01/06 DC 

92,510 

92,610 

POPLODI/06 IND 

90,900 

90,800 

BEI 97/17 ZC 

44,600 

44,560 

CR PPLLCF5% 

0,000 

0.000 

INTBCI02/07 MIX 

100,090 

100,150 

RCOLOMBIA/05 

104,550 

104,340 

BEI 99/14STEP UPCALLAGLE 

100,000 

100,110 

CR PPLLCF6% 

102,000 

102,000 

MS>CENT/ieREV FL 

99,480 

99,380 

SPAOLO/05CONC 

92,880 

92,870 

BNLCF06% 

103,500 

103,990 

CR PPLLCFC06% 

0.000 

0,000 

MSILOM /14FC71 

101,500 

101,300 

SPAOLO/05IBON18 

93,370 

93,300 

BNL0P6% 

0,000 

104,000 

CR PPLLOP6% 

0,000 

102,000 

MSILOM /18RFC75 

86,500 

85,160 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,500 

99,100 

BNL0P0EX5 6% 

0,000 

100,000 

CR PPLLOP7% 

0,000 

0,000 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

94,460 

94,320 

SPAOLO/19SWEURO 

87,010 

86,820 

BNUOE OOP CEN 5 

92,750 

92,750 

CR PPLL0PC06% 

0,000 

0,000 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

83,000 

82,610 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

33,000 

32,750 

BNUOE W BASKET 

94,000 

93,950 

CR PPLLOP063IND 

0,000 

100,220 

MS)IOB/05CUM PREIND 

100,100 

100,070 

SPAOLO CF 5% 

0,000 

0,000 

BNUOS BIS OICR 

91,640 

91,630 

CR PPLLOP064IND 

0,000 

100,400 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

100,100 

99,970 

SPAOLO CF 7% 

100,130 

0,000 

CENTflOB/03RFLRATETV 

99,720 

99,710 

CREDIOP/05 TMT9 

102,700 

102,400 

MS)I08 94/04 

0,000 

100,380 

SPAOLO CF 9% 

103,000 

0,000 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

100,030 

100,010 

CREDIOP 98/18 TF C/VP^ REVFL010 

86,400 

85,960 

MSIlOB 96/06 DMZC 

87,410 

87,270 

SPAOLO CF CO 6% 

0,000 

0,000 

CENTflOB/13RFC 

99,870 

99,760 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,550 

99,980 

MSIlOS 96/11 ZC 

67,500 

67,250 

SPAOLO CF 06% 

0,000 

0,000 

CENTROB/18RFC 

86,890 

85,210 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

101,000 

101,000 

MSIlOB 98/05IND AZIONI GIAPP 2% 

110,500 

110,000 

UNICRIT/04 IND 

95,300 

95,400 

COHIT/08TV2 

98,850 

98,800 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,300 

105,500 

MS)IO898/08n 

99,580 

99,570 

UNICR/10IND 

91,500 

91,160 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


in lire Anno 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5871 

mf—t 

11368 

-31.317 



5.259 

10216 

-29.784 

APULIA AZ.ITALIA 

8.911 

8.910 

17254 

-18.976 

ARCAAZITALIA 

15 967 

15.984 

30916 

-18.021 



4.013 

7784 

■11.551 



14.882 

28794 

■20.159 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17914 

izir 

34686 -19,534 


5 652 

5.654 

10944 

■17.113 



18.560 


■17.100 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9 325 

9.348 

18056 

■19.187 

BIPIEMME ITALIA 

11.918 


23076 

■17.778 

BN AZIONI ITALIA 

9,867 

9.861 

19105 

■17.444 


8.846 

3.860 

7447 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.533 

12.545 

24267 


BPVI AZ.ITALIA 

3.566 

3.568 

6905 

■17.510 

C.S. AZ. ITALIA 

-fer 

9.349 

18071 

■21.584 

CAPITALO. ITALIA 

13.796 

13.798 

26713 

■19.883 

CENTRALE ITALIA 

11.271 

11.310 

21824 


CISALPINO INDICE 

10.177 

10.195 


■25.031 

DUCATO GEO ITALIA 

10.517 

10.523 

20364 -19.168 

DWS AZ.ITALIA 

9.291 

9.311 

17990 

■17.669 

DWS CRESCITA AZION. 

11.815 

11.817 

22877 

■17.023 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.774 

13.805 


■17.451 

EFFE AZ. ITALIA 

5.045 

5.048 

^Q7gO 

■18.890 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.559 

9.550 

18509 -19.773 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.081 

3.085 

5966 -20.490 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8.795 


17029 

-19.518 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.320 

171327 

33536 -19.423 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.705 

16.735 

32345 

■18.088 

F&F LAGEST ITALIA 

3.188 

3.188 

6173 

-17.237 

F&FSELECT ITALIA 

9.962 

9.968 

19289 

■18.028 

FONDFRSFI ITAI lA 

14,960 

~iSr 

28967 

.16.237 

FONDERSEL P M 1 



1QQ2d 

.19 33ft 

G.P. CAPITAL 

38Ì689 

38.720 

74912 

■17.808 

G.P. ITALY 

14.219 

14.229 

27532 

■18.267 

GESTIELLE ITALIA 

11.136 

~m:Ì32 

21562 

■23.046 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.030 

11.036 

21357 

■19.851 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.446 

8.445 

16354 

■18.959 

GRIFOGLOBAL 

8.654 

8.691 

16756 

■25.983 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.904 

3.916 

7559 

■18.377 

IMI ITALY 

15.861 

15.881 

30711 

■19.043 

ING AZIONARIO 

17.774 

17.822 

34415 

■17.602 

INVESTIRE AZION. 

15.325 

15.345 

29673 

■18.587 

ITALY STOCK MAN. 

10.284 

10.305 

19913 

■20.580 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.583 

6.596 

12746 

■18.938 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.272 

6.291 

12144 

■20.000 

MIDAAZ. MID CAPITA 

3.397 

3.402 

6578 

■16.862 

MIDA AZIONARIO 

15.699 

15.683 

30398 

■17.373 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.995 

4.005 

7735 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.522 

9.544 

18437 

■20.311 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.722 

13.770 


■18.847 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.622 

3.641 

7013 

■11.355 

NEXTRA ITALIA INDEX 


3.293 


■21.146 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.350 

7^ 

14232 

■18.414 

OPTIMA AZIONARIO 

4.543 

4.545 

8796 

■17.083 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.163 

4.172 

8061 

■19.803 

PADANO INDICE ITALIA 

8.992 

9.013 

17411 

■19.056 

RAS CAPITAL 

17.099 

17.108 

33108 

■18.393 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.104 

7.108 

13755 

■18.071 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.854 

12.864 


■16.624 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.734 

22.772 

44019 

■21.577 

ROMAGEST se ITALY 

3.051 

3.057 

5908 

■22.108 

romagestsel.az.it 

3.093 

3.098 


■21.854 

SAI ITALIA 

14.949 

14.985 

28945 

■15.499 

SANPAOLO AZIONI ITA 

21.560 

21.544 

41746 

■20.445 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,420 

3.422 

6622 

■21.198 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.866 

10.883 

21040 

■17.280 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.783 

10.799 

20879 

■17.730 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.412 

13.444 

25969 

■17.378 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.334 

13.366 

25818 

■17.721 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

0 000 

0.000 


0.000 

ZENIT AZIONARIO 

tTiT 

8.153 

15808 

■22.937 

ZETA AZIONARIO 

15,038 

15,058 

iliTr 

-18,360 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

6,531 

6.577 

12646 

■30.521 

ALTO AZIONARIO 

12,614 

12.653 


■16.491 

AUREO E.M.U. 

7,444 

7.509 

14414 

■34.286 

BIPIELLE F.EURO 

7,472 

7.522 

14468 

■33.004 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

J0J51. 

10.199 

!96ZL 

■26.410 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,992 

3.142 

5987 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.256 

3.287 

6304 

■35.981 

CAPGES FF EUR SECT. 

JJ51. 

3.274 

J30L 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

8.939 

8.986 

17308 

■35.495 

CISALPINO EURO VALIIE 

3.494 

3.524 

6765 

■35.736 

DWSAZ. EURO 

3.075 

3^ 


■29.180 


FPSII DN OFOIIITY 

2.862 


554? -30 533 

FIIRDM FIIROFOIIITY 

2.568 

2.583 

497? -33 ?81 

G.P. EUROINNOVATION 

1.851 

1.861 

3584 -30 334 


5,271 

5,273 

10206 0.000 

1 FONARnOFIIRO 

3.768 

3,773 

7296 -25.341 

MIDA AZIONARIO FURO 

3.628 

3.643 

7n?5 -79 539 

NEXTRA AZ EURO DIN 

8,278 

8,348 

16028 -36 406 

NFXTRA FIIROPA INFIFX 

2,693 

2,719 

5214 -36.365 

QAMDAni rt Piion 
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ZENIT EUROSTOXX 501 

3,261 

3,290 

6314 -36,936 


1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI_4.491 4.506 8696 -33.149 


2.831 2.839 5482 -30.968 

7.908 7.038 13569 -33.674 


? 5?? ? 53? 4883 -3? 674 

ASTESE EUROAZIONI 

3696 3718 7156 -34398 

AZIMUT EUROPA 

10.081 10.147 19520 -29.375 

BIPIELLE H.CON.EIIR. 

3 474 3 480 67?7 -9 460 

BIPIELLE H.EUROPA 

4 751 4 777 9199 -31 502 

BIPIEMME EUROPA 

9?45 9?83 17901 -31 007 

BIPIEMME IN.EIIROPA 

3 738 3 738 7938 -20 9?9 

BN AZIONI EUROPA 

5.729 5.747 11093 -30.675 

BPVI AZ. EUROPA 

?941 ?955 5695 -31 731 

CAPITALO. EUROPA 

4.875 4.902 9439 -31.105 


13.602 13.689 26337 -34.140 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.411 6.470 12413 -28.647 




4I348 4I36O 8419 oloOO 

DUCATO GEO EUROPA 

6.315 fi|3^9 1???ft -32,474 


4495 1523 8704 -211498 


10.567 10.593 20461 ■26.11'! 

EFFEAZ. EUROPA 

2.179 2.186 4219 -33.424 

FDQII nu nVAI IIP 99fi1 fidQ5 .IdfiIR 

EPTA SELEZ. EUROPA 

3.766 3.772 7292 -30.593 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

3855 3873 7464 -33177 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.021 11.076 21340 -33.007 

EUROPA 2000 

11.832 11.866 22910 -31.800 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

IBI»! 1B1» 31HM .BOlua 

F&FPOTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 

131282 11364 25718 -291^9 

F&FTOP .50 EUROPA 

2.401 2.417 4649 -37.441 

FONDERSELEUROPA 

8.994 9.026 17415 -32,233 

FS BESTOF EUR. 

3I5OO 3I527 6777 ■3oloo'Ò 

G.P. EUROPA 

2I9IO 2I924 5635 ■3ol33'2 

G.P. EUROPA VAL. 

16.706 16.816 32347 -27.863 

GEO EIIROPEAN EOUITY 

2.829 2.829 5478 -27.312 

GEO EIIROPEAN ETHICAL 

3.076 3.076 5956 -29.091 

GESTIELLE EUROPA 

8.868 8.897 17171 -30.555 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.536 6.557 1?fi55 .-il 91^7 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

2.953 2.968 5718 -46.744 

GRIFOEIIROPE STOCK 

4.081 4.127 7902 -17.086 

IIS TRADING AZ.EIIR. 

3.121 3.139 6043 -37.865 

IMI EUROPE 

12.723 12,796 24635 -32,546 

ING EUROPA 


ING SELEZIONE EUROPA 

8.923 8.950 17277 -31.213 

INVESTIRE EUROPA 


INVE.STITORI EUROPA 

3I344 1366 6475 -321307 

LAURIN EUROSTOCK 

2.494 2.506 4829 -34.125 

MC EU-AZ EUROPA 

2.739 2.761 5303 -29.004 

MCGES. FDF EUR. 

4.248 4.300 8225 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.762 3.770 7284 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.264 4.291 8256 -34.731 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

12.637 12.717 24469 -35.257 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.134 2.145 4132 -34.459 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

7.949 7.999 15391 -34.044 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.617 2.637 5067 -34.080 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.703 2.721 5234 -35.350 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.122 4.141 7981 -33.708 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.640 2.673 5112 -31.730 

OPTIMA EUROPA 

2.244 2.254 4345 -33.805 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.235 6.264 12073 -29.691 

RAS EUROPE FUND 

10.698 10.763 20714 -33.070 


4.877 4.937 9443 0.000 



SAI EUROPA 

7.604 7.646 14723 -30.664 


5.819 5.841 11267 -33.580 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.425 11.483 22122 -31.336 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11:332 lÙM 21942 .3i:?96 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.271 3.286 6334 -32.066 

ZETA EUROSTOCK 


ZETA MEDIUM CAP 

3,621 3,637 7011 -24,813 


1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

AMERICA 2000 

5^ 

9,311 

17818 I34I83O 

ANIMA AMERICA 

3.644 



ARCA AZAMERICA 


14.808 

28326 -36l^ 

ARTIG. AZIONIAMERICA 


2.947 

5625 -35.544 

AUREO AMERICHE 

AZIMUT AMERICA 

-8M5“ 

8711 

16662 -321126 

BIPIELLE H.AMERICA 

g37g 

6.462 

12350 -35.202 

BIPIEMME AMERICHE 

7 515 

7.609 

14551 -33,507 

BN AZIONI AMERICA 

g'ggg 

6.013 

11498 -32.206 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,110 

tTiT- 

6022 0,000 


CAPITALG. AMERICA 


7.257 13937 -36.587 


DUCATO GEO AM.BLUEC 


4,421 8434 0,000 


DUCATO GEO AM,CR, 


DUCATO GEO AM,SM.CAP 


DUCATO GEO AM,VAL, 












3 432 

3 467 

6645 -33.190 


10.011 10.106 19384 


FSBESTOF AM 


)361 -34 300 


G P AMERICA VAL 


14.794 14.966 286^ 


)45 -39 455 


G.P. USAGROWTH 


GESTIELLEAMERICi 


GESTNORDAZ.AM. 





INVESTIRE AMERICA 

14.015 

14.222 27137 




KAIROS US FUND 

4J40 

Ì671 ìm 


MC GEST. FDF AME. 


4.3B1 4.373 8483 0.000 


NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.337 

3.362 

6461 0.000 

NEXTRA AZ.NAM.LTE 

5,172 

5.257 

10014 -37.993 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15,588 

15.846 

30183 -36.875 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13.272 

13.439 

25698 -34.922 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,604 

2.605 

5042 -33.841 

OPTIMA AMERICHE 

3,780 

3.808 

7319 -33.544 

PUTNAM US .SMC VAL 

4.415 

4.445 

8549 -26.367 

PUTNAM US SMC VALfi 

4.747 

4.789 

0 -26.378 

PUTNAM USAEQ-S 

5,771 

5.827 

0 -24.578 

PUTNAM USA EOUITY 

5.367 

5.408 

10392 -24..578 

PUTNAM USA OP.-IK 



0 -27.251 

PUTNAM USAOPPORT. 

4 859 

4.890 

9408 -27 249 


3.876 


0 -25.221 

PUTNAM USA V EURO 

3.605 


6980 -25.207 

RAS AMERICA FUND 

12.347 

12.497 

23907 -34.995 

RASMULTIP.MULTAM. 


4.884 

9453 0.000 


9,419 

Ime 

18238 -34,229 

SAI AMERICA 

10.664 

10.757 

20648 -26.011 

SANPAOLO AMERICA 

7.724 

7.826 

14956 -35.847 

UNICREDIT-AZ.AM-A 


6.904 

13271 -34.617 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6774 

6,824 

13116 -35.276 

VEGAGEST AZ.AMERICA 


3.335 

6388 -33.861 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,422 

-tsr 

6626 -35,041 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.817 

3,819 

7391 -22.481 

ANIMA ASIA 

3.764 

3.771 

7288 -13.471 

ARCAAZFAR EAST 

4,393 

4,394 

8506 -20.040 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.599 

2.602 

5032 -20.906 

AUREO PACIFICO 

2.706 

2.704 

5240 -22.419 


5462 -24.410 



DUCATO GEO GIAPPONE 

2.612 

2.618 

5058 -21.655 

EFFEAZ. PACIFICO 



4850 -18.137 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5^228 

5^238 

10123 -22.387 

EUROM. .lAPAN EOUITY 

2 458 

2,462 

4759 -25.152' 

EUROM. TIGER 

7.052 

7^075 

13655 -28.456 

FAFSELECT PACIFICO 

5,409 

5.419 

10473 -22.273 

FAFTOP 50 ORIENTE 

2.727 

2.736 

5280 -25.144 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.265 

4.286 

8258 -19.238 

FONDERSEL ORIENTE 

3.332 

3.333 

6452 -25.889 

FS BESTOFJAP. 

3,869 

3,879 

7491 -22.620 

G.P. JAPAN 

2.221 

2.229 

4300 -22.288 

G.P. PACIFICO 

in.379 

10,382 

20097 -23.941 

GEO.IAPANESE EQUITY 

2.197 

2.197 

4254 -22.776 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.859 

3.868 

7472 -20.759 

GESTIELLE PACIFICO 

6,952 

6,930 

13461 -20.982 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,001 

5.005 

9683 -23.438 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.693 

3.712 

7151 -14.136 

IMI EAST 

4.637 

4.640 

8978 -22.197 

ING ASIA 

3,519 

3,517 

6814 -22.659 

INVESTIRE PACIFICO 

4.581 

4.586 

8870 -20.620 

INVESTITORI FAR EAST 

3.612 

3.615 

6994 -21.767 

MC GEST. FDF ASIA 

4.192 

4.193 

8117 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.852 

2.854 

5522 -22.772 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,846 

4,855 

9383 -26.753 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.986 

2.994 

5782 -18.924 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.951 

3.954 

7650 -21.886 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.498 

2.502 

4837 -23.114 

OPTIMA FAR EAST 

2.416 

2.418 

4678 -25.293 

ORIENTE 2000 

5.870 

5.897 

11366 -19.212 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.147 

4.1.57 

0 -14.321 

PUTNAM PACIFIC EOIIIT 

3.857 

3,858 

7468 -14.307 

RAS FAR EAST FUND 

4.049 

4.052 

7840 -22.343 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.971 

5 014 

9625 0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 


3.571 

6918 -24.667 

SAI PACIFICO 

2.727 

2,724 

5280 -16,118 

SANPAOLO PACIFIC 



7460 -23.047 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,748 

3.748 

7257 -23,712 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.712 

3.712 

7187 -24.445 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 



6550 -25.287 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7ln41 

7 I 03 I 

13633 -38.880 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,995 

3,985 

7735 -20,922 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 




DWS FRANCOFORTE 

0 5gg 

6,658 

12752 -41.416 

DWS LONDRA 

4I234 

4.245 

8198 -24.473 

DWS NEW YORK 

7,225 

hHsl: 

13990 -20.156 

DWS PARIGI 

9.285 

9.347 

17978 -30.620 

DWSTOKYO 

4.017 

4,028 

7778 -16.486 

FAFSELECT GERMANIA 

6,158 

6.223 

11924 -39.053 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.441 

5.456 

10535 -8.446 

ZETASWISS 

16,786 

16,843 

32502 -26,867 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.105 

4.113 

7948 

-15.534 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,821 

3,841 

7398 

-25.560 

AUREO MERC.EMERG. 

3.143 

3,150 

6086 

-24.952 

AZIMUT EMERGING_ 

3.180 


6157 

-28.587 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,769 

3,796 

7298 

-37.516 








IISTRADING AZ.EMER. 

4.578 

4.595 

8864 -24.716 

InvesS^pae^eme^^ 

4,034 

3,828 

4,038 

3,853 

7811 -27,157 

7412 -23.348 

1 FONAROOFM MKTS 

3.023 

3.032 

5853 -27,731 



NEXTRA 

NEXTRA 
PUTNAM EMER.MARK.-S 
PUTNAM 

RAS EMEI 

SAI PAESI 

SANPAI 


4,170 4,194 8074 -27.301 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


4,657 4,667 9017 -34.812 


1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.588 

4.628 

8884 

HI 

ALTO INTERN. AZ. 

3.480 

3.500 

6738 

.35,195 

ANIMA FONDO TRADING 

9.162 

9.206 

17740 

-20.523 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,315 

5.346 

10291 

-31.701 

ARCA 27 

9.506 

9.589 

18406 

-33.709 

ARCA SSTELLE E 

2.806 

2.826 

5433 

-29.479 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.476 

3.495 

6730 

-29.763 

AUREO BLUE CHIPS 

3.215 

3.241 

6225 

-31.928 

AlIREOGLOBAL 

7.493 

7.533 

14508 

-30.024 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.624 

4.657 

8953 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,187 

9,268 

17789 

-29.200 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.651 

2.681 

5133 

-36.274 

BIM AZION.GLOBALE 


2.861 

5485 

-31.003 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13,696 

IslsoT 

26519 

-30.452 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3 268 

3.278 

6328 

■29.401 

BIPIEMME GLOBALE 

15.707 

15.841 

30413 

-31.031 

BIPIEMME TREND 


2,578 

4957 

-30.245 

BN AZIONI INTERN. 

8 426 

8.490 

16315 

-30.242 

BNLBUSS.FDF G.GROWT 

2.317 


4486 

-33.112 

BNLBUSS.FDF G.VALUE 



5818 

-31.486 

BPB PRIIM.AZ.GLOBALI 

3^363 

3I383 

6512 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.195 


6186 


BPBRUBENS 


6.101 

11714 

-33 399 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2I952 

2.977 

5716 


BSI AZIONARIO INTER. 

3 360 

3.833 

7358 

-30.808 

C.S.AZ. INTERNAI. 

5,730 

5.758 

11095 -33,511 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.516 

3.524 

ggpg 

0.000 

CARICE AZ 

4,781 

4,837 

9257 



CENTRALE G8 BLUE C 


CENTRALE GLOBAL 

10.475 

10.587 

20282 -35.219 


DUCATO GEO GLCR. 

4.577 

4.613 

8862 0.000 









DUCATO GEO GL.VAL. 

2.659 

2.680 

5149 -33.937 

DUCATO GFO Gl ORAI F 

16.503 

Ili «44 

34954 .33.728 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.307 

2.328 

4467 -35.105 

DUCATO Gl ORAI FOUITY 




DUCATO MFGATRFNDS 

2.928 

2.946 

5669 -31.922 

EFFE AZ. GLOBALE 

2417 

2I434 

P 

il 


2.376 2.392 4601 -34.018 


EFFE UN. AGGRESSIVA 


3.176 3.193 6150 -27.719 


EPTACARIGEEQUITY 


2.224 2.246 


EPTA EXECUTIVE RED 



FIDFIIRAM A7IONF 




G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,087 


5977 -26.813 

G.P. GLOBAL 

10.411 

10.510 

20159 -33.112 

G P WORI D TOP 50 




GAM IT FO SFI FD 

4.666 

4.684 

9035 0 onn 


GEN ALL SERV COM A 


3.110 3,139 6022 -28,636 


GESTIELLE INTERNAI 


GESTI FONDI AZ. INT. 


8.226 8,273 15< 


2,271 2,285 4397 -30,804 


GRIFOGLOBALINTI 


INGWSF TEMATICO 


5786 -31.436 


INTERN. STOCK MAN. 


9,171 9,223 17758 -35,292 


7,372 7,447 14274 -32,884 


LEONARDO EQUITY 


2,467 2,476 4777 -31.223 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.111 

3.133 

6094 ■?? 84? 




8328 -34.645 

MIDAAZ. INTERNAI. 

2.450 

2.470 

4744 

■31.545 

ML MSERIES EOUITIES 

3.263 

3.317 

6318 

■32.133 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.527 

3.570 

6829 

■30.461 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.487 

3.506 

6752 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

2.890 

2.906 

5596 

■31.919 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.460 

8.556 

16381 

■34.802 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

15.774 

15.959 

30543 

■34.987 

NEXTRA AZ.INTER. 

11.645 

11.786 

22548 

■35.103 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.590 

4.643 

8887 

■35.059 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

8.899 

8.964 

17231 

■31.079 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.117 

15,293 

29271 

■35.025 

OPEN F.AZ.ALTOR. 

3.372 

3.401 

6529 

■34.764 

OPFN FUND A7 INT 

2.496 

2.504 

4833 

■32.210 

OPTIMA INTERNAZION. 

3.892 

3.913 

7536 

■33.447 

PADANO EQUITY INTER. 

3.113 

3.150 

6028 

■34.642 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

59.874 

59.963 

115932 

■32.146 







4.398 

4.437 

0 

■32.272 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4.803 

4.835 

(L 

•22,918 

PUTNAM Gl SMCCORF 


4.118 

7919 

•32,273 


PUTNAMGL.VAL.$USA 


PUTNAMG 


ìy!IY 


9.879 9,973 19128 -32,557 


RAS RESEARCH 

2.505 

2.520 

4850 

■JZ.Dua 

■34.338 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.094 

10.189 

19545 

■31.861 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.517 

12.612 

24236 

■32.182 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.653 

6.703 

12882 

■33.728 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.523 

2.537 

4885 

■34.586 

SAI GLOBALE 

8.325 

8.378 

16119 

■31.979 

SANPAOLOINTERNAT. 

9.469 

9.548 

18335 

■32.739 

SANPAOLO STRAT.On 

4.895 

4.921 

9478 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.681 

3.703 

7127 

■27.181 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.288 

4.319 

8303 

■32.726 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.253 

10.320 

19853 

■34.072 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.139 

10.204 

19632 

■34.705 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.401 

4.410 

8522 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.333 

2.348 

4517 

■30.894 

ZETASTOCK 

10,280 

10,346 

19905 

■30,783 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.410 

3.426 

6603 -31.553 


3,278 3,322 6347 -27,01 







SUMERS 

4.066 

4.090 

7873 

■25.802 






ERATION 

4.146 

4.171 

8028 -32.177 


AZIMUT MULTI-MEDI 


2,541 4845 -32,305 


AZIMUT REAL ESTATE 


4,635 4,653 8975 -8,831 


3.766 3.780 7292 -28,184 


BIPIEMME FINANZA 


3,230 3,263 6254 -27,383 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


6.011 6,100 11639 -36,080 


BIPIEMME RIS. BASE 


3,981 4,001 7708 -22,91 


BNCOMMODITIES 


8,276 16067 -24,0: 


BN ENERGY &UTILIT. 


LZ68 7,832 15041 -24,9: 


BN FASHION 


BNFOOD 

9.007 

9.074 

17440 

■211807 

RN PROPFRTY STOCKS 



14648 -20 343 

CAPITALO C GOODS 

10.544 

10.576 

20416 

■30.718 

CAPITALO. H.TECH 

1.501 

1.518 



DUCATO HIGHTFCH 

2.436 

2.448 

4717 

-35.606 

DUCATO SET CONS ALFA 

4.548 

4.582 

8806 -17.698 

DI ICATO SFT CONS RFTA 





DUCATO SFT FNFRGIA 





DUCATO SFTFARM 





DUCATO SET FINANZA 

2.912 

2.943 

5638 

■29.729 

DUCATO SETIMMOB. 

ifizs 

5.710 

10994 -23.897 


DUCATO SET INDUSTR 


DUCATO SET MAT.P. 


7,901 7,907 15298 -17,353 


DUCATO SET SERV. 


4,726 9019 0,000 


DUCATO SETTECN 


1,229 1.254 2380 -41,336 


DUCATO SET TELECOM. 


4.478 4.502 8671 -19.547 


EFFEAZ B SECTOR 


2,207 2,224 4273 -36,140 


EPTAFINANCE FUND 


3.280 3,316 6351 -32,621 


EPTAH. CARE FUND 


3.277 3,295 6345 -28,745 


EPTATECHNOLOGY FUND 


EPTA UTILITIES FUND 


2,732 2,770 5290 -30.922 


EUROCONS.TECNOL. 


3.242 3,307 6277 0,000 


EUROM GREEN E F 


8.282 8.281 16036 -30.31 


EUROM. HI-TECH E.F. 


9,306 9,487 18019 -38,91 


EUROM. R. ESTATE EQ. 


3,970 3,978 7687 -21,042 


F&FSELECT FASHION 


F&FSELECT HIGH TECH 


1,311 1,312 2538 -32,631 


F&FSELECT N FINANZA 


3.278 3,309 6347 -28,816 


FSINFO TECNOLOG 


2,992 5793 -40,160 


G.P. FIN. EUROPA 


2,813 2,837 5447 -32,655 


G P HEALTH EUROPA 


3.064 3,054 5933 -31.084 


G.P.TMT EUROPA 


2.318 2,315 


•33,102 


G.P. UTIL. EUROPA 


3.638 3,714 7044 -22,181 


GESTIELLE HIGHTECH 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE W.CONSUMER 


2.546 2,557 

3.735 3,758 


4930 -36,603 


GESTIELLE WORLD COMM 


5.088 5,107 9852 -30.061 


GESTIELLE WORLD FIN 


3.242 3,272 6277 -29,306 


GESTIELLE WORLD NET 


1,191 1,207 2306 -35,166 


GESTIELLE WORLD UTI 


3.415 3.452 6612 -27,045 


GESTNORD AZ .TMP L 


3.062 3,074 5929 -34,277 


GESTNORD AZ AMB 


GESTNORD AZ BANCHE 


8.051 8.079 151 


GESTNORD AZ.BIOT. 


2,722 2,756 5271 -42,9! 


GESTNORD AZ ED 


3.761 3.773 7282 -25.91 


GESTNORD AZ EN 


3,918 3,925 7586 -23,236 


3.409 3,403 6601 -32,226 


az.tel. 


0,921 0,941 1783 -41,782 


3,258 3,267 6308 -31,280 


3.716 3,736 7195 -29,151 

3,779 3,833 7317 -45,649 


2,071 2,080 4010 -30,433 


4,118 4,116 7974 -32,756 


ING REALESTATEFUND 


4,185 4,194 8103 -17,161 


KAIROS PAR H-T FUND 


1,936 1.961 3749 -26.471 


MC HW-AZ SET.BENINV 


2,644 2,707 5119 -33,266 


MC SW-AZ SET SERVIZI 


1,787 1,799 3460 -23.632 


NEXTRA AZ.BENI CONS. 


5.322 5,374 10305 -33,863 


NEXTRA AZ ENMATPRIME 


5,070 5,104 9817 -30,9: 


NEXTRA AZ.FINANZA 


4,719 4,777 9137 -31.757 


NEXTRA AZ.IMMQB. 


NEXTRA AZINDUST 


4.987 5,016 


4,084 4,112 7908 -32,9: 


NEXTRA AZ PH-BIOTECH 


5,877 11316 -30.5! 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


2,953 5576 -44,679 


NEXTRA AZ TELECOMU 


6.500 6.532 12586 -25,3! 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


3.644 3,6' 


7056 -35,240 


NEXTRA AZ.WEB 


OPTIMA TECNOLOGIA 


CONSIIMFR GOODS 

5.161 

5.199 

9993 -27.473 






, HIGH TECH 

1.757 

1.801 

3402 -39.725 






.MULTIMEDIA 

3786 

3.857 

7331 -38,418 


SANPAOLO FINANCE 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.478 

3.557 

6734 -40.302 

SANPAOI OINDIISTRIAI 

8.349 

8.415 

16166 -34.543 

SANPAOLO SALUTE AMB 


13.539 

26138 -32.420 

UNICREDIT-PH-A 

10.145 

10.127 

19643 -32.416 


UNICREDIT-PH-B 


UNICREDIT-RISN-A 

4,317 

4.321 

8359 -20,453 

IINICREDIT-RISN-B 

4.212 

4.216 

8156 

-21.680 

UNICREDIT-SERV-A 

9.931 

10.002 

19229 

-33.527 

UNICREDIT-SERV-B 

9.808 

9.879 

18991 

-34.258 

ZENIT INTERNETFUND 

1,364 

1,379 

2641 

-34,923 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

3.144 

3.183 

6088 

-34.129 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,799 

2,835 

5420 

-27.204 

AUREO MULTIAZIONI 

5.987 

6.014 

11592 

-30.066 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,053 

3.076 

5911 

-38,940 

BIPIELLE H.LEADER 


3,291 

6316 







BNL BIISS.FDF E N FRO 

2.411 

2.445 


CAPITALO SMALL CAP 

4.359 

4.368 

8440 

DUCATO COMMODITY 





DUCATO GEO EUR.A.P. 

0996 

1003 

1929 


EUROM. RISK FUND 


GESTIELLE ETICO AZ. 


MS AZIONI GROWTH 


IIS AZIONI PMI 


3.986 4.012 


ING INIZIATIVA 


ML MSERIES SP.EQUIT. 


14.526 14.567 28126 -24.6! 


NEXTRA AZ.NASDA0100 


PUTNAM INTER.OPP. 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


4.265 4.282 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.538 12.548 24277 -11.260 

ARCA SSTELLE B 

4.221 4.231 8173 -11.323 

ARCA.5STELLEC 

3.792 3.806 7342 -16.586 

ARCA BB 

25,781 25.858 49919 -12,606 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.014 4.026 7772 -18.909 

ARTIG. MIX 

3.852 3.864 74.59 -16.893 


20.084 20.139 38888 -13.654 

AZIMUT BIL. 

16961 — 16983 - Si — SIS 


5.614 5.642 10870 -14.119 

BIM BILANCIATO 

16.264 16.329 31491 -13.212 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.204 10.252 19758 -16.483 

RiDiPMUiprnMPARTnioni; dnnn 7711 ; .i7)iift 

BIPIEMME INTERNAI 

10.108 10.161 19572 -18.791 

BN BILANCIATO 

6698 6733 12969 -17563 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 3,745 3.751 7251 -13.808 

BNL SKIPPER 3 ^- 

3.995 4.014 7735 ll7.184 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.034 4.056 7811 0.000 

CAPITALO. BILANC. 

15 630 15 687 30?64 .?0 5?R 

CISALPINO BILANCIATO 

14.676 14.729 28417 -17.841 

DUCATO CAPITAL PLUS 3.823 3.830 7402 -17.749 

DUCATO EOUITY 50 

3.830 3.838 7416 -17.634 

DUCATO MIX 50 

4.007 4.027 7759 -19.083 


4.149 4.169 8034 -13.813 

EPSILON LONG RUN 

3.957 3.966 7662 -14.108 

EPTA EXECUTIVE BLUE_3J32_1935_7613 -17.255 

EPTACAPITAL 

11.806 11.822 22860 -13.654 

ETICA VALRESP.BIL. 

5.000 5.000 9681 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 


EUROCONSULTBIL.INTE 

4.943 4.958 9571 -18.499 

EUROM. CAPITALFIT 

24.123 24.187 46709 -15.325 


17.485 17.565 33856 -13.956 

F&FLAGESTPORT.2 

4 3«n 4 34» »4«1 .iq?n3 

F&F PROFESSIONALE 

44.774 44.997 86695 -16.007 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.081 10.136 19520 -18.949 

FONDERSEL 

37.399 37.471 72415 -11.031 

FONDERSELTREND 

7.752 7.776 15010 -17,829 

FONDO CENTRALE 

15.377 15.476 29774 -19.471 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

3.984 4.003 7714 -15.125 

G.P. REND 

21.121 21.201 40896 -13.328 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.902 3.920 7555 -16.194 

GEOGLOB BAL.1 

4.941 4.941 9567 0.000 

GESTIELLE BIL 70 

10.112 10.154 19580 -15.957 

GESTNORD BIL.EIIRO 

11.383 11.424 22041 -14.148 

GESTNORD BIL.INT. 

10.707 10.737 20732 -15.805 

GRIFOCAPITAL 

14.647 14,687 28361 -7.432 

IMI CAPITAL 


ING PORTFOLIO 

26.782 26.805 51857 -12.083 

ING WSF MODERATO 

3.717 3.723 7197 -19.248 

INVESTIRE BIL. 

11.606 11.645 22472 -14.466 

MCGEST. FDF BILAN. 


MULTIFONDOC. B50/50 

4.124 4.151 7985 -18.109 

NAGRACAPITAL 

15.937 15.976 30858 -14.802 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.587 4.592 8882 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

—SS—S—isnS 

NEXTRA BILANCIATO 

26.107 26.175 50550 -9.031 

NEXTRA LIBRA BILAN. 


NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.908 1912 7567 -13.328 

OPEN FUND BILINT. 

«7,5 4 7,.« 7,S4 .,««49 

OPEN FUND GESTNORD 

3.684 3.693 7133 -17.324 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

78.327 78.405 151662 -17.769 

PARITALIA O.ADAGIOL 

77 515 77 595 150090 0 000 

PUTNAM GL BAL 

4.266 4.282 8260 -11.622 

PUTNAM GL BAL-S 

4 5«7 4B,« n .,,««9 

RAS BILANCIATO 

20.657 20.742 39998 -16.715 

RAS MULTI FUND 

9.994 10.046 19351 -17.227 

RASMULTIPARTNER50 

3.964 1972 7675 -16.070 

ROMAGE.STPROF.ATT. 


SAI BILANCIATO 

3 245 3 255 6283 -19 057 


5.025 5.045 9730 -11.266 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.363 20.461 39428 -15.862 

QAMPAni HQTRAT^n d opn d 07-) Qfind rtnnn 

SGVENT.STR.BILANC. 

4199 4?14 8130 -16 471 

UNICREDIT-BI.EII-A 

17.715 17.757 34301 -16.959 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.605 17,647 34088 -17,351 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 

1196? 1?000 2316? -?0 407 

ZETA BILANCIATO 

14.478 14.526 28033 -17.752 

ZETA GROWTH &INCOME 

1309 1316 6407 -21,476 

BIL AZIONARI 


ARCA5STELLED 


ARCAMULTFIFONDOE 


3 748 3 764 7257 -23 944 


3.045 3.078 5896 -22.102 


BIPIEMME VALORE 
BN INIZIATIVA SUO 


.575_161 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


5.907 5.912 11438 -1.005 

6.079 6.091 11771 -3.599 


SG VENT.STR.PRUOENTE 


4,769 4,783 9234 -4,505 


5.495 5.499 10640 6.959 












ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.869 

6.873 

13300 

2.217 
















BIPIELLE F.80/20 





BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.711 

9.710 

18803 

3.385 






BIPIEMME SFORZESCO 

7.899 

7.914 

15295 

■0.088 

BN OBB. DINAMICO 

11.394 

11.412 

22062 

■4.740 



4.884 4.890 9457 -4,254 


4.989 4.995 9660 0.000 


7.220 7.227 13980 1.991 


5.065 5.069 9807 -2.238 


5.681 5.689 11000 3.611 


5.782 5.782 11196 2.278 


5.133 5.144 9939 -0.136 


5146 5150 


9964 -0 425 


23.691 23.753 45872 -21.441 


7.186 7.248 13914 -30.049 


EPTA MULTIF0ND01CAP 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 


4.397 4.428 8514 0.000 


3.582 3.609 6936 -32.261 


EUROCONSULTOBBL.MI 

G.P. CASH 


5.257 5.262 

5.000 5.000 


6.002 6.003 

5.520 5.530 


10179 2.335 

9681 0.000 


GESTIELLE OBB. 20 


3.435 3.470 6651 -31.396 


GESTIELLE OBB. MISTO 


7.713 7.720 14934 1.460 


9.574 9.576 18538 3.112 


6.537 6.538 12657 0.000 


14148 0.845 


1.458 1.496 2823 -40.947 


3.974 7679 -19.927 


5,253 5,300 10171 -34,065 


LEONARDO80/20 - 

18.726 

5,172 

18.742 

5,174 

10014 

1.591 

M GORRI IG DIN 



8293 

0 onn 

NAGRARFND 



1633? 

■0 495 




9838 

0 onn 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.132 

4.140 

8001 

■7.041 

NFXTRA FOIIII IRRIO 

6.887 

6.908 

i33a5 

•8.938 






NEXTRA RISPARMIO 


4,560 

8814 

■7.215 

NORDFONDO ET OBB M 

5,459 

5,468 

10570 

■0,128 

PADANO FOIIII IRRIO 

5,000 

5,017 

9681 

■9,453 

RAS I ONG TFRM ROND F 



10878 

1 536 




10363 

■n 686 


5,177 

5,179 

10024 

0,700 

TEODORICO MISTO INT. 

5,009 

5,022 

9699 

■1 668 

UNICRFDIT-OR MISTO-A 

7.501 

7.508 

14524 

0.267 

UNICRFDIT-OR HISTO-R 

7.480 

7.486 

14483 

0,066 


VEGAGESTCR C.M.BEST 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


4.931 4.937 9548 Q.QOO 


6,926 6,927 13411 3,667 


OB A°EAEU°0 A B°E''E ■FERMINE 


SCASH 


ALTO MONETARIO 


jjOO arcabt 


6,241 


9683 0.000 


arcamm 


ARTIG. breve TERMINE 



5.777 5.778 11186 3.7» 


12.716 12,718 


RIPIFMMFTFSORFRIA 




BN EURO MONETARIO 

10.853 

10.853 

21014 

3.826 


RJ!1 







Inm 




5,476 

10601 

5,167 


6.888 




CAPITALG. BOND BT 

9.065 

9.066 

17552 3.210 
















CR CENTO VALORE 


6 076 

11763 

5121 


DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 



EUROM, LIQUIDITÀ' 


EUROM, RENDIFIT 


7,394 7,395 


F&F RISERVA EURO 


FIDEURAMSECURITY 


FONDERSEL REDDITO 


G,P. MONETARIO EURO 


GEO EUROPASTBOND1 


GEO EUROPASTBOND2 


GEO EUROPASTBOND3 


5,777 


11186 5,1 


GEO EUROPASTBOND4 


GEO EUROPASTBQND5 


GEO EUROPASTBOND6 


5.817 5.817 11263 6.014 


GESTIELLE BT EURO 


5.783 5.783 11197 5.317 


GESTIFONDIMONET 


6,578 




12737 3.721 


15,280 15.281 


INVESTIRE EURO BT 


6,374 6,373 1 


LEONARDO MONETARIO 


6.074 6.075 11761 3.775 


MC EB-OBB BREV.TERM. 


MGRECMON 


NEXTRA BREVE T. 


NEXTRA CORP. BREVET. 


NEXTRA EURO BT 




13.503 

6.179 

13.503 

6.180 

26145 3,869 

11964 2.658 












RAS CASH 

6,153 

6,174 

6,069 

6,154 

6,174 

6,070 

11914 3,778 

11751_1354 



BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,595 

3,624 

6961 0,000 

SANPAOLO SOLUZ CASH— 

8 737 

8,738 

101 IO 

16917 

5,012 

DUCATO EQUITY 70 

3.447 

3,457 

6674 -23.722 

SANPAOI OSOI II7IONF1 

5.368 

5.369 

10394 

5,297 

DUCATO MIX 75 

3,586 

1613 

6943 -26.213 

SICILFONDO MONETARIO 

8.209 

8.210 

15895 

3,766 

DWS FINANZA P.3S 

3,028 

3,045 

5863 -28.144 

TEODORICO MONETARIO 

6.383 

6.383 

12359 

3,822 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.506 

1514 

6789 -23.881 

UNICREDIT-MON-A 

11.438 

11.440 

22147 

4.304 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.071 


7883 -27.212 

UNICREDIT-MON-B 

11.404 

11.406 

22081 

4.070 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,438 

3.462 

6657 -22,480 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5.031 

5.032 

9741 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

1416 

3,440 

fidd 

6614 -23.715 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

sm. 

0.000 

0 

0.000 

ING WSF AGGRESSIVO 

3I299 


^ 63 ^ I25IS 

ZENIT MONETARIO 

ZETA MONETARIO 

6.529 

7,384 

6.530 

7,384 

12642 

14297 

3,176 

3,359 

MULTIFONDOC. C30/70 

3,794 

1831 

7346 -25.034 






NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.277 


6345 -21.901 

■ OB AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

PARITALIA O.ALLEG.L 


64,880 


AGORA FMII ROND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66,072 

66,272 

127933 -27.961 


5 669 

5 671 

10977 

5 705 

RASMULTIPARTNER70 

3.437 

3.448 

6655 -24.461 

APIII lA ORR PtIQO MT 



13983 

6,344 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.490 

3.512 

6758 -29.380 

arcarr 

7419 

7I423 

IA30J 

14365 

9.135 


15 778 30355 -24 001 


5805 11151 -31 366 


SANPAOLO STRAT.70 


4,901 4,920 9490 0,000 


ARTIG. EURQBBLIGAZ. 
ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FIXED RATE 


1 BIL OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA5STELLEA 

4.699 

4.703 9099 -5.907 

ARCA MIILTFIFONDO B 

4.611 

4.615 8928 -7.409 

ARCA MIILTFIFONDO C 

4.277 


ARCATE 

13.766 

13.815 26655 -8.689 

AUREO FF PONDERATO 

4.419 


AZIMUT PROTEZIONE 

6.297 

6.308 12193 -3.167 

BIPIELLE F.70/30 

7.071 

7.092 13691 -6.727 

BIPIELLE FOCRIDIVER 

4.847 


BIPIEMME COMPARTO 30 

4.367 

4.383 8456 -11.688 

BIPIEMME MIX 

4.611 


BIPIEMME VISCONTEO 

26.220 

26.280 50769 -5.717 

BNL BIISS.FDF EVOLUZ 

4.397 

4.400 8514 -5.906 

BNL SKIPPER 1 

4.955 


BNL SKIPPER 2 

4.404 

4420 8527 -I1I35I 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.578 

4 591 8864 0 000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.577 

4.591 8862 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.504 

4.510 8721 -9.266 

DUCATO EOUITY 30 

4.206 

4.211 8144 -11.396 

DUCATO MIX 25 

4.646 

4.659 8996 -11.251 

DWS FINANZA P.15 

4.919 

4.927 9525 -5.531 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.520 

4.530 8752 -4.982 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.387 

4.383 8494 -9.639 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5.076 

5.083 9829 0.594 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4.247 

4.258 8223 -8.745 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.261 

5.269 10187 -10.099 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.754 

4.760 9205 -4.114 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.669 

4.676 9040 -4.927 

GESTIELLE BIL 40 

11.082 

11.104 21458 -8.684 

GESTIELLE ET.BIL.3n 

4.876 

4.883 9441 0.000 

MULTIFONDO C. 470/30 

4.341 

4.361 8405 -13.284 

PARITALIA O.PIANOC 

91.200 


PARITALIA O.PIANOL 

90.495 

90.545 175223 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,884 

4.885 9457 -2.065 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.007 

10,022 19376 -5.621 

ROMAGEST VALORE PRSS 

4.563 

4.567 8835 -8.703 

ROMAGEST VALORE PR90 

4,921 

4,926 9528 -2,919 


BANCOPOSTA OBB.EURi 


BIMOBBLIG.EURO 


BIPIELLEF.OBB.E.TER 


5,561 


BIPIELLEF.OBB.EURO 



RNORR FIIROPA 





RPR PRIIM FURO M/l TF 

5,435 

5,440 

10524 


RPVIORRI FURO 

5,626 

5,629 

10893_L6S4 

BSIOBBLIQ EURO 

5.328 

5.332 

10316 

5.840 

C,S,OBBL. ITALIA 

7.524 

7.531 

14568 7,762 

CAPITAI G ROND FIIR 

9.066 

9.074 

17554 

7.011 

CARIGF ORRI 

9.106 

9.109 

17632 


CENTRALE REDDITO 

18.207 

18.212 

352.54 

5 7.58 

CISALPINO CEDOLA 

5.517 

5.672 

10682 

8.793 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.633 

6.638 

12843 

4.407 

DUCATO FIX EURO MT 

6,354 

6,357 

12303 

7,567 

DWS EURO RISK 

11.219 

11.229 

21723 

4.781 

DWS OBBL EURO 

5.892 

5.897 

11409 

3.025 

DWS OBBL. ITALIA 

11.794 

11.800 

22836 

3.619 


5,720 5,722 









-irss- 

11.325 

21909_1380 


15.864 

15.876 

30717 

3.200 

EL EURO 

6.594 

6.600 

12768 8.561 

EURO 

8 327 

8.336 

16123 

8.735 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


HSBC CLUB BBOND EUR 5.394 5.382 10444 8.182 


IMIREND 

8.915 

8.920 

17262 

5.787 






INVESTIRE EURO BOND 

5.796 

5.795 

11223 

7.234 
















MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.926 

5.936 

11474 

474(1 






MIDA OBBLIGAI. 

15.771 

15.782 

30537 

8.324 

NEXTRA BORDALA 










NEXTRA LONG BOND E 

7.586 

7.589 

14689 

8.916 

NEXTRA REDDITO FISSO 



11544 



uU 

“hwI 


1 * 

OPEN F.OBB.EURO 

5.247 

5.249 

10160 

5.403 


5.865 

5.869 

11356 

7.911 











ROMAG EUROBB MT 

5.379 

5.381 

10415 

7.580 

ROMAGEST EURO BOND 

7.832 

7.832 

15165 

5.396 

SAI EUROBBLIG. 

10.795 

10.801 

20902 

7.509 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.335 

11.349 

21948 

9.442 

SANPAOLO OB EUROLT 

6.703 

6.714 

12979 11.623 




13143 «142 

TFODORICOOR FURO 

5.573 

5.574 



UNICREDlT-0 M EURO-A 

6.833 

6.839 

13231 7.623 

UNICREDIT-O.M.EllRO-B 

6.812 

6.818 

13190 

7.377 

VFGAGFST ORR FURO 1 T 

o.nnn 

o.non 

0 

0.000 

VEGAGEST OBBL EURO 

5.385 

5.391 

10427 8.219 

7FTA ORRI IGA7ION 

15 514 




lETA REDDITO 

6,680 

6,682 

12934 

5,595 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17.006 

17.017 

32928 

7.462 

AZIMUT REDDITO EURO 

11378 

13.387 

25903 

6,665 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.657 

6.661 

12890 

6.523 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.829 

8.837 

17095 

5.307 



13 ?13 








EPTAEUROPA 

6.160 

6.160 

11927 

6,371 

EUROM. EUROPE BOND 

5.770 

5.772 

11172 

7.169 

EllROMONEY 

6.985 

6.988 

13525 4.019 

F&FROND FIIROPA 





NEXTRA BONDA EUROPA 

7.329 

7.332 

14191 

8.433 

NFXTRA RONDCONV FURO 

6.409 

6.402 

1241(1 

4 «44 

NORDFONDOORR FIIROPA 




5.02B 

PUTNAM EURO SH T LIT 

5.831 

5.831 

11290 2.011 




11461 

8.149 


UNICREDIT-OB.EU-B 5,901 5,906 11426 7,899 


1 OB. AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND DOLLARI 

8.538 

8.553 

16532 

■9.131 

ARTIG. AREADOLLARO 


6342 

10328 -10.847 

AUREO DOLLARO 

slsii 

5.793 

11252 

■8.617 


5.957 

5.964 

11534 

■9.715 

b|pielle^h.ob^b^amer 

7.640 


14793 -10.528 

odfi3 n nnn 

CAPITALO. BONO-$ 

4l670 

7,036 

4.654 

7,011 

3400 U.UUD 

9042 0,000 

13624 -11,251 


8.251 

8,280 

15976 

■16.326 

COLUMBUS INT. BQND-S 

8.904 

8.903 


■16.024 


?254 


14046 

■11,287 


7.164 

7.143 

13871 

■12.846 


5.607 

5,588 

10857 

■9,927 



tiTT 

17097 

■9.482 

F&F RIS DOLLARI S 

7.684 


0 

■12.198 

fs,fri<;fr nni 1 AR.FiiR tur 7i3fi i3fi37 .i??nn 

FONDERSELDOLLARO 

8.713 

8.681 

16871 

■11.037 

G.P. BOND DOLLARI 


6.343 

12303 

■12.635 

GEO USASTBON01 



11498 

4.708 

GEO USA STBOND 2 

6.014 

6.014 

11645 

6.499 


5,841 11281 -14.8! 


5.029 5,021 9738 0,459 


HSBC CLUB B BOND U 


INVESTIRE N.AM.BOND 


5.912 5.921 11447 -10.342 


NEXTRA AMERICABOND 


8.087 8,099 15( 



IICABQND-S 


8.452 8.465 16365 -10.627 


,ARO-$ 


13,238 13,278 25632 -14,6: 


13.703 13,648 26533 -11.934 


2J22 


SANPAOLO BQNDS DOL. 

UNICREDIT-OB.AM-A 


6.971 6.977 

6.148 6.129 


6,104 11804 -11.395 


13498 -9.888 

11904 -8.661 


UNICRED1T-OB.AM-B 


6,140 6,121 11889 -8,726 


lOB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4635 

4637 

■ - 1 

■1134 

CAPITALO. BOND YEN 

5 3Q3 

5303 

.]0263 

■4.947 

DUCATO FIX YEN 

4637 

4647 

8978 

■12.144 

DWS YEN 

4|648 

4.649 

9000 4.105 

EUROM. YEN BOND 

3605 


16662 -6811 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4J44 

4.754 

9186 

■3.596 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,972 

5,984 

11563 

-5,070 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.472 

8.459 

16404 

9.273 

AUREO ALTO REND. 

5.978 

5.951 

11575 

■1143 

BIPIELLE H.OBB.PEM 


6.751 


0,356 

CAPITALO. BONDEM 

6]648 


^2872 

■8.605 


3964 

8]953 

17357 

■2.776 

DV^ 

4963 

4950 

9610 

-7.904 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.164 

5.158 

9999 0,252 

EPTA HIGHYIELD 

5.797 


11225 -10.082 



7.241 

14050 -1410 

GESTIELL^E.MKTS BND 

7‘060 

7,073 

13670 

■8,572 

ING EMERGING MARKETS 

14.602 

14.554 


■6.797 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.125 

15.125 

29286 

■2.198 

MCGES. FDF H.Y. 

5.149 

5.144 

9970 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

8.492 

8.477 

16443 

-0.023 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.243 

7.224 

14024 

11042 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.078 

6.064 

11769 

■7.291 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.465 

5.444 

10582 

5.116 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.023 

6.992 

13598 

■2.701 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6.977 

6.951 

13509 

■3.097 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

OB INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.520 

1530 

12624 

7.254 

ALTO INTERN. OBBL. 


5.642 

10930 

■2.386 

ARCA BOND 

I1I209 

11,225 

21704 

■0,355 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.097 

5.092 

9869 

2.062 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.402 

5.409 

10460 

■4.304 

AUREO BOND 

-feòT 

nÉ: 

13951 

-0,962 

AUREO FF PRUDENTE 

5,191 

5.192 

10051 

0,600 

AZIMUT REND. INT. 


8.396 

16238 

1.072 

BIM OBBLIG GLOBALE 

5582 

5.579 

10808 

-0,799 

RIPIFI 1 F H ORR Gl OR 

10.239 

11250 

19825 

■0.466 

BIPIEMME PIANETA 

7.950 

7.962 

15393 

1.286 

BNOBBL. INTERN. 

8,378 

1385 

16222 

■2.513 

BPB PRUM OBB GLOB 



9679 

0,000 

BPBREMBRANDT 

7I6I8 

7I628 

14751 

■0.418 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,244 

5,251 

10154 

0,038 

RSI ORRI IG INTFR 

4.970 


9623 

■4.989 

C S OBBL INTERNAZ 

7.536 

7.533 

14592 

■0.264 



1261 

16003 

■2,385 

CENTRALE MONEY 

13.238 


25632 

■0,764 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.716 

4.715 

9131 

1.158 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,806 

7,814 

15115 

■2.631 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,891 

4,890 

9470 

■1,331 

DWS B RISK 

9.756 

9.757 

18890 

■0.337 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.107 

11.103 

21506 

■0.962 

EFFE OB. GLOBALE 

5,424 

5.423 

10502 

■1275 

EPTA92 

10.998 

11,007 

21295 

■2.612 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.666 

6.659 

12907 

■1.215 

EUROM. INTER. BOND 

8.821 

8.815 

17080 

■1395 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.441 

11.430 

22153 

2895 

F&F REDDITO INTERNAI 

7.515 

7.512 

1455.1 

“tsM 

FONDERSELINTERN. 

12.429 

12.426 

24066 -2.187 

G.P. BOND 

13.169 

"liTe? 

25499 -1.355 

GAM IT.BND.SEL.FD 


5.074 

gg27 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.519 


^643.] 

■1.111 

GESTIELLE BTOCSE 


6.449 

12479 

-1286 


5^652 

~t6^ 

10944 -0.475 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8039 


.]5566 

1161 


13.919 

11938 

26951 


ING BOND 

14.381 

14.373 

27845 

■1Ì364 

INTERMONEY 

7.218 

7.229 

13976 

■2.910 

INTERN. BONDMANAG. 

7.199 

7.194 

13939 

1,209 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.192 

8.200 

15862 

■1216 

LAURIN BOND 

5.475 

5.481 

10601 

■0.036 

LEONARDO BOND 

5.327 

5.326 

10315 

2.798 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,308 

11,301 

21895 

■1,395 

ML MSERIES BND 

5.151 

5.146 

9974 

4.440 

NEXTRA BONDESTERO 

6.793 

6.802 

13153 

■1614 

NEXTRA BONDGLOBALI 



13283 -0.852 

NEXTRA BONDINTER. 

1034 

8.044 

15556 

■1692 

NEXTRA BONDTOPRATING 


7.702 

14898 

■0,607 


itir 

11,887 

23020 

■1,930 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.878 

5.877 

11381 

6.989 

PADANO BOND 

8.476 

8.486 

16412 

■0.679 


7.877 

7,878 

15252 2.806 

PUTNAM GLOBAL BQND-S 

8 470 

8.488 

g 

2,806 

RAS ROND FUND 

14.429 

14.443 

27938 

■2.255 

ROMAGEST OBBL INTERN 


liTis 

25561 

0,617 

ROMAGESTSELBOND 


5.267 

10200 

0,611 

SAI OBBLIG INTERN_ 

7.948 

7.943 

15389 

■0,897 

SANPAOLO BONDS 


6.870 

13287 

■1.507 

SOFIDSIM BOND_ 

1623 

1631 

12824 -1942 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,946 

10,944 

21194 

-0,164 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,918 

10.916 

21140 

-0,374 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.994 

4,992 

9670 

-0,179 

ZENIT BOND 

6.640 

6.631 

12857 

■1.013 

ZETA INCOME 

5.326 

5,322 

10313 

■1.077 

ZETABOND 

11875 

11864 

26866 

-2,026 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ANIMA CONVERTIBILE 


4,771 4,776 


5.756 5.757 11145 


5,041 5.044 9761 


AZIMUT FLOATING RATE 


9.076 9.077 17574 



DUCATO FIX ALTO POT. 


DUCATO FIX CONV. 
DUCATO FIX 

DUCATO FIX 



GESTIELLE H.R. BOND 

4.002 

4.010 

774g 

4.029 

MGRECIAOBB 

tiTT 

-Qìi- 

12801 

4.571 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5.719 

1724 

11074 

7.500 

NEXTRA BONDAniVO 

11458 

16.467 

31867 

2.357 


5.783 

4.848 

11197 

■11.475 

8.356 


~r5ir 

4'g7g 


■19.416 

NEXTRA CORP. BOND 

iS" 

5 928 

11470 

7.728 

NORDFONDO OBB.ALTOR 


4 3^0 


■9.025 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.688 

4 69Q 

9077 

■5.388 

NORDFONDO OBB.EURO C 


5.942 

11500 

6.739 

PUTNAM GLOBAL HY 

1334 


10328 

1603 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

"tir 

5.746 



RAS CEDOLA 

6.352 

1354 

12299 


RASSPREADFUND 


4.738 

9178 

“iS 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.378 

12.386 

23967 -0.731 

ROMAGEST PROF.CONS. 

1624 


10890 

4.399 

SANPAOLO BONO HY 


5.415 

-fSiIr 


SANPAOLO BONDS FSV 

6.413 

6.424 

12417 

10.721 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.276 


12152 

0.754 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.468 

5.476 

10588 

8.053 

SANPAOLO VEGA COUPON 

1298 

6.302 

12195 

5.507 

VASCODEGAMA 

11606 

11602 

20536 

5.733 

ZETA CORPORATE BOND 

5,764 

5,770 

11161 

6,819 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

mf—rn 

mf—m 

^ ■ 

BTTTT 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.831 

4.841 

9354 -4,638 

SYMPH. MS AMERICA 

3.609 


6993 

■30.967 

SYMPH. MS ASIA 


4 209 

8074 

■20,767 

SYMPH. MS EUROPA 


gisgg 

6790 

■30.027 

SYMPH. MS LARGO 

4466 

4483 

8647 


SYMPH. MS P.EMERG. 

1215 

5.254 

10098 


SYMPH. MS VIVACE 

3.859 


7472 

■25.717 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.750 

5793 

11134 

■33.786 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.792 

ggQg 

17024 -20.448 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 


2.729 

5253 

-41.238 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.669 


7104 


SYMPH. S MONETARIA 

1412 

6.413 

12415 

3.086 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.553 

7.559 

14625 

7.424 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

1013 

6.019 

11643 

0.199 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.291 

4.301 

8309 

■16.093 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,555 

1,570 

3011 

-45,246 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

1560 

5.560 

10766 

3.731 

ARTIG. LIOUIDITA' 

5,308 

1309 

10278 

1.920 

AUREO LIQUIDITÀ 

1011 

5,011 

9703 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.065 

11.067 

21425 

2.501 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.142 

7.142 

13329 

2.999 

BN LIQUIDITÀ' 

6.261 

1261 

12123 

1095 


RNI MONETARIO 



CAPITAI G 1 lOllin 



CASH ROMAITFST 



CENTRAI FC/C 

8.900 

8.900 17 


DUCATO FIX LIQU. 


DUCATO FIX MONET 


7.476 7.477 14476 2.650 


6.540 6.540 12663 2.878 


DWS CRESCITA RISP. 


7.279 7.279 14094 2.405 


FFFF I IO AREA FURO 



11519 

? 515 






EPTAMONEY A 

12.423 

12.423 

24054 

0 000 

FPTAMONFYC 



24060 

n onn 

FIIGANFO 



12694 

? 581 





? 694 

FiriFIIRAM MONETA 




'itoti 

FONDERSELCASH 

7.995 

7.996 

15480 


G P I lOlliniTA' 



114(11 

? 570 

GFSTIFI1 F CASH FURO 





ING FIIROCASH 





MIDA MONETAR 





NEXTAM P.LIQUIDITA 

1102 

5,103 



NFXTRA 1 101 UDITO 





NEXTRA TESORERIA 

6.734 

6.734 

13039 

2.668 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.444 

5.443 

10541 

2 292 

OPTIMA MONFY 



10560 

? 538 

PFRSFO MONETARIO 



12721 

2 800 

RISPARMIO IT MON 

5.41! 

541? 

10479 

2 388 

ROMAGF.STI 101 UDITA' 



10454 

2 779 

SAI 1 101 UDITA' 



19303 

5413 

SANPAOI 0 1 IO CI R 



12700 

? 676 

SANPAOI 0 1101 UDITA' 

6.528 

6.528 

12640 

2 4nn 

UNICREDIT-LIO-A 

7.362 

7.363 

14255 

2.720 

UNICREDIT-LIO-B 

7.340 

7.341 

14212 

2.499 


VEGAGEST MONETARIO 


5,195 5,195 10059 3,403 


1 F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

1047 

5.047 

9772 

0.000 

AGORA FLEX 

4,969 

1044 

9621 

2.095 

ALARICO RE 


3 655 

7077 

■22.001 

ANIMA FONDAHIVO 

9'363 

9904 


■16.683 

AUREO FLESSIBILE 

4'[)34 

4'[)55 

7811 


AZIMUT TREND 

14.267 

14.367 

27625 -17.854 

AZIMUT TRENDI 

-n/S" 

lìlìT 

21659 

-17,743 

BIM FLESSIBILE 




-18.66! 

BIPIELLE F.FREE 

3*404 

3.431 

6591 

"liSi 


4.172 

4.190 

8078 -18.051 

BIPIELLE F FREE70/30_ 



8977 

■11.611 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.167 

4.193 


■19.369 


15.515 

15.689 

30041 

■27.770 

CAPITALO. RED.PIU' 

1193 

6.195 

11991 

0.961 

CAPITALO. RISK 



12969 

■13.529 

CISALPINO AniVO 

279-| 

2795 

5404 

■15.933 

DUCATO ETICO CIVITA 

4094 

4.114 

7927 

■18.478 

DUCATO FLEX ino 

9.180 

9.214 

17775 

■19.133 

DUCATO FLEX 30 

15.864 

llSTr 

30717 

■10,011 
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3.193 
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10276 

-6.269 
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2.956 
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5,337 
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■4.861 
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INVESTITORI FLESS. 

1009 

5.013 


KAIROS PAR. INCOME 

5.632 

5.632 

10905 1384 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.040 

4.041 

7823 -4.874 

LEONARDOFLEX 

1.979 

1.978 

3832 -24.234 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.731 

4.726 

9160 1000 

NEXTRA PORTFOLI01 

1317 

5,316 

10295 2.585 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,738 

4.741 

9174 -1463 

NEXTRA PORTFOLIO 3 
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4.081 

7884 -10.760 
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RAS OPPORTUNITIES 

4.122 

4.151 

7981 -18.569 

SAIINVESTILIBERO 

5.748 

5.761 

11130 -13.823 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.022 

4.028 

7788 -26.363 

UNICREDIT-OPP-A 

1518 

1535 

6812 -27.657 

IINICREDIT-OPP-B 

3,491 

1508 

6760 -28,109 

VEGAGEST FLESSIB. 

1150 

5.166 

9972 0.000 

ZENIT TARGET 

5,585 

5,597 
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10,45 Sci nordico, mondiali Eurosport/Rai3 


15,00 Coppa Uefa, ottavi (replica) Eurosport 


16,00 Tennis, torneo di Dubai Eurosport 


17,30 Nuoto sincronizzato RaiSportSat 


18,00 Sportsera Rai2 


19,00 Basket, Eccellenza: Forlì-Campli RaiSportSat 


20,30 Serie B, Ternana-Ancona CalcioStream 


21,00 Basket, Nba: Dallas-Sacramento Tele+Nero 


01,05 Studio sport Italial 


01,10 Vela, finali di America’s Cup Rai2 



Coppa Uefa, Cracovia sotto zero: Wisla-Lazio rinviata al 5 marzo 

Polemiche tra i club. Per i polacchi si poteva giocare. Il delegato Uefa: «Rischi per l’incolumità dei giocatori» 


CRACOVIA (Polonia) Rinvio con lite per 
Wisla Cracovia-Lazio di Coppa Uefa. La gara di 
ritorno degli ottavi di finale ieri sera non si è 
giocata perché, dietro pressioni del club bian¬ 
coceleste, il delegato Uefa Byrno (norvegese) e 
l'arbitro Dougall (scozzese) hanno stabilito che 
il campo non era praticabile. «Cerano forti 
dubbi sull'agibilità del campo. Èstato constata¬ 
to che non era sicuro per la incolumità dei 
giocatori» ha dichiarato il delegato Uefa. In 
effefti, nel gelo della notte (l’orario di inizio era 
previsto per le 21), con sei gradi sotto lo zero, 
c’erano sensibili rischi di infortuni per i calcia¬ 
tori. 

L’Uefa ha così deciso che il match si recupere¬ 


rà il 5 marzo. 

La giornata è stata un susseguirsi di botte e 
risposte trai rappresentanti dei due club: «Sia¬ 
mo tuttora convinti che la partita potesse aver 
luogo, mala Lazio ha rifiutato questa possibili¬ 
tà», ha detto il presidente del Wisla Bogdan 
Basata). E, in segno di sfida, alle 18 davanti a 
3.000 spettatori è stata fatta disputare una par¬ 
tita tra due formazioni di ragazzi schierati con 
le maglie ufficiali del Wisla e della Lazio. Con 
tanto di riprese della rete televisiva polacca. 
Come a dimostrare che c’erano le condizioni 
per giocare. 

«Non abbiamo alcuna colpa - ha replicato Cin¬ 
quini, ds della Lazio - La decisione è stata 


esclusivamente dell'Uefa e dell'arbitro». Il rin¬ 
vio è stato definito nel sopralluogo sul campo 
delle 14 svolto da Byrno e Dougall. 

Accesa anche la discussione sulla data del re¬ 
cupero: i polacchi volevano giocare già oggi 
sullo stesso campo, la Lazio si è opposta in 
forza dell’impegno di campionato domenica a 
Perugia, e del fatto che a 24 ore di distanza 
dalla data prevista non c'erano garanzie di mi¬ 
glioramento delle condizioni del campo di Cra¬ 
covia. Se per il 5 marzo non fossero cambiate 
le condizioni climatiche, si parla di un possibile 
cambiamento di sede, forse a Praga o Varsa¬ 
via, dove i terreni di gioco possono essere 
riscaldati. 


uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in ecScda con l'Unità 
a €4,10 in più 



protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l’Unità 

p_ a € 5,90 in più i 


Usa, niente donne sui prati da golf 

L'Augusta National Club non le accetta tra ipropri aderenti. Efino al '90 non voleva i neri 


Gianni Ver deoliva 


L’allarme è lanciato. L’Augusta Na¬ 
tional Golf Club, uno dei club di 
golf più prestigiosi ed elitari club 
degli Usa, non accetta donne tra i 
propri aderenti. 

Non esattamente un dettaglio, 
specie se si considera che l’Augusta 
è sede del prestigioso Professional 
Golf Tournment che attrae ingenti 
ricavati per il club stesso e procura 
milioni di spettatori al canale CBS 
che trasmette annualmente l’even¬ 
to. Quest’anno però i riflettori sa¬ 
ranno impegnati a seguire l’esito 
del braccio di ferro che vede, da un 
lato, William "Hootie" Johnson, 
rappresentante dell’Augusta N atio- 
nal Club e, dall’altro, M artha Burk, 
leader della National Coalition of 
Women’sOrganisations, una coali¬ 
zione di associazioni di donne che 
si battono per l’uguaglianza econo¬ 
mica, politica, culturale e sociale. 

La diatriba comincia lo scorso 
12 giugno con una lettera della Bu¬ 
rk indirizzata alla direzionedell’Au- 
gusta Golf Club. La Burk richiede¬ 
va, parlando peraltro a nomedi set¬ 
te milioni di donne, tante sono le 
sostenitrici della coalizione, che la 
pratica discriminatoria avesse fine. 
Niente da fare La risposta di John¬ 
son non ha lasciato speranze: «Il 
clubèprivatoenon possiamo discu¬ 
tere all’esterno dell’organizzazione 
delle nostre politiche. Ogni ulterio¬ 
re comunicazione tra noi a riguar¬ 
do non sarà produttiva». U n atteg¬ 
giamento intransigentechehagene 
rato anche l’attenzione del New 
York Times, oltre che di altri me 
dia. Durante questa polemica Mar¬ 
tha Burk ha continuato a lottare dal¬ 
la parte delle donne, pur se ha scel¬ 
to di utilizzaretoni pacati. 

«La questione - ha ricordato la 
Burk - è altamente simbolica. Ci 
ricorda il soffitto di cristallo, la paga 
diseguale tra uomini e donne e tut¬ 
te le ragioni per cui le donne sono 
svatantaggiate». I n effetti del club in 
questione fanno parte uomini che 
sono magnati del mondo della fi- 
nanzaedel business, el’impossibili- 
tà per le donne di accedere a questo 


club esclusivo ne limita nei fatti la 
possibilitàdi avere accesso a contat¬ 
ti esclusivi. Come non bastasse la 
semplice discriminazione operata. 
Conscia della posta in gioco, la Bu¬ 
rk non si è arresa, anzi. Dopo aver 
contattato i vari sponsor del torneo 
pregandoli di rescinderei! supporto 
legato ad un club che discrimina le 
donne, ha reso pubbliche le corri¬ 
spondenze effettuate mostrando le 
due differenti velocità tra le parole 
dei vari portavoce, tutti assoluta- 
mente impegnati su politicheazien¬ 
dali di pari opportunità, e l’appog¬ 
gio pubblico dato ad un club che, 
nel 2003, rifiuta l’accesso alle don¬ 
ne Tra le aziende "incriminate" ri¬ 
sultano nomi quali Coca-cola, 
IBM, Viacom, Ford, Coorse At&t. 
Del resto l’Augusta Golf Club non è 
certamente nuovo a tali polemiche 
dal momento che ha negato l’acces¬ 
so agli afro-americani fino al 1990, 
anno in cui, sotto la pressione del¬ 
l’opinione pubblica, i dirigenti del 
club vennero costretti ad accettare i 
neri. Anche il canale televisivo Cbs 
appare ri lottante ad abbandonarele 
riprese del torneo. Non stupisce, a 
tale proposito, che la rete sia già 
stata messa sotto accusa dalla com¬ 
missionenewyorkese per le pari op¬ 
portunità per avere discriminato 
contro delledonnecameraman. Un 
mestiereancora largamente maschi¬ 
le come la mentalità del golf che è 
stato, insieme alla boxe, uno degli 
ambienti sportivi più refrattari alla 
presenza femminile La vicenda pro¬ 
pone anche atteggiamenti ambiva¬ 
lenti come quello adottato dalla di¬ 
rezione del Professional Golf Asso- 
ciation, nominata, ironicamente, 
medaglia d’oro per l’ipocrisia dalla 
Burk. La Pga infatti, pur avendo 
una politica cheproibisceil suppor¬ 
to a club che facci ano discriminazio¬ 
ne, non intende abbandonare l’Au¬ 
gusta Golf Club, pur avendo, nel 
1990 abbandonato lo Shoa Creek 
Country Club che negava la mem- 
bership ai neri. Così facendo il PGA 
lascia intendere che se il razzismo è 
sempre da condannare, la discrimi¬ 
nazione contro le donne, in fondo, 
non è poi cosi grave. Aprile, il mese 
in cui si svolge il PGA, si avvicina e 



in Italia 

Tutte dilettanti e vineolate 
Lo sport rosa diseriminato 



Martha Burk del National Coalition 
of Women’s Organisations 
Sopra, Tiger Woods in azione sui prati 
dell’Augusta National Golf Club 

la polemica non accenna a diminui¬ 
re. Gli occhi dell’attenzione pubbli¬ 
ca, oltre che a seguire le gare del 
torneo, saranno soprattutto punta¬ 
te a seguire l’esito della vicenda che 
vedeuna Martha Burk più determi¬ 
nata che mai a modificare lo status 
quo e il gruppo interno all’Augusta 
Golf Club che comincia a fare cre¬ 
pe, visto che alcuni iscritti, a titolo 
personale, si sono dichiarati dispo¬ 
nibili all’apertura verso le donne. 


La legge 91 non è uguale per tutti. 
Per lo sport italiano, perlomeno, 
uomini e donne non sono uguali. 
Come ripetono spesso quelledi As¬ 
sist, l’unico sindacato rosa delle no¬ 
stre contrade. La principale discri- 
minazionetra i duesessi infatti ri¬ 
guarda lo status di professionista. 
Che è negato in toto alle ragazze, 
considerate dalle Alpi alla Sicilia 
semplici dilettanti. Non c’èdiscipli- 
na, categoria osettorechenel cam¬ 
po femminile sia considerato 
"prò". 

Il riconoscimento dello status 
di professionista infatti è appan¬ 
naggio delle federazioni, e dal Co¬ 
ni non c’è mai stato tale provvedi¬ 
mento nei confronti di unadixipii¬ 
na femminile. Nessuna atleta italia¬ 
na, insomma, per le leggi attuali fa 
sport per lavoro. Tutteappassiona¬ 


te, insomma, anche quando indos¬ 
sano la maglia azzurra e non hanno 
niente da invidiare- per impegno e 
risultati - ai colleghi uomini. 

Come consueguenza diretta di 
questo mancato status di professio¬ 
nista, e quindi secondo motivo di 
discriminazione verso le donne, è 
che sono tutte quante soggette al 
vincolo a vita. Quello che cioè è 
stato abolito dalla sentenza Bosman 
edalla Iegge91 per quanto riguarda 
gli uomini, per le femmine dello 
sport italiano impera serenamente. 
Vale a dire che le ragazze firmano 
un tesseramento quando comincia¬ 
no l’attività nelle giovanili e con 
quella società praticamente ci invec¬ 
chiano. Quel vincolo resta loro ad¬ 
dosso per tutta la carriera, a e meno 
che la stessa società non lo sciolga 
con atto magnanimo. La titolarità 


del cosiddetto cartellino, che lo 
sport maschile ha buttato via come 
fosse una reliquia impolverata eana- 
cronistica, resta al club che per pri¬ 
mo ha accolto l’atleta donna nel 
mondo dello sport. Vale per tutte, 
ovviamente, anche le più famose. 
Comprese la pallavoliste, ad esem¬ 
pio. E non solo quelle telegeniche e 
teleriprese come Francesca Piccini¬ 
ni. È il caso delle ragazze della Ro¬ 
manelli Firenze, da poco cancellata 
dal campionato per sprofondo debi¬ 
torio. Le straniere del sestetto han¬ 
no potuto cambiare aria in fretta, in 
Europa il vincolo a vita non esiste, 
le italiane hanno dovuto andare in 
Spagna per poter giocare. In Italia, 
infatti, sarebbero state sotto al gio¬ 
go del vincolo ad una società che 
pure in pratica è stata spazzata via. 

Infine, ultimo handicap per le 
donnedello sport italiano, sono vi- 
vamentesconsigliatedi intraprende¬ 
re una gravi danza. Nel caso, la socie¬ 
tà a cui appartengono rescinde uni¬ 
lateralmente il "contratto" (alias 
scrittura privata) elemetteallapor- 
ta. E non sempre genti lemente. 

p.b. 


«E crisi di sistema» 
La Quercia per la 
riforma dello sport 

Tre punti: i soldi, la struttura, il pro¬ 
fessionismo. E uno scopo: una legge 
organica per lo sport. Un progetto 
ambizioso quello che landa la Quer¬ 
cia, in vista della convenzione ds per 
il programma dell’Ulivo. Ridiscutere 
dei problemi dello sport nel suo com¬ 
plesso. DelTagonismo miliardario e 
dell’attività fisica per tutti, del nopro- 
fitedel benessere, delle Federazioni e 
dell’associazionismo di base. E di tut¬ 
to questo proporre una sintesi. Con¬ 
creta, chiara, efficace. Perché, sottoli¬ 
neano i Ds, si dica apertamente che 
tutti gli interventi del governo (oltre 
cheassai opinabili) sono solo provve¬ 
dimenti tampone, cerotti su un cor¬ 
po gravemente malato. Al massimo, 
rinviano il problema. M a non curano 
e non guariscono. 

Il convegno, che si è tenuto ieri a 
Roma, è il primo passo verso una ri¬ 
sposta, chesi vuoledarein tempi mol¬ 
to bra/i (lapropostadi riformasi pre¬ 
vede nasca entro tre mesi). Per que¬ 
sto, sono intervenuti ancheVannino 
Chiti, della segreteria nazionale, Gio¬ 
vanni Lolli e Antonio Pizzinato, del 
gruppo parlamentare, oltreché; natu¬ 
ralmente, Paola Concia chedel parti¬ 
to èresponsabileper letematiche lega¬ 
te al lo sport. 

Il piano ruota intorno ai tre fon¬ 
damentali punti: la questione econo¬ 
mica, centrale per qualsiasi ragiona¬ 
mento, da dover affrontare (per i Ds) 
con un fondo nazionale per lo sport 
che dovrebbe attingere dall’erario: ba¬ 
sta con l’ipocrisia, dice in sostanza la 
Sinistra, «lo Stato spenda per lo 
sport». M a un altro problema nasce 
conseguentemente al primo: chi gesti¬ 
sce le risorse? Si pensa ad un modello 
chesi awicinaaquello spagnolo, una 
sorta di Comitato nazionale che rap¬ 
presenti i vari aspetti del movimento, 
dal settore olimpico e le Federazioni 
(il Coni); allo sport per tutti (con gli 
Enti locali e le associazioni in prima 
fila), alle Regioni... Infine, lo sport 
«profit», l’agonismo ad alto livello, il 
mondo miliardario: le società sporti¬ 
ve che rientrano in questa categoria 
devono essere considerate, per i Ds, 
impresevereepropriecon tutti i prò 
e tutti i contro. 

Per questo la sinistra scende in 
campo. La sua risposta muove adesso 
i primi passi. Laconvinzioneèchela 
rivincita parta anche da qui. 

a.q. 


L’Osservatorio Europeo di Vienna ha esaminato 450 siti di tifoserie di club calcistici. In Italia i più pericolosi sono, oltre a quello laziale, Juventude Crociata di Padova, Pro Patria e Verona 

Razzismo via Internet: gli Irriducibili spaventano l’Europa 


Marzio Cencioni 


BRUXELLES La violenza negli stadi italiani 
passa anche da Internet, diventato ormai 
luogo virtuale di ritrovo dei gruppi di 
ultraspiù facinorosi,cheutilizzano i pro¬ 
pri website per rilanciare ed amplificare 
messaggi razzisti, antisemiti e xenofobi. 
Un'innovativa ricerca dell'Osservatorio 
europeo sul razzismo (EUMC) di Vienna 
ha analizzato per la prima volta il fenome¬ 
no, passando in rassegna su Internet 450 
siti di tifoserie calcistiche europee. 

I risultati dello studio sono allarman¬ 
ti soprattutto per l'Italia: dei 53 siti presi 
in esamealivello nazionale, 11 contengo¬ 
no messaggi razzisti latenti, 2 mostrano 


ricorrenti segni di razzismo e ben 4 sono 
classificati nella categoria più pericolosa 
per contenuto xenofobo, razzista ed anti¬ 
semita. I gruppi di tifosi che gestiscono i 
siti italiani più pericolosi sono gli «Irridu¬ 
cibili Lazio», la«JuventudeCrociata»del 
Padova ed i supporter di Pro Patria e 
Verona. 

Gli esperti dell'Ue hanno coinvolto 
nell'analisi anche ultras di vari paesi, ai 
quali èstato affidato il compito di inter¬ 
pretare simboli e slogan e di definire le 
influenze reciproche tra i vari gruppi di 
hooligan europei. Lo studio dell'Eumc ri¬ 
chiama l'attenzione delle istituzioni euro¬ 
pee ed italiane soprattutto sul sito degli 
«Irriducibili Lazio», definito «unodei più 
razzisti d'Europa». 


Il website dei tifosi laziali, secondo 
l'Qsservatorio, «veicola numerosi messag¬ 
gi razzisti nel suo Albo d'oro, contiene 
simboli edichiarazioni fascisti eantisemi¬ 
ta e va considerato particolarmente peri¬ 
coloso». «Questo gruppo - aggiungono - 
è conosciuto in tutto il mondo per le sue 
espressioni razziste e molti altri gruppi 
più piccoli lo considerano un modello da 
imitare: non è una coincidenza chequasi 
tutti i siti Internet italiani espagnoli con¬ 
tenenti elementi di razzismo offrano un 
collegamento con questo sito». Apparte¬ 
nevano proprio al gruppo degli Irriduci¬ 
bili i 5 ragazzi che il 13 ottobre scorso 
hanno ridotto in fin di vita Kayi Abelam, 
marocchino di 31 anni, dopo un pestag¬ 
gio con mazze da baseball nei pressi della 


stazioneQstiense. Inizialmentei capi de¬ 
gli Irriducibili avevano attaccato la stam¬ 
pa perché a loro giudizio era stata scam¬ 
biata per «aggressionerazzista» un regola¬ 
mento di conti nato per difendere delle 
ragazze molestate da un gruppetto di ex¬ 
tracomunitari. Ma l'inchiesta della 
Digos, condotta dal vicequestore Nicola 
Faldella e coordinata dal dirigente Fran¬ 
co Gabrielli, ha smentito laversionedegli 
ultrà: di molestie negli atti non c'è trac¬ 
cia. 

Sul sito della "JuventudeCrodata" «il 
calcio - osserva lo studio - viene dopo la 
politica: la maggior parte delle pagine 
web servono a diffondere una propagan¬ 
da di tipo razzista e xenofobo, ed i mem¬ 
bri del gruppo si dichiarano sostenitori 


del partito politico di estrema destra 
"Forza Nuova", il cui sito fa parte dei 
collegamenti». 

Nel mirino del l'Qsservatorio Ue c'è 
anche il sito dei tifosi della Pro Patria che 
contiene «slogan quali "non esistono ita¬ 
liani negri" ed offre la possibilità scarica¬ 
re sul proprio computer l'imitazione del 
verso della scimmia chefanno allo stadio 
i tifosi quando un giocatoredi coloretoc¬ 
ca la palla». 

Gli esperti esprimono critiche molto 
dure nei confronti del la mancanza di con¬ 
trolli edi mezzi repressivi. Critichespeci- 
fichesono rivolte ad Italia e Spagna, paesi 
che «non sorvegliano l'uso delle nuove 
tecnologie informatiche e non hanno re- 
golechiareecontrolli efficaci per preveni¬ 


re la propagazione del razzismo sul web». 
Da Vienna arriva anche un monito alle 
istituzioni U e perché «adottino al più pre¬ 
sto orientamenti applicabili in tutti i pae¬ 
si sul riconoscimento della criminalità le¬ 
gata alladiffusionedel razzismo, dellaxe- 
nofobia e dell'antisemitismo su Inter¬ 
net». 

In Europa! contenuti razzisti exeno- 
fobi sono stati rilevati in 50 siti su 455, 
ossia nel 10% del totale, mentre in Italia 
la media saleal 30%. Qltrea quelli italia¬ 
ni, l'Qsservatorio di Vienna include tra i 
siti più pericolosi anche il «KomaKolon- 
ne 88» e il «Gommando Ultrà 88 Luga¬ 
no» (Svizzera), il «Rapid ClubWels»(Au- 
stria) e gli «Skinheads Rea! Madrid» e 
«M od s» (Spagna). 
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JUVENTUS 

Del Piero di nuovo in campo 
Forse pronto per metà marzo 

Alessandro Del Piero (nella foto) è 
tornato in campo a 25 giorni 
dall'infortunio di Bergamo. Ieri il n. 10 
bianconero ha disputato 35 minuti nella 
sgambata contro la formazione Berretti. 
Alex, in realtà, si è limitato a fare 
qualche passaggio, senza azzardare 
scatti, ma per la Juventus rivederlo in 
azione sul campo della Sisport è il 
segnale che il recupero procede bene. 
Del Piero potrebbe rientrare in tempo 
per le sfide di Champions League 
contro Deportivo e Basilea. 


Riforma dei campionati, ia Lega non decide. Tutto rinviato a oggi 

Tra le ipotesi la creazione di una “Lega di serie B” e il blocco delle retrocessioni. Il 4 marzo consiglio federale 



M ILANO «La Lega si è messa in discussione»: è questa 
la sintesi della giornata fatta da Antonio Matarrese, vice- 
presidente delia Lega Caicio, dopo che il Consiglio, che si 
è svolto ieri pomeriggio, è stato aggiornato a oggi, prima 
deli'assembiea. Èchiaro atutti i presidenti delle38 socie¬ 
tà di A e B che è inutiie pariate di nuovi format dei 
campionati senza prima risoivere ia pesante crisi econo- 
m ica. L'obiettivo è una riforma strutturaie degli organism i 
che governano il calcio, Legae Rgc: «Ci stiamo mettendo 
in discussione - ha detto M atarrese - e lo stesso deve fare 
la Federazione. Ci vuole prima il terremoto per creare poi 
il terreno su cui costruire». «Non c'è solo il problema del 
format dei campionati - ha aggiunto Matarrese -, ma 
anche la possibilità di creare una, due, tre leghe, la m utua- 


lità, il peso dei voti, chi deve comandare...». Il presidente 
Galliani ha spiegato che «quattro ore di lavoro non basta¬ 
no per temi complessi e complicati e per la serie di 
riforme che si stanno studiando». Quindi «l'assemblea 
deciderà se fare controproposte a Carrara», che ha convo¬ 
cato per il 4 marzo il consiglio federale. 

La proposta del presidente della Salernitana, Aniello Ali- 
berti, di creare una Lega di serie B è stata presa in 
considerazione come una delle possibili riforme. La crisi 
economica coinvolge infatti molte società del campionato 
cadetto, e da li partiranno le prossime rivoluzioni del 
calcio: «Dobbiamo ridimensionare la B - ha spiegato Ma¬ 
tarrese - perché attualmente è un campionato senza più 
storia, sopravvalutato, con una formula che non è più 


proponibile». 

Oggi si parlerà quindi del blocco delle retrocessioni solo 
all'interno di un progetto più ampio che però difficilmente 
potrà entrare in vigore in questa stagione: «Non è quello il 
problema - ha spiegato Aliberti - da solo il blocco delle 
retrocessioni non serve a nulla. Dobbiamo smetterla di 
inseguire i ricavi e puntare alla diminuzione dei costi». 
«Non cambierà niente», ha detto Massimo Cellino, presi¬ 
dente del Cagliari, tra i promotori della serie A a 40 
squadre. «Quello era un progetto che faceva ridere tutta 
Europa», ha detto Buggeri, presidente dell'Atalanta che 
ha aggiunto: «Bisogna rivedere un po' tutto e riscrivere 
regole superate da tempo. Il calcio corre e da dieci anni è 
cambiato tutto tranne le regole di questo sport». 


Quando i fratelli dominano il mondo 

La storia dei messicani Juan Manuel e Rafael Marquez, campioni iridati nella boxe 


Ivo Romano 


Non è la prima volta, non sarà 
l'ultima. Ma resta pur sempre 
qualcosa di raro nel panorama del¬ 
lo sport. Due fratelli sul tetto del 
mondo, a distanza di un paio di 
settimaneTuno dall'altro. Protago¬ 
nisti dell'Impresa in famigliajuan 
M anuel e Rafael Marquez, terribili 
"chicanos" di Mexico City, fi0i 
d'arte di Rafael senior, ex pugile 
professionista, titolare di un re¬ 
cord niente affatto male eppure 
mai salito al proscenio della "no- 
ble art", l'uomo che ha trasmesso 
ai figli l'innata passione per il ring, 
fino a condurli dall'angolo alle re¬ 
centi conquiste iridate. Juan M a- 
nuel eRafael, poco più di un anno 
d'età e qual che chiletto a dividerli, 
la cintura di campionedel mondo 
a unirli. Il primo a conquistarla è 
stato Juan Manuel, il primogeni¬ 
to, un peso piuma di ottimo livel¬ 
lo. Il titolo Ibf era vacante, lui era 
stato nominato co-sfidantedi M a- 
nuel M edina, un tipetto poco rac¬ 
comandabile, uno di cui c'è poco 
da fi darsi. La sfi da è andata in sce¬ 
na il 1°febbraio, sul ring del M an¬ 
dai ay Bay, l'ultimo scinti II ante pal¬ 
coscenico pugilistico della fanta¬ 
smagorica Las Vegas. Un match 
quasi dominato, un brillante asso¬ 
lo, fino alla spettacolare resa dei 
conti, arrivata a chiudere la partita 
al 7° round. Un nitido successo 
prima del limite, il modo migliore 
per passare la palla al fratello mi¬ 
nore, il 27enne Rafael, atteso da 
un impegno ben più probante. 
Tutt'altro che uno scherzo per lui 
tentare di scalzare dal trono dei 
pesi gallo un campionedal palma- 
res immacolato comeTim Austin, 
pugile di Cincinnati dalla ultrade¬ 
cennale carriera, giunto alla deci¬ 
ma difesa del titolo. M a era basta¬ 
to il successo del fratello per cari¬ 
carlo al punto giusto. "Sono felicis¬ 
simo - aveva detto -. Il trionfo di 
Juan Manuel mi dà grande motiva¬ 
zione. E' il mio fratello maggiore, 
logico che sia un po' l’esempio da 
seguire, anche al di fuori del ring. 
Ora che è diventato campione, 
non mi resta che seguirlo. Quan¬ 
do gli ho telefonato per congratu¬ 
larmi, mi ha detto: ora è il tuo 
turno, devi completare l'opera". 
Detto, fatto. Ancora Las Vegas il 
teatro della sfida, ancora un M ar- 
quez ad accaparrarsi lo scettro. E 
pensare che non doveva esserci 
match secondo i pronostici. Au¬ 
stin il grande favorito, Marquez 



l'"underdog", per dirla con gli 
americani. Mail messicano aveva 
la sua arma segreta, quel destro 
che già tante vittime aveva fatto 
fino ad allora. A quel pugno mici¬ 
diale si è affidato, quel pugno gli 
ha regalato il titolo. Tutto è acca¬ 
duto nel bel mezzo dell'8° round. 
U n destro di rara potenza ha sbal¬ 
lottato il povero Austin sulle cor¬ 
de, M arquez ha continuato a colpi¬ 
re, l'ha messo al tappeto. 11 conteg¬ 
gio, poi la ripresa, ma non c'era 
nulladafare, il destino del campio- 
neera segnato. M arquezio hainse- 
guito, ha piazzato qualche altra 
bordata, l'arbitro non ha potuto 
fare altro che i nterrom pere l'i m pa¬ 
ri contesa. E i fratelli Marquez si 
sono ritrovati entrambi sui tetto 


del mondo. 

Non una novità assoluta, ma 
neanche un evento molto comu¬ 
ne. In passato hanno fatto storia i 
fratelli Bredahl, johnny e jimmi, 
due dei migliori pugili della nidia¬ 
ta danese di M ogens Palle. Stesso 
peso dei fratelli Marquez (gallo 
johnny, piumajimmi),tradi loro 
c'è un anno esatto di differenza 
(jimmi, il più grande, è del 26 ago¬ 
sto 1967, johnny del 27 agosto 
1968). Ma il titolo mondiale lo 
conquistarono entrambi nellastes- 
saserata. Non così i fratelli Ruelas, 
Rafael e Gabriel, statunitensi di 
chiare origini ispaniche, due veri 
campioni del ring. Non si cinsero 
della cintura iridata nella stessa 
riunione, ma anche loro furono 


contemporaneamente campioni 
del mondo, Gabriel tra i superpiu- 
ma, Rafael tra i leggeri. Impresa 
riuscita anche a due italiani, Loris 
e M aurizio Stecca, che per un bre¬ 
ve peri odo, nel lontano 1989, han¬ 
no detenuto i titoli mondiali dei 
supergallo e dei piuma. Non ce 
l'hanno ancora fatta, ma sperano 
di riuscirvi i WladimireVitali Kli- 
schtko. Prima è stato Vitali, il fra¬ 
tello maggiore, a conquistare la co¬ 
rona dei massimi versione Wbo, 
poi persa al cospetto di Chris 
Byrd. A vendicarlo ci aveva pensa¬ 
to il buon Wladimir, ancora oggi 
titolare della corona iridata Wbo. 
Cui Vitali spera di aggiungerne 
presto un'altra. Per un trionfante 
ingresso nella storia della boxe. 


L 'impressione è che ormai quello di giornalista 
sia il suo secondo mestiere, e che la sua attività 
principale coincida con l'inaugurazione di un 
nuovo profilo professionale: quello del "fuck-off 
man". È l'insolito destino cheha colpito Enrico Varria- 
le, giornalista Rai con la passione per domanda indi¬ 
sponente. Da qualche tempo a questa parte, l'atto di 
mandarlo a quel paese è diventato il vero sport nazio¬ 
nale: per il momento riservato a una ristretta categoria 
di privilegiati (gli "addetti ai lavori", allenatori in pri¬ 
mis), ma idealmente esteso all'intera platea dei consu¬ 
matori di calcio televisivo. E così tutteledomenichela 
trasmissione di Rai2 Stadio Sprint diventa il centro di 
gravità di una catarsi di massa, un rito liberatorio delle 
tossi ne setti manali, al quale partecipano attori del cal¬ 
cio (eh e tram ite peri frasi più o meno di rette esprimo¬ 
no il "fanculo di primo grado", direttamente al con¬ 
duttore), espettatori (chesi esercitano nel "fanculo di 
secondo grado", attraverso il teleschermo). Non è sta¬ 
to facile per l'Enrico arrivare a accumulare un così 
prezioso "know-how", eassumereunafunzionesocial- 
menteutiledi taleelevato profilo. Sono stati necessari 
anni di dura gavetta, da "bordocampista" alle partite 
della nazionale, per affinare una tecnica della 
"domanda spacca-attributi" che ormai lo vede primeggiare indisturbato. 
Come dimenticare i giorni in cui l'etichetta di giornalista sacchiano lo 
rendeva inviso ai et italianisti? Tempi eroici. Come quella gelida notte 
bielorussa in cui a Varriale riuscì di essere l'unico, prima di Berlusconi, 
capace di far irritare Zoff; o come quel pomeriggio georgiano in cui 
CesaroneM aldini quasi gli miselemani addosso, dandogli del «nanerotto- 


lo». Maturato "sul campo" un così brillante cursus 
honorum, era scontato cheall'Enrico venissero ricono¬ 
sciuti i meriti del caso affidandogli un programma 
tutto per sé: Stadio^rint. Ovvero, la sagra della dichia¬ 
razione "fast food", che soltanto lui poteva vivacizza¬ 
re. Coadiuvato da un'efficientissima squadra di com¬ 
primari (l'occhiuto Vincenzo D'Amico, capacedi vede- 
re6 partitelo contemporanea ediscettarnedettagliata- 
mente, e la schiera di sanipole e montingelli sguinza¬ 
gliata per i campi di serie A), Varriale riesce ogni 
domenica nell'impresa di scatenare una lite in diretta, 
in un contesto che dovrebbe essere dominato dalle 
frasi di circostanza. Un biscardismodi seconda genera¬ 
zione, più raffinato e gesuitico nella provocazione, e 
per questo maggiormente irritante. Dalla domanda a 
Ulivieri sul possibile esonero, alla sollecitazione sul 
caso-Gea World rivolta a Mancini (allenatore che a 
quella scuderia fa capo), dallo scambio pepato con 
Pascetti allo scherzoso vaticinio di M azzone («A Var- 
ria', me sa che'sta settimana telicenzieno»), ètutto un 
susseguirsi di livori chehanno comebersaglio proprio 
lui, l'Enrico. Cheincassasemprecon l'espressionecan- 
didaeun po’deretanicadi dii si accorga di trovarsi in 
un mondo di permalosi, eimmensamentesenedolga. 
Comedomenica, in occasione dello scontro con Fabio Capello. Il qualesi 
èinal borato per un sondaggio su un suo eventuale esonero, prendendose¬ 
la con l'anonimo ispiratore (lo stesso Varriale). «Ci siamo capiti» ha 
bofonchiato minacciosamenteil tecnico, congedandosi. Sì, l'abbiamo pro¬ 
prio capito in quale ridente sito Capello volesse consigliare a Varriale di 
recarsi in vacanza. 





Povero Varriale 
Sempre in Viaggio 
Verso Quel Paese 


Pippo Russo 


nello stesso sport 

Strapotere Williams 
ma anche Kostelic 

N on solo pugilato, naturalmente. Di fratelli che 
vincono (magari insieme) ce ne sono anche 
in altri sport. Come dimostra la saga d’oro 
dei Kostelic. Ormai Ivicaejanicadominano il cam¬ 
po dello sci alpino con impressionante puntualità. 
Fino a centrare un duplice successo che rappresenta 
anche una prima in senso assoluto. Non era mai 
accaduto prima, infatti, cheduefratelli diventassero 
campioni del mondo. Loro ci sono riusciti alla rasse¬ 
gna iridata di St. M oritz. E come dimenticare, poi. 
Serena e Venus Williams? Le sorelle terribili del 
tennishanno imposto un'autentica dittatura nel cir¬ 
cuitofemminile. Ormai èdivenuta un'abitudine ve¬ 
derle l’una contro l’altra in finale nelle prove del 
Grande Slam, mentre batterle è quasi un’impresa 
disperata per le altre protagoniste del circo del ten- 
nisin gonnella. Serena, la più piccola, si èaggiudica- 
tagli ultimi 4 Slam e ha iniziato la stagione 2003 così 
comeaveva concluso quella precedente, cioèvincen- 
do. Tanto da lanciare una sfida alle colleghe-rivali: 
ha pronosticato che non perderà un solo match fino 
al termine dell’annata agonistica. 

Anche nella formula uno c'è una famiglia 
"dominante". Il suo nome è Schumacher. Il leader, 
manco a dirlo, è Michael: 34 anni e 5 titoli mondiali 
(2 con la Benetton, 3 con la Ferrari), re indiscusso 
delle monoposto negli ultimi anni con ben 64 gran 
premi vinti (su 178 disputati): 50 pole position, 51 
giri veloci e 114 volte sul podio. Ma anche il fratelli¬ 
no Ralf (28 anni a giugno), scuderia Williams, ha già 
dimostrato di saperci fare: 4 gran premi vinti (100 
disputati), una pole position, 6 giri veloci e 20 volte 
sul podio. 

i. rom. 


discipline diverse 

Escudè, uno tennista 
l’altro calciatore 

D i fratelli che fanno la loro brava figura nella 
stessa disciplina sportiva ce n’è a bizzeffe. 
Anzi, ci sono perfino dei gemelli. Basti pensa¬ 
re al nostro calcio, dove se la cavano più che bene 
Emanuele e Antonio Filippini, ma anche Cristian 
e Damiano Zenoni. M eno frequenti, invece, i casi 
di fratelli che si sono dati a sport differenti. I fratelli 
Sereni: Matteo, il più grande, di mestiere fa il 
portiere di calcio. Sampdoria, Ipswich Town, ora 
Brescia. Il fratello minore, Giacomo, ha scelto il 
basket: gioca nella Benetton Treviso, prima in Al. 
Un po' diverso il caso di Gianluigi Buffon, portie- 
rone della Juventus e della nazionale italiana. Le 
due sorelle, Guendalina e Veronica, si sono date 
alla pallavolo, niente affatto male i loro risultati: 
giocano in serie A. Anche in Francia ci sono due 
fratelli celebri, che hanno scelto sport differenti, 
raggiungendo entrambi livelli di eccellenza. Si trat¬ 
ta dei fratelli Escudé. Nicolas è un tennista di 27 
anni, professionista dal 1995, attualmente numero 
31 deliaci assiti caAtp.Titolaredella squadra france- 
sedi Coppa Davis, ha contribuito al successo trans¬ 
alpino del 1991. Suo fratello julien, invece, ha 23 
anni e gioca al calcio, nel ruolo di difensore centra¬ 
le. Milita da tempo nel Rennes (prima era al Can¬ 
nes). In molti gli pronosticano un futuro in nazio¬ 
nale. Non c’è dubbio, comunque, che il caso più 
eclatantedi fratelli chehanno primeggiato in diver- 
sedisciplinesportivesiaunodel passato, quello dei 
fratelli Menichelli. Franco vinse la medaglia d’oro 
al corpo libero alleOlimpiadi di Tokyo, Giampao¬ 
lo si aggiudicò uno scudetto con la maglia della 
Juventus. 

i. rom. 
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MORTOTARADASH, SCENEGGIATORE 
DI «DI QUI ALL’ETERNITÀ» 

Daniel Taradash, vincitore di un Oscar 
per la sceneggiatura del film Da qui 
all'eternità, è morto a Los Angeles. 

Aveva 90 anni. Nel 1952 Da qui 
all'eternità, diretto da Fred Zinneman e 
scritto da Taradash, aveva trionfato agli 
Oscar vincendo ben otto statuette, 
comprese quelle per il miglior film e per 
la miglior sceneggiatura. Nel 1956 aveva 
esordito come regista dirigendo Al 
centro dell'uragano con Bette Davis nel 
ruolo di una bibliotecaria licenziata per 
essersi rifiutata di rimuovere un libro sul 
comuniSmo. Taradash era un convinto 
sostenitore delle libertà civili. Molti dei 
suoi amici erano finiti nella «lista nera» 
di Hollywood ai tempi del maccartismo. 


ì 


Cinema lesbico dalla Bielorussia, dalla Slovenia, dagli Stati Uniti, dalla Polonia... 


Delia Vaccarelle 

Ironia e immaginario. Giunta alla undicesima edizione con il 
successo di 6000 ingressi solo lo scorso anno, la rassega cinemato¬ 
grafica «Immaginaria», cheaprei battenti iasera al cinema Wosa- 
ddla di Bologna, d invita anche a scherzare, erivda che è possi bile 
entrare a far parte ddle Guardie Forestali Lesbiche e dedicare le 
proprieenergealla conmazioneddia «specie», oppure, impressio¬ 
nata dall'amore tra donnecheormai si mostra ogniddove, segnala 
come detono comportarsi le ragazze per crescere e/i tando i pericoli 
dd lesbismo. Al di là dd motto di spirito, «Immaginaria» presenta 
60 film provenienti da 16 paesi tra cui figurano 6 film in antepri¬ 
ma mondiale e ben 15 in anteprima europea. Anche quest'anno, 
dunque. Immaginaria promdtedi iupiró con «affetti speciali» e 
confermandosi la più grande manifestazione culturale lesbica in 
Italia, diventa sempre più punto di riferimento di qualità in un 
momento in cui l'immagine lesbica fa la sua comparsa in fiction 


diffuse su larga scala e viene spesso offerta all'occhio dd grande 
pubblico col marchio di feddtà alla regola dd «come tu mi vuoi». 
M a non si limita ai film quest'anno la rassegna, ndia tre gorni 
bolo^ese mostre incontri edibattiti riempiranno la manifestazio¬ 
ne di ulteriori validi contributi. Tra i film, da non perdere è 
Incidental Journey di Jofd Cheng che segna l'esordio assoluto di 
Taiwan al festival. La pdiicola, che mette in scena l'incontro tra 
un 'artista e una studiosa, ha già vinto il premio dd pubblico per la 
migliore fiction al Festival Lesbico di Parigi organizzato da Cineffa- 
ble, ed è fra i titoli più quotati per la vittoria finale anche a 
Bologna. Altri due primi ingressi vedono la Bidorussia, in cartdlo- 
necon il documaitarioThei^StiWSmiìedi Irina Sizova sull'omofo- 
bia imperante nd paese e la Slovenia, che presta il narrativo 
Guardian of thè Frontier (Varuh M qe) di M aja Wdssfracconto 
ddle avventure di tre studentesse durante un viaggio eiivo in 


canoa sul fiume Kolpa). Oltre ai gà dtati, i paesi che hanno 
pdiicole in concorso sono Stati Uniti, Canada, Polonia, Israde, 
M esco, Austria, Ungheria, Bdgio, Frana a, Spagna, Germania e 
Irlanda. Folto il gruppo ddle prime mondiali: per l'Italia vedremo 
Papayoni, il nuovo documentario di Cristina Vuolo e Federica 
Tuzi girato ndia valle di Kathmandu sulla vita degli abitanti dd 
luogo, la condizioneddia donna eia sua discriminazione sociale e 
rdigosa. Anteprima mondiale anche per Lavori in corso di Irene 
Rubini, un ritratto di Carla Corso, presidente dd Comitato per i 
diritti dvili ddle prostitute in Italia (al termineddia proiezione è 
in programma un incontro sulla tematica ddia prostituzione). 
Ancora, la prima volta in assoluto sugli schermi per gli Stati Uniti 
di The day we never met di Christy Williams (una sconosduta 
bussa alla porta di Kate sarà l'amore ddia vita?) eThe Lives Of 
M arilyn Sunderman di Dot Rdddbach (un documentario sulla 


vita ddia nota pittrice rnorta di leucemia nd 2000), insieme agli 
sperimentali Come bere di Cristina Zddler e H ead stick'em di 
Mary MactJaughton e Sue Piedi, proveniaiti dal Canada. Da 
s^nalare ancora, tra le pdiicole più interessanti, Blossomsof Pire 
di M aureen Goslingper il M essico(un documentariosullele^- 
dariedonnediOaxacandloYucatan) eChildrenofthecrocodile 
di Marsha Emerman per l'Australia (la resistenza dd popolo di 
Timor Est raccontata attraverso le lotte di Cidalia e Elizabeth 
Espoio). Dicevamo, non solo film nutrirannol'immagnario ddle 
visitatrid. 0 Itre ad una mostra di arti visive, c'è un folto carnet di 
incontri ld:terari (tra questi segnaliamo qudii oon la saittriceSara 
Zanghì, con Margherita GiacobinoeDdia Vaccardio, con Rosan¬ 
na Fiocchetto (cheparlerà di partenogend), con Simonetta Spind- 
li e Antonia Ciavardia, impegnate in un omaggo a Monique 
Wittig la scrittrice lesbica morta il 3 gennaio. 
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CINEGOIDA 


Ecco due film di spionaggio che dovreste 
tener d'occhio: TheQuiet American perché 
merita di essere visto (soprattutto in questi 
giorni), il nuovo 007 perché va evitato ad 
ogni costo. Entrambi si muovono all'inter¬ 
no di gloriose tradizioni: il film di Phillip 
N oyce è l'ennesi ma versione ci nematografi- 
ca di un romanzo di Graham Greene, La 
morte può attendere (dirige, si fa per dire, 
Lee Tamahori) è il 


Gmrdoni di Stato 


I 


20esimo007 ufficia- 
lesenzacontareapo- 
crifi, plagi e paro¬ 
die. 

Partiamo da 
007 perché ormai la 
persistenza di James 
Bond nella storia 
del cinema è, alme¬ 
no per noi, un pro¬ 
blema: i film sono 
sempre più spettaco¬ 
lari ed insensati, 
qualunque«aderen- 
za» alla realtà dei ser¬ 
vizi segreti britanni¬ 
ci - ammesso che ci 
fossegiànei roman¬ 
zi di lan Fleming- è 

spudoratamente trascurata, l'agente fa cose 
assolutamente inverosimili (in questo caso, 
il lancio col paracadute da un ghiacciaio 
che si sta frammentando in decine di ice¬ 
berg è forse la più assurda) esi portaaletto 
le solite pupe senza nemmeno domandarsi 
perché. Gli sceneggiatori - in questo caso 
Neal PurviseRobertWade, giàresponsabili 
di II mondo non basta - si limitano a indivi¬ 
duare un «cattivo», a scegliere i luoghi in 
cui ambientarelavicendaeatrovareil pun¬ 
to adatto per infilare la solita battuta che 
sfotta Bond eia Regina («voi inglesi, erede- 
tedi essere ancorai padroni del mondo!»). 
Cheègiusta, perchénel Duemila è ridicolo 
raccontare ancora la storia di un agente di 
Sua Maestà, forse non ci crede più nemme- 
noTony Blair: ma è anche scontata, e abba¬ 
stanza fessa. 

Il cattivo di turno, con scarso tempi¬ 
smo, è la Corea del Nord: l'unico paese 
assieme all'Iraq che si può sfottere senza 
passare per «politicamentescorretti», anche 
se poi Pyongyang si incazzaeminacciaboi- 
cottaggi. 11 pericolo pubblico numero 1 che 
Bond deve combattere è un giovane milita¬ 
re, figlio di un generalee perseguitato da un 
Edipo debordante (infatti è in analisi, e 
l'idea di un nord-coreano con strizzacervel- 
li al seguito è l'unica cosa carina di tutto il 
film). Sul confine fra le Coree, Bond viene 
catturato e torturato: poi vienescambiato, e 
il suo capo M - istigatadallaCia- si convin¬ 
ce che sotto tortura abbia «cantato» e lo 
priva della licenza di uccidere. M a 007 fug- 
ge e, di concerto con una bellona che si 
rivelerà un'agente Usa, insegue il coreano 
(chenel frattempo hacambiato volto eiden- 


Beh, c 'è modo e modo 
di fare la spia... 
«007» è sempre più 
insensato, mentre 
«The Quiet american» 
ci mostra le radici 
delVinterventismo Usa 


tità) prima a Hong Kong, poi a Cuba, infine 
in Islanda. Raccontare una simile trama fa 
sentire lievemente stupidi: vi interesserà di 
più sapere che a Cuba Halle Berry (la 
Bond-girl di turno) emergedal marein Biki¬ 
ni comeUrsulaAndressin LIcenzadI uccide¬ 
re, eiì paragone regge; mentre in Islanda la 
vicenda si svolge in un mega-palazzo di 
ghiaccio, per il quale rivolgiamo un applau¬ 
so allo scenografo Peter Lamont. 

La regia, fracassona e videoclippara, è 
del neozelandese LeeTamahori: ma ormai i 


Il ladro di orchidee 




film di 007 potrebbe dirigerli ancheun 
robot. Curiosamente, viene dal conti¬ 
nente nuovissimo (dall'Australia) an- 
chePhillip Noyce, regi stadi Quiet Ame¬ 
rican. M a se nei film di 007 la «visione 
del mondo» oscilla fra memorie della 
guerra fredda e fantasie tecnologiche 
da fumetto, qui si fa una lezione di 
storia, seria e documentata. Il romanzo di 
Greene racconta in modo profetico il coin¬ 
volgimento americano in Vietnam, ai tem¬ 
pi in cui ancoraquellapartedell'Indocinaè 


di competenza francese. Michael Calne è 
un reporter inglese che ama il Vietnam (e 
unavietnamita) etentadi raccontare ogget¬ 
tivamente ciò che vede, Brendan Fraser è 
l'«americano tranquillo» apparentemente 
in missione umanitaria, in realtà a^ntedel- 
la eia convinto di dover salvare il mondo 
dal comuniSmo anche a costo di scatenare 
la futura «sporca 
guerra». Storia già 
raccontata da Jose¬ 
ph Mankiewicz in 
Un americano tran¬ 
quillo, del '58, con 
un'idea geniale e 
una disastrosa: l'am¬ 
biguo yankee era il 
divo/eroe di guerra 
Audie M urphy, ma 
nel finale (sconfessa¬ 
to da Greene) si rive¬ 
lava non una spia, 
bensì un sincero de¬ 
mocratico. 

Noyce rimane 
fedele al romanzo e, 
nell'arco di 95 minu¬ 
ti, costruisce un du¬ 
ro atto d'accusa al¬ 
l'ingerenza ameri ca¬ 
nanei Sud-Est asiati¬ 
co: come suol dirsi, 
il film giusto al mo¬ 
mento giusto, tanto 
per non farsi imbro¬ 
gliare dalle parole 
d'ordine della Casa 
Bianca sulle guerre 
«giuste». Come 
film, Quiet Ameri¬ 
can è comunque un 
prodotto medio, di¬ 
gnitoso, nulla più; M ichael Caineècandida- 
to all'Oscar ma in carriera ha fatto di me¬ 
glio, anche sequesti ruoli sudaticci edolen- 
ti sembrano scritti apposta per lui. 


La morte può 
attendere Di Lee Ta¬ 
mahori. Con PierceBro- 
snan. Halle Berry. 

The quiet american 
Di Phillip Noyce. Con 
Michael Calne, Bren¬ 
dan Fraser. 


Il ritorno del diabolico Spike lonze, 
professione illusionista (del cinema) 


Il ladro di orcfi/cfeeè l'ultimo film del regista americano Spikejonze. Questa 
affermazione dice più di quanto ammetta, almeno per coloro che qualche 
anno fa hanno apprezzato il film Esserejohn M alkovlcdi. Si tratta, infatti, dello 
stesso r^istaedello stesso sceneggiatoredi quello strano film chesorprendeva 
per l'originalità della storia e per la spavalderia della regia. U na sorta di gioco 
di scatole cinesi con forti ammiccamenti al mondo del cinema. Ora la stessa 
coppia, Spikejonze e Donald Kaufman, sforna un altro contorto, ma affasci¬ 
nante, giochino di storie che si agguantano dentro e fuori la realtà. In poche 
parole il film racconta se stesso e il suo farsi. Ci accorgiamo con il procedere 
dellastoriachequellochevediamoèunaelaborazionementalediventatapoi il 


«La finestra di fronte», il nuovo film di Ozpetek: il parallelo «proletario» deU’ultimo Mueeino 

Sogni in foga: ma che è, una moda? t 



Il ladro di orchidee 
- Adaptation 
Di Spikejonze. Con Me- 
ryl Streep, NicolasCage 
(Usa, 2003) 


Giovanna 
Mezzogiorno 
in «La finestra 
di fronte» 
di Ferzan 
Ozpetek 
in alto, 

neiiafoto grande, 
Michaei Caine 
in «The quiet 
american» 
e, in quella piccola. 
Halle Berry e 
Pierce Brosnan in 
«007 - La morte 
può attendere» 


film. Ovvero la crisi artistica di uno sceneggiatore che non riesce ad 
adattare per lo schermo il bestseller II ladro di orchidee. Decide allora 
di raccontare proprio la sua crisi e il rapporto a distanza con la 
scrittricedel libro. Tutto vero, èandata proprio così. Dopo il successo 
di Esserejohn Maikovich, la major punta sul talentuoso Kaufman egli 
commissiona l'adattamento da uno strano libro, edito anche in Italia, 
cheracconta la storia di unaossessioneedi un rapporto amoroso. M a 
il talento si blocca e Kaufman ènei guai con leconsegne: il risultato è 
proprio questo film. A interpretarlo è stato chiamato Nicolas Cage 
(candidato all'Oscar) che svolge un doppio ruolo: Kaufman e il suo gemello, 
anche lui sceneggiatore in fieri. Ora, in questi film non bisogna scambiare la 
fatica che ci vuole per capirli con la «genialità» presunta dell'invenzione. Non 
a caso dopo aver rotto il giocattolo tra le mani rimangono solo i pezzi, e non 
c'è verso di rimontarli. I film di Jonze ricordano i mondi simultanei che 
disegnava l'olandese M. C. Escher: il monaco che sale le scale e quando è in 
cima si ritrova all'inizio. Affascinanti illusionismi prospettici che quando 
diventano cinema lasciano presto l'invenzione in balia di se stessa. 

d.z. 


AtnrAn i m ^nf ì 

A M W W m A A m H wA 


settimanale deiraltritalla 


Dario Zonta 


Chi nonfosseandatoavedereilfilmdi Muccino, 
Ricordati di me, e volesse averne un'anticipazione 
proletaria e popolare, potrebbe andare a vedere 
La finestra di fronte di Ferzan Ozpetek. Infatti i 
due film italiani più attesi dell'anno, secondo 
aspettative certo più economiche che estetiche, 
sono incredibilmente affini per le tematiche trat¬ 
tate: crisi della coppia e conseguente rinascita 
delleaspirazioni individuali frustratedal peso del¬ 
le responsabilità famigliai. Non si tratta di una 
equivalenza, perché molte sono le differenze, ben¬ 
sì di un rapporto: M uccino sta a Ozpetek come 
Corso Trieste (quartiere ricco e borghese di Ro¬ 
ma dove si svolgono le peripezie della famiglia di 
Ricordati di me) sta aTestaccio (quartiere popola¬ 


re che fa da sfondo sociologico alle vicende della 
giovane coppia romana di La finestra di fronte). 
Cambia la classedi appartenenza ma non cambia¬ 
no le aspirazioni e le supposte soluzioni. Quella 
di Ozpetek èunafamiglia«giova- 
ne»: i genitori, ora trentenni, han¬ 
no messo su casa efigli esi trova¬ 
no a dover combatterecon lediffi- 
coltà economiche di tutti i giorni. 

Lei (Giovanna Mezzogiorno) la¬ 
vora comecontabileneH'ammini- 
strazione di una piccola azienda 
di pollame: lui (Filippo Nigro) 
perde un lavoro dopo l'altro la¬ 
sciando tirare il carrozzonealla piccola ma energi¬ 
ca consorte. Hanno due bambini in età elementa¬ 
re e vivono in un condominio multietnico e ru¬ 
moroso di Testaccio. M a la coraggiosa scelta di 


vita famigliare ha un prezzo: la rinuncia dei pro¬ 
pri sogni. Come M uccino, ma con una differen¬ 
za: la madredi La finestra di fronte vorrebbe fare 
la pasticcierà, e non l'attrice o la velina o la scrit¬ 
trice Un lavoro semplice e arti gia- 
nalechenon ha bisogno del ricono¬ 
scimento artistico per sentirsi im¬ 
portante. Non è poco. M a non ba¬ 
sta, a ben vedere. Perché inverten¬ 
do gli addendi il risultato non cam¬ 
bia. Che sia pasticcierà o velina, è la 
fuga dal presente e dalla realtà a 
fareda volano. 0 anchel'innamora- 
mento per un fustacchionechevive 
nel palazzo di fronte Trodimenti, sogni, fughe: è 
tutto uguale ovunque. Vita e disgrazie della clas¬ 
se media italiana, che coincide nelle frustrazioni 
esistenziali esi differenzia solo per quelle econo¬ 


miche Per levare le castagne dal fuoco Ozpetek 
introduceun elemento estraneo: un anziano sme¬ 
morato (un poetico Massimo Girotti) che viene 
«adottato» dalla famiglia. Portatoredi valori mo¬ 
rali ed etici (è un ebreo scampato alla Shoah), la 
sua figura immette la Storia e la M emoria all'in¬ 
terno di una vicenda fatta di tentati tradimenti e 
scelte egoistiche. Riporta i protagonisti all'impor¬ 
tanza del I e cose sem pi i ci e al I a ri cchezza del l'amo¬ 
re famigliare Tutto bene dunque, se non fosse 
per una frase che rende la parabola ambigua : «A 
chi sta sorridendo adesso, lui?», pensa la neo-pa¬ 
sticcierà di Testaccio. Insomma l'ambizioso 
neo-moralismo dei best-seller del cinema italia¬ 
no, così troppo romano e «familista» (l'Italia, 
invece è grande e varie sono le sue realtà), è 
vittima di se stesso e della sua incapacità di pren¬ 
der posizione: un po' a tutti e niente a nessuno. 


La finestra di fronte 
Di Ferzan Ozpetek. 
Con Giovanna Mezzo¬ 
giorno, Massimo Girot¬ 
ti, Raoul Bova (Italia, 
2003) 


» L’inchiesta 

Calabria, a Villa San Giovanni 
rinquinamento fa strage 

- Europa 

Il Partito popolare 
tra Bush e li Papa 

- Iraq 

Bagdad, una tranquilla 
giornata di guerra 



difetto do Adoiberco Minucci 
e Diego Noveiii 


2 euro 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


venerdì 28 febbraio 2003 


■ BaOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 T^. 051/227911 9 

250 posti Sweet sixteen 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

Twoweeksnolice 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

Thequietamerlcan 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Prova a prendermi 

225 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

3 

L'Importanza di chiamarsi Ernest 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

115 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tel.051/555563 S 

620 posti 

Chicago 


16,00-18,10-20,20-22,35 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

Chicago 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Twoweeksnolice 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posi! 

Thequietamerlcan 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

438 posi! 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Giani, 37 Tel. 051/343441 9 

650 posii 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,50) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Tel.051/6415188 S 

190 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 S 

362 posti 

Il ladro di orchidee - Adaptatlon 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE ONEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

007-La morte può attendere 


15,00-17,30-20,10-22,40 (E7,50) 

MEDUSAMULTiaNEMAVialeEuropaTel. 199757757 S 

600 posti 

The ring 


15,35-18,00-20,25-22,40-1,00 (E7,50) 

223 posti 

Chicago 


15,25-17,50-20,15-22,35-0,55 (E7,50) 

198 posti 

A proposito di Schmid! 


14,20-17,00-19,40-22,15-0,50 (E7,50) 

198 posti 

La finestra di fronte 


15,20-17,40-20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

198 posti 

Thequietamerlcan 


15,55-18,05-20,20-22,25-0,35 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

198 posti 

Twoweeksnolice 


15,50-18,00-20,10-22,25-0,45 (E7,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


15,05-17,35-20,05-22,50 (E7,50) 

223 posti 

007-La morte può attendere 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Sala riservata 

620 posi! 

(E7,00) 

Sala 2 

Sala riservata 

350 posti 

(E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Il cuore altrove 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

150 posti 

A proposito di Schmid! 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69Tel. 051/6142084 

600 posi! 

007-La morte può attendere 


20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Riàto, 19Tei.051/227926 S 

1 

Il flore del male 

300 posi! 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

2 

Sweet sixteen 

128 posi! 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaRindazza,4Tel.051/347470 S 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDO viaToscana, 125 Tei. 051/473959 S 

600 posti 

The ring 


20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Gangs of New York 


21,00 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Il grande dittatore 


20,10-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 


Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 


Riposo 

GALLI ERA Via M atteolti, 25 Tel. 051/372408 

310 posi! 

Lontano dal Paradiso 


21,00 (E5,00) 


ORIONE Via QmabiJe, 14Tel. 051/382403 

360 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E4,50) 


Sweet Sixteen, il ritratto spietato e amaro 
dei meceanismi di una società borderline 

Il realismo senza compromessi di Ken Loach è duro 
come un pugno diretto al fegato. Fa male, graffia, 
morde. Ma fa bene al cinema e soprattutto a chi lo 
guarda. Sweet Sixteen è un altro film perfettamente 
in linea con l’idea di cinema del grintoso autore 
inglese: è il ritratto spietato ed amaro di un degrado, 
di una società borderline e dei suoi spietati 
meccanismi che trascinano giù in un gorgo infinito i 
protagonisti delle sue storie. Un atto di denuncia 
sincero e diretto come Loach - artista che ha fatto 
della militanza una ragione d’arte e di vita - ci ha 
abituati a vedere. Un film bello e dalle forti 
sensazioni: da non lasciarsi scappare, soprattutto se 
si ama il cinema d'impegno civile e sociale. 




Di Gore Verbinski 
con Naomi Watts, Martin 
Henderson, David Dorfman, 
Brian Cox, Jane Aiexander, 
Daveigh Chase 

C he guardare troppa tei evi si o- 
nefacciamoitomaieaiiasaiu- 
te,ècosa risaputa. Ma che ad¬ 
dirittura una videocassetta - 
per quanto ributtante - possa 
uccidere, francamente sembra 
un po' troppo. Ed è invece 
quanto accade ai protagonisti 
di T/iefi;ng.iirisuitatoinquai- 
che modo questo fiim io rag¬ 
giunge: aicuni momenti di pa¬ 
ura ii crea veramente. E visto 
che si tratta di un horror, si 
può ben direcheabbia mante¬ 
nuto ie promesse. Non c'è da 
aspettarsi moito, comunque 


Prova a prendermi | 

commedia-azione 
Di Steven Spielberg 
con Leonardo Di Caprio, 

Tom Hanks, Christopher 
Waiken, Martin Sheen, 

Nathaiie Baye, 

Frank John Hughes 

La vera storia del babytruffa- 
toreFrankAbagnalejr (Di Ca¬ 
prio) e dell'agente Fbi che gli 
dà lacaccia(Hanks),èlo spun¬ 
to che serve a Spielberg per 
disegnareun abbozzato maef¬ 
ficace affresco dell'ingenuità e 
dell'intraprendenza a stelle e 
strisce dqli anni '60. Questa 
pellicola - a tratti surreale - 
esalta le doti dei due protago¬ 
nisti. Riesce anche a divertire 
Ma si pone al di sotto degli 
standard a cui l'autore de Lo 
squalo ci ha abituati. 

a cura 


Gangs of New York 

drammatico 
Di Martin Scorsese 
con Leonardo Di Caprio, 
Daniel Day-Lewis, Cameron 
Diaz, Liam Neeson, Jim 
Broadbent, John C. Reilly, 
Henry Thomas 

Storia di passioneedi vendet¬ 
ta, di retta da uno dei più gran¬ 
di maestri del clnemaamerlca- 
noefornltadl un cast eccellen¬ 
te, ambientata nella neonata 
Amerlcaallepresecon l'Immi¬ 
grazione di massa. Un kolos¬ 
sal attesissimo e controverso 
(perragloni di censura per for¬ 
tuna superate) come nessu¬ 
n'altea pellicola questa stagio¬ 
ne, dopo una serie Infinita di 
rinvìi, completamente girato 
In Italia. Spettacolare anche se 
non ricco di emozioni. 

di Edoardo Semmola 


PERUViaS. Donato 38Tel. 051241241 
Riposo 

TIVOLI ViaMassarenti,418Tel. 051/532417 
500 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUMIEREViaPietralala, 55/a Tel. 051/523812 
Dolce è la vita 
17,00 (E5,50) 

Il siciliano 
20,20 (E5,50) 

Underground 
22,30 (E5,50) 

BARICELIA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tel.051/831174 S 


Salai 

150 posti 

Sala 2 

150 posti 

Ricordati di me 

20,10-22,30 (E7,00) 

The ring 

20,30-22,30 (E7,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 

510 posti 

La finestra di fronte 


20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISALASTARViaMazzini,14Tel.051/831174 S 

560 posti 

A proposito di Schmid! 


20,20-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 


MANDRIOLI ViaBarche,6Tel.051/6605013 S 

360 posti 

Twoweeksnolice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 

UCIONEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Ti 

199123321 S 

Salai 

La finestra di fronte 

296 posti 

18,30-20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

The ring 

172 posti 

17,30-22,50 (E7,50) 


Prova a prendermi 


19,50 (E7,50) 

Sala 3 

Chicago 

217 posti 

17,40-20,00-22,20 (E7,50) 

Sala 4 

Thequietamerlcan 

224 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E7,50) 

Sala 5 

007-La motte può attendere 

426 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Ricordati di me 

224 posti 

17,10-19,50-22,30 (E7,50) 

Sala? 

Twoweeksnolice 

217 posti 

17,20-20,00-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Le spie 

172 posti 

17,50 (E7,50) 


A proposito di Schmid! 


20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

The ring 

296 posti 

17,10-20,00-22,20 (E7,50) 

CASTE DARGItE 

DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/976490 S 


Riposo 

CASTE SAN PIETRO 

JOLLYViaMatteotti,99Tel.051/944976 S 

285 posti 

Twoweeksnolice 


21,00(E6,50) 

CASTENASO 


ITALIAViaNasica38Tel.051/786660 S 

150 posti 

Twoweeksnolice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASnGUQNEDB PEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel.0534/92692 S 

300 posti 

Twoweeksnolice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI Pie Porta Bologna 13TÌ051/981950 9 

486 posti 

Ricordati di me 


21,00(E7,00) 

IMOLA 



CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 


007-La motte può attendere 

_ 20,00-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 
600 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINIQNEM A TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

L'Importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 (E6,70) 

LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Snowdogs-8 cani sotto zero 
20,50 (E6,20) 

Il cuore altrove 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tei. 0534/23056 

316 posti Twoweeksnolice 

(E6,20) 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti 

The ring 


21,00(E6,20) 

RASRGNANO 


STARaTYViaSerrabelIal Tel. 051/6260641 S 

Salai 

007 ■ La morte può attendere 

856 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricordati di me 

334 posti 

20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Chicago 

238 posti 

20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

La finestra di fronte 

222 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Aproposlto di Schmid! 

142 posti 

20,30-22,45 (E7,00) 

SANGIOVANflINPERSICErO 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 

752 posti 

The ring 


20,15-22,30 (E7,00) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E7,00) 

SANPIETROINCASAIE 

ITALIA Pzza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti 

Two weeks notice 


21,00 (E7,00) 

SASSOMARCOM 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

300 posti 

L'uomo del treno 


20,30-22,30 (E4,00) 

VERGATO 


NUOVOViaG0ribàdi,5 


Riposo 

VIDICIATICO 


U PERGOLA Via M arconi Tel. 055/22641 


Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 

860 posti 

007 ■ La morte può attendere 


20,00-22,40 

APOLLO M ULTISAU P.za Obone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

La finestra di fronte 


20,10-22,30 

Sala 2 

Chicago 


20,10-22,30 

Sala 3 

Twoweeksnolice 


20,10-22,30 

Sala 4 

Il ladro di orchidee - Adaptatlon 


20,10-22,30 

EM BASSY C.SO Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 

610 posti 

Aproposlto di Schmid! 


20,00-22,30 

MANZONI viaMortara173Tel.0532/209981 S 

585 posti 

Ricordati di me 


20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

The ring 


20,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 

670 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti 

Thequietamerlcan 


20,15-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 

173 posti 

Prova a prendermi 


21,00 

SAU BOLDINI via Previali, 18 Tel. 0532/247050 


Essere e avere 


21,30 

ARGENTA 


MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

681 posti 

Prova a prendermi 


21,00 

BONDENO 


ARGENTINA viaMatteotti, 18 


Riposo 

CENTO 


ASTRAviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 

620 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 

ODEONviaCampagnoli,8Td.051/903323 S 

400 posti 

A proposito di Schmid! 


20,10-22,30 

CODQORO 



CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A 007-La morte può attendere 

450 posti 

Sala B The ring 

350 posti 

MASSA RSCAGUA 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 


Riposo 

08TEEATO 


GNEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibàdi, 4 Tel. 0533680008 


Riposo 


(E6,50) 

PORTQMAQGIORE 

SM ERALDO p.zza Govanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti 

Riposo 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Two weeks notice 


21,15 

■ FORU 

ALEXANDER vide Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

380 posti 

Twoweeksnolice 


20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 S 

360 posti 

Aproposlto di Schmid! 


20,10-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti 

Chicago 


20,15-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 

432 posti 

007-La morte può attendere 


20,00-22,30 

M ULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Ricordati di me 


20,15-22,40 

Sala 2 

Thequietamerlcan 


20,30-22,45 

Sala 3 

Prova a prendermi 


20,30 

Sala 4 

Twoweeksnolice 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viàe Libertà 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

The ring 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Sweet sixteen 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

La finestra di fronte 

232 posti 

20,30-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Go, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Thequietamerlcan 


20,30-22,30 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

Thequietamerlcan 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Chicago 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Ricordati di me 

202 posti 

20,10-22,40 

Sala 400 

The ring 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

La finestra di fronte 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gaitolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Il ladro di orchidee-Adaptatlon 

437 posti 

20,15-22,30 

Sala 2 

A proposito di Schmid! 

120 posti 

20,15-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Twoweeksnolice 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Aproposlto di Schmid! 

320 posti 

20,15-22,40 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 

546 posti 

Chicago 


20,15-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Essere e avere 


20,00-22,30 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Twoweeksnolice 


20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


ONEFUSH MULTIPLEXVia&iiliaper fòrll, 1403 Tel. 0543/745971 


Sala? 

Il ladro di orchidee - Adaptatlon 


20,30-22,45 

Sala 8 

Twoweeksnolice 


20,40-22,40 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

GAM BETTOLA 

GAM BETTOLA _ 

METROPOLviaMazzini, 51 

Bad Company - Protocollo Praga 
20,30-22,30 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 
200 posi! Ricordati di me 

20.30- 22,30 

SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 S 

1 La foresta magica 

2498 posti 16,10 

A proposito di Schmid! 

18,00-22,30 
Sweet sixteen 
20,25 

2 La finestra di fronte 
16,05-18,05-20,05-22,35 

3 Gangs of New York 

16.30- 19,50 
Le spie 
22,45 

4 The ring 

15,50-18,00-20,10-22,35 

5 II ladro di orchidee-Adaptatlon 

17.30- 20,00-22,30 

6 007-La morte può attendere 
17,00-19,35-22,10 

7 The ring 
16,05-18,10-20,20-22,45 

8 Chicago 
17,20-19,50-22,20 

9 Prova a prendermi 
16,45-19,30-22,15 

10 Ricordati di me 
17,15-19,45-22,25 

11 Twoweeksnolice 
16,00-18,10-20,20-22,35 

12 Thequietamerlcan 
17,35-20,00-22,30 

SAVIGNANOSUL RUBICONE _ 

MODERNO c.soPerticari, 5 

Riposo 

M MODENA _ 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisala Salai The quiel amerlcan 

500 posti 20,30-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 

Multisela Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Multisela Sala 4 Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Chicago 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala Turchese 007-La morte può attendere 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tei. 059/222411 

Twoweeksnolice 

_ 20,30-22,30 _ 

CAVOUR 50 C.S 0 Oivour, 50 Tel. 059/222211 
Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

EMBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 
200 posi! La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 T^. 059/236291 S 
250 posi! Sweet sixteen 

_ 20,30-22,30 _ 

METROPOLviaGherarda 10 Tel. 059/223102 
Sala 1 Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala 2 The ring 

_ 20,15-22,30 _ 

MICHELANGELOviaQardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posii The ring 

_ 20,10-22,30 _ 

NUOVO SCALA via Qieradi, 34 Tel. 059/826418 S 
Sala Rosa The quiet amerlcan 

396pos1i 20,30-22,30 

Sala Verde Ricordati di me 


M ultlsala Sala 5 II ladro di orchidee ■ Adaptatlon 

20,10-22,30 

MultlsalaSala6 La finestra di fronte 

_ 20,20-22,30 _ 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Jevoussalue, Marie 

_21T5_ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti A proposito di Schmid! 

20,15-22,30 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.MarIno) Riposo 

CAPITOL asoCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 
614 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

CORSOc.soM.fànti,89Tel.059/686341 S 
816 posti The ring 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Thequietamerlcan 

_ 20,00-22,30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 
Sala Luna A proposito di Schmid! 

180 posti 20,20-22,40 

Sala Sole 007 ■ La morte può attendere 

260 posti 20,20-22,40 

Sala Terra Two weeks notice 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMAviaRodolfoRo,8Tel.059/686755 S 

Sala Azzurra Chicago 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla La finestra di fronte 

450 posti 20,30-22,30 

CASTEU^RANCOEMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A A proposito di Schmid! 

246 posti 20,15-22,30 

SalaB Ea mio padre 

150 posti 20,15-22,30 

CASTELMiOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
201 posti Prova a prendermi 

21,00 (E5,16) 

CAVEZD 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI viaVol1urno,31 
Il popolo migratore 

21,00 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibàdi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, lOTel.0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 
456 posti Twoweeksnolice 

20,30-22,30 

MIRANDOLA 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Ricordati di me 

_ 20,10-22,30 _ 

CAPITOLvia5Mar1iri,9Tel.0535/21936 S 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaR)cherini,13Tel. 0535/21497 
755 posti Gangs of New York 

21,00 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 
250 posti Prova a prendermi 

21,00 

PAVUUjO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Twoweeksnolice 
21,00 

PIEVEPELAQO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Prova a prendermi 

21,00 

RCVERETO 

LUX 

Spettacolo teatrale 

21,00 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

400 posti Riposo 

SASSUCLO _ 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 S 
739 posti 007-La motte può attendere 

_ 20,15-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 
La finestra di fronte 
20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu La finestra di fronte 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa The ring 


22,40 (E6,20) 

Riposo 

Salai 

Thequietamerlcan 

110 posti 

20,10-22,30 

406 posti 

20,30-22,30 

LOIANO 

COPPARO 


20,10-22,40 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 

Sala Verde 

A proposito di Schmid! 

VITTORIA Via Roma 55 Tei. 051/6544091 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Sala 2 

La finestra di fronte 


Chiuso 

96 posti 

20,15-22,30 

Riposo 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 

RAFFAELLO via Form igina 380 Tel. 059/357502 S 

SESTOU 


MINERBIO 

20,30-22,30 

Sala 3 

Ricordati di me 

Multi sala Salai 

007-La morte può attendere 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

PALAZZO MINERVA Via Roma 2 Tei. 051/878510 

ASTRAONEMA-TEATROP-Zza della Libertà 19/a Tel. 053/2870631 


20,00-22,30 

505 posti 

20,00-22,30 


Riposo 

Riposo 

750 posti The ring 

Sala 4 

Chicago 

MultlsalaSala2 

Twoweeksnolice 

SOUERA 


(E3,62) 

20,15-22,30 


20,20-22,40 

252 posti 

20,30-22,30 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

MONTERENZIO 

FRANCOUNO 

Sala 5 

The ring 

MultlsalaSala3 

Chicago 


Riposo 

LAZZARI via idice, 235 Tel. 051/929002 

RAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


20,15-22,45 

252 posti 

20,10-22,30 

ZOCCA 


Riposo 

Riposo 

Sala 6 

007-La morte può attendere 

MultIsalaSalaA 

A proposito di Schmid! 

ANTICA FILM ERIA ROM A via Tesi, 954 

PORRETTA TERME 

UDO ESTENSI 


20,15-22,45 


20,10-22,30 


Riposo 
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magnaIcinema e tea 

tr 1 rUnità 25 


1 Solidarietà 

1 Musica 

r 


Teatro /1 

I Teatro/2 


Dopo il coma Cristian 
incontra i suoi idoli 

BOLOGNA Si avvera un sogno per Cristian, il 
ragazzo che durante il periodo natalizio si 
è risvegliato d aun coma di due anni. 
Incontrerà i suoi idoli nero-azzurri l’S 
marzo in occasione della partita contro i 
rossoblù. La sera prima, inoltre, il club dei 
tifosi felsinei “Inter nos” ha organizzato 
una cena di solidarietà in favore della 
«Casa dei risvegli Luca De Nigris» 
all’Hotel Savoia. Info: 051228222. 


«One Dimensionai Man» 
al Link 

BOLOGNA Cambio di programma al Link (via 
Fioravanti 14). Invece dell’annunciato live 
dell’australiano Kim Salomon sono in 
concerto gli One Dimensionai Man, 
gruppo nato nel ‘96 dall’area 
indipendente veneziana. Con l’ultimo 
disco, «1000 Doses of Love», segna la 
svolta verso armonie blues e il rock anni 
‘80. Un disco quasi concettuale che parla 
di amore, fuga e fallimenti. Ore 23. 



Andrea Cosentino 


In scena «Andromaca» 
e il senso del destino 

RAVENNA II testo oggi meno rappresentato 
di Euripide, 1’ «Andromaca», poema 
eroico in prosa, è oggi in scena al Teatro 
Rasi (via di Roma 39) con Andrea 
Cosentino, sul quale Massimiliano 
Civica, giovane regista, ha disegnato il 
ritratto di un mondo di disperazione nel 
quale ognuno è causa del male altrui e la 
salvezza pare riposta in un’improbabile 
provvidenza. Info: 054436239. Ore 21. 


Il labirinto dei ragazzi 
deiripm di Bari 

BOLOGNA Un nuovo appuntamento per il 
progetto teatrale «Fragili teatri 
dell’adolescenza» inserito nella stagione 
del Centro La Soffitta. È «Fra le stelle», 
uno spettacolo che vede in scena i 
ragazzi dell’Istituto penale per i minorenni 
«Fornelli» di Bari, alle prese con il 
labirirnto cretese e la fuga del Minotauro 
e di Icaro. Ex Macello Teatro, via Azzo 
Cardino 65. Info: 0512092018. Ore 21. 


M PARMA_ 

ASTORIAMaTreiito,4Tel.0521/771205 S 

480 posti 007-La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

ASTRAD'ESSAI p.leA.Volta, 15Tel.0521/960554 S 
422 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tei. 0521/672232 S 
Salai The ring 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 L'importanza di chiamarsi Ernest 

_20,20-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Ricordati di me 

20.10- 22,40 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti L'uomo senza passato 

_2T00_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

_20,10-22,30_ 

LUXp.leBarnieri,1Tel.0521/237525 S 
Sala 1 Chicago 

20.10- 22,30 

Sala 2 A proposito di Schmid! 

20,00-22,30 

NUOVO ROMAviaTanara 5Tel. 0521/244273 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

BORGO VAL a TARO_ 

CRISTALLOviaTaro,32Tel.0525/97151 S 
320 posti Sognando Beckham 

_20,20-22,t5_ 

FARNESEp.zzaVerdi,1T^.0523/96246 S 
700 posti Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti The ring 

20,20-22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

A proposito di Schmid! 

NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGflORE_ 

ODEON via Valentini, 11 

La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza fènfulla 28 Tel. 0521/841055 
The ring 

20,30-22,30 

M PIACENZA_ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

La finestra di fronte 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

IRIS 2000 M ULTISAU C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Chicago 

20,15-22,30 (E6,71) 

Prova a prendermi 

20,10-22,30 (E6,71) 

Twoweeksnotice 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala Millennium 007 ■ La morte può attendere 

20,00-22,30 (E6,71) 

■ Saia Spazio A proposito di Schmid! 

_20,10-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Sweetsixteen 

21.30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The ring 

_20,15-22,30 (E6,71)_ 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Le spie 

20,30-22,30 (E6,71) 

li Signore degii Anelii - Le due torri 

18,15 (E6,71) 

Prendimi i'anima 

22.30 (E6,71) 

Ricordati di me 

20,10-22,30 (E6,71) 

HORENZUOLADARDA 
CAPiTOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Ricordati di me 

20.30 (E6,20) 

M RAVENNA_ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti A proposito di Schmid! 

_20,10-22,30_ 

ASTORiAMULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Twoweeksnotice 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 007-La morte può attendere 

20,00-22,30 

Sala 3 Ricordati di me 

_20,15-22,30_ 

CORSO via di Roma, 51T^. 0544/38067 
Prova a prendermi 
20,00-22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Sweetsixteen 

20,30-22,30 


MARiANi MULTiSALAAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
Chicago 

20.20- 22,35 

MARiANi MULTiSALAB Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
The quiet ameri can 

20,15-22,30 

MARiANi MULTiSALACViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
il ladro di orchidee ■ Adaptation 
_ 20,30-22,40 _ 

ROMAViaNino Bixio, 19Tel. 0544/212221 S 
728 posti The ring 

20.20- 22,30 

AU^QNSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Sex is comedy 

21,30 

BARBIANO 

DORIAviaCorriera12Tel. 0545/78176 
The ring 

20,30-22,30 

BRISIGHEliA 
GIARDINO via Rissa 16 

Riposo 

CASOU VAL SENIO 
CENTRO CULTURALE Via Rindazza, 35 
Riposo 

CASTELBaOGNESE 
MODERNO Via Merini, 2 T^. 0546-55075 



CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Ricordati di me 

21,00 

CONSEUCE 

AURORAP.F. Foresti, 32 

Riposo 


COMUNALE via Selice, 127 
Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granatolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Twoweeksnotice 

20.30- 22,35 

2 Aproposito di Schmid! 

20,10-22,35 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

Domani ore 16,40 

3 The ring 

20.30- 22,45 

4 007 ■ La morte può attendere 

20,t0-22,40 

5 The quiet american 

20,00-22,30 

6 Chicago 

20,t5-22,30 

7 Ricordati di me 

20,t0-22,40 

8 II ladro di orchidee-Adaptation 

20,20-22,40 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Prova a prendermi 

_ 2100 _ 

FELLINI SantaMaria Vecchia 

Riposo 

ITALIAviaCavina9Tel.0546/21204 S 
600 posti La finestra di fronte 

_ 20,40-22,30 _ 

SARTI viaScaletta 10 Tel. 0546/21358 S 
350 posti Ricordati di me 

20,t5-22,30 

IJUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

007-La morte può attendere 

20,t5-22,30 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

S. ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
305 posti Ricordati di me 

21,00 

PiaGNANO _ 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416 posti Ricordati di me 

20,00-22,15 

RIOLOTERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 

480 posti Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETROINVINCOU 
FARINI via faini, t07Tel. 0544/553105 
Riposo 

M REGaOEMlUA _ 

AL CORSO C.S0 Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 

Chiuso per lavori 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Ricordati di me 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 The quiet american 

2t 5 posti _ 20,10-22,30 _ 

AM BRA viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 S 
Sala 1 007 ■ La morte può attendere 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmid! 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Chicago 

20,00-22,30 


Bologna - 

ALEMANNI 

ViaMazani,65-7^.051303609 

Domani ore21.00 A vièn fèr festa con I Cumedianl Buignis 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.00 La storia immortale con C. Cecchi e G. Lavia 
Saia Inter Action: oggi ore 20.30 Lavoro e seduzione serata 
di sociodrammacondotta da Andrea Cocchi. 


BIBIENA 

Via San Vitde,13-Td. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 

26" anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Paolo Fresu Quintet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 E mi ritorni in mente con J. Calè 


CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Giardino, 65 - Tel. 0512092018 
Oggi ore 21.00 Fra le stelle 1 ° tappa Asterione - 2 ° tappa 
Ikaro di Lello Tedeschi 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 4 marzo ore 21.00 ingresso 
libero Concerto /Vnor di donna musiche di Schumann, Shu- 
bert 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Domani ore 18.00 fuori abb. Stagione d'opera; Il flauto 
magico di Mozart regia di D. Abbado Concertatore e diretto¬ 
re Kazushi Ono 


DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Domani ore 21.00 Giuseppe Giacobazzi il poeta romagnolo 


DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Camere da letto di A. Ayckbourn regia di S. 

Messina presentato da Compagnia Attori e Tecnici 

EX MACELLO TEATRO 

ViaAzzo Garbino, 65-Tel. 051.2092018 


teatri 


Oggi ore 21.00 Fra le stelle di L. Tedeschi presentato da 
Teatro Kismet Opera e Istituto per minorenni N. Fornelli di 
Bari 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Oggi ore 22.00 ingresso libero Zero Tolerance Studio 

MAISON FRANCAISE 

Via de'Marchi, 4-Tel. 0516449891 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore21.00 Drak: diavoloo drago? di D. DeSummaeM. 

Lai ella 


TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMalteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 2 marzo ore 16.00 Canzoncine alte così 

dai 3 anni di S. Antonelli 

Sala B: oggi ore 10.00 Segni di strada dai 3 anni di B. 
Cappagli 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

T^.0547355959 

Oggi ore 21.00 Le singolari giornate del signor Marcoval- 
do con F. Mescolini 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 15.00 Jacques il fatalista regia di P. Poli 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 


Domani ore 21.15 Bukowski regia di G. Gallione con A. 
Haber e il Velotti-Battisti Jazz Ensemble 

Modena 

COMUNALE 

ViadelTealro,15-Tel. 059200020 

Riposo 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Anniversario/La stanza due atti unici di H. 

Pinter regia di R. Andò 

Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 
Oggi ore 10.00 II brutto anatroccolo 

DEL TEMPO 

Borgo Cotxoni, 21 - Tel. 0521389401 

Oggi ore 21.00 Gli uccelli di Aristofane regia di T. De Rosa 

presentato da Compagnia Numeri Primi 


DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Qui di M. Frayan traduzione M. Farau regia di 

M. Farau con S. Barbadoro, F. Cocifoglia, T. Rocchetta 


NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 
Oggi ore 20.45 turno venerdì Non era la quinta era la nona 
di Aldo Nicolai regia di S. Giordani con I. Monti, P. bonghi, 
C. Ettorre 

Ravenna - 

RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 
Riposo 

Kimini 


NOVELLI 

ViaCappellini, 3-Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 Concerto Stabat Mater di G. Rossini direttore 
R. Longoni con il Coro lirico V. Bellini, Orchestra Marida 
Ensemble 


CAPITOLviaZandonai, 2Tel. 0522/304247 S 
462 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Sala 1 The ring 

500 posti 20,05-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

300 posti 19,50-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Sweetsixteen 

20,30-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tei. 0522/292694 S 
286 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Essere e avere 

20,30-22,30 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti A proposito di Schmid! 

20,15-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

L'appartamento spagnolo 

20,30-22,30 

CADELBOSCO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOU 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti A proposito di Schmid! 

20,30-22,30 

CASIEliARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

CAVRIAQO 

NOVECENTO M ULTI SALA via del Oisto, 5 T^. 0522/372015 S 
Sala Rossa 007-La morte può attendere 
324 posti 20,00-22,30 

Sala Verde A proposito di Schmid! 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV.Veneto,10/b 
200 posti Riposo 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Twoweeksnotice 

21,00 

GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 


GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzagalOTel.0522/830600 S 
500 posti The ring 

MONTECCHIOEMIUA 
DON BOSCO Via Ranchini, 41T^. 0522864719 
Prendimi l'anima 
21,00 

ZACCONIviad'Bte Tel. 0522/864179 

Riposo 

PUlANELiO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti The quiet american 

REQGiaO 
CORSO 


RUBI ERA 


Riposo 


iorno&notte 


- Convegno 

NeH’ambito del progetto «Dialoghi 
2003», nato da una collaborazione 
tra il centro di giustizia minorile 
dell’Emilia-Romgna e Marche, l’as¬ 
sociazione culturale «Bloom» e la 
Regione, è in programma il conve¬ 
gno nazionale «Non solo per piace¬ 
re. Pratiche teatrali. Adolescenti. 
Giustizia» al quale parteciperanno 
esponenti delle Istituzioni e sogget¬ 
ti che hanno fatto esperienze teatra¬ 
li in contesti penali minorili. Mai¬ 
son Francaise, via de’ Marchi 4, 
Bologna. Ore 9-18. 

- Tra arte e scienza 

Sarà Giorgio Celli ad inaugurare il 
ciclo di incontri che si terranno al 
Museo della città di Rimini (viaTo- 
nini 1) sull’arte e sul rapporto tra 


Pratiche teatrali per adolescenti 



arte e scienze organizzato dall’Ac¬ 
cademia di Belle Arti di Rimini e 
dai Musei Comunali. Celli oggi par¬ 
lerà de «Il disegno infantile tra arte 
preistorica e arte moderna»soffer- 
mandosi anche sul confronto tra 
grafismi infantili e dipinti informali 
del Novecento.Ore 10.30-12.30. 

- Festa della Birra 

Da oggi a domenica la sinistra gio¬ 
vanile di Castelfranco organizza un 
week end di festeggiamenti a parti¬ 
re dal Banzai Party di questa sera 
alle 2. Tutto innaffiato di ottime bir¬ 
re e accompagnato da pizza e pia¬ 
de. Dalle 21 a Bosco Albergati 
(Mo).lnfo: 3396588563. 

- In scena Jerry Calè 

Al Teatro delle Celebrazioni (via Sa¬ 


ragozza 234) con «...Emi ritorni in 
mente», un musical che racconta 
attraverso le canzoni degli anni ‘60 
come come si socializzava, come 
si passava il tempo libero, cosa 
piaceva quando le discoteche era¬ 
no agli albori. Fino a domenica. 
Info: 0516153370. Cre 21. 

- Stabat Mater 

Una serata dedicata a Rossini con 
il coro lirico «Bellini» e l’Crchestra 
«Marida Ensemble» di Rimini di¬ 
retti da Gustav Fulleborn. Teatro 
Novelli, via Cappellini 3, Rimini. 
Cre 21. 

- Tamalesde ChipiI alla Casbah 

Tra jazz, sonorità latine, musica 
d’autore e tradizione popolare.ln- 
fo: 3385411521.Cre 21.30 ca. 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

007-La morte può attendere 

20,10-22,45 

Sala 2 

Chicago 

20,10-22,30 

Sala 3 

Ricordati di me 

20,15-22,45 

Sala 4 

Prova a prendermi 

20,00-22,40 

Sala 5 

The ring 

20,20-22,45 

Sala 6 

A proposito di Schmid! 

20,15-22,30 

Sala 7 

La finestra di fronte 

20,20-22,30 

Sala 8 

The quiet american 

20,30-22,30 

Sala 9 

Twoweeksnotice 

20,45-22,45 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
400 posti Riposo 

SANTILARIODENZA 


FORUM via Roma, 8 Tei. 0522/674748 S 
400 posti La fi Destra di fronte 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV /tpriie, 3 Tei. 0522/854355 S 
326 posti La fi Destra di fronte 

20,30-22,30 

VEGGIA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17Tei. 0536/990144 
The ring 

20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 
Prendimi l'anima 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Obrrado Fòrti, 53 - ChiesanuovaTei. 0549/998423 

Riposo 

TURISM 0 via delia Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Sala riservata 

M RIMIMI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

Mignon Frida 

20,15 
Le spie 

_2230_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 

Sala 1 Ricordati di me 

326 posti 20,15-22,30 

Sala 2 007 ■ La morte può attendere 

875 posti 20,00-22,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Chicago 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti A proposito di Schmid! 

_ 20,15-22,30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tei. 0541/24376 S 
280 posti The ring 

_ 20,10-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

The quiet american 

_ 20,15-22,30 _ 

SETTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Two weeks notine 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Ricordati di me 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAcsoD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti II ladro di orchidee - Adaptation 

_ 20,15-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Chiuso per ferie 

CAHOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Sala 1 007 ■ La morte può attendere 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 La fi nostra di fronte 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

UVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Ricordati di me 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Twoweeksnotice 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICaONE _ 

AFRICAvia&amsci,39Tel.0541/601854 S 
198 posti The ring 

_ 20,15-22,30 _ 

ODEON via Oorridoni, 29 Tel. 0541/605611 

007-La morte può attendere 

20,00-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi,1 Tel.0541/622454 S 

Sala Antonioni La finestra di fronte 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders II ladro di orchidee - Adaptation 

106 posti 20,15-22,30 
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RadioS 20,30 

In diretta dal T eatro V al- 
ledi Roma la radiocrona¬ 
ca di "Gabriele!', di Fau¬ 
sto Paravi di no eCiampie 
ro Pappa, quest'ultimo 
anche regista e interprete 
dello spettacolo. Autore 
tra i più giovani epromet- 
tenti nel panorama del te¬ 
atro contemporaneo ita¬ 
liano, l'appena ventisden- 
ne Fausto Paravidino 
commenterà la serata in- 
aemeal conduttoreGian- 
francoC apitta. 


Rete4 21,00 

LA CASA DEGÙ SPIRITI 

Regia di Bilie August - con Jeremy 
Irons, Winona Ryder, Meryl Streep. 
Usa 1993.145 minuti. Drammatico. 
La saga di una fami^ia 
diana da^i anni Venti al 
colpo di Stato dd ' 73. Sul¬ 
lo sfondo ddle trasforma¬ 
zioni in atto nd Paese, i 
compiessi rapporti tra 
EStàìan Trueba e le tre 
donnefondamentali ddia 
sua vita: la moglie Clara; 
la sordia Ferula eia figlia 
Bianca. Tratto dal roman¬ 
zo di Isabd A llende 


POI 



Raitre2,25 

LA VITA SOGNATA DEGÙ ANGEU 

Regia di Erick Zonca - con Elodie 
Bouchez, Natasha Regniert. Francia 
1998.153 minuti. Drammatico. 

A Lille 3 incontrano per 
caso Isa eM arie, due ra¬ 
gazze con poche idee sul 
futuro. Isa cerca lavoretti 
che la aiutino a sbarcare 
il lunario. Marie lavora 
in una fabbrica ma è in¬ 
soddisfatta. FI anno carat¬ 
teri diverà ma deddono 
di unireleloro solitudini. 
Palma d'oro a Cannes 
per le due protagonista 




Raitre0,45 

L'AMOUREUSE 

Regia di Jacques Doillon - con Char¬ 
lotte Gainsbourg, Yvan Attal, Tho¬ 
mas Langmann. Francia 1992. 99 
minuti. Drammatico. 

Marie e Antoine hanno 
da tempo una rdazione 
fdice ma quando Id gli 
chiedeun figlio, lui 3 tira 
indietro. Marie incontra 
Paul e ss ne innamora. 
Quando scoprirà di essere 
indnta, però, non sa di 
chi è figlio. Bdia prova 
d'attrice per Charlotte in 
un film un po' verboso. 


da non perdere 



da vedere 


Si 

così così 


□ 

da e/ìtare 


Btd 
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ITALIA 1 





6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Cerotto. 

Ail'interno: 7.00 Tg 1. Teiegiornaie 
7.05 Economia oggi 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Teiegiornaie 
8.00 Tgt. Teiegiornaie 
9.00 Tgt. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Cerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento / Previsioni sulla 
viabilità - Cciss Viaggiare informati; 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 
Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Oltre ogni limite”, 

“Salto nel buio”. Con Alexander Pschill, 
Elke Winkens, Martin Weinek 
22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 TV7. Attualità 

23.45 GIORNI D'EUROPA. Rubrica 

0.05 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

UDC,SDI,AN,RC 

0.20 TG 1 ■ NOHE. Telegiornale 

0.40 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.05 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Paolo Villaggio” 

1.40 PINZILLACCHERE. Documenti 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’albero azzurro. Contenitore. 
“Un ritratto quasi perfetto” 

9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 
Situation Comedy. “Jill e le sue sorelle” 
9.20 E VISSERO INFELICI PER SEM¬ 
PRE. Telefilm. “Il presidente” 

9.45 UN MONDO 

A COLORI - MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 

17.50 TG2NET/TG2FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.45 I NOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 

19.00 STREGHE. Telefilm. “Una vecchia 
amica”. Con Holly Marie Combs, Alyssa 
Milano, Shannen Doherty, Brian Krause 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 EXCALIBUR. Attualità. 
Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.10 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. A cura 

di Cristiana Molinero, Oretta Lopane 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica. 
Conduce Giulio Guazzici 

1.10 VELA. AMERiCA’S CUP. 
Auckland, Nuova Zelanda 

4.15 NET.T.UN.O.-NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “S come solidarietà” 

9.05 ASPEHANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gali. 
Con Furio Busignani 
10.45 SCI NORDICO. 

CAMPIONATI MONDIALI DI FONDO. 

30 Km. femminile. Predazzo 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.35 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica A cura di Luca Mazzà 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

12.55 IL SANTO. Telefilm. 

“La migliore del mondo”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. AcuradiMussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo 
20.50 ENIGMA . Rubrica di storia. 

“La morte di Tenco”. 

Conduce Andrea Vianello. 

Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Disfare 
l’amore (Nel cinema francese anni ‘90)” 


cine 

rttOw* 

13.30 MRS. PARKER E IL CIRCOLO 
VIZIOSO. Film drammatico (USA, 1994) 

15.30 RITRAni/RICORDI. Rubrica 
15.45 AMICHE PER SEMPRE. 

Film commedia (USA, 1995) 

17.15 CRITTERS3. Film fantastico 
(USA, 1992). Con Aimee Brooks 

18.30 CRIMINI SENZA VITTIME. 

Film giallo (USA, 1990) 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 TERNOSECCO. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Giancarlo Giannini. 
Regia di Giancarlo Giannini 

23.00 LA NOTTE E IL MOMENTO. Film 
drammatico (GB/Francia/ltalia, 1994) 
0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 



13.20 MY GENERATION. Film docu¬ 
mentario (USA/ltalia/Germania, 2000) 
15.05 BACI E ABBRACCI. 

Film commedia (Italia, 1998) 

16.50 FIGLIO DI DUE MADRI. 

Film drammatico (Francia, 2000) 

18.35 BUON COMPLEANNO MR. 
GRAPE. Film commedia (USA, 1994) 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Film 
guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 2001). 
Con Jude Law. 

Regia diJean-Jacques Annaud 

22.35 RKO 281. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Liev Schreiber. 

Regia di Benjamin Ross 

1.00 BROTHER. Film drammatico 
(Russia, 1997). Con Sergei Bodrov Jr. 
Regia di Aleksei Balabanov 


'«TIDHaL 

CHAk4EL 

14.00 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 

14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Sottomarini, segreti e spie” 
16.00 CAVALLO DA BAHAGLIA. Doc. 
17.00 SPORTIVO. Doc. “Rischio” 

18.00 NATURA. Documentario 

19.00 ALLA RICERCA DEI MANGIATO¬ 
RI DI UOMINI. Documentario 
20.00 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Doc. “Florida, California” 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario 
21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Sottomarini, segreti e spie” 

22.00 TABÙ. Doc. “Giochi di sangue” 
23.00 SPORTIVO. Documentario. 
“Rischio” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.46 CAPITAN COOK 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GRISPEnACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1SPORT.gr Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 
18.00 GR1-BIT 

18.35 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONACESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 -19.30-20.30- 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA. Regia di Rupert 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.40 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL SUONO DELLA PACE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL SUONO DELLA PACE 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO DELLA PACE 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME 
E SORRISI. Con Giovanni De Luna 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 
ALLA RADIO. Regia di Raffaeie Paiumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Dolce sedicenne”. Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 OUINCY. Telefilm. 

“Una carriera pericolosa”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito, 

John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BAHICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 PROF. DOTT. GUIDO TERSILLI 
PRIMARIO DELLA CLINICA VILLA 
CELESTE CONVENZIONATA CON LE 
MUTUE. Film (Italia, 1969). Con Alberto 
Sordi, Pupella Maggio, Claudio Gora 
18.55 TG 4 - TELEGIORNAL 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, 

Priscila Fantin, Reynaldo Gianecchini 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Un caso parti¬ 
colare”. Con Rosa Blasi, Janine Turner, 
Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI 
17.00 VERISSIMO. Rubrica 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con llary Blasi, Alessia Ventura, 
Cosmanna Ardillo, Francesca Lodo. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN: LA GRANDE AVVENTU¬ 
RA. Telefilm. “Tarzan e il diamante 
scarlatto”. Con Joe Lara, Aaron Seville. 
l’parte 

9.30 IL MISTERO DA 4 MILIONI 
DI DOLLARI. Film (USA, 1987). 

Con Eddie Deezen, Wendy Sherman, 
Tom Bosley, Penny Baker. 

Regia di Richard Fleischer 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“La zingara di Budapest". 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Brace McGill 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Opera di seduzione”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Pioggia di meteore”. 

Con Melissa Jean Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“La partita della vita”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“L’ultimo dei Mochica”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marina Morelli 
9.15 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

11.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

12.00 TGLA7/LINEA MERCATI 
12.20 SPORT 7. News 
12 30 S M A C 

SPETTACOLO'mUSICA ARTE CULTURA. 
Rubrica A cura di Luca Giannelli 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. Con Carroll Q’ Connor 
14.05 HOTEL NEW HAMPSHIRE. 

Film (Canada/USA/GB, 1984). 

Con Rob Lowe. 

Regia di Tony Richardson 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 
18.25 SFERA NEWS. Rubrica 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA CASA DEGLI SPIRITI. 

Film drammatico 

(USA/Germania/Danimarca/Portogallo, 
1992). Con Winona Ryder, Meryl Streep, 
Glenn Close, Antonio Banderas. 

Regia di Bilie August 

23.50 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
23.55 OCCHI PER SENTIRE. 

Film thriller (USA, 1994). Con Marlee 
Matlin, D.B. Sweeney, Martin Sheen. 
Regia di Robert Greenwald 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 WEST WING - TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Telefilm. “Sbarco 
imminente” - “Il capitano Tolliver” “ 

3.50 WEST WING - TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Telefilm 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 MICONSENTA. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Fingitore 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5NOnE/METE0 5. 
Previsioni del tempo. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 L’ORA DELLA VIOLENZA. 

Film drammatico (USA, 1996). 

Con Tom Berenger, Glenn Plummer, 
William Forsythe, Luis Guzman. 

Regia di Robert Mandel 

23.25 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 

Show. Con la Gialappa’s Band. 

A cura di Marco Campione 

23.55 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica 

1.20 STUDIO SPORT. News 
1.45 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

1.55 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
2.30 CIAK SPECIALE. Rubrica 

2.40 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Doppia personalità”. Con Adrian Paul 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 NOTTE DA LUPI. 

Attualità. Conduce Gad Lerner 
24.00 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 

0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. 
Con Giuliano Ferrara e Luca Sofri. (R) 
3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 


TELE + 


12.50 I VESTITI NUOVI 
DELL’IMPERATORE. Film commedia 
(GB/Germania/ltalia, 2001) 

14.40 IL MASSACRO DI AHICA. 

Film drammatico (USA, 2001) 

16.30 WW3 LA TERZA GUERRA MON¬ 
DIALE. Film drammatico (USA, 2001) 

17.55 LASIGNORADEIGORILLA.DOC. 

18.55 FRATELLO DOVE SEI? Film com¬ 
media (USA, 2000). Con John Turturro 
20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL&GRACE. Situation 
Comedy “Parole... soltanto parole” 

21.25 ROLLERBALL. Film azione 
(USA, 2001). Con Chris Klein. 

Regia di John McTiernan 
23.00 TV SLUM - PICCOLI REGISTI 
AFRICANI. Reportage. 


TELE + 


13.45 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. “Sport americani” 
14.55 SNOWBOARD. COPPA ITALIA. (R) 
15.25 BASKET. EUROLEGA. (R) 

16.40 RUGBY. TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Speciale 2’giornata. (R) 

18.20 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica. “Calcio inglese” 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 NBA ACTION. “Basket americano” 
21.00 BASKET. NBA. Dallas Mavericks 

- Sacramento Kings 
22.35 EUROLEGA. Rubrica. “Hilites” 
23.10 RALLY. CAMPIONATO 
MONDIALE RALLY. Rally di Turchia 


TELE + 


13.30 HAPPY TOGETHER. 

Film drammatico (Hong Kong, 1997) 
15.05 -rCINEMA. Rubrica di cinema 

15.15 SPYGAME. Film thriller 
(USA, 2001). Con Robert Redford 
17.25 SHREK. Film animazione (USA, 
2001). Regia di Andrew Adamson, 
Victoria Jenson 

18.55 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.20 CALLE54-LATINO JAZZ. Musicale 

21.15 A TEMPO PIENO. 

Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Aurélien Recoing. 

Regia di Laurent Cantet 

23.30 UN GATTO NEL CERVELLO - 
NIGHTMARE CONCERT. Film horror 
(Italia, 1990). Con Lucio Fulci 

1.00 -fCINEMA. Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. 
Musicale. Conduce Lucilla Agostini 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 
24.00 100% DANCE. Musicale 
2.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolarecon annuvolarli enti più consisten¬ 
ti sul Piemonte, sulla Liguria e sull' Emilia-Romagna. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con annuvolamenti 
più consistenti sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto sulla Sicilia e sulla 
Calabria. Irregolarmente nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


Nord: poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulla Sardegna e successivamente anche 
sulle altre regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


VENTI 
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LA srru AZIONE 


Una circolazione d' aria umida e moderatamente Instabile sta Interessando le 
regioni occidentali Italiane. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


-4 8 aVERONA 


-1 110 ■ AOSTA 


6 8 VENEZIA 

BIBB 

8 12 IMPERIA 


-1 IO MILANO -2 IO 

IO 11 BOLOGNA -2 7 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 1 15 POTENZA 


R.CALABRIA 11 ISlPALERMO 11 |16|MESSINA 


-4 11 PESCARA 


2 14BCAMPOBASSO 2 | 7 BBARI 


CATANIA 


11 14 CAGLIARI 


3 IO L’AQUILA -7 7 

1 

0 8 S.M. DILEUCA 4 11 

s 

11 14 ALGHERO IO 17 


TEMPERAI) RE NEL MONDO 




BONN 

GINEVRA 


LISBONA IO 15 ATENE 


OSLO 

-8 

-1 

MOSCA 

-4 

-2 

LONDRA 

5 

15 

FRANCOFORTE 

-2 

11 

MONACO 

-4 

10 

BELGRADO 

-4 

4 

ISTANBUL 

0 

2 

ATENE 

3 

7 

MALTA 

12 

14 


-6 7 


IO 16 


-5 5 


2 IMADRID 5 9 


3 7 AMSTERDAM 5 12 
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Pace, rispetto, solidarietà: Sogni da Topi 


Manuela Trinci 

I l suo nome è Stilton, Geronimo Stilton, e di lauree il Dottor 
Stilton nepossiedeaddirittura due: ini opologia della Letteratu¬ 
ra Rattica e in Filosofia Archeotopica Comparata. Topazia è la sua 
città natale, e in questa amena capitale deil'lsola dei Topi (un'isola a 
forma di fetta di formaggio, situata nell'Oceano Rattico meridiona¬ 
le), al numero 13 di Via del Tortellino, l'infaticabile intellettuale 
dirige l'Eco del Roditore. 

Il suo tèpreferito èaromatizzato al parmigiano eservito con biscotti¬ 
ni al taleggio, il suo intercalare più frequente rimane «per mille 
mozzarelle» e il suo motto scaramantico «in bocca al gatto»! Se a 
questo si aggiunge che spesso canticchia M/i/eòo/iedi fonduta oppu¬ 
re ammutolisce «comeuna caciotta», echenel tempo libero collezio¬ 
na crostedi formaggio antiche, non saràdifficileintuirecheil perso¬ 
naggio in questione, che si appresta a trasformarsi in divo dei cato- 
ons, che con i suoi top-seller ha venduto in due anni 2.500.000 


copie, in realtà non ècheuntopo. 

E non i soliti teneri topolini, morbidi e sorridenti come Bianca e 
Bernie, pronti a farsi ricettacolo di mille identificazioni e proiezioni 
dei piccoli spettatori. Geronimo èun topo adulto, uno Zio, chenon 
somiglia certo al vulnerabile Zio Paperino, ridotto alla mercé delle 
sue giovani marmotte. Geronimo si avvale, invece, dellesue convin¬ 
zioni, forti, per rivolgersi alla parte più cosciente dei ragazzini e 
invitarli a credere nei valori universali della pace e della solidarietà, 
servendosi dell'unico linguaggio a disposizione degli adulti, che non 
vogliano diventare pedanti o acquiescenti, il linguaggio del gioco, del 
non-sense, dell'umorismo. Per questo le sue storie, più saporite del 
gorgonzola, sono contornate da spuzzette,dalleschifezzedello scara¬ 
faggio Kafka, dal vulcano Puzzifero, dalle vacanze alla pensione 
M irasorci: roba da ridere sotto i baffi! E la pagina, per non spaventa¬ 
re e piuttosto invogliare alla lettura, si presenta mossa da alcune 



parole la cui forma materiale si muta graficamente nei suoni della 
lingua, quasi a ri stabi li re l'antico rapporto fra il segno el'idea sancito 
dalle medievali, poetiche, parole dipinte. 

Eppure, in quel «ridere sempre, comunque e dovunque, perché fa 
bene», Stilton riesce a far cogliere ai bambini la scelleratezza della 
guerra di contro alla bellezza della pace, dell'arcobaleno, i cui diffe¬ 
renti colori splendono uniti nel cielo. Un messaggio che ritorna 
anche nel suo ultimo librino, nel quale il protagonista, il topino 
Oliver, vive su una sedia a rotelle. !l fatto poi che a Topazia le 
barriere architettoniche siano abbattuteeche tutti i roditori si diano 
la zampa uniti, potrebbe sembrare una di semplificazione ingenua 
della realtà, un sogno. M a anche M artin Luther King sognava, per 
esempio, «che un giorno la guerra cesserà». 

Un meravi^ioso mondo per Oliver 
di Geronimo Stilton, Flemme, pagine48, euro 4,90 
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LA CONVERSAZIONE 
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mmaginatevi una casa im¬ 
mersane! verde e ne!!a neb¬ 
bia deiia campagna parmen¬ 
se Siienzio. L'aria profuma di re 
sina, forse di incenso. Quaicuno, 
in queiia casa, è seduto in zazen. 

La iuce fiitra daiie finestre Si 
muove soio i! puiviscoio dentro 
io spazio di quei triangoio di iuce. Non voia 
una mosca. Sentite!! vostro respiro edi chi vi 
sta vicino. Ora immaginatevi dentro uno stu¬ 
dio teievisivo, in una trasmissione di punta 
deiia prima rete. Luci degii spot, musica, voci, 
fiii, microfoni, teiecamere auricoiari, iuci ros¬ 
se che si accendono dovunque i! regista agita¬ 
to, iavaiiettain tiro, Sgarbi cheuria, !a cantan¬ 
te che racconta, !'esperto che spiega, !'ospite 
chechiede, voci sopravoci. Lavitaèin mezzo 
a queste due immagini? È sia neii'una che 
ne!!'a!tra?È oitre? È dappertutto? La vita, for¬ 
se, è. E basta. Non neiieparoie, condannatea 
inseguiriaiavita. Ma non è questo i! punto. 

I mmaginatevi ora una persona che esce daiia 
prima immagine ed entra neiia seconda. U na 
persona che esce da un «extra» per entrare i n 
un aitro «extra». Un monaco Zen che parteci¬ 
pa a un varietà teievisivo, a! Dqoofestival. Sem¬ 
bra una provocazione e forse io è. M a che ci 
fa un prete buddhista a! festiva! di Sanremo? 
Perché ha accettato di andare? Neiia «squa¬ 
dra» di Vittorio Sgarbi, non ci sono soio Fran¬ 
cesco Cossiga e Cristina Bugatty, ma anche 
Fausto Taiten Guareschi, monaco zen e mae¬ 
stro (i! primo in Europea! quaieèstato rico¬ 
nosciuto i! Dempò, !a iegittimazionede! Dhar- 
ma buddhista). La sua vita si svoige neiia casa 
deiia prima immagine, che è un tempio Zen 
Sòtò, Shòbòzan Fudenji, aSaisomaggiore Do¬ 
po io zen e i! tiro con i'arco e io zen e i'arte 
deiia manutenzione deiia motocicietta, iegge- 
remo anche io zen e i'arte di apparire in tv? 
«Fiosempiicementeaderitoaun invito- dice 
-. Ricevere un invito è anche frutto di un 
caso, i! caso deii'invito. E questo corrisponde 
sia a una mia sensibiiità che aiia mia tradizio¬ 
ne cuituraie, queiie de! buddhismo zen. Per 
spiegarmi apro una breve parentesi. La coiio- 
cazione esatta de! buddhismo non è impresa 
fadie, !a maggior parte dei testi per cui è noto 
in Occidente sono stati tradotti a partiredaiia 
metà de! XIX secolo. Lo spirito di quelletra- 
duzioni riflette un razionalismo positivista 
che ha interpretato il buddhismo come una 
scuola che sposa una sorta di determinismo, 
lo sostengo che l'animo del buddhismo sia 
una sorta di causalità casuale, echeil risveglio 
stesso di Shakyamuni (il Buddha storico) è 
un risveglio alla natura di questo caso (il no¬ 
stro kairòs) nella sua natura di improbabilità. 
M i piace andare alla ricerca di linguaggi nuo¬ 
vi. Non penso che si possa recepì re il buddhi¬ 
smo nella sua vera natura senza il coraggio di 
incontrare, di inciamparesu linguaggi impre¬ 
visti». 

Comequellodellatv... chehaunape¬ 
sante responsa¬ 
bilità per quan- 
to riguarda la 
formazione di 
chi la guarda. 

Siamo peral¬ 
tro in un regi¬ 
mepolitico na¬ 
to e cresciuto 
grazie al lin¬ 
guaggio-mar¬ 
mellata del te¬ 
leschermo. 

Non teme il ri¬ 
schio di rima¬ 
nere intrappo¬ 
lato in questo 
blob odi diven¬ 
tare una mac¬ 
chietta? 

«Che cosa non 
è rischioso nella vita 
della gente? Prendia¬ 
mo la libertà: èsem- 

pre un rischio, anche se viene recepita come 
una garanzia, lo mi diverto a provare a stare 
in equilibrio, il linguaggio televisivo richiede 
un tempo che si muove secondo ritmi che 
sembrano soffocanti. Il rischio della marmel¬ 
lata esiste. Fio aderito all'invito per rispetto 


Lo Zen e de ll’apparenza 
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Credo che non si possa 
recepire il buddhismo 
nella sua vera natura 
senza il coraggio di 
inciampare su lingu^gi 
imprevisti 


» 



allecombinazioni nelle quali accadiamo. Vo¬ 
lersi liberare dalla rete è un po' inutile. La 
rete (il web) è metafora già in uso nell'antica 
India. Un sutra antichissimo descrivala rete 
di Indra, dàl'immaginedi come le cose stan¬ 
no tra loro: ad ogni nodo della rete c'è anche 
una gemma preziosa, riccamente sfaccettata. 
Se si tira un qualunque tipo di capo, tutta la 
rete si muove, e allo stesso modo tutte le 
gemmasi riflettono l'unanell'altra. L'unicità, 
lasingolarità vengono affermatequando l'in¬ 
terdipendenza è infinita. «Sono rimasto colpi¬ 
to una volta sentendo dire che la tv rende 
tutti personaggi. Rendere "personaggio" 
vuol dire limitare una persona, renderla in 
qualche modo sciocca. M a quando andiamo 
a un convegno, dove il relatore è anche pro¬ 
iettato su un grande schermo, ci accorgiamo 
chei presenti preferiscono guardacelo scher¬ 
mo e non la persona che sta parlando. Preferi¬ 
scono la distanza. In ognuno di noi è presen¬ 
te la ricerca di una distanza. La tv, come ogni 
altro medium, ci dà questa distanza. La perso¬ 
na non è mai disponibile in quanto tale. Un 
mio amico teologo di¬ 
ce che la tv è piatta 
perché non ti guarda. 
Non manda odore. I 
codici di comunica¬ 
zione si appiattisco¬ 
no. Lui sostienecheè 
poco intersoggettiva. 

10 penso che ci sia 
una forma di intersog¬ 
gettività. Il gioco av¬ 
viene su tre piani di¬ 
versi. Primo: il pun¬ 
to di vista dello spet¬ 
tatore che vede di¬ 
stante anche colui 
che ha a portata di 
mano, in una certa 
misura indisponibi¬ 
le Secondo: chi inter¬ 
viene, i protagonisti, 
i personaggi. Terzo: 

11 conduttore o la 
struttura mediatica 

in sé. Spesso penso sia una specie di sacerdo¬ 
te. Il ritualetelevisivo èamministrato dal con¬ 
duttore, che deve essere sensibile alle altre 
due voci: se le tiene in equilibrio ha successo. 
Quando queste tre cose che rappresentano la 
compresenza di personaggio e persona, di¬ 


L 


Il caso, il rìschio, le illusioni, 
i linguaggi e la rete, 
il mondo dell 'apparire: 
perché Fausto Taiten 
Guareschi, monaco e maestro 
buddhista, accetta 
di partecipare al Dopofestival? 


sponibilità e indisponibilità, sono in sinto¬ 
nia, c'è una perfetta riuscita comunicativa e 
la tv trasmette emozioni profonde». 

U na tv che è un’utopia. Cosa pensa di 

fare entrandoci dentro? 

«I n qualunque situazione penso sia buo¬ 
na cosa inventariare la sapienza. È buddhista 
riconoscere anima e corpo alla poltrona, ai 
tasti, riconoscere vita. Ciò che pensavo fino a 
ieri essere oggetto, è soggetto. Oggettività vi¬ 
tale. lo che sono Guareschi mi sorprendo ad 
amare Guareschi (lo scrittore, n.d.r.). Nel 
Mondo piccolo, uno dei primi libri con Don 
Camillo, c'è un'introduzione in cui l'autore 
racconta un episodio della sua vita. Dice più 
0 meno: "Sono un cronista di provincia, va¬ 
do in cerca di notizie in bicicletta. U n giorno 
mi innamorai di una ragazza e non facevo 
altro che pensare a lei. Pensavo cosa avrebbe 
fatto questa ragazza se fossi diventato i mpera- 
tore del M essico o fossi morto. E di fronte a 
questa domanda rimasi paralizzato, non riu¬ 
scivo a uscire di casa. Dovevo inventarmi le 
notizie, mi inventavo le notizie di cronaca. E 
piacevano parecchio alla gente. Perché erano 
più verosimili". Il bello èchele notizie inven¬ 
tate dalui si inveravano di lì a poco. Invelare 
la realtà fingendola: questa immaginesi avvi¬ 
cina molto allo spirito del buddhismo: invece 
di spogliare la realtà dall'illusione inverarla. 

I llusione e realtà vanno insieme. La tv nutre 
di realtà l'illusione». 

A me sembra l’inverso, l’illusioneèdi- 

ventata realtà. Persino ai poiitici non 


si chiede di rendere conto di quello 
che dicono. L’importante è dire e non 
fare. Non le pare? 

«Sì, la tv ha contribuito a far funzionare 
lecoscienzein questo modo. Chiunque parli, 
oggi, documenta. Le persone non sono capa¬ 
ci di fare delle affermazioni. Solo facendo 
delle affermazioni si comunica al cuore del¬ 
l'altro. Prenda l'esempio più banale. Direalla 
propria donna "lo ti amo" fa più effetto che 
spiegarle perché la si ama». 

Lei guarda la tv? 

«La guardo 25 ore su 24. Credo che vada 
sfiancata. E che ci vorrebbe una mistica dello 
spettatore lo non faccio zapping, zappo la tv: 
si possono vedere anche dieci trasmissioni 
allo stesso tempo, vista la banalità». 

M i viene In mente una storia zen, quel¬ 
la del ladro che entra nella capanna di 
monaco, poverissimo. Non trova nien¬ 
te, e il monaco gli dona la sua coperta, 
l’unica cosa che ha. Il ladro scappa, il 
monaco si affaccia e vede la luna... 
Cosa succederà dopo, il monaco aiute¬ 
rà il ladro a rubare? 

«1 0 sono figlio di un operaio che ha dovu¬ 
to anche rubare per sopravvivere M io padre 
cambiò la sua vita imparando a lavorare in 
un campo di concentramento nazista. La sua 
esperienza non mi ha insegnato a rubare, ma 
ad essere una persona onesta: ho sempre pen¬ 
sato a quello che ha dovuto fare per mandare 
avanti la famiglia. 11 buddhismo chiama que¬ 
sto "compassione", termine che viene quasi 


«Buddha», 1989 
Videoscultura 
di Nam dune Paik 
Sopra 
il maestro 
e monaco Zen 
Fausto 

Taiten Guareschi 


sempre usato senza essere compreso. Non 
vediamo la compassione di chi assumelefat- 
tezzedi un demonio. Si parla di compassione 
comedi un'ideologia. In realtà non è niente 
di ideologico, va assorbita attraverso i pori, è 
una questione di cellule... » 

Cioè di corpo, tutti noi stessi. E allora 
cosa pensa dell’Incorporeità della tv? 
«Non credo che la tv non abbia corpo, 
piuttosto viene vissuta senza corpo. D'altron¬ 
de noi stessi, che siamo corpo, viviamo senza 
corpo. Il corpo rappresenta quindi l'indispo¬ 
nibilità a noi stessi. Se conduttori e spettatori 
televisivi si rendessero conto della complessi¬ 
tà di una singola messa in onda, del corpo di 
una trasmissione, si commuoverebbero. La 
televisione va verso l'autocorrosione, cerca di 
documentarsi, aumenta vertiginosamente il 
suo ritmo. Bisognerebbe invece essere capaci 
di fare televisione per uno spettatore solo. I n 
televisione si pensa sempre all'andience ma 
esiste un'alternativa molto più rischiosa evi¬ 
tale: fare una tv sen¬ 
za audience. La no¬ 
stra stessa vita non 
nasce per avere suc¬ 
cesso, rischia per 
averlo». 

Abbiamo parla¬ 
to di apparire, 
di linguaggio, 
dell’accettare il 
rischiodi entra¬ 
re in mondi sco¬ 
nosciuti, dell’es- 
serci qui e ora. 

Anche la tv fa 
parte del qui e 
ora? 

«Tutti si vanta¬ 
no di essere in tem¬ 
po reale. Sbagliato. 

Baudrillard dice che 
solo i cadaveri sono 
in tempo reale. Il qui 
e ora, l'hicetnunc, è 

una combinazione di cinque proposizioni: 
qui e non ora, qui e sempre, non qui e ora, 
ovunque e ora, qui e ora. Cioè il tempo del 
caso non può essere afferrato, è indissociabi¬ 
le dallaqualitàdellenostre azioni. E lenostre 
azioni sono esaltate dai media. Come la mia 
passione per l'opera ad esempio. H o scoper¬ 
to il melodrammagrazieaun'immaginedel- 



Non possiamo liberarci 
dal contesto in cui 
viviamo. E la tanto citata 
compassione c’è anche 
per chi assume fattezze 
demoniache 


le tv, la Tebaldi che cantava un'aria della 
Tosca. M i sono ricordato di quando a cinque 
anni mio padre mi portò al cine a 
vedere la Tosca. N on avevo capi¬ 
to niente ma mi rimase negli oc¬ 
chi la scena dell'uccisionedi Cava- 
radossi. Quando ho rivisto la stes¬ 
sa scena in tv ho pianto. E mi 
sono appassionato al melodram¬ 
ma. L'estate scorsa ho seguito tuu- 
te le fasi de lavoro di 
_ preparazione del Ri¬ 
goletto dirddo daVit- 
torio Sgarbi a Bussa¬ 
to. Un'esperienza 
meravigliosa, mi ha 
svelato un mondo 
nuovo». 

In tv ci andrà 
con l'abito uffi¬ 
ciale? 

«Qualche anno 
fa ho accettato l'invi¬ 
to di una mia allieva 
esono andato a vede- 
_ re una sfilata di mo¬ 
da. Portavo la mia ve¬ 
ste ufficiale Qualcu¬ 
no tra gli ospiti mi 
ha chiesto come mai io, uomo spirituale, fos¬ 
si cosi interessato al l'appari re, all'apparenza. 
"Non sono interessato, siete voi che pensate 
cheun uomospiritualesiaun uomodell'inte 
riorità - ho risposto -.Il corpo che esterna è 
centrale, un uomo spirituale è l'uomo del¬ 
l'esteriorità". Una volta il mio amico Beppe 
Sebaste mi ha raccontato una storia. Parla di 
un missionario chein Africa incontra un indi¬ 
geno, egli chiede come mai sia nudo. L'indi¬ 
geno gli risponde: "Anche tu sei nudo". E il 
missionario: "No, io sono vestito, in mesclo 
il volto è scoperto". "Allora in noi tutto è 
volto", risponde l'indigeno. H o pensato mol¬ 
to a questa storia, ecrdo che l'abito sia quel 
volto. L'abito è un travestimento che sposa la 
realtà». 

E lei andrà a infilarsi nel mondo del 
travestimento... Crede che qualsiasi 
forma di rituale possa essere utile? An¬ 
che il «brutto rito» della tv? 

«Tutta la nostra vita può diventare rito. 
Chi guarda una persona che vive nel qui e 
oralavedecomesefacesseun rituale, mentre 
sta semplicemente bevendo un tè o coglien¬ 
do un fiore. La televisione dovrebbe andare 
verso questa direzione se riesce a rallentare i 
ritmi e ascoltare la forma, che la costringerà 
ad assumere un'altra identità. La bellezza è la 
forma. Non c'è cosa che non sia bella. Sì, c'è 
il gusto di ognuno di noi - che ha pieno 
diritto d'asilo - ed esiste oggettivamente la 
bellezza. Non c'è cosa che non ci guardi e 
non ci riguardi. A forza di stereotipi non 
vediamo più perché non ci lasciamo vedere 
C'è il vedere e l'essere visti, e c'è una restitu- 
zionedi bellezza lasciando chelecoseci guar¬ 
dino». 

Crede che parte- 
cipareaun varie¬ 
tà possa essere 
una rivelazione? 

«Mi piacciono le 
apocalissi, apocalisse 
vuol dire rivelazione. 
La rivelazioneèstupo- 
re, sorpresa. Come 
nei flash dei fotografi 
alle sfilate di moda. 
Quei flash suggerisco¬ 
no il modo della vita: 
l'apparire e lo spari¬ 
re, che mettono in 
cortocircuito la no- 
zionedi durata. La vi¬ 
ta è più densa quan¬ 
to più è evanescente. 
Stupore e rivelazione 
sono anche nella sto¬ 
ria dei monaco e del 
ladro: il monaco era 
sveglio quando arrivò il ladro, esi lasciò sfila¬ 
re la coperta, eratutt'uno con il ladro. Quan¬ 
do si affaccia e vede la luna succede a lui 
quello che successe a Shakyamuni quando 
guardò la stella del mattino: in quel bagliore 
c'era tutto, io, gli alberi, il monaco, il ladro. 
T utto». 

Anche la tv. 
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MUORE LO SCRITTORE 
PIERO SCANZI ANI 

È morto ieri a Mendrisio lo scrittore Piero 
Scanziani. Nato 94 anni fa a Chiasso, in 
Svizzera, aveva trascorso in Italia la 
maggior parte della sua vita fra Milano e 
Roma. Autore di una trentina di opere 
letterarie e vincitore di numerosi premi 
(tra cui il Viareggio, il Dante Alighierie lo 
Schiller per l’insieme dell’opera), 

Scanziani è stato durante la guerra prima 
capo del servizio italiano dell’agenzia 
telegrafica svizzera, poi corrispondente e 
inviato di Bund, Suisse, Corriere del 
Ticino, Gazette de Lausanne, United Press, 
Reuter, New York Times. Ha scritto per 
periodici, radio e tv, per il cinema e nel ’65 
per il teatro (ii dramma Alessandro, 
vincitore del Premio Ugo Betti). 



Da Sironi a Birolll II Novecento in una Casa 


Ibio Paolucci 

D a pochi giorni Milano ha un nuovo museo, 
frutto di una imponentedonazionedei coniugi 
Marieda Di Stefano e Antonio Boschi. Una casa mu¬ 
seo, per la precisione, con sede in un palazzo al nume¬ 
ro 15 di via Giorgio Jan, una strada a pochi passi da 
corso Buenos Aires, la via commerciale del capoluogo 
lombardo, nelle vicinanze di PortaVenezia. Oltredue- 
mila i pezzi posseduti dalla coppia, una selezione dei 
quali (circa trecento esemplari) èoravisibileal pubbli¬ 
co, con ingresso gratuito, da mercoledì a domenica 
dalle 15 alle 18. Tutte opere del Novecento, con dipinti 
da capogi ro, fra gl i altri, di D e C hi rico, D e P isis, Boccio¬ 
ni, Savinio, Sironi, Fontana, Campigli, Casorati, Birol- 
li. Storici anche gli arredi, compresa una superba sala 
da pranzo di Sironi degli anni Trenta, sul cui tavolo 


troneggiala vittoria, una bella scultura di Arturo M ar¬ 
tini. Sposi felici e anche benestanti, con il comune 
amore per il collezionismo, i comiugi Boschi. M arieda 
ereditò la passionedal padre Francesco, un costruttore 
edile innamorato dell'arte del Novecento, con la casa 
ricca di quadri di Funi, Tosi, De Grada, De Chirico, 
Soffici etanti altri. Dipinti e anche strumenti musicali 
nella nuova casa museo, gestita dalla Fondazione Bo¬ 
schi-Di Stefano, alla quale partecipano, oltre al Comu¬ 
ne, anche rappresentanti della famiglia del donatore, 
presidente l'avvocato Ezio Antonini. «Come testimo¬ 
ne, anche per conoscenza personale- ricorda Raffaelli- 
no De Grada - posso dire che accanto a una ottima 
antologia del Novecento e dei "chiaristi" lombardi, la 
collezione si è aperta per tempo ai nostri giovani di 


"Corrente". C'è stata una vera corsa tra gli artisti della 
mia generazione per entrare nella collezione Boschi. Si 
capiva che questa collezione, nata per decorare un 
appartamento, storicizzava il nostro tempo prima che 
certi architetti imponessero ai clienti pareti nere, spec¬ 
chi conturbanti, luci psichedeliche, che tolgono il piace- 
redi vivere in un ambientedovel'uomo possa misurar¬ 
si con se stesso, nella tregua di un'esistenza aggredita 
dalla società degli affari e della incomunicabilità». 

La collezione è esposta in dieci sale, una delle quali, la 
quarta, è interamente dedicata a M ario Sironi con ben 
trenta dipinti, tra cui li gasometro del 1922 e/ costrutto¬ 
ri del 1930, ìaVeneredd porti del 1919ediversi paesag¬ 
gi alpestri e urbani. Di Morandi sono esposti sette 
opere, ventitré di Fontana (tagli e porcellane), due di 


Guttuso,tredi Carrà, sei di DePisis. Nell'ingresso due 
ritratti di Remo Brindisi dei coniugi Boschi, con in 
braccio gli amatissimi gatti. Nella nona sala incontria¬ 
mo gli «Informali», con quadri di Emilio Vedova e 
Piero Manzoni. Il corridoio è interamente occupato 
dai «Chiaristi», con presenze importanti di Umberto 
bilioni eAngelo Del Bon. Di Alberto Savinio è esposta 
lafamosaAnnundaz/onedel 1932, del fratello DeChiri- 
co La scuola dei gladiatori, una stupenda natura morta 
ealcuni ritratti. Un bel regalo alla città di Milano. Una 
prima donazioneAntonio Boschi la fece al comune nel 
1974, dopo la morte della moglie. Quella definitiva 
risale al 1988, l'anno della sua morte, con la clausola, 
finalmente rispettata, che l'abitazione diventasse un 
museo. 


La disobbedienza necessaria 


Vita da giovani tra sopravvivenza e solitudine nel romanzo d’esordio di Mario Desiati 


Segue dalla prima 

i politici andassero in libreria a 
^^rugaresui banconi dei librai, inve- 
fciJcedi usare, come per esempio fa il 
Bossi, ministro in carica per le riforme 
costituzionali, l’aggettivo «comunista» a 
insulto generico e reiterato contro mez¬ 
za Italia, offendendo così non quella 
mezza Italia ma la stessa figura istituzio¬ 
nale che lui riveste, del mondo che do¬ 
vrebbero amministrare ne capirebbero, 
accidenti!, molto di più. E questo acca¬ 
drebbe perché un romanzo porta con sé 
non solo notizie che persi no Porta a por¬ 
ta potrebbe impaginare: un romanzo im¬ 
plica forme di conoscenza, sentimenti, 
emozioni, realtà vive trasformate in sti¬ 
le, in parola, la cui qualità d’espressione 
è molto di più, in valuta oro, che non, 
appu nto, u na q u al si asi si avata eh i acch i e- 
radi talk show. 

Ho letto con interesse crescente di 
pagina in pagina il romanzo di un giova¬ 
ne scrittore, Mario Desiati, intitolato 
N eppure quando è notte ( lo ha pubblica¬ 
to una piccola casa editrice di Ancona, 
ben emerita nel la scoperta di autori nuo¬ 
vi, la peQuod). 

Di questo libro mi hanno colpito, ad 
apertura, le prime righe: «Un giorno po¬ 
trebbero derubarci del nostro cervello, 
del nostro pensiero. Potranno far spari- 
redai libri di letteratura Pasolini, Mora- 
via, Parise, Fortini, Penna, Tondelli e 
Bellezza con qualche scusa del cazzo: ti¬ 


po che sono stati comunisti oppure fro- 
ci. Potrebbe succedere che qualcuno di¬ 
ce che il mondo con tutti i suoi pupazzi 
fatti di acqua, fango e sale è fatto per i 
vincitori: quelli che stanno dentro For- 
bes, quelli che hanno la copertina di Co- 
smopolitan esei canali televisivi. Oppure 
ti potrebbero dire che c’è un prezzo ai 
tuoi sabati in disco, i tuoi maledetti sur¬ 
gelati e le tue scarpe da jogging, ma so¬ 
prattutto c'è u n prezzo al I a tu a I i bertà d i 
pensiero e questo prezzo è che non ti 
ascolta nessuno». 

Ho copiato queste righe anche per 
far capire quanto, nel tono, neH’asprez- 
za, mi abbiano provocato simpatia - an¬ 
zitutto, simpatia umana. 

È un ragazzo ad averle scritte. So di 
lui soltanto quel che è detto nel risvolto 
di copertina del suo libro: che è nato 
nellaValled’ltrianel 1977, che ha scritto 
alcunepoesiepubbli cate da M ari o Santa- 
gostini in una antologia dal titolo / poeti 
di vent'a/im, e che sempre a Valle d'Itria 
lavora in uno studio legale. Dal romanzo 
si deducecheèstatoaRoma- la conosce 
bene - , e ne ha raccontato la vita subur¬ 
bana, di triste sopravvivenza. Il suo pro¬ 
tagonista viene appunto a Roma con 
uno zainetto pieno di libri, una bottiglia 
di Aglianico del Vulture e l’idea di starci 
«senza vanità», «come consiglia il libro 
più sgomentevolechec’è», l’Ecdesiaste. 
Dice: «M i sistemai come un canesotto il 
primo capezzale di pietra. Era una casa 
addobbata a morte sociale, stamberga a 



testamento tradito di Zevi 


V 

lOfluii- 


R ischia la dispersione il patrimonio ereditario di Federico Zevi. Lo 
ciano, in un'interrogazioneal ministro Del Beni culturali, Giuliano U rba- 
ni, i senatori ds, Mario Gasbarri, Vittoria Franco, Chiara Acciarini e Graziella 
Pagano. Il critico, deceduto nel 1998, dispose che alla sua morte, la sua villa di 
Mentana, nei pressi di Roma, diventasse un centro studi con annessa foresteria 
per studiosi italiani estranieri, sotto la gestione, per un accordo intervenuto con il 
rettore Roversi Monaco, deH'Università di Bologna. Doveva diventare cosi un 
centro internazionaledi alta formazionenel campo della storia dell'aite. N ientedi 
tutto questo awerrà. Secondo quanto segnalato dai senatori, l'attuale rettore 
dell'Ateneo felsineo, Ugo Calzolari, ha, infatti, disposto diversamente, annuncian¬ 
do che la biblioteca di Zeri (25mila volumi e numerosi cataloghi d’arte a partire 
dall’inizio del 900), la fototeca, lapiù grande raccolta mondiale(290.100 pezzi) di 
foto e la collezione di epigrafi, fissata a calce nelle mure esterne della villa, sia 
trasferita a Bologna, nel convento di Santa Cristina. Un vero e proprio blitz lo ha 
definito Roversi Monaco, il quale ha ricordato che lo scomparso aveva grande 
fiducia neirUniversità di Bologna, che lui stesso aveva dato al maestro tutte le 
garanzie. Con la decisione di Calzolari, non solo l’Ateneo viene meno alla parola 
data, ma c’è addirittura il rischio, segnalato dai senatori, che il patrimonio, non 
ancora catalogato (comeammesso dallo stesso neo-rettore) possa disperdersi, tra 
un trasferimento e l'altro. I n quattro anni, nonostantesolleciti, richiesteeappelli, 
nulla è stato fatto per mettere villa Mentana in grado di ospitare il centro. 
Nél’interrogazione si chiede al ministro quali iniziative intenda adottare per 
accertarsi cheli patrimonio librario efotografico torni aMentanaesenon ritenga 
opportuno esprimersi con chiarezza sui destini della villa. Nedo Canetti 


Foto di Tane D'Amico piano terra sulla tangenziale: tra il tibur- 
tino desolante e l’American Parioli». 

Non ho da raccontarvi la trama di 
Neppure quando è notte. Dico: leggetelo. 
Spero ci troviate quel che ci ho trovato 
io. Una forte vitalità, e la necessità di un 


sogno: un sogno di libertà e verità e di 
un mondo nel quale il lavoro per esem¬ 
pio non sia piegato solo all’utilizzazione 
dei consumi, ma sia strumento di cono¬ 
scenza, di nutrimento per tutto quanto è 
utile e proprio deU'uomo per l'uomo. 
Forse, ahimè, per qualcuno solo questo 
può già avere odore di «comuniSmo». Il 
comuniSmo è morto e sepolto, nell’acce¬ 
zione che le diede, al peggio, il secolo 
passato. M a quella che è stata l'idea os¬ 
sessiva di Karl Marx,fuori di ogni metafi¬ 
sica messianica, cioè che aH’uomo toc¬ 
chi, nonostante tutto, tenere il proprio 
destino nelle proprie mani è faccenda 
che appartiene non a questa o a quella 
ideologia: imbeve l'esistenza di tutti. 

Di questa universalità di cosei politi¬ 
ci dovrebbero averenotiziaepreoccu po¬ 
zione. Preoccuparsi, dico, di persone, 
speciese giovani, che scelgono di vivere, 
come è vero, fuori da certe utilità ormai 
necessitanti, frigorifero tv televendite ec¬ 
cetera, perché disobbediscono rifiutan¬ 
do il cinismo cheèmonetaspiccioladel- 
la affluent society: non hanno voglia di 
dimenticare lo sgomento del mondo di 
cui scrive l’Ecdesiaste, e chiedono con 
silenzi osa devi azione l’ordine moraledel- 
la libertà, la giustizia, la pace, anche al 
prezzo della loro sopravvivenza. 

Enzo Siciliano 

Neppure quando è notte 

di Mario Desiati 
peQuod, pagi ne 168,110,50 


Negli ultimi mesi l'Unità 
ha proposto alcune iniziative 
editoriali che hanno riscosso 
notevole successo. 

Se avessi perso alcune di queste 
proposte e fossi interessato 
a riceverle, l'Unità ha deciso 
di riservare ai propri lettori 
le seguenti offerte speciali* 



Collana libri 

Giorni di storia 
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Collana libri 

La nascita del giallo 


L'Unità vi offre l'opportunità di fare un viaggio 
attraverso i massimi eapolavori del giallo eon una 
eollana di dieci volumi esclusivi. Vi accompagneranno 
gli autori e i personaggi che hanno decretato la 
nascita del giallo moderno, Edgar Allan Poe, Robert 
Louis Stevenson, Fergus Hume, Arthur Conan Doyle, 
Wilkie Collins, Israel Zangwill, Edgar Wallace, 
h Conrad, Gaston Leroux, Jacques Putrelle. 
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€ 10,00+€ 1,00 spese di spedizione 



Home video 


La grandezza del film sta nellj din 
pacatezza, nella trovata qiiEUl 
intollerabile di far v$4fr$ 
deportazione e morte attraverai» Le 
sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 






Libro 


TuriliLiri*. riipa..! 
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DiO ilfV.TÉ h'i hTun L'SCONI 



Berlusconi ha vinto le 
elezioni illudendo se 
stesso e gli italiani che 
bastava la sua presenza 
al governo perché 
l'Italia conoscesse un 
secondo miracolo 
economico. 

Ripercorrendo in modo 
analitico 18 mesi di 
politica economica del 
governo Berlusconi 
questo libro aiuta a 
capire perché questo 
miracolo non è 
avvenuto, né potrà 
avvenire. 
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Libro 


rUnìtà 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cum t/di Paolo Sylos Labinl e Alessandro Rondella 


Un'antologia, utile per 
fare chiarezza 
sull'ambiguità dell'uso del 
termine "Riformismo", 
che configura una vera e 
propria "corruzione del 
linguaggio", dal momento 
che, soprattutto nel 
nostro paese, i 
protagonisti delle 
violazioni dello stato di 
diritto, veri campioni di 
Controriforme e di 
restaurazione, cercano di 
accreditarsi come 
riformisti. 



Libro 




I corsivi 
su l'Unità 
di un grande 
maestro 

di satira politica 
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Dal 25 luglio 
airs settembre 1943 
Giorno per giorno la ricostruzione 
delle vicende della storia d'Italia 
dalla caduta del fascismo 
all'annuncio dell’armistizio 


Una raccolta di interventi 
sulla Resistenza, la guerra civile, 
la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, 
per non distogliere l'attenzione 
dalle radici di una cultura 


^^04 gli angloamericani. 


democratica e di sinistra. 
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Per ricevere gli arretrati occorre effettuare il versamento corrispondente al costo dell’offerta prescelta (incluso delle spese di spedizione) 
sul cc/postale numero 48440010 intestato a Nuova Iniziativa Editoriale S.p.A. - Via Due Macelli, 23 - 00187 Roma 
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Istituto Superiore di Sanità: 

«La vaccinazione contro 
l’influenza è efficace» 

In merito alla polemica avanzata da 
alcune associazioni di consumatori 
sull'efficacia del vaccino anti-influenzale, 
due giorni fa l'Istituto superiore di sanità 
ha spiegato che la vaccinazione resta 
un'arma sicura ed efficace. Per fare 
chiarezza sui virus influenzali circolanti in 
Italia, Isabella Donatelli, virologa 
deirOrganizzazione mondiale della 
sanità, in un commento pubblicato su 
Epicentro, il sito di epidemiologia 
dell'Istituto superiore di sanità 
(www.epicentro.iss.it), spiega che «nel 
corso dell'Inverno 2002-03, si è 
evidenziata una co-circolazione di virus 
A/H1,A/H3eB. 

I virus di sottotipo A/H1 non hanno 
mostrato variazioni rispetto al ceppo 
vaccinale A/New Caledonia/20/99. 
Analogamente, i virus appartenenti al 
tipo B sono risultati sierologicamente 
simili al ceppo vaccinale B/Hong 


Kong/330/01. 

I virus A/H3 sono invece risultati 
sierologicamente eterogenei. All'inizio 
della stagione epidemica circolavano 
varianti indistinguibili dai ceppi vaccinali 
A/Moscow-Panama/99. 

Nelle ultime settimane invece sono stati 
isolati in USA, Giappone, Egitto, Francia, 
UK e anche in Italia varianti A/H3N2 
lievemente diverse da questo ceppo 
vaccinale. La valutazione deH'importanza 
clinica ed epidemiologica di queste 
varianti è tuttora in corso, anche se i dati 
preliminari fin qui disponibili sembrano 
indicare un modesto grado di variazione 
che consente comunque una 
soddisfacente protezione del ceppo 
vaccinale sul ceppo in circolazione». 

I dati italiani della sorveglianza 
sull'influenza sono del tutto 
sovrapponibili a quelli mondiali. «È quindi 
presumibile - spiega la virologa - che le 
scelte strategiche in materia di 
prevenzione dell'influenza in Italia, 
rispecchino le linee scelte a livello 
internazionale anche per il prossimo 
anno». 
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Anniversari 

1128 febbraio ‘53 Watson e Crick 
«videro» la forma del Dna 

James Watson racconta 
che era il 28 febbraio 
del 1953 quando entrò 
nel pub Eagle di 
Cambridge 

annunciando al presenti 
che lui e Francis Crick 
avevano scoperto II 
segreto della vita. La 
storia raccontata da 
Crick sembra sla un po’ 
diversa, ma sta di fatto 
che oggi è considerato 
da molti l’anniversario 
del Dna. Il settimanale 
Time è tra quelli per cui 
Il 28 febbraio è la data 
simbolica e dedica la 
storia di copertina alla doppia elica. In effetti, 
è difficile dire quando un’Idea si concretizza, 
è per questo che di solito si festeggia 
l’anniversario di una scoperta scientifica nel 


giorno della sua pubblicazione. L’Intuizione 
di quale fosse la struttura tridimensionale 
della molecola della vita apparve II 25 aprile 
sulla prestigiosa rivista 
scientifica Inglese 
«Nature». 

Watson e Crick, oggi 
rispettivamente 
presidenti della Watson 
School of Blological 
Sciences al Cold Spring 
Harbor Laboratory 
di New York e del Salk 
InstItutedI LaJollaIn 
California, non 
solo definirono la forma 
del Dna ma, sulla base 
di essa, ne dedussero 
anche I meccanismi 
fondamentali di 
replicazione e 
riparazione dal danni 
molecolari. E In 
occasione dell’anniversario, alcuni scienziati 
hanno annunciato di voler rivelare l’Intera 
sequenza del genoma umano nel maggio 
prossimo. 




Dubbi e polemiche dopo il piano Bush: serve immunizzare subito mezzo milione di persone? 


focolai 


U na deile maggiori perplessità 
suscitate dalla scelta americana di 
prevenire gli effetti di un 
attentato con virus del vaiolo 
ricorrendo alla vacci nazione del personale sanitario (il 
cosiddetto Smallpox Responso Pian) riguarda la 
contagiosità del virus vacci naie. In passato, scrive 
l'infettivologo Kent A. Sepkowitz sul «New England Journal 
of Medicine», difficilmente il personale ospedaliero, già 
sottoposto a vaccinazione, poteva iniziare o propagare un 
focolaio epidemico di vaiolo. Oggi invece, dato il lungo 
periodo di tempo - 25 anni - intercorso dalla sospensione 
della vacci nazione antivaiolosa e considerata la giovane età 
di gran parte degli infermieri ed assistenti di reparto, questi 
individui sono suscettibili sia al virus del vaiolo chea 
quello vaccinale: dunque esiste il rischiodi una 
trasmissione secondaria da parte del personale. Anche se, 
riconosce Sepkowitz, se ne sa ancora poco. 

Certo è che negli anni Sessanta uno studio Usa sulle morti 
correlate al vaccino contro il vaiolo evidenziò che 12 dei 68 
decessi registrati si erano verificati in individui non 
vaccinati, ma esposti a contatti con familiari o amici da 
poco vaccinati. E se nelle persone con un sistema 
immunitario normale il tasso di trasmissibilità è ritenuto 
molto basso, lo stesso non può dirsi per il gran numero di 
pazienti ospedalieri immunocompromessi ecometali più 
vulnerabili. Oltre alle probabilità di trasmetterei! contagio 
col virus vaccinico, resta peraltro poco nota la via di 
trasmissione. Si ritiene comunqueche il personale sanitario 
possa trasportare il virus attraverso gli indumenti, le mani 
0 nel rinofaringe. La principale precauzione raccomandata 
a chi viene sottoposto a vaccinazione è quella di proteggere 
adeguatamente la sede di inoculazione con una 
medicazione occlusiva: «Bisogna tenere ben coperta la 
pustolina che si forma - commenta Paola Verani Borgucci - 
per la possibilità di trasmettere il virus vacci naie al partner 
0 ad altri attraverso piccole lesioni 
cutanee». 


Edoardo Altomare 


E pensare che reradicazione dei 
vaioio era stato uno dei più 
grandi trionfi deiia medicina: 
ia certificazione dei successo venne ac- 
coita con giustificato entusiasmo dai 
consigiio generaiedeii'Omsnei mag¬ 
gio 1979, pur se i'uitimo caso era sta¬ 
to diagnosticato in Somaiia neii'otto- 
bre dei 1977. 

Dopo oitre 25 anni, ia minaccia 
vaioio sembra oggi riproporsi concre¬ 
tamente, agitando ii sonno dei paesi 
occidentaii. La maiattia torna come 
sinonimo di bioterrorismo: ie armi 
bioiogiche, si sa, sono i'atomica dei 
poveri, edatempo si pariadeii'esisten- 
za di scorte di virus dei vaioio ai di 
fuori dei dueiaboratori ufficiaimente 
autorizzati daii'Oms(uno ai CDC di 
Atianta, negii Usa, e i'aitro ai Vektor 
institutedi Novosibirsk, Russia) acu- 
stodirie. ii governo degii Stati Uniti - 
da tempo convinto che ii probiema 
non è se ma quando avverrà un attac¬ 
co bioterroristico - ha presentato ii 13 
dicembrescorso un piano per vaccina¬ 
re subito mezzo miiionedi operatori 
sanitari ed ha annunciato di avere 
scortedi vaccino sufficienti per esten¬ 
dere i'immunizzazione aii'intera po- 
poiazione in caso di necessità, ii pia¬ 
no però ha suscitato subito deiiepoie- 
miche: suiiepiù importanti rivisteme- 
dichesono apparsi in questi mesi arti- 
coii che ne mettevano in discussione 
iavaiidità. 

La preoccupazione degii scienzia¬ 
ti americani è taie che un mese fa ii 
A/ew England Journal of M edidne ha 
dedicato ampio spazio aii'incubo-va- 
ioio: agii scenari iegati ad un possibiie 
attacco bioterroristico («nei corso dei 
periodo d'incubazione - si iegge tra 
i'aitro - che va da 7 a 17 giorni, gii 
individui infetti potrebbero recarsi in 
quaisiasi posto dei mondo prima di 
manifestare ia maiattia, diffondendo- 
iacosi ad aitri»), ma soprattutto aii'op- 
portunitàeai rischi di una campagna 
vacci naie. 

Le opinioni sono moite. Un arti- 
coiochecompariràii 18 marzo prossi¬ 
mo su Annalsof Internai M edidne, ad 
esempio, sostiene che ia strategia mi- 
giiore ai momento attuaie è queiia di 
vaccinaresoio un numero ristretto di 
operatori sanitari che garantiscano ii 
primo intervento nei casi sospetti. E ii 
dissenso con ii piano Bush sembra si 
stia diffondendo anchetra chi, in teo¬ 
ria, dovrebbe vaccinarsi e, sembra. 


non io stia facendo. 

L'effettiva necessità e ia sicurezza 
di una vacci nazione effettuata con un 
virus vivo sono i temi ai centro dei 
dibattito: gii effetti indesiderati posso¬ 
no essere di entità iieveo anche moito 
grave, soprattutto in soggetti immu- 
nodepressi, ei dati noti suii'incidenza 
deiiereazioni awersedavirusvaccina- 
ie risaigono agii anni '50-'60. Ma ia 
tipoiogiadei pazienti dei XXi secoioè 
profondamente cambiata rispetto aiia 
metà dei secoio scorso, e i deficit im¬ 
munitari sono aii'ordine dei giorno: 
miiioni di persone in tutto ii mondo 
convivono con i'Hivo con maiattie- 
come i'artrite reumatoide o i'asma - 
che richiedono trattamenti con farma¬ 
ci corticosteroidi o immunosoppres- 
sori. in tutti questi soggetti, per non 
pariaredei bambini con dermatite ato¬ 
pica (ia cui prevaienza varia in età 
pediatrica dai 7 ai 17%) iavaccinazio- 
ne antivaioiosa non potrebbe essere 


praticata. Poco maie, osservano aicu- 
ni epidemioiogi statunitensi, soste¬ 
nendo che da un punto di vista di 
saiute pubbiica è insensato sommini¬ 
strare un vaccino con una taie sequoia 
di effetti coiiateraii (e potenziaimente 
ietaie) per difendersi da una maiattia 
che non esiste. 

in itaiia ii ministro Sirchia esciu- 
de ai momento ia necessità di una 
vaccinazionedi massa: annuncia però 
che sono state acquistate 5 miiioni di 
dosi di vaccino, sostiene di potorie 
«diiuire» aii'occorrenza in modo da 
raddoppiarne ii numero, dicendosi 
convinto che i soggetti vaccinati negii 
anni precedenti aiia sospensione (nei 
nostro paese ia vaccinazione pubbiica 
è stata sospesa nei '77 e poi abrogata 
neii'81) godono di un'immunitàdura- 
tura. N essuno in reaità può scommet¬ 
terci. «U na quaiche memoria immu- 
noiogica dovremmo averia», usa ii 
condizionaie Paoia Verani Borgucci, 



che ha appena iasciato ia direzione 
dei Laboratorio di Viroiogia deii'isti- 
tuto Superiore di Sanità per raggiunti 
iimiti d'età. «Ma diiuire ii vaccino - 
avverte - comporterebbe probiemi 
tecnici. E dei resto, in caso di emergen¬ 
za, ii probiema principaie sarebbe 
queiio di "chiudere" ii focoiaio, per 
arginario e ridurre iecons^uenze». 

Gii esperti descrivono ii vaioio co¬ 
me un'arma bioiogica quasi ideaie. ii 
virus è resistente e maneggevoie e, 
conferma ia Verani, moito contagio¬ 
so. È sempre stata una maiattia facii- 
mentericonoscibiie, ma iegiovani ge¬ 
nerazioni di medici ben difficiimente 
saprebbero diagnosticaria oggi. Ai 
suo esordio, peraitro, ii vaioio può 
presentarsi come una comunesindro- 
me infiuenzaie. Motivi di conforto 
possono forse venire da aicune cono¬ 
scenze giàacquisitein passato: ii vaio- 
io coipiscesoio i'uomo - non vi sono 
cioè serbatoi animaii né insetti che io 


veicoiino - è contagioso soio quando 
è dioicamente manifesto, non esisto¬ 
no portatori asintomatici deiia maiat¬ 
tia e, fatto di grande riiievo, ii virus 
dei vaioio era geneticamente stabiie. 
Si tratta di dati che non risuitano fino¬ 
ra smentiti. 

«Ogni vaccinazione - ricorda Di¬ 
na DeStefano Caraffa, chediri gei'Uf- 
ficio M aiattie i nfettive dei M inistero 
deiia Saiute- ha una sua giustificazio¬ 
ne quando, a fronte di un rischio rea¬ 
ie più 0 meno consistente, può eserci¬ 
tare un'attività preventiva su soggetti 
sani. Oggi ci troviamo di fronte*1 un 
rischio ipotetico, non reaie e concre¬ 
to, e ai momento i vaccini disponibiii 
offrono garanzie di efficacia ma non 
sono privi di effetti coiiateraii». 

inutiie pensare a vaccini bioinge- 
gnerizzati contro ii vaioio: sono anco¬ 
ra iontani, spiega ia De Stefano, dato 
che ia ricerca nei settoresi è riattivata 
soio dopo i'il settembre 2001: «E co- 


munquequeiieS miiioni di dosi sono 
sufficienti per ie strategie che pensia¬ 
mo di adottare in caso di necessità: 
non certo una vaccinazionedi massa, 
ma ai più "di contenimento". 

L'itaiia, in questo, è in iinea con 
gii aitri paesi europei». Sono già pre/i¬ 
ste, rassicura i'esperta, ieiineegenera- 
ii di un piano nazionaiecontro i'emer- 
genza vaioio: «Esiste una strategia che 
scatterebbe per ogni ipotetico scena¬ 
rio». E iasciaintenderechepiù di tan¬ 
to, oggi, nessuno è davvero in grado 
di dire. 


clicca su 

www.nejm.com 

www.cdc.gov 

www.ministerosaiute.it 

www.annais.org 
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Individuate da ricercatori deirUniversità del Michigan, migrano e portano il carcinoma in altre parti deirorganismo. Ora si può pensare di fame il bersaglio di nuovi farmaci 

Poche e cattive: le cellule del tumore al seno che creano metastasi 


Barbara Paltrinieri 


Sono poche, pochissimeceiiuieai- 
tamentepericoiosechedai tumore dei¬ 
ia mammeiia si spostano e vanno a 
formare tumori in aitri organi. U n ma- 
nipoio di esempiari attrezzati per mi¬ 
grare, crescere e moitipiicarsi, diffon¬ 
dendo ii cancro in zonediversedeii'or- 
ganismo. È quanto emerge da uno stu¬ 
dio di ricercatori deii'Università dei 
M ichigan pubbiicato suiia rivista Pro- 
ceedings of thè National Academy of 
Science, un risuitato importante che 
apre nuove vie per contrastare questa 
pericoiosa patoiogia. 

Queiio deiia mammeiia è uno dei 


tumori femminiii più comuni, e ogni 
anno in itaiia ne muoiono circa 11 
miia donne, ii tumoremaiigno insor¬ 
ge neiiaghiandoiamammariaedaiì ie 
ceiiuie tumoraii possono migrare at¬ 
traverso i vasi sanguigna e iinfatici, 
andando così a formare nuovi tumori 
in aitri organi, fra cui ieossaei poimo- 
ni. «i i tumore deiia mammeiia ha una 
pecuiiarità rispetto ad aitri: può risva 
giiarsi anche dopo diversi anni daiia 
diagnosi e daii'intervento chirurgico, 
e coi pi re aitri tessuti, come ie ossa» 
spiega Tommaso Gaieotti, direttore 
deii'istitutodi patoiogia generaiedeiia 
facoitàdi medicinadeii'U niversitàCat- 
toiicadi Roma. 

Da qui i'importanza dei risuitato 


ottenuto dai ricercatori statunitensi: 
soio una porzione compresa fra i'I e i i 
15 per cento di tutte ie ceiiuie che 
formano ii tumore avrebbe i'equipag- 
giamento giusto per migrare in aitri 
organi.Test di iaboratorio hanno mo¬ 
strato che queste ceiiuie particoiar- 
mentepericoiosesono capaci di adat¬ 
tarsi per coionizzare diversi tessuti for¬ 
mando nuovi tumori. Ceiiuie di que¬ 
sto tipo erano già state identificate nei- 
ie ieucemie, ma è questa ia prima voi- 
ta che sono state trovate in un tumore 
«soiido». Aiberto Luini, direttoredeiia 
divisione senoiogia deii'istituto euro¬ 
peo di oncoiogia sottoiinea: «L'identi¬ 
ficazione di ceiiuie a potenziaie maii¬ 
gno particoiareèun aspetto importan¬ 


te deiia ricerca oncoiogica». 

Lo studio descritto su Pnas, arriva¬ 
to a coronamento di un iungo iavoro, 
è dunque soio ii primo passo. «Stiamo 
già aii'opera per capire che cosa rende 
queste ceiiuie diverse daiieaitreceiiuie 
tumoraii - ha aggiunto Max Wicha, 
che ha partecipato aiio studio. - Que¬ 
sto ci permetterà di sviiuppare tratta¬ 
menti specifici percercaredi eiiminar- 
ie». 

infatti individuare queste ceiiuie 
significa soprattutto aver capito quaii 
siano i bersagii da coipire per evitare ii 
rischio che ii tumore si espanda e crei 
metastasi mortaii per ii paziente. Ma 
per coipirieseiettivamente bisogna in¬ 
dividuare ie ioro caratteristiche pecu- 


iiari su cui puntare ia strategia farma- 
coiogica. «Queiio descritto su Pnas, è 
un risuitato importanteperchéi ricera- 
tori sono riusciti a individuare una 
popoiazioneiimitatadi ceiiuierespon- 
sabiii deii'espansionedei tumore ver¬ 
so aitri tessuti, - continua Gaieotti. - 
Hanno mostrato chequesteceiiuieso- 
no caratterizzate da un "marchio" par- 
ticoiare, un antigene, noto come 
CD44. M a questo non può rappresen- 
tareii bersagiiodi una terapia farmaco- 
iogica, perché anche ceiiuie epiteiiaii 
normaii non tumoraii mostrano 
CD44. Quindi una terapia basata su 
questo potrebbe risuitare aitamente 
tossica, i i prossimo passo sarà identifi¬ 
care caratteristiche propriesoio di que¬ 


ste ceiiuie tumoraii per portare aiio 
sviiuppo di farmaci ad hoc». 

Oggi ie donne coipite da tumore 
deiia mammeiia si affidano ad una te¬ 
rapia che vede ia combinazione deii' 
asportazione chirurgica dei tumore 
maiigno e successivi trattamenti di ra- 
dioterapia e chemioterapia. M a ia bat- 
tagiia contro questa pericoiosa neopia- 
sianon passa soio daiia ricerca di nuo¬ 
ve terapie, daiia cura, ma anche daiia 
prevenzione, daiia diagnosi precoce. 
Un rapporto recente deiia Lega itaiia- 
na per ia iotta ai tumori ha mostrato 
che nei tumore deiia mammeiia i'anti- 
cipazione diagnostica permette di sai- 
vareaimeno 2800 donneogni anno in 
itaiia. 


Psichiatria 

E CONFLITTI 
D’INTERESSE 

Emanuele Perugini 

Dal prossimo anno I medici 
psicopatologi che interverranno 
come relatori na congressi della 
Sodetà Italiana di 
Pdcopatologla (Slpd) dovranno 
Innanzitutto ^legareal loro 
colleghi che tipo di rapporti 
hanno con levarlecase 
farmaceutiche Lo ha 
annundato davanti alla platea 
dd C ongresso Annuale ddia 
SIpsi, lo stesso presidente 
detl'assodazionePaolo Pancheri 
nd corso dd suo intervento a 
proposito dd conflitto di 
interessi che riguarda i medici e 
le aziende farmaceutiche 
«Vorrd che questo congresso 
approvasse- ha spiegato 
Pancheri - un suo replamento 
che renda obbligatorio al 
rdatori che Interverranno nd 
futuri convegni ddia nostra 
assodatone di chiari re II loro 
rapporto con le aziende che 
producono farmaci». Per 
reddere II legame, spesso poco 
trasparente e qualche volta 
addirittura Illecito che lega le 
aziende farmaceutiche con I 
medid, Il presi dente ddia SIpsi 
ha scdto la strada ddia 
masdma trasparenza. 

«Purtoppo - ha detto Pancheri - 
Il conflitto di Interessi nd nostro 
lavoro è Inevitabile Esiste però 
una strada che possiamo 
percorrere ed è qudia ddia 
trasparenza». «Ciò - ha 
aggiunto - sgni fica anche 
mettere in chiaro il rapporto che 
ognuno di noi ha con le case 
farmaceutiche rendendolo 
esplicito almeno davanti al 
colleghi». 

Il conflitto di Interessi tra I 
medid e le aziende è una 
questione molto spinosa. 

Accanto a qudil chesono dd 
reati veri e propri (come II 
comparaggio), esstono poi tutta 
una seri e di modi attraverso I 
quali le aziende eserdtano le 
loro pressioni per far prescrivere 
dal medici I farmaci che 
producono. SI passa dalla 
semplice organizzazione di 
convegni In prestigiose località 
di villeggiatura per arrivare fino 
alle più sottili strategie di 
marketing. L'ultima l'ha 
denunciata la prestigosa rivista 
«British M edical Journal» che 
ha accusato alcune case 
farmaceutiche di fare pressioni 
sul medid allo scopo di arrivare 
a dare una definizlonecllnica di 
una malattia che Invece non era 
riconosduta come tale 
Esstono poi altri modi più 
sottili ma non meno Invadenti 
attraverso cui alcune aziende 
condizionano oggdtlvomente la 
scdta dd medici al momento 
ddia prescrizione dd farmad. 
«Uno dd canali attraverso I 
quali si concrdizza il conflitto 
di Interessi - ha spiegato 
Pancheri - èqudiodd 
finanziamento di alcuni 
progetti di ricerca ad Illustri 
sdenziati o a baroni 
unlvers'tarl I cui risultati 
vengono poi Illustrati nd corso 
dd convegni. Per questa ragione 
sarebbe opportuno che quando 
un medico o un ricercatore 
Intervengono nd congressi per 
Illustrare II risultati raggiunti 
nd loro lavoro chiariscano ss 
qudio studio è stato o meno 
sostenuto da qualche azienda 
farmaceutica». 
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Come nasce un nuovo Ulivo 


Le forze ehe si oppongono a Berluseoni hanno molti punti 
in comune. Ma la sfida, adesso, è trasformare questa unione 
di intenti in una convincente proposta di governo 


rove tecniche d'autore», 
così potremmo definire 
i'incontro che c'è stato 
i'aitro giorno fra una deiegazione 
deii'ltaiia dei Vaiori e i'Uiivo. Era 
da tempo - e precisamente daii'in- 
domani deiia sconfitta eiettoraiedei 
2001 - che i dirigenti deii'Uiivo an¬ 
davano dicendo che bisognava apri- 
reed aprirsi atuttequeiieforzepoii- 
ticheesociaii che si opponevano a 
Beriusconi. Finaimenteii primo pas¬ 
so concreto è stato fatto e di questo 
noi deii'ltaiia dei Valori ne siamo 
soddisfatti. Certo, ora c'è da costrui¬ 
re il percorso - il «processo costi¬ 
tuente» mi verrebbe da dire - per 
permettere ad una formazione co¬ 
me la nostra di poter al tempo stes¬ 
so restare partito autonomo con le 
sue specificità e peculiarità ed al 
tempo stesso considerarsi parteinte¬ 
grante del centrosinistra (soprattut¬ 
to per poter dare il proprio contri¬ 
buto alla causa comune). 

Ai dirigenti dell'U Iivo abbiamo riba¬ 
dito le nostre proposte al riguardo 
premettendo che non devono inten¬ 
dersi come «condizioni», giacché la 
stagione dei veti contrapposti deve 
finire, se vogliamo esser più operati¬ 
vi e più credibili agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Abbiamo ribadito loro innanzitutto 


chi siamo echi vogliamo rappresen¬ 
tare noi dell'Italia dei Valori: una 
formazione politica autonoma che 
potremmo definire «ad ampio spet¬ 
tro» giacché intendiamo rivolgerci 
e rappresentare tutti quegli elettori 
(non solo del centrosinistra ma an¬ 
che delle Destre e della Lega e so¬ 
prattutto del «non-voto») chein no¬ 
me della legalità e della tutela dei 
diritti, ritengono di potersi mettere 
assieme per fare fronte comune per 
migliorare la qualità di vita di tutti i 
cittadini (e non solo di quelli nati 
con la «camicia», come vorrebbe 
l'attuale Governo). 

Certo, non vogliamo essere dei 
«qualunquisti» ideologici e proprio 
per questo abbiamo ancorato il no¬ 
stro Statuto al le grandi culture rifor- 
mistedel Novecento: la cultura cat¬ 
tolica della solidari età soci aleefami¬ 
liare, la cultura socialista del lavoro 
e della giustizia sociale, la cultura 
liberale dell'economia di mercato, 
della libertà individuale e del buon 
governo, attraversate dal le grandi te¬ 
matiche dei diritti civili, della que¬ 
stione morale e dei nuovi diritti di 
cittadinanzaallequali i grandi movi¬ 
menti ambientalisti, delle donne e 
dei giovani hanno dato un contribu¬ 
to essenziale. Obiettivi primari per 
noi sono la riforma dello Stato e 


della Pubblica Amministrazione, 
un reale federalismo, la realizzazio¬ 
ne di uno Stato di diritto, libero dai 
tanti conflitti di interessi chel'afflig- 
gono, con una seria e concreta divi¬ 
sione e autonomia tra i poteri. 

Ci sentiamo al tempo stesso «parti¬ 
to» e «movi mento». Riteniamo cioè 
di poter anche noi degnamente rap¬ 
presentare quel vasto mondo dell'as¬ 
sociazionismo, della società civile e 
dei girotondi che in questi ultimi 
mesi tanto bene ha fatto sia per far 
apriregli occhi all'opinionepubbli- 
ca sulle malefatte del Governo Ber¬ 
lusconi che per ri svegli are dal torpo¬ 
re della sconfitta la dirigenza del 
centrosinistra. Noi in verità abbia¬ 
mo fatto anche di più: abbiamo 
aperto - e intendiamo ancora aprire 
- le porte della dirigenza politica 
dell'Italia dei Valori direttamente a 
quei rappresentanti dei Movimenti 
e dei Girotondi che intendono pas¬ 
sare dalla fase della «testimonianza» 
a quella della «militanza» politica. 


ANTONIO DI PIETRO * 

convinti come siamo che non basta 
(seppure è necessario) protestare 
contro qualcuno ma bisogna anche 
che chi hadadireeda dare politica- 
mente qualcosa si impegni in prima 
persona. 

Con queste premesse e con questi 
obiettivi abbiamo chiesto di poter 
porteci pare da subito con nostri rap¬ 
presentanti alla stesura del «pro¬ 
gramma del futuro Ulivo»: a quel 
programma cioè che, prendendo le 
mosse dalle tesi dell'Ulivo vincente 
di Prodi nel 1996, riprenda il cam¬ 
mino delle riforme e dello sviluppo 
del paese. Insomma dobbiamo sta¬ 
re insieme non solo come forza di 
opposizione a Berlusconi (che, sia 
chiaro, glàdi per sè è un valore) ma 
anche con una nostra «proposta di 
Governo», più attenta gli interessi 
del paese di quanto oggi mostra di 
fare l'attuale Governo di centrode¬ 
stra. 

In quest'ottica, abbiamo potuto ri¬ 
scontrare che ci sono molti punti di 


convergenza sia tra noi e l'U Iivo che 
tra gli altri partiti dell'Ulivo (ad 
esempio sul welfare, sulla scuola, 
sull'economia solidale, sul concetto 
di Europa e sulla tutela dei diritti, 
sulla giustizia «ritrovata»). Certo, 
non dobbiamo nasconderci dietro i 
facili entusiasmi: ci sono ancora 
molte asperità. Me ne sono reso 
conto proprio lo stesso giorno del¬ 
l'incontro della nostra delegazione 
con l'Ulivo: mentre noi entravamo 
abbiamo assistito all'uscita arrabbia¬ 
ta deSoci alisti ed abbiamo constata¬ 
to l'assenza di quelli dell'Udeur. Ci 
hanno spiegato che non ce l'aveva¬ 
no con noi ma per fraitendimenti 
fra loro in materia di blocchi strada¬ 
li e di guerra (a proposito, anche 
noi abbiamo le nostre idee al riguar¬ 
do e le abbiamo segnalate: siamo 
contro la guerra «senza se e senza 
ma», ma siamo anche contro ogni 
atto di violazione della legge e per¬ 
tanto rispettiamo leformedi disob¬ 
bedienza civile e di protesta purché 


pacifici e non violenti giacché il «fi¬ 
ne» non giustifica i mezzi né con 
riferimento alla guerra di Bush né 
con riguardo ai blocchi stradali o 
ferroviari). 

Abbiamo poi richiesto un nostro di¬ 
retto coinvolgimento nelle decisio¬ 
ni delle segreterie politiche naziona¬ 
li ma ci è stato spiegato che tale 
eventualità potrà avvenire solo in 
occasione del varo del «nuovo Uli¬ 
vo». Il percorso per arrivarci dovreb¬ 
be essere - ci è stato sempre spiega¬ 
to - una Convenzione nazionale 
che dovrebbe partire con la convo¬ 
cazione di una apposita Assemblea 
nazionale dell'Ulivo già da questa 
primavera con lo specifico scopo di 
predisporrei! nuovo programma di 
governo, di prevedere le modalità 
di allargamentodellacoalizioneedi 
individuareil miglior metodo per la 
scelta del candidato premier. 

Ci sta bene, e non può essere diver¬ 
samente giacché noi non facciamo 
parte integrante dell'U Iivo e voglia¬ 
mo mantenere la nostra autono¬ 
mia. Però vogliamo stare nel (e con 
il) centrosinistra non solo per moti¬ 
vi ed in occasioni elettorali ma per 
essere una «alternativa» di governo 
daoffrireal paese, con un program¬ 
ma condiviso e con persone scelte 
in comune per realizzarlo. Ecco per¬ 


ché abbiamo richiesto cheascrivere 
«regole e programma» veniamo 
chiamati pure noi da subito (e con 
noi tutti quegli altri esponenti cultu¬ 
rali e della società civile emergenti). 
Insomma dobbiamo evitare gli «er¬ 
rori di chiusura» avvenuti in passa¬ 
to (da parte di tutti, per carità, an¬ 
che mia, ma adesso per quanto mi 
riguarda dico basta!). È necessario 
invece coinvolgere da subito tutti 
coloro che possono rappresentare 
un «valoreaggiunto» rispetto al vec¬ 
chio Ulivo, conferendo ad essi re- 
sponsabilitàespaziodi manovra po¬ 
litica senza aspettare di arrivare a 
ridosso delleprossimeelezioni poli¬ 
tiche solo per pretendere una con¬ 
vergenzaverso programmi e candi¬ 
dati «precostituiti». 

Problemi, questi, che mi sembra sia¬ 
no stati ben compresi dalla dirigen¬ 
za più attenta dell'Ulivo ancor pri¬ 
ma del nostro arrivo, tanto è vero 
cheèproprio di questi giorni il varo 
da parte loro di un articolato «pro¬ 
tocollo di lavoro» per arrivare il 
prossimo 12 aprile alla prima As¬ 
semblea nazionale per il varo del 
nuovo soggetto politico («Ulivo 
2»?). Un appuntamento a cui noi 
dell'Italia dei Valori ci saremo. 

* preadenteddl'ltalia da Valori 



Itaca di Claudio Fava 

I Malanni della Costituzione europea 


P rima o poi dovremo irisanare ad 
alzare la voce ai nostri capitani. Do¬ 
vremo spiegar loro come tirare di 
fioretto e di sciabola per non lasciare al¬ 
l'avversario il vantaggio dei nostri silen¬ 
zi. L'occasione è questo scempio che si 
sta consumando sotto i nostri sensi ai 
danni della Costituzione europea, appe¬ 
na concepita e già malata di tutti i vizi 
delle destre clericali, rattoppata di obie¬ 
zioni come un lenzuolo vecchio per fare 
di questa carta un altarino da sacrestia, 
una giuliva carezza a un'Europa desta e 
cristiana, luogodi Storia, Civilitàe(natu- 
ral mente) Verità. 

Finirà proprio così, come non ci si azzar¬ 
dava più dai tempi del concilio di Tren¬ 
to. Ci ha pensato il Fini con la sua sporta 
di emendamenti salvifici, scritti d'un sol 
pugno con il Cavaliere, s'intende. Dodi¬ 
ci, sui primi sedici articoli del preambo¬ 


lo. Perdire, in soldoni, che questa cosina 
dell'Europa è un trastullo piacevole e 
inoffensivo purché non si parli di cose 
serie: cheso, integrazione, futuro dei po¬ 
poli, solidarietà, pace... Parole da corteo, 
mica da Costituzione: e il Fini, quello di 
Fiuggi e di prima che sembrano ogni 
giorno che passa la medesi ma pasta d'uo¬ 
mo e di pensiero, ha spazzato via tutto. 
Pace? Che c'entra? Mica la deve scrivere 
Cofferati, la Costituzione europea. Inte¬ 
grazione, solidarietà, diritti? Muffa! 
L'unico diritto, dice il Fini, è quello alla 
nostra incontestabile identità, i nostri 
aurei valori dellatradizionegiudaico cri¬ 
stiana. Perché si a chiaro, al la facci a del la 
Turchia, del buon senso e della laicità, 
qual é la direzione della storia e dell'Eu¬ 
ropa: far la guerra a Bin Laden e ai fanati¬ 
ci di Allah. 

Sembra uno scherzo: invece, nero su 


bianco, sono le proposte che il governo 
italiano, per bocca del suo vicepremier, 
ha presentato alla Convenzione. 

Un magnifico tuffo nel passato remoto, 
in linea peraltro con la ritrovata monda¬ 
nità romana che ormai applaude santo 
perfino il fon datore del l'Opus Dei. 

A noi resta solo questa minuscola pre¬ 
sunzione, che trasferiamo a Giuliano 
Amato e a Lamberto Di ni: che nel la Con¬ 
venzione non rappresentano un punto 
di vista politico (quello del centrosini¬ 
stra, nel loro caso) ma - ben più gravosa¬ 
mente - il punto di vista della politica 
nella sua complessità. 

Politica laica, lungimirante, adulta, tolle¬ 
rante. 

Se così é, che parlino, per favore. Che 
alzino la voce, subito, su questi emenda¬ 
menti da santo sepolcro. Prima che sia 
troppo tardi. 
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Non basta aspettare Prodi 


M artedì scorso il Comitato 
ddI'U Iivo ha deciso una se¬ 
rie di appuntamenti per il 
rilancio della coalizione di centrosi¬ 
nistra. 

Noi prendiamo sul serio l'intenzio¬ 
ne dell'U Iivo di fare un programma 
anche perché riteniamo che ai fini 
di sviluppare la partecipazione dei 
cittadini, siano più importanti i pro¬ 
grammi degli organigrammi. 

La Fondazione Circolo Rosselli, che 
èl'erededirettodd circolodi cultu¬ 
ra animato dai Fratelli Rosselli nel 
1920-24, organizza per domani un 
colloquio su «I Diritti e i Percorsi 
della Cittadinanza Politica» (ore 
10-19; SalaVerde, Palazzo dd Con¬ 
gressi, Piazza Adua 1, Firenze) cui 
parteciperà un folto gruppo di intd- 
iettuali di tutto prestigio insieme a 
giovani dirigenti politici impegnati 
nei partiti. 

È anche dal basso e non solo dall'al¬ 
to che può scaturire un rilancio òd¬ 
io spirito originario dell'Ulivo. 

Non basta «aspettare Prodi». Biso¬ 
gna anche che se Prodi ritorna non 
trovi un campo di Agramante bensì 


un terreno in cui fiorisca un robu¬ 
sto tessuto di realizzazioni politiche 
e programmatiche. 

Firenze è ed è stata spesso in questi 
anni la sede in cui si sono svolti 
appuntamenti molto importanti 
per la sinistra italiana. È a Firenze 
nel 1998 che si sono costituiti i Ds 
ed èstato sostituito il vecchio simbo¬ 
lo del Pd con quello del socialismo 
europeo. Era una promessa di gran¬ 
de rinnovamento che purtroppo 
non abbiamo saputo realizzare con 
quella coerenza e quel coraggio che 
sarebbe stato necessario. M a è a Fi- 
renzechesi èsviluppato il movimen¬ 
to cosiddetto «dei professori», ma è 
anche Firenze e laToscana che han¬ 
no saputo ospitare il Social Forum 
Europeo dimostrando una civiltà e 
un'accoglienza che hanno avuto ef¬ 


fetto in tutto il mondo. In questo 
contesto che significato assumel'ini- 
ziativa della Fondazione Circolo 
Rosselli? Direi che intanto è un'ini¬ 
ziativa che non accetta un dibattito 
incentrato su due poli alternativi. 
L'uno rivolto a difendere le esperi en- 
zedi questi anni,all'ins^naddl'ave- 
vamoragionemanonci hanno capi¬ 
to, l'altro diretto più alla contestazio¬ 
ne della classe dirigente dei Dsodel 
centrosinistra prima ancora di dimo¬ 
strare di essere capaci di rinnovarne 
l'armamentario programmatico e 
politico. Questo rinnovamento inve¬ 
ce il riformismo lo deve compiere. 

Il riformismo, se si vuole affermare, 
non può essere difensivo 0 addirittu¬ 
ra freddo difensoredella logica poli¬ 
tica. Il riformismo parla certo alla 
mente, ma deve anche saper scalda- 
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re i cuori, cioè prospettare un siste¬ 
ma di valori per i quali valga la pena 
impegnarsi e battersi con grande ca¬ 
pacità di attivare la partecipazione 
Dobbiamo anche saper interpretare 
quel vuoto di presenza laica nella 
politica italiana che, dopo la scom¬ 
parsa del Psi e del Pri, non è stato 
soddisfacentemente riempito. 
Questo perché il centrosinistra pos¬ 
sa anche allargarsi elettoralmente 
nel campo del centrodestra non al¬ 
l'insegna del recupero di comodo di 
fasi del passato politico della Prima 
Repubblica, bensì nella capacità di 
saper rappresentare un più ampio 
arco politico, culturale e ideale di 
quello che non riesca a fare oggi. 

Ciò anche perché la situazione è in 
movimento. Di fronte alla discrasia, 
sempre più evidente che si èforma- 


ta nell'opinione pubblica del paese, 
tra la sua sensibilità ai problemi del¬ 
la pace e la condotta effettiva del 
governo, di fronte al l'evidente neces¬ 
sità di un nuovo patto sociale come 
quello del 1993 per la difesa e lo 
sviluppo della competitività del no¬ 
stro paesea livello europeo edi fron¬ 
te, viceversa, all'atteggiamento ideo¬ 
logizzante del governo di centrode¬ 
stra che ha teso a dividere il mondo 
dellaproduzioneedel lavoro piutto¬ 
sto che approvare soluzioni di con¬ 
vergenza e di collaborazione, il Pae- 
seawerte la necessità di un'alternati¬ 
va democratica credibile e accatti¬ 
vante. 

Purtroppo non è il balletto dei segre¬ 
tari di partiti che si riuniscono nel¬ 
l'Ulivo che può rappresentare que¬ 
st'alternativa coerente e convergen¬ 


te Non è naturalmente colpa dei 
singoli, ma il funzionamento di fat¬ 
to di questo organismo che non ha 
la velocità e l'incisività necessaria. 

N éalla lunga, possono bastareatteg- 
giamenti di estraniazione dalla logi¬ 
ca dei partiti stessi perché un qual¬ 
che fatto politico deve a un certo 
punto subentrare alla logica dello 
scarto partiti-movimenti. 

Per questo un club politico come la 
FondazioneCircolo Rosselli sentela 
necessità di entrare in campo, aggre¬ 
gando forze che magari non sono in 
prima fila nei movimenti ma che 
nemmeno si sentono soddisfatte del¬ 
la vita interna dei partiti così come 
essa è attualmente ma che tendono 
al contrario dare un loro contributo 
allacostruzionedi un'alternativa de¬ 
mocratica nel paese 


È un contributo ad un nuovo U Iivo, 
in cui il dibattito interno non deve 
essere commisurato alle esigenze di 
difesa e di crescita di questo 0 quel 
partito, grandeo piccolo che sia, ma 
deveessereun dibattito libero, spre 
giudicato, aggregante, secondo la lo¬ 
gica e la tradizione che è sempre 
stata propria dell'impostazione ros- 
selliana. 

Il dibattito fiorentino verrà tenuto 
su due piani: quello dell'analisi del 
rapporto tra cittadini, partiti e istitu¬ 
zioni e quello del contributo pro¬ 
grammatico su alcune delle materie 
più importanti del momento. In tal 
modo si vuol sfuggire allatentazio- 
nedi un dibattito tutto politologico 
da un lato 0 tutto tecnocratico dal¬ 
l'altro. 

Al contrario, vediamo nel dibattito 
programmatico uno dei modi per 
rispondere alleesigenzedi sviluppa¬ 
re una nuova partecipazione. 
Speriamo in questo modo di stimo¬ 
lare altre iniziative di questo genere 
edi arricchire così la realtà politica e 
programmatica del centrosinistra e 
dell'Ulivo. 



Scandaloso sputare veleno 
su Alberto Sordi 

Maurizio Manuelli, Fiano Romano 

Quello che ha detto l'onorevole Speroni riguardo alla morte 
di un grande attore come Alberto Sordi è semplicemente 
scandaloso. Non condivido la sua opinione non solo perché 
sono di parte politica opposta, ognuno ha le sue idee ed è 
giusto cheleesprimacomeaccadein qualsiasi paese civile del 
mondo, ma quello che mi fa rabbia e mi indigna profonda¬ 
mente è la assoluta mancanza di rispetto verso la morte di una 
persona e verso la sofferenza dei suoi familiari edi una città 
intera. 

Molti anni fa, quando morì il grande Totò lo pianse tutta 
Italia insieme alla sua città: Napoli; quando morì l'Avvocato 
tutta la Nazione partecipò commossa al dolore di un'altra 
città: Torino. 

Qra che tutta Roma piange per il suo Simbolo cinematografi¬ 
co si sputa veleno. 


Il rispetto per i morti e per il dolore di chi soffre per i propri 
cari chesenevanno 0 cel'hai nel sangue 0 è difficile che lo si 
acquista con gli anni e purtroppo questo è un dato di fatto 
reale. 

Non posso nemmeno accettare la presa di distanza del mini¬ 
stro Bossi, cosa tra l'altro di «circostanza» in questi casi, come 
non accettai le sue scuse, sempre di «circostanza», in occasio¬ 
ne della manifestazione da romanisti davanti alla Lega Calcio 
quando prese le distanze dal SUQ giornale «La Padania». 
Vorrei dedicare all'onorevole Speroni una celebre frase di 
Albertone che diceva più 0 meno così: «Adesso annatevene 
via tutti, nun me rompete li cojoni che devo riposà!!» ... il 
riposo dopo tanto lavoro, se lo merita tutto. 

Ma che strana punizione 
per una ragazza madre... 

Franco Fucato, Torino 
Cara Unità, 

lascia perplessi, se non stupefatti, il divieto imposto ad una 
donna non sposata ma con un figlio, di insegnare religione a 
scuola. LaCorteCostituzionaleha ribadito il principio presen¬ 
te nel diritto canonico, l'unica fonte ad avere giurisprudenza 


in tale materia. Certo è strano che l'atto d'amore di una 
maternità, anche se fuori dal matrimonio, venga «punito» in 
tal senso proprio da chi ne ribadisce sempre l'alto valore. A 
mio parere sono proprio queste donne, che hanno fatto scelte 
non sempre facili, ad avere la rara capacità di trasmettere 
valori ormai dimenticati. M a evidentemente, senza matrimo¬ 
nio, si pensa non possa essere cosi. Sarà! Il matrimonio ormai 
non è più solo un sacramento, ma anche il viatico per la 
massima occupazione. 

Sono solidale con l’insegnante 
di Religione solo a metà 

Patrizia Lecchi, Albino 

FI 0 letto l'articolo firmato da Lidia Ravera in merito al licenziamen¬ 
to della docentedi Religioneperchéragazzamadre. Vorrà sottoline¬ 
are fortemente, che le argomentazioni presentate sono quelle che 
ho sempre sostenuto e che sosterrò sempre ma., nel caso specifico 
mi permetta di formulare alcune osservazioni. I docenti di Religio- 
nesono nominati dallaCuriaperchéoffrono«garanzie»di moralità 
0 hanno conoscenze personali specifiche, sulle quali ci sarebbe 
molto da direeda commentare, ma chedi fatto sono state introdot¬ 
te ed accettatene! preciso momento in cui si èintrodotto l'accordo 


Stato Chiesa. Non siamo alla presenza di un datore di lavoro che 
non osserva norme di natura contrattuale 0 ti minaccia sedecidi di 
avereunfiglio odi sposarti, madel venir meno di quei requisiti che 
per la Curia (a torto 0 a ragione) sono presupposto per la nomina. 
Nel momento in cui si accetta cheun docente sia nominato, scaval¬ 
cando tutte le procedure previste per la valutazione degli «altri», 
legittimiamo indirettamente il licenziamento non solo di Simonet¬ 
ta, ma di tutte quelle che hanno dovuto affrontare una separazione 
0 un divorzio 0 peggio ancora lescelte politiche del proprio figlio e, 
vi garantisco, è successo e succederà ancora. Lavoro nella scuola da 
molto tempo e spesso ho avuto modo di apprezzare il lavoro e la 
sensibilità di questi docenti, ma mentre altri sono costretti ad anni 
di precariato loro possono accumulare punti di servizio che spesso 
sono serviti a raggiungere la tanto agognata cattedra di ruolo; è per 
questo che sono vicina e solidale con la Simonetta donna e mamma 
ma non con la docente di Religione. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma 0 alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L'unico sviluppo possibile, oggi, è quello 
ehe guarda al mondo e vede 
le contraddizioni della globalizzazione 


La «modernizzazione ecologica» 
promette di essere il solo modo per 
arrestare l’attuale declino economico 


Il colore verde dell’economia 


L ester Brown , fondatore del 
Woridwatch Instituteenotissi- 
mo economista ecologista, 
sempre prudente nel riconoscere se¬ 
gnali di inversionedi tendenza dichia¬ 
rava in una intervista di alcuni giorni 
or sono al Corriere della Sera «vedo i 
primi segni concreti di eco-econo¬ 
mia». Certo siamo agli albori, ma og¬ 
gi nessuno si azzarderebbe a dire che 
l'ecologia non sia un fattore struttura¬ 
le con il quale l'economia è costretta 
afarei conti. Così comeèinnegabile 
cheparlaredi modernizzazionegene- 
rica dei sistemi produttivi ed indu¬ 
striali significa pochissimo se non si 
aggettiva precisamente il tipo di mo¬ 
dernizzazione alla quale si pensa. 

Il liberismo per ora dominante ma 
non vincente- nel senso chenon può 
vincerelesfidegrandi chehadi fron¬ 
te, come la povertà, la estensione del¬ 
la equità e della giustizia sociale, l'ac¬ 
cesso alle sempre più limitate risorse 


naturali - affidandosi solo al mercato 
nondimostra al cuna capaci tàinn ova¬ 
ti va. 

U na riforma dello sviluppo cheabbia 
al centro la modernizzazioneecologi- 
ca invece guarda al mondo e vede le 
contraddizioni della globalizzazione 
ingiustachestiamo vivendo, si misu¬ 
ra con le sfide dell'epoca moderna, 
non mette la testa sotto la sabbia ri¬ 
spetto ai cambiamenti climatici che 
così pesantemente si abbattono sulle 
economie mondiali odi fronte al pa¬ 
radigmaenergetico chesegnerà il pas¬ 
saggio dall'epoca del petrolio ad 
un'altra. Finalmente si chiarisce un 
equivoco: per decenni molti hanno 
pensato ascritto chegli ambientalisti 
guardavano indietro e proponevano 
una visione del mondo arretrata e 
non moderna, oggi èchiaro chel'uni- 
co sviluppo possibileèquello cheta i 
conti e non nega le contraddizioni 
ecologiche, legoverna, leindirizza, le 


risolve. Diverse imprese, leforzesin¬ 
dacali e politiche, alcuni economisti 
parlano della qualità ambientale co- 
meelemento centrale di competitivi¬ 
tà. È un passo avanti che va ricono¬ 
sciuto anche se la strada sarà lunga e 
irta di ostacoli. 

Gli argomenti a favore della moder¬ 
nizzazione ecologica hanno dalla lo¬ 
ro parte la forza dei fatti e delle cifre, 
due cose rispetto alle quali una mo¬ 
derna sinistra può solo affrontare il 
confronto. 

Dal 1980 al 2000 le emissioni di car¬ 
bonio in atmosfera sono passate da 
4,6 a 6,1 miliardi di tonnellate (ovvio 
dunquechei cambiamenti climatici, 
aggravandosi l'effetto serra, si siano 
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intensificati), abbiamo perso 94 mi¬ 
lioni di ettari di foreste, llmilaspecie 
sono in estinzione, la popolazione è 
quadruplicata nel secolo scorso pas¬ 
sando da 1,6 a 6,1 miliardi ma due 
miliardi circa vivono sotto la soglia 
minimadi povertàeun miliardo sof¬ 
fre quotidianamente la fame. 
Duequestioni si incrociano con gran¬ 
de evidenza per la prima volta: il tipo 
di sviluppo che abbiamo nelle aree 
ricche distrugge l'ambiente e in più 
non si può estendere ai paesi in via di 
sviluppo... una bella contraddizione 
per coloro che pensavano che tutto si 
potesse risolvereaumentando sempli¬ 
cemente la produzione! 

L'esempio più attualein questi giorni 


è quello del petrolio. Un americano 
ne consuma 3,5 tonnellate, un euro¬ 
peo 1,5 e un abitante dei paesi in via 
di sviluppo solo 0,25. Se si estendesse¬ 
ro i consumi europei agli abitanti dei 
paesi in via di sviluppo servirebbero 
altre 6,2 tonnellate di petrolio, il che 
significherebbe triplicare i consumi 
attuali e le conseguenti emissioni. La 
conclusione è semplice, il modello di 
produzioneesviluppo ad alto conte¬ 
nuto di petrolio non è sostenibile per 
i Paesi ricchi enonsi puòestenderea 
quelli poveri. Per quel che riguarda 
l'energia la sfida si vince sulle fonti 
rinnovabili e in parte sull'idrogeno, 
sapendo che esso non esiste in natu¬ 
ra, cheva prodotto echei tempi non 


segue dalla prima 


Il grande scoppio e i piccoli servi 


L o specchio in quei momenti lì, si sa, meglio stargli alla larga. 
Non solo per le occhiaie, la brutta cera, l'espressione stolida 
di chi ha fatto una corsa col fiatonefino alla fermata dell'auto¬ 
bus, enon è che avesse perso l'autobus, echeil suo autobusera stato 
soppresso. No, è proprio il nostro volto chenon ci va di vedere, ci 
pare detestabile. Il mento appoggiato allemani, i gomiti sul tavolo, 
io sguardo perso oltre la finestra, a guardar lontano senza vedere 
nulla: ce la faremo a passare il pomeriggio? Oltretutto è domenica. 
Chefatica, i dubbi! 

E invece, i servi, loro! È pur vero che esistono da quando esiste il 
mondo, immutevoli come apparvero il primo giorno della creazio¬ 
ne, sottratti per natura alle leggi dell'evoluzione darwiniana, quasi 
affermassero l'immutabilità dell'Essere; ma ci sono momenti della 
storia in cui abbondano, comecerte annate per learance, quando la 
raccolta è superiore al consumo. FI anno in mano la Storia. Perché, 
contrariamentea quello chesi pensa, non sono i padroni checreano 
i servi, sono i servi checreano i padroni. Ne hanno bisogno come 
linfa vitale per poterli sconfessare al momento opportuno, e così 
eleggere un altro padrone per poi sconfessarlo ed eleggerne un altro 
e un altro ancora e ancora, all'infinito, così potranno continuarea 
essere sempre servi. I padroni, invece, sono caduchi. 

Giorni fa guardavo in televisione la manifestazione che la televisio- 
nedi Stato non ha trasmesso ei commentatori cheerano chiamati a 
commentarla (per questo si chiamano commentatori). Il mondo 
intero era sceso nelle strade, nelle piazze delle città, quelle a noi più 
vicineequellepiù lontane, dai nomi esotici, ai tropici eagli antipo¬ 
di. Erano milioni di persone. Si vedevano ri prese dal l'alto ed erano 
tanti puntini, sembravano formiche, quanta gente, pensavo, e ogni 
persona una testa diversa, come diceva mia nonna, e tutte qudie 
personeerano lì, tutte assieme, nelleloro diverse città perché pensa¬ 
vano la stessa cosa. Che strano, pensavo io, pensano tutti la stessa 
cosa che fra l'altro penso anch'io. E pensavo anche che se uno di 
quei milioni di puntini, uno qualsiasi, dove fosse fosse, a Tokyo o a 
Parigi o a Melbourne, aveva male a un piede, sentiva lo stesso 
dolore che sento io sebo male a un piede; e se era afflitto perché gli 
era morto un familiare o un amico, provava esattamente la stessa 
afflizione che ho provato io quando èmorto un mio familiareo un 
mio amico; e se gioiva perchéun suo familiareo un suo amico che 
sembrava dovesse morire era invece guarito, provava la stessa gioia 
che ho provato io quando un mio familiareo un mio amico che 
sembrava dovessero morire erano guariti. E se, casomai, sul tetto di 
casa sua fosse passata una nube radioattiva, avrebbe tirato le calze 
esattamente come le tirerei io se sul tetto di casa mia passasse una 
nube radioattiva, con gli stessi sintomi e le stesse pene corporali. E 
questo indipendentemente dalla lingua che parla, dal colore della 
sua pelle, dalla religione che pratica o non pratica e dalle abitudini 
alimentari.Tutte cose chesapevo già, naturalmente, machein quel 
momento ho «sentito» come non mi era mai capitato. E in quello 
stesso momento ho chiuso gli occhi e ho visto uno Scoppio. Il 
GrandeScoppio. Lo Scoppio Totale. Lo Scoppio Supremo. Lo Scop¬ 
pio Assoluto. Nel baglioredi un attimo il dio distruttore ha annien¬ 
tato quel mondo che un dio creatore aveva impiegato sei giorni a 
impastare, come un Big-Bang alla rovescia: il Big-Flop. Non c'era 
più nessuno. Anch'io non c'ero più, anche se potevo ancora vedere 
il mondo. Liscio, levigato, silenzioso, coperto di talco, quel mondo 
di ogni cosa mondo girava a vuoto nel vuoto. Di umani nemmeno 
l'ombra: milioni di anni buttati via. 0 meglio, qualche ombra sulle 
pietre, come quella soglia di marmo che avevo visto a Fliroshima, 
dove una persona sorpresa dal Grande Scoppio, liquefacendosi, ha 
lasciato sulla soglia di casa l'impronta del suo corpo indelebile e 
transustanziata nel minerale come l'orma di una farfalla fossile. 
Così eravamo finiti tutti noi:ombresu pietre. E mentre dal l'osserva¬ 
torio dell'aldilà osservano laTerra desolata, all'improvviso un'idea è 
sopraggiunta. No, non era possibilechetutto fosse finito nel nulla. 
Forse c'era una speranza: i servi. Essi non moriranno con noi. A 
loro modo sono già morti, e dunque sono immuni. Si sono già 
suicidati, come i kamikaze il cui suicidio avviene prima di far 
scoppiare la cintura di tritolo, al momento di indossarla. E questa 
premorte assicura loro una ontologica sopravvivenza, quella stessa 
cheha li ha resi imperescibili, da^i Assiri-babilonesi all'era atomica. 
E allora, come portata da una disperata ^ifania, una convinzione 
di speranza per l'Umanità è nata dalla visione delie scorie radioatti¬ 
ve. Sono balzato in piedi energico, convinto, più umano che mai. 
Servi, oh servi, ho pensato, forza, avanti!, la continuazione della 
specie è affidata a voi! Ora capisco perché potevate farvi beffe di 
coloro che temono l'apocalisse: grazie al GrandeScoppio, disinte¬ 
grandomi, mi sono integrato: l'apocalisse non è uguale per tutti, 
sarà solo parziale, voi perpetuerete la stirpe di Caino. Il Giudizio 
U niversale era solo una favola: gli uomini sono eterni. E la nostra 
eternità èaffidata a voi. 

Antonio Tabucchi 

Questo testo è stato scritto per la rivista di T okyo «Subaru» 
per ricordare la bomba atomica su H iroshima e N agasaki 
(c) per l'Europa «l'Unità» e «EI Paìs» 



sono brevissimi. 

Questi dati spesso non entrano nelle 
relazioni dei convegni economici ep- 
puresovrastano leeconomiedi tutti i 
Paesi del M ondo e dunque anche la 
nostra. 

È importantechei Dsabbiano deciso 
un convegno sul declino dell'econo- 
miachecominciaafarei conti anche 
con questi fattori e noi di Sinistra 
Ecologista fattivamente partecipere¬ 
mo alla discussione perché riteniamo 
di avereanalisi epropostechepotreb- 
bero risultare utilissime. 

Infine due brevi accenni a questioni 
attuali nel nostro paese: la prima ri¬ 
guarda il sistema fiscale, quella com¬ 
binazione di tasse e incentivi o sussi¬ 
di chevanno profondamente ri pensa¬ 
ti perché sono ancora lo specchio di 
un'altra epoca, quando il capitale na¬ 
turale non era ancora una risorsa 
scarsacom'èadesso. Il sistemafiscale 
deve assumere e riflettere i costi am¬ 
bientali delle produzioni econtribui- 
re a regolarei mercati attraverso giu¬ 
sti segnali. Per esempio definireil co¬ 
sto socialeeambientalechecompor- 
ta il bruciare tante energie fossili in 
termini di inquinamento, di malat¬ 
tie, di innalzamento del mareed ero¬ 
sione delle coste, di cambiamenti cli¬ 
matici e immettere questi costi nei 
bilanci delle imprese - senza esterna- 
lizzarli- sarebbe un primo passo ver¬ 
so una grande innovazione e intro¬ 
durrebbe un nuovo principio di re¬ 
sponsabilità e una nuova contabilità. 
Si tratta, modulando bene la pressio¬ 
ne, di spostare tasse dal lavoro ai con¬ 
sumi di risorseedi incentivareforte- 
mente le produzioni a basso consu¬ 
mo di energia. 

La seconda attienei settori industria¬ 


li che rischiano oggi un declino serio, 
penso all'auto, alla chimica, all'edili¬ 
zia e anche delle scelte i nfrastruttura- 
li primari e eh e dovrebbero accompa¬ 
gnare l'idea cheunacoalizioneha del¬ 
lo sviluppo del Paese. 

Su entrambi i settori il Governo delle 
destre mostra la corda. Di politiche 
industriali non si vede ombra, sul 
fronte delle infrastrutture si favoleg- 
giadi operegrandi afrontedi pochis¬ 
sime risorse e sulla ricerca si taglia a 
man bassa, mentre da essa deriva la 
possibilità di innovare prodotti, cicli, 
consumi. 

Chela mobilità debba cambiareradi- 
calmenteènoto datempo, mali 20% 
di merci dalla gomma al ferro e al 
cabotaggio èancora un obiettivo lon¬ 
tano e con le scelte di questo Gover¬ 
no non lo avvicineremo neppure di 
pochi punti, così come va potenziata 
la ricerca di nuovi automezzi e di 
nuovi combustibili. La mancata inno- 
vazionedei prodotti Fiat negli ultimi 
dieci anni non è estranea alla crisi 
chehacolpito questo gruppo impren¬ 
ditoriale, in pesante ritardo rispetto 
ad altri gruppi già presenti sul merca¬ 
to con prodotti innovativi. 
Altrettanto radicaleèla svolta daim- 
primeresul fronte delle infrastruttu¬ 
re, gli ambientalisti non dicono no 
alle infrastrutture utili, ma la nostra 
agenda segna altre priorità: riassetto 
idrogeologico, reti idricheedepurati- 
ve, ferrovie al sud, nuovi trasporti 
urbani, manutenzione del territorio 
e del patrimonio edilizio. Credo che 
il confronto di questi giorni sarà utile 
a noi e all'Ulivo per precisare scelte e 
programmi futuri. 

* Portavoce nazionale 
Sinistra Ecologsta 



Naomi Campbell alla sfilata di D&C indossa una maglietta con i colori della bandiera della Pace 


segue dalla prima 


Il mondo 

non è una roulette 


S u 

n 


upponiamo anche che l'occupazione 
.dell'l raq fili liscia e che le popolazio- 
*ni sannite, sciite e curde non entrino 
in conflitto tra loro. Nel giro di qualche 
anno l'I raq si troverebbe sulla buona stra¬ 
da per diventare una democrazia. 
Supponiamo altresì che la schiacciante pro- 
vadi forzadell'America convinca altri pae 
si canaglia che non possono continuare a 
fabbricare armi di distruzione di massa o 
ad avere rapporti con i terroristi se non 
vogliono fare la fine di Saddam. Di conse¬ 
guenza Siria, Iran a persino Corea del 
Nord diventerebbero paesi amanti della 


pace. I dissidenti e i terroristi della Cece- 
nia, delle Filippine, dell'Indonesia, dello 
Yemen, dell'Arabia Saudita, di Israeleedi 
altri paesi verrebbero spaventati enon radi- 
calizzati dall'invasioneamericana. Paesi in¬ 
stabili in possesso di armi nucleari, come 
ad esempio il Pakistan, diventerebbero più 
stabili e non meno stabili. Al Qaeda ne 
u sci rebbe demoral i zzata e I e su e cd I u I e ter¬ 
roristiche chi uberebbero i battenti in ogni 
parte dd mondo. 

I n altre parole, supponiamo che la scom¬ 
messa di Bush si rivdi vincente. 11 punto è 
che I a posta i n gi oco non sarebbe i nferi ore 
e che non ci vorrebbe meno tempo per 
stabi I i re se vai eva I a pen a fare qu està sco m- 
messa. Al momento è una scommessa az¬ 
zardata, la posta in gioco è enorme. Qualo¬ 
ra il presidente avesse torto pagheremmo 
un prezzo immenso e non sapremmo per 
anni se la scelta è stata saggia. 

Bush potrebbe anche fi ni re per aver ragio¬ 
ne nel ritenere che per sti molare la crescita 
economica era necessario ridurre le tasse 


ai ricchi egonfiareil disavanzo di bilancio. 
M a anche in questo caso si tratta di una 
scommessa enorme con una altissima po¬ 
sta in gioco. Ci vorrà del tempo per sapere 
se aveva ragione e qualora avesse torto ci 
troveremmo nei guai. 

Quando si fanno scommesseddi'ordinedi 
grandezzadi qud le che sta facendo l'attua- 
lepresidente, èinevitabilechei rischi influ¬ 
iscano sui mercati. Al momento i mercati 
internazionali sono prostrati equestasitua¬ 
zione potrebbe protrarsi per qualche tem¬ 
po - non perché gli investitori pensano 
che Bush abbia avuto torto, ma perché 
sanno che è uno scommettitore di livello, 
pronto a giocarsi anche il ranch. 

Robert Reich 

già ministro del Lavoro dal 1993 
al 1997, è professore di 
politica economica esodale 
alla Brandas University 
© iPS; traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 



DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

PRESIDENTE 

Giorgio Poidomani 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Francesco D’Ettore 

CONSIGLIERE 

Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 

CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 

Certificato n. 4663 
dei 26/11/2002 

iscrizione ai numero 243 dei Registro nazionale deiia stampa 
dei Tribunaie di Roma. Quotidiano dei Gruppi pariamentari dei 
Democratici di Sinistra - i’Uiivo. iscrizione come giornaie 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via dei Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Raderne Degnano (Mi) 

SeBe Via Carlo Pesanti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per ia pubbiicità su i'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 


02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 27 febbraio è stata di 142.720 copie 


Abuso di posizione dominante 

M a maggioranze rissose e divise al proprio interno, non 
solo nd centrosinistra ma anche nd centrodestra. 

Il secondo aspetto è che l'attuale assetto ddia informa¬ 
zione in Italia è non solo gravemente lesivo dd principio costitu- 
zionaledd pluralismo ddi'informazione, fondamento irrinuncia¬ 
bile ddia democrazia competitiva, ma in violazione ddle stesse 
norme che oggi disciplinano il sistema rad iotd evi sivo, nonché 
dd princìpi normativi in materia di concorrenza e di tutda dd 
mercato. 

Obiettivo ddle norme attualmente vigenti in materia di sistema 
rad iotd evi sivo fu infatti qudio di svincolare la Rai dal controllo 
dd governo e ddia sua maggioranza politica, affidando la forma¬ 
zione dd consiglio di amministrazione alla volontà super-partes 
dd presidenti ddle Camere. M essa già a dura prova dal venir 
meno con il primo governo berlusconi ddlaconvenzionecostitu- 
zionalechevolevai presidenti espressioneconcordata tra maggio¬ 
ranza e opposizione, l'esigenza di assicurare una composizione 
dd C da su per- partes è stata gravemente com promessa dal l'i nter- 
vento dd presidente dd Consiglio. Solo i prossimi giorni ci 
diranno se i presidenti ddle Camere sapranno dar prova di 
assoluta autonomia nd suoi confronti e di rispetto dd principio 
che vuole l'informazione e in particolare l'emittenza pubblica, 
libere dalla ingerenza ddle maggioranze politiche. 

Ancor più grave è tuttavia l'aspetto che concerne la tutda ddia 
concorrenza e dd mercato. Il nostro sistema rad iotd evi sivo è 
palesemente duopolistico, con oltre il 90% di ascolti e di risorse 
pubblicitarie concentrati ndle mani di Rai e Mediaset. Questo 
assetto é in altre parole, caratterizzato da due posizioni chiara¬ 
mente dominanti, chenon consentono l'ingresso sul mercato di 
terzi attori (come ben dimostra il caso de La7) tollerabili solo se 
in effettiva concorrenza tra di loro. Già in condizioni di concor¬ 
renza trai dueduopolisti si potrebbe parlare di abuso di posizio¬ 
ne dominante nd confronti dd terzi attori, o degli utenti di 
pubblicità: ma se tale concorrenza venisse meno l'abuso di posi¬ 
zione dominante diverrebbe palese e assolutamente intollerabile. 
M a non èforse questo quanto si è apertamente palesato in questi 
giorni? Quando uno stesso protagonista determina il comporta¬ 
mento di dueattori economici quali sono indubbiamente le due 
SpA M ediaset e Rai mon siamo chiaramente in presenza di un 
«concerto»? Si risponderà che formalmente Silvio Berlusconi 
non detienecarichenegli organi amministrativi néddIaRai nédi 
M ediaset: e a tale formalismo si ispira infatti l'inutile e farsesca 
leggeFrattini sul conflitto di interessi all'esameddIaCamera. M a 
ècerto innegabilechegiàalla luceddia normativa vigente, Silvio 
Berlusconi detenga il controllo di Mediaset, e che le vicende 
attuali ddia Rai dimostrino con altrettanta chiarezza che egli 
detiene anche un controllo sostanziale ddia concorrente Rai 
potendone determinare, anche se non nd la sua interezza, il Cda 
e attraverso il ministro ddI'Economia, il direttore generale. 

Nd caso Fondiaria-Sai, Consob e Antitrust hanno variamente 
ravvisato l'esistenza di «concerti» e pericoli per la concorrenza 
formulando alcune severe prescrizioni. Come negare che nd 
caso dd duopolio radiotdevisivo-pubblicitario, oggi controllato 
dalla stessa persona, si sia in presenza non di un concerto ma 
addirittura di una «unione personale»? La vecchia Europa cono- 
scevail «K. und K.»asburgico, l'unionepersonalend monarcadi 
Austria e Ungheria. Non siamo forse al «B. und B.», all'unione 
ndia persona di Silvio Berlusconi ddle due province ddi'impero 
rad iotd evi sivo Rai e Mediaset? Attendo la risposta dai bravi 
giuristi di Consob e Antitrust ma nd frattempo un suggerimen¬ 
to: si provino da operatori economici ad entrare sul mercato 
rad iotd evi sivo, o da tdespettatori a ricercare un'informazione 
non controllata dal monarca. Buona fortuna! 

Stefano Passigli 
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